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Il segretario: siete una setta. Il sindaco: referendum su Prodi 

ButtigBone-MartinazzoU 
DueUo sul futuro del Ppi 
Dini: no al rinvio delle elezioni regionali 

Buon viaggio 
professore 

L
A SCELTA di Romano Prodi di 
entrare nella vita politica rap­
presenta una interessante e 
positiva novità. La sua è la di­
sponibilità dì una persona di n-

^ • ^ B conosciuti meriti scientifici, di 
forte sensibilità sociale, di limpida co­
scienza democratica, e pertanto il suo 
contributo per il [uturo della politica Italia* 
na potrà essere Importante Perché ciò av­
venga davvero è importante ette nel lavo­
ro Immediato del professor Prodi prevalga 
la ricerca di un programma compiuto sul 
quale cercare e costruire uno schiera­
mento politico. Mi tendo conto della rile­
vanza che oramai riveste la ricerca del 
leader e dello schieramento In un sistema 
elettorale mutato, che tende ormai verso il 
bipolarismo, ma tuttavia resto convinto 
ette la COMone Bello seHtoramentO e il 
consenso che lo stesso è In grado di gene-
mèipt^ìa^raiiiim^e dal merito, 
dalla auaiWoposla che va definita In po­
chi ma fondamentali punti di interesse ge­
nerale, quelli In grado di descrivere l'Idea 
della società che si vuole perseguire Edln 
ogni caso questo rimane l'unico modo 
per contrastare seriamente una certa idea 
della poUuca spettacolo, e per avere in 

• ROMA £ ormai battaglia aperta 
nei Popolari dopo l'annuncio della 
candidatura di Romano Prodi a 
leader del centro sinistra La mos­
sa ha messo nell angolo Buttiglie­
ne. Impegnato a trattare con Berlu­
sconi e Fini il segretario ha perciò 
lanciato il suo anatema contro i di­
rigenti de (Bianchi. Mancino, An­
dreatta e soprattutto Marlinazzoli) 
che hanno accolto con favore la 
disponibilità di Prodi .Slete una 
setta anacronistica, regoleremo I 
conti al congresso Prodi non è il 
mio candidato» Bottiglione ha 
confermato l'intenzione di stnnge 
re un patto con Berlusconi a costo 
di rompete il partito Ma In tutta Ita­
lia è scoppiata la rivolta Isegretan 
popolan del Nord hanno latto co­
noscere il loro no ali Intesa con il 
Polo Ed e arrivata forte la denun­

cia dell ex segretario, e fondatore 
del Ppi MarUnazzoli -Buttlgiione 
non ha neppure cominciato il suo 
compito di segretario, ha passato il 
tempo In conversazioni» Marnnaz 
ioli paventa il rischio di qualcosa 
di più di una scissione, una -vera 
implosione» dei Popolan, e chiede 
un referendum nel Ppi decidano 
iscritti ed eletton se vogliono slare 
con Berlusconi o con Prodi 

Intanto da Toronto dove è im* 
Degnato nel GT il presidente del 
Consiglio Lamberto Dtni ha rispo­
sto con un secco no alle prelese 
del Polo di nnviare il voto nelle Re-
gtoniper far svolgere le elezioni po­
litiche anticipate «Le regionali si 
svolgeranno regolarmente anche 
se non sarà approvata in tempo la 
nuova legge elettorale! Porte irrita­
zione neÌPo lo 

CJUMUA MHMH 
Il SANTINI ALLE PAGINE 3 4 • • • ? 

Occhetto: «Sa Prodi 
Ora serve la squadra» 
• La candidatura di Prodi può essere J perno 
di un nuovo polo democratico, con un pro­
gramma chiaro e una «squadrai forte Ma la si­
nistra non deve lare da supporto al centro mo­
derato Parla Achilie Occhetto 
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A Milano le ronde anticrimine. Boy scout o Rambo? 
m MILANO Atterrano a Milano 1 «Guar­
dian Angefa», versione meneghina dei vo-

.tontaii delle ronde anticrimine nati 16 an 
f i l i fa a New York Baschedo e giubbotto 
rosso fuoco, dai 18 anni in su disarmali 
ma addestrali In palesila alle arti marziali 
pattuglieianno una delle zone più calde 
la stazione Centrale e dintorni Per ora so­
no solo una cinquantina reclutati da Ma­
no Furiali, ex giornalista della rivista berti-
sconiana «Noi» ed ex dmgente dei giovani 
de che len ha presentato la sua crociata 
All'insegna, dice -della sicurezza e della 

solidarietà a favore dei più deboli» immi­
grati Inciti») pericolosi vignante* alla RaDl-
boT Loro, ovviamente, pielenscono pre­
sentarsi come pacifici •boy scouts del 
Duemila', pronti «a soccorrere la vecchiet­
ta che non riesce ad attraversare la stra­
da» ma anche a "intervenire direttamente 
con tenni in flagranza di reato» Madrina 
I on Ombretta Fumagalli Camiti E un al. 

A PAGINA a 

tro grande sponsor, il leghista Fianco fio­
rentini. butta ft m» W«»petiiva die mette 
i bmidi (ar intervenne 1 guardiani alati al 
lo stadio Don Antonio Mazzi, del gruppo 
Enodus, che pure oggi ti ospita a «Dome­
nica in» esce dal coro «Sono interessato e 
curioso, soprattutto dj sapere chi saranno 
i custodi degli angeli custodi spero pro­
prio che non siano dominati da una cultu­
ra di destra lo ho sempre usato lo stru­
mento dell'ascolto e della dolcezza, ve­
dremo se funziona un altro metodo» 

Allarme dai dati di Istat e Commissione sulla povertà: 8,5 milioni sotto il reddito minimo 

L'Italia del benessere si ferma ad Eboli 
Il Nord cresce, al Sud record dei poveri 
al ROMA 11 26,4% della popolazio­
ne del Mezzogiorno è composta 
da poven, cioè da persone che 
hanno un reddito Inferiore alla me­
ta del reddito medio nazionale. È 
quanto emerge dai dati che sta ela­
borando la Commissione d'indagi­
ne sulla povertà anticipati ieri dal-
l'Agi, Che calcola In S milioni e 
mezzo • cittadini in questa condi­
zione In tutta I Italia (il 15% dell in­
tera popolazione) Una situazione 

che viene da lontano E invece 1 
dati sul -Pil», cioè sulla ricchezza 
che la nazione è in grado di pro­
dune, del 1992 segnalano un feno­
meno opposto il ifìl» nel sud è ad-
dlntlura negativo (-0,5%), mentre 
al nord cresce In misura modesta 
al nord-ovest (+ 0 3%). consisten­
te al nord-est O 2%) Si aggrava­
no gli squihbn tra le diverse parli 
del paese E per il Mezzogiorno la 
prospettiva di andare alla deriva 
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«IISOf|MSSO» 
Tutto esaurito 
per il film 
di Dino Risi 
con l'Unità 
• Nuovo boom per 
l'Unita con il film di 
Dino Risi «Il sorpasso» 
Esaurite le 380 000 co­
pie distribuite 
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A Messina l'incontro con i malati salvati dagli organi del bambino 

grazie a Nid 
o coi coniugi 

» 

• MESSINA -Papà Nicholas» è un ferro­
viere di 46 anni che si chiama Andrea 
Gattuso Sua figlia Cnslina lo ha ribattez­
zato cosi da quando ha nei petto un cuo­
re nuovo il cuore del bambino america 
no ferocemente ucciso su un autostrada 
in Calabria da una banda di rapinatoti E 
Mana Pia Pedala, Tino Motta Annamaria 
Di Ceglie, Francesco Mondello Domeni­
co Galletta sono solo alcuni di tanti am 
malati salvati grazie at trapianto degli or 
gani di Nicholas Sfilano sottobraccio ai 
medici e s| stringono a Reginald Malga. 
rei e Eltsabet Green il papa la mamma e 
la sorellina del piccolo turista che in quel-

lndecisi 
2 elettori su 3 

ÈJospin 
Il candidato 
socialista 
all'Eliseo 
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la tragica vacanza s'era entusiasmato per 
le bellezze e le storie d'Italia e che scnsse 
in un compito di scuola «I ven eroi sono 
le persone che pensano agli ahn» La 
consegna del premio della Fondazione 
Bonino-Pulejo, len a Messina, non è stata 
solamente unacertmoma ma I occasione 
per un incontro semplice e commovente 
I coniugi Green, lacui tenibile esperienza 
e la cui forza morale tanto colpi il nostro 
paese sono tornati per conoscere e ab­
bracciare le persone restituite alla vita da 
un toro gesto d amore 

A L M V A M M » 
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Ora lo so, mio padre 
non avrà mai giustizia 

« L V U TORTORA 

L
A NOTIZIA l'ho avuta Ieri l'altro sera Con una telefo­
nala di un collega del Comete della Sera -Hai sapu­
to? Hanno prosciolto Metluso dall'accusa di aver dif­

famato tuo padre, Enzo Tortora, con questa motivazione 
il latto non costituisce reato» Cosi, ancora una volta, da 
dodici anni In qua, mi si è fermato il cuore E sono riap­
parse le lacrime, che quasi credo non averne pili 

Il (atto è noto Due anni la uno di quegli Inqualificabili 
liguri che accusò mio padre di essere un criminale (poi 
assolto dopo sene mesi di galera e senza scuse) tomo a 
farsi bello a mezzo stampa Ribadendo In una Intervista 
che si, Enzo Tortora era colpevole L intervista provocò 

SEGUE A PAGINA S 

iii»Miwiiriiiiiiiwwrwiiiriiiiiirs»awafiW»s5Wi 

CHE TEMPO FA 

Senza gioia 

L A GIOVENTÙ è I avanguardia della guerra civile e 
la ragione va individuata nel fatto che i giovani 
ereditano un incomprensibile, pesante lardello 

I inconciliabile problema di un benessere che non porla 
con sé alcuna gioia» E un passo del sontuoso terribile 
brano di Hans Magnus Enzensberger pubblicato su / Uni 
0 di len Quel «benessere che non porta gioia» mi ha ri 
cordalo lo «sviluppo senza progresso» di Pasolini Forse è 
proprio la percezione di questa inedita qualità del diveni­
re sociale, ogni eia che veramente dtuingue i diversi sog­

ni politici Xh i nega, o ignora la vera e propria perdila 
senso del nostro logora modello di sviluppo è II vero 

conservatore CI» percepisce I involuzione grave (per En­
zensberger mortale) di un sistema che produce «roba» 
ma non riesce pnl ad organizzarne o almeno a favorirne il 
reale godimento putì dirsi progressista «Benessere» an­
che etimologicamente è una parola molto impegnativa 
Significa star bene Che la sola unità d> misura di questo 
status sia per esempio il prodotto interno lordo, e uno 
dei segni della decrepitezza della vecchia cultura produt 
tivista-aziendahsta Che non a caso non sa spiegarsi come 
mai un paese ricco possa nmanere un paese violento e 
[lustrato (WCMLI SERRA) 
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Achille Occhetto 
leader progressista 

«Ora serve una squadra forte» 
«Ora la sinistra r i trovi i l suo o r g o g l i o . Achi l le Occhet to 
accogl ie c o n grande favore la candidatura d i Romano 
Prodi c o m e premier del c a m p o d i forze alternativo alle 
destre. Ma invita anche i l Pds a n o n limitarsi ad un ruo lo 
d i suppor to rispetto al l 'area moderata. Cì vuole, come 
d ice Bobb io , u n nuovo partito? «L'ispirazione è giusta, 
m a n o n commet t i amo d i nuovo l'errore d i volere tutto e 
subi to . Ora cost ru iamo un'al leanza al la pari». 

• ROMA. «Sapete quale il crimine 
davvero più grave? Siete riusciti a 
faimi parlare dì nuovo di politica 
per qualche ora.,,». Achille Occhet­
to se lo lascia sfuggire. Aveva chiù-
so con questa battuta, rivolta ai 
magistrati, il colloquio chiestogli 
dalla Procura romana a proposito 
<tó rapporti tra Pci-Pds e cooperati-
ve rosse, -Ma non scriverlo, anche 
se dev'essere rimasto agli atti.,». 
Un modo per schermirsi Per resi­
stere alla proposta di chiacchierate 
un po' sulla novità politica che si 
chiama Romano Prodi. Sulle cose 
dette da Bobbio alta Stampa ci 
vuole un nuovo partilo della sini­
stra, «superando l'esperienza della 
Quercia». «Ma non guardo nean­
che bene i giornali -protesta Oc­
chietto dal suo «ritiro" In Maremma 
- sto leggendo Queneau, che mi 
mette dlbuon umore». Allora lo 

P r o v o c o ' „ _ t „ -

W •MQmOT PMM e^e f re i le-
BMB MttMMkpJM< # rtoenae-
•OHM, A n W 01 IRt^WF 
le- • l 'M tmMln ganoentodi-
Mrt ade fotta rieoee • éMrib> 
N, • «he MkfMt •MMf l l t l i M 
po'aeootai nenjwaa alcalini 
pMev) IMI vM WK9* w Mff 

Questo in elietti mi sembra vero. 
ù transizione verso un nuovo si­
stema politico non era ancora 
compiuta, Le cose si muovono sia 
a destra, sia al centro, sia a sini­
stra, E vedo due conferme alle mie 
previsioni: l'alleanza di destra at­
torno a Berlusconi non awva un 
valore strategico. E andata in crisi 
assai prima del previsto, Era sba-

Slliato, come pure molti commen-
atori avevano affermato, che la si­

tuazione fosse stabilizzata. Che 
ognuno dovesse pensare a rinfor­
zare Il proprio reparto, e che po­
tesse riprendete un dialogo tra i 
partiti, un po' come nel vecchio si-
ulema. Ma non voglio mettermi 
nella situazione di chi ripete: io 
l'avevo detto,,. In Italia poi rende 
poco, si rischia la disoccupazione 
permanente... 

Ma etajftfrcM un fatto eoorfro 

Certamente. Era una delle perso­
nalità che anch'Io avevo nomina­
to parlando della •carovana». So­
no d'accordo con Scoppola, perù. 
Non può essere considerata l'e­
spressione della sola sinistra del 
popolari, ma come perno del 
nuovo polo. Per l'affermazione 
dei quale ora è necessario un ap­
profondimento programmatico, e 
la definizione di una •squadra» 
lorte. Bisogna farlo presto, senza 
ambiguità. 

r*MÌM*w» mm E «he ne 
penta oosheno, i p i l » aeae-
utoé ievetaWatohKonMa 
* l 27 M M O par M * « n t n l fat­
to d i f«MT 

Questa critica la respingo proprio. 
Ho sempre affermalo che non c'e­
ra un candidato premrèr dei Pds. 

Tant'è veioche avevo ripetuto più 
volte: Ciampi è nella riserva della 
Repubblica, Era l'unico modo di 
candidarlo allora, mentre era a 
Palazzo Chigi. Romano Prodi è 
l'uomo adatto a rappresentare il 
•polo democratico». Ma aggiungo 
che considero inaccettabile l'idea 
che in linea di principio la sinistra 
italiana non possa esprimere un 
leader di governo. E Inviterei, an­
che l'Informazione, a distinguere 
con chiarezza il ruolo di un uomo 
candidato ad una funzione di go­
verno, e quello di tenterete espri­
mono torce, culture e idee della si­
nistra, Anche perché siano chiari i 
ruoli diversi del partiti e delle Isti­
tuzioni. 

Con la dtoWM* 4 Prodi «ed 
wvUtuwl la m i r r a t im i « un 

Non c'è dubbio. Anche se c'è un 
paradosso, Mio sbocco naturale 
del sistema maggioritario si arriva 
dopo aver perso altro tempo in 
tatticismi, in rapporti di vertice tra I 
partiti che hanno messo In secon­
do plano il vero contiamo tra le 
grandi opzioni ideali e program­
matiche, tra le forze complessive 
della società. In questo fa vedo 
anche i rischi di una situazione in 
cui l'esito della competizione non 
è certo garantita. 

Ce una etWeaiKi tota eeftfto 
da OWtnu ntl rapporto con 
••WcWniT • baderà») N i ha 
a r t i « Mpottmoto. Portila 
•M mparti: aan m) parto « 
• m sanato «*ftpp»r»> «oate-

ewaal M,mtwttairt i Hacat-
MMwatgraWto-. 

Non so se O'Alema pensava a me 
come uno dei possibili critici, lo 
non voglio fate un'osservazione 
cosi banale. Anch'Io, subito dopo 
la vittoria di Berlusconi, dissi che il 
Ppi andava considerato patte inte­
grante dello schieramento alter­
nativo alle destre. Sarebbe scioc­
co dire che con Buttigliene si do­
veva parlare... Pero certe modali­
tà. certi passaggi che sanno di 
vecchia cultura politica, determi-
nanoritardì nella creazione del 
•campo magnetico» necessario ad 
attrarre la pluralità di forze che 
possono comporre l'alternativa, 
non si può rischiare di dare l'idea 
di un escamotage che viene defini­
to •ribaltone», o di un accordo tul­
io di verace. Dietro si legge la pro­
pensione ad una revisione dell'i­
dea maggioritaria. Del resto, è una 
discussione che ce sem pie stata a 
sinistra. 

Ma non emerge un attn» pere-
doMO? Maitnaat» chi d fos­
t e * quarta aaMgutta aalla H-
naa oèguttadal STPerònon ha 
MrtrtMto, proprio sua, a bet-
tata BoriuMtal a ad aprire qua­
tta mwva fata? 

C'è anche ima forza delle cose, 
che agisce una volta che è avve­
nuto irpassaggio al maggioritario. 
La bipolariizaztone si impone, 
anche nonostante certi ritardi cul­
turali, lo, seguendo i dibattiti par­

lamentari che hanno accompa­
gnato la crisi di governo, ho pen­
sato che la sinistra rischiava trop­
po di lasciare alla destra la coe­
renza di una cultura del maggiori­
tario. DI dare l'idea che alla 
nettezza delle contrapposizioni, 
per quanto sgradevole, si potesse 
contrapporre il sotterfugio delle 
diplomazie segrete, 

Man ara ghétto calcara aa rap-
porlo ool santroT Nat è «tato un 
•non p w i a n eha la panica 
•aaena pota m i n o «m ina l i 
t as ta to ! 

Un conto ècercare il rapportocon 
il centro economico, sociale e cul­
tura le del paese. Un altro autoriz­
zare un centro politico che si ri­
propone come etemo ago della 
bilancia. Non ho mal pensalo che 
dovessero essere spazzate via cul­
ture, sensibilità, pratiche politi­
che, Ma che la scelta che oggi è di 
fronte ai popolari sarebbe stata 
comunque ineluttabile. 

Bobbio dke ohi ora d vuota un 
movo partito, ohe anneri » Pda. 
Capota d ««tendoni d i ta Ual-
etra dot Pp) Ino alta Qatrola, o 
(otta i t a parta di RHiadazlBaa. 
M d'ancorai? E la «carovana-
tHaqtdepantMt? 

Sono d'accordo con l'Ispirazione 
delle sue parole e con ! obiettivo 

di una grande (orza democratica, 
più ampia della Quercia, ti Pds è 
nato per questo, e non è giusto af­
fermare questa esigenza in con­
trapposizione ad esso. Stiamo at­
tenti però a non rifare l'errore -
nuesta volta, vivaddio, non appar­
tiene a noi - di pregiudicare il suc­
cesso di un grande obiettivo per la 
Sretesa di volere tutto e subito. 

ra dobbiamo costruire una gran­
de alleanza dei democratici in cui 
ognuno possa stare «alla pari». Un 
nuovo grande partito, può venire 
dopo. Ho la sensazione che le ele­
zioni si avvicini no, edobbiamo es­
sere pronti. , 

SI aroma, stando agi oMeHMdf 
Mario Sana, wWtanzt * dea 
(ambe-. Un'area •omoeratke* 
btrala» da tuia parte, Il Pai dat-
fattia. Panai a qaaatof 

Mi sembra troppo statica quest'i­
dea di una «gamba» moderata, e 
di un'altra «gamba» costituita dalla 
sinistra tradizionale. E sono anche 
amareggiato, perché dietro questa 
concezione vedo una sorta dì au­
tolimitazione della sinistra. Non 
Possiamo concepire il nostro ruo-
• quasi solo come supporto delle 

forze moderate, e perchè abbia­
mo di fronte una destra che giudi­
chiamo pericolosa da un punto di 
vista democratico. Prima c'era la 

Rodrigo PaiB 

amventio od escludendum, non 
produciamone ora una ad >auto-
escludendutm.Diciamo la verità: 
questo ruolo lo sapeva svolgere, 
ed era anche costretto a svolgere. 
il vecchio Pei. Allora, tanto valeva 
non fare la svolta e subire la scis­
sione. 

( f i l i t i dotta non ittcHa ihcW 
Bui tonano otmocratlDOT 

Non lo nego. Ma non cadiamo in 
facili rimpianti del passato. Que­
sta destra c'era anche prima, na­
scosta sotto lo scudo crociato del­
la De. 

Botolo dica obi la «Matta naa 
ha gmemata anche perche ha 
quasi tempra prtvalto l'otto»-

Stiamo attenti alle caricature. Ci 
saranno stato errori di massimali­
smo, ma vogliamo dimenticare la 
granile funzione della sinistra 
contro i rischi di sovversivismo e di 
estremismo? Trovo anche troppo 
semplice, venendo all'oggi, dire 
che il 27 marzo abbiamo perso 
perché avevamo una politica 
•contro», e non «per». In realtà sia­
mo anche apparsi troppo schiac­
ciati sul governo Ciampi: gli eletto­
ri, sbagliando, hanno preferito i 
•sogni» annunciati da Berlusconi. 
Il vera problema è che non fu pos­
sibile tonnare un'alleanza come 

avrebbe richiesto II sistema mag­
gioritario. 

Eo (A oaato Matita pub ceiuV 
rttiia Urtatia al -polo matura-
Boa»? -U Mene» ha panato « 
un pmibrowle i diedwtea 
l i pomici • rteonaaia « 0 * 
owftata. QetHo dottato aaMa 
BPMQ IVOMHato • DM rOln> 
monetarle MMnaztaflale. la K-
nu t ra •J * * * * * * *<Hn l al do-
minio del nwoater 

Ho letto quell'articolo... Anch'io 
sono colpi» dal fattoci», dopo la 
caduta del blocchi, sembra man­
care una nuova dialettica politica 
e culturale. Questa omologazione 
è rischiosa. Avvantaggia la destra, 
die non ha l'ambizione di trasfor­
mare in meglio la realtà. Bobbio 
ha ragione quando dice che la si­
nistra non pud proposi al gover­
no con lo slesso programma della 
destra. Come se il problema fòsse 
attuate i propositi di Berlusconi, 
una volta allontanato il conflitto di 
Interessi che in lui si è incarnato. 
Non sarò io a simpatizzare col Ca­
valiere, ma non possiamo certo ri­
durre tutto alla sua cattiveria. C'è 
un ritardo programmatico che-va 
colmato al più presto. La sinistra 
non può essere settaria, ma deve 
ritrovare il suo orgoglio. In bitta 
Europa abbiamo motivazioni 
ideali e sociali capaci di parlare 
anche agli strati moderali Fuori 
da questa visione il Pds non avreb­
be senso. __ 

Hat panile al Ione ano Manna 
•ani pari» aoHa nuova aitare» 
Anche la laga* 

Bossi ha avuto una (unzione es­
senziale per la caduta di Berlusco­
ni. Qti perù si propone in tutta la 
sua complessila, un proUemache 
ho sottolineato pia volte:!! rappor­
to tra ruolo desBuens e funzione 
coslmens, per un movimento con­
giunturale come quello della Le-

g a i MfoaoadaM? I*a»* «e'attie 
- paraddtaò la atti t tHtato* ' ta l 

pela attorniato aito t teW, do­
v i ramtol la t i aapiai inT 

Direi che bisogna raffreddare un 
po' gli animi. Non si può passare 
dall'idea di un •ribattonet, da Bos­
si a Bertinotti, alla demonizzato­
ne di Rifondazione, e aHa sorpre­
sa se manca il loro sostegno a Di-
ni. Se si vuole costruire qualcosa a 
sinistra, dopo le maniche cosi lar­
ghe che tutti hanno riservato a Pi­
ni. non si può accettare alcuna 
pregiudiziale Ideologica. Ma de­
vono valere solo le convergenze e 
le divergenze sul programma per 
l'alleanza di governo. E questa la 
coerenza che importa. 

Coma vaia la poettoa OoohtHo, 
•dhsccueato-jlettt) atteri aiate 
lewoMprafeMBMMdHcetnow' 
meato itoHam? 

Ora che giro senza scorta, incon­
tro tanta gente che mi dimostra 
simpatia. Gente di opinione diver­
sa. che sembra aver apprezzato le 
mie scelte, per alcuni coraggiose, 
forse per altri avventale.,. Diversa 
è la reazione della politica «di pa­
lazzo», nella quale ho scoperto 
ben poca laicità. In questo paese 
alcuni non si dimettono nemme­
no con «cannonale. Se uno lo fa, 
come me, poi scopre che viene 
considerato una specie di scom­
parso. Questa è l'amarezza, MI 
chiedo anche se gli uomini che 
hanno visto con un cerio anticipo 
la necessità del cambiamento, ora 
non abbiano proprio nulla da dire 
per la prospettiva e la sfida che si 
apre. 

DALLA PHHU 

Ora lo so... 
reazioni indignate. E un 
paio di querele. Tra le qua­
li la mia e di mia sorella 
Gala. Finita, appunto con 
un'archiviazione, lo ieri 
notte non ho dormito. E ho 
cominciato a pensare che 
Giustizia a mio padre non 
la darà mai nessuno. Non 
sono colpevoli i magistrati 
che lo arrestarono per sba­
glio, né i pentiti che lo ac­
cusarono. Non sono nep­
pure imputabili i giornali 
che, dopo morto, gli dan­
no, ancora, del camorrista, 

E allora ho avuto una 
pìccola folgorazione. I col­
pevoli siamo noi. Perché 
anziché aver avuto un pa­
dre malavitoso siamo stati 
educali al rispetto della 
fogge e dello Stato. Abbia­
mo sbagliato a prender per 
buone le leggi e chi le fa. 
Abbiamo sempre pagato 
le tasse e perfino rispettato 
lo stop ai semafori. Ecco: 
abbiamo avuto fiducia in 
un mondo che non c'è, ca­
povolto, girato alla rove­
scia, fori notte ho perfino 
pensato che (orse sarebbe 
stato meglio avere un pa­
dre mafioso, non sarei cre­
sciuta nell'ansia di ottene­
re e chiedere giustizia, di 
vedere un mondo miglio­
re, con gente perbene. Se 
qualcuno si offende per 
quel che scrivo chiedo scu­
sa, ma non ne posso più. E 
penso che, forse, a questo 
punto tutu coloro i quali 
Siedono in Parlamento o In 
Tribunale mi debbano una 
spiegazione. Perché un ga­
lantuomo motto innocen­
te deve continuare, per 
legge a essere offeso? Lo 
chiesi due anni fa al Presi­
dente Scalfaro con un 
.pubblicp,appeUp, Non mi , 
ha mai risposto. E mai, cre­
do, mi risponderà. 

Ma,.ja un momento in 
cui la questione Giustizia è 
cosi centrale nella vita po­
litica di questo Paese cre­
do mi sia consentito fare 
una domanda. A voi polìti­
ci, giudici, giornalisti chie­
do: .Perché per Tortora 
non ci deve essere Giusti­
zia? Di quale colpa si è 
macchiato mio padre? Co­
me mai lo si può continua­
re a calpestare anche da 
morto? La sua vita era lim­
pida: e la vostra? Lui crede­
va nello Stato, e voi? E cosa 
credete di fare per chi. nel­
le carceri o negli ospedali, 
negli ospizi o nelle scuole, 
chiede Giustizia? La rispo­
sta la sapete già. Voi non 
farete nulla. Perché nulla 
volete lare. E allora una co­
sa mi sento di dirvi pubbli­
camente: se non avete il 
coraggio di dare una sola 
risposta a quel che vi chie­
do, vi prego, dimenticatevi 
di noi e di mio padre. La­
sciate che sia morto e in 
pace, lo non posso farlo, 

[ attui* Tortar*] 
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Buon viaggio professore 
campo un leader credibile e non 
un simbolo elettorale. Ptodi sente 
Il dovere di parlare con lutti, quelli 
che gli sono vicini e quelli che 
hanno una Idea diversa dalla sua. 
annuncia la sua intenzione di 
compiere un viaggio attraverso le 
-cento citta» italiane. Spero che lo 
faccia presto, che dia visibilità a 
questa sua scelta, che si faccia 
una idea del bisogni di tanti sog­
getti della società civile iniziando 
da quelli del più deboli e poi li sin­
tetizzi in linee semplici di proget­
to, 

In questi mesi e stato chiaro l'in­
tendimento delle forze che hanno 
governato II paese, la loro idea di 
economia e di società, le loro 
priorità e i loro interessi. Quell'in­
tendimento è stato reso trasparen­
te da molti atti concreti, da quelli 
contro la magistratura e contro 
l'autonomia del poteri dello Stalo. 
fino alle scelte economiche e so­
dali riassunte nella manovra fi­

nanziaria. 
La somma di quegli alti ha scos­

so l'impianto istituzionale, ha pro­
dotto tortissime tensioni sociali, 
non ha rilanciato adeguatamente 
la nostra economia e ha introdot­
to Ioni divisioni nel paese. Però, 
nella sostanza, quel disegno non 
si è affermato per l'opposizione 
decisa di molte persone, che oggi 
hanno maggiore consapevolezza 
dei rischi presenti e, per questo, 
un grande bisogno di prospettive 
diverse, alternative. 

A questo bisogno è indispensa­
bile rispondere con la politica, io 
nessun altro modo vi si può sup­
plire, Nel mesi passati l'iniziativa 
sindacale ha trovalo grande con­
senso nell'opinione pubblica e ha 
conosciuto momenti inusuali di 
partecipa;tonc di massa. Era do­
vuto al fallo che nell'esercizio au­
tonomo dellacontraltazlone su 
grandi temi sociali il sindacalo da­

va corpo indirettamente ad una 
idea di società più giusta e solida­
le di quella che traspariva dalla 
politica del governo. Questa esi­
genza di sviluppo, di equità nelle 
tutele sociali, di solidarietà è for­
tissima e ancora irrisolta. Sono 
convinto che uscirà netta, staglia­
ta. dai dialoghi che il professor 
Prodi avrà nelle «cento città» del 
suo viaggio. Mi auguro che lui pro­
vi a rispondere concretamente a 
queste priorità e non si faccia con­
dizionare né distrarre dalle dina­
miche convulse della politica di 
questi giorni, che privilegi il rap­
porto con la società, con le esi­
genze del Paese, rispetto a quello 
pur importante con le vaile forma­
zioni politiche. Anche questo sa­
rebbe un segno di novità e di cam­
biamento che molli apprezzereb­
bero, cosi come lo è II ripetuto ri­
chiamo alla serenila contenuto 
nel suo comunicato dei giorni 
scorsi. La serenità non deve essere 
solo lo sEato d'animo con il quale 
Prodi si accinge a iniziare il suo 
difficile cammino, deve diventare 
una costante del dibattito politico 
anche quando le condizioni og­
gettive all'Interno delle quali ope­

rano le forze politiche sono diffici­
li, anche quando la dialettica è 
forte. Bisogna davvero ridurre le 
tensioni esislenti, abbassare I toni, 
usare tolleranza per superare mol­
te delle lacerazioni che si sono 
prodotte. 

Un governo, per molti aspetti 
davvero anomalo, si accinge ad 
affrontare problemi importanti 
per la nostra economia e per la 
nostra società, dovrà essere valu­
tato in base al latti che produrrà. È 
necessario però evitare che venga 
condizionato dalle novità delta 
politica; la ricerca di schieramenti 
definiti che si fronteggino è Impor­
tante mala loro eventuale nascita 
non dotta in alcun modo alterare 
l'ordine delle priorità già definite o 
avvicinare i tempi della consulta­
zione elettorale. L'economia non 
sopporta i tempi della politica, co­
me parimenti le emergenze socia­
li non possono essere piegate alle 
condizioni ipoteticamente ottima­
li per la contesa tra gli schiera­
menti, si può apprezzare II nuovo 
nella politica senza usarlo stru­
mentalmente o renderlo incom­
patibile con il bisogno di governo. 

( tor t^ Cottomi) 

Bocca BuHIgl Ioni 
•Hon al può «ramina di tanto alienili 
eha un Meeofo non rabbia già detto» 

-OtoivIniiWn.OiOiMrotn 
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LO SCONTRO NEL PPL Mastella e Casini scrivono al leader: «Torniamo insieme» 

Lui invita gli oppositori ad adeguarsi o ad andarsene 

• ROMA. Romano Prodi? -Gli ho 
fatto gli auguri ma gli Ito spiegato 
che la sua candidatura non £ 
espressione del Ppi». I dirigenti po­
polari che hanno proposto Prodi? 
•Una setta anacronistica». Giovanni 
Bianchi, presidente del partilo? -Ha 
il diletto di parlare troppo senza 
rendersi conto di quel che dice». 
Martìnazzoli? t„.ml ha fatto trovare 
un partito ignorato dai mezzi di co­
municazione e l'ho rimesso al cen­
tro del dibattito politico-. Infine: «Il 
segretario sono lo, mi ha eletto il 
congresso e non la sinistra De, solo 
un congresso mi può mandare via. 
Sbagliano a scambiare la longani­
mità per debolezza. Potrebbero 
avere brutte sorprese». La guerra è 
guerra e Rocco Buttiglione indossa 
l'elmetto. La frattura nel Ppi è or­
mai sanzionata e ieri il segretario 
ha formalmente avvialo le pratiche 
di divorzio. Mentre da Ponte di Le­
gno Martlnazzoli lo criticava aspra­
mente e Andreatta, EKa e gli altri 
proponevano un referendum sulle 
candidature Prodi e Berlusconi, 
Buttigliene ha conrocato un grup­
po di giornalisti e ha dato fuoco al> 
le polveri. Risultalo: un'ora e mez­
za di estemaidone durissima, che 
ha lasciato poche tracce dell'Im­
magine moderata e filosofica con 
cui Suttlgllone si e accreditato In 
questi mesi, e che ha portato la po­
lemica Interna al Pp) a un livello 
devastante, con previsione di bat­
taglia dolorosa, alla fine della qua­
le difficilmente il partito sarà quello 
di adesso. Dopo questa partila gli 
sconfitti se ne dovranno andare. È 
lo stesso Buttigliene che sembra 
pensarla cosi, convinto di spuntar­
la, e che quasi Invita I vari Andreat­
ta, Banchi, Jervolino, Rosy Blndi, 
Maltarella, Martlnazzoli, ad andar­
sene prima di essere dósrfeMo'a 
cacciarli. 

CMbiUNWMvUacMMMiw 
Giornata campale quella di ieri, 

dove Butnglkme è partito all'attac­
co a lesta bassa dopo aver Incassa­
to due segnali che attendeva. Il pri­
mo, Il più Importante, era quello 
contenuto In un'Intervista al Mes­
saggero di SMo Berlusconi, Dove II 

• (tentarlo 
MPpI 
Rotto nrtH|H0M 
Inatto 
BMIIM 
StttD 

Andreatta propone: 
•Minarle tra 
gli iscritti, Prodi 
o Berlwcoal?» 

eralambio Andreatta none andato 
a Ponti di Ugno, ma II grand* 
MtMiM, sponttr della candMatara 
di Romano Prodi comotoaderdal 
«ntro-sHMra, ha hn4sto un 
Mettrammaa Martmanoi. •• 
Mgratario (M partito - sertn - ha 
hr imtte contro di ma un 
procodinionto di divorzio. MI 
astuto da contMoratfoni 
pomo» por ovRare cheH giudea 
mi MtpeMa aneti* gli «iman*. E 
dopo la battuta nnvocatfon*: -È In 
Sfece n muro (tostino futuro e 
panato, «Mdo a te la poltra 
dna**. Abbiamo agito In stata di 
nocoMitt M K M tenia 
aceorgoretno d atomo trovati 
ImpnmtanMnte complici di tm 
dhagno odtooo • oppinto a quatto 
pwcailnqiMlciMo pomertgglodl 
lue») «Marno fintatoli PpL 
Propongo tana primaria ha tutti g ì 
bcrittfc Prodi o Barhueonl ter 
rmtd«it?A»triil, tuo Nino.. 

Bottiglione indossa l'elmetto 
«Contro di me c'è una setta anacronistica» 
È ormai guerra aperta nel Ppi tra la sinistra del partito e 
Buttiglione. Il segretario lascia i panni del filosofo e indos­
sa l'elmetto. Definisce «setta anacronistica» la parte che ha 
proposto la candidatura Prodi, insulta Bianchi («non sa 
quel che dice») e in pratica invita gli oppositori ad ade­
guarsi o ad andarsene. In attesa del Cn di martedì, Butti­
glione incassa.segnali importanti, pa Be^.uscon^,dRJCcd 
che lo'invitarlo alla riconc illazione^ purché neìPolo;"' ' 

Cavaliere spiega che II coordina-
mento non ha aliano blindato il 
polo e che anzi per il Ppi di Butti­
glione ci sarà uno spailo privilegia' 
to nell'elaborazione dei program­
mi, rispetto alla slessa Alleanza na­

zionale. Un segnale Inequivocabi­
le. afferma Buttiglione soddisfatto. 
Il secondo segnale viene dai Ccd, 
dove Casini e Mastella suonano le 
corde della nostaglia e invitano 
con una lettera pubblica il segreta­

rio a una riconciliazione tutta de­
mocristiana, purché all'interno del 
polo. «Caro Bottiglione -- scrivono i 
leader dei Ccd - la tua Iniziativa fi­
nalizzala a rompere una stagione 
di incomunicabilità tra il Ppi e il 
poto ha tutto il nostro apprezza-
irontoi.Ja stessa candidatura di 
Prodi è Indicativa di un progetto 
comuft diparte aejtajejLsioflqai 
de e del Pds, segno ulteriore che i l 
momento delle scelte non è più 
rinviabile". 

•MI vogBono Moccm» 
Buttiglione attacca, ma certo la 

molla che lo spìnge è intrisa di sor­
presa e di rabbia. -Qui - spiega ai 
giornalisti radunati a piazza del 
Gesù - mi si inventa un capo del 

governo, un'alleanza con il Pds». 
Prodi, spiega, può rappresentare 
un fatto positivo per la politica ita­
liana ima il modo in cui nasce la 
sua candidatura non mi va bene». 
•Non ii possibile - continua - che 
dirìgenti del Ppi propongano can­
didature senza die gli organi diri­
genti stessi sappiano niente, smen-

Stendo nétWISSZ&Blttmi 
giessu e ignorando che c'è un se­
gretario». La parola scissione viene 

• respintala mignotte maTaltaC-ai 

co afe sinistra del partito non la­
scia spazio a equivoci: -Hanno per­
cepito che la mia linea sta dando 
del (miti e hanno voluto tagliarle le 
gambe fino a che si era in tempo, 
Hanno pensalo di potermi lasciar 
fare convinti che poi sarei stalo co­

stretto a seguire la loro linea e poi 
hanno giocato il tutto per tutto per 
bloccarmii. «Al Consiglio naziona­
le di martedì - prosegue Buttiglio­
ne - non si arriverà a nessuna scis­
sione ma si verificherà un tatto e 
cioè se tutti quelli che siedono in­
tomo a quel tavolo hanno cuore di 

dei w r j ^ H i u r g se p e n s a c i 
essere loro il Ppi, infischiandosene 
delle regole e decisi a trascinare;)! 
partito doveibgtlono toro.'JJ B'di-
struggerlo in caso contrario." Ma 
non glielo consentiremo, Se qual­
cuno pensa che i I Ppi appartiene al 
frammento più ideologizzato della 
sinistra de e pensa che la Ionie di 
legittimazione delle decisioni è 
quel che pensa questa anacronisti-

Martinazzoli a Ponte di Legno attacca Buttiglione. «La sua segreteria? Praticamente mai cominciata» 

«Rocco, finirai in gara con Casini» 
• PONTE D| LEGNO. La sinistra ex 
dicci è una setta, tuona l'ondeg­
giante Rocco. <Ma II Partito popola­
re non sarà la reincarnazione di 
Comunione e liberazione" replica 
Mino 11 prudente. Prudente, ma 
coerente. Il padre fondatore del 
Ppi, per il quale gli amici non ten­
nero nemmeno un posto nel Con­
siglio nazionale, toma in battaglia. 
Fra le nevi di Ponte di Legno, sotto 
la Presanella, In quella che fu la ta­
na del lupo Bossi degli anni rug. 
genti, Martlnazzoli non si fa prega­
re ed entra nel vivo del dibattito po­
litico. «Non saranno chiacchiere da 
Carnevale» aveva annunciato, E 
nemmeno, a quanto pare, da Qua­
resima, semmai da Resurrezione. 
La scesa in campo - ma che brutta 
parola, osserva Mino accendendo­
si l'ennesima Mulatti- dell'ex presi­
dente dell'Ili come leader dell'Ita­
lia non berlusconlana è la buona 
novella. E, sia chiaro, Prodi non è 11 
candidalo di una parte del Ppl. « 
qualcosa di più importante. Il Ppi 
non è II demiurgo dell'operazione. 
ma e lelicemente costretto su que­
sta candidatura a ragionare su se 
stesso, fuori dal moventi di una pu­
ra sopravvivenza», -SI, È una buona 
notizia, Prodi può parlare il lin­
guaggio della ragione, senza tic te­
levisivi, Oserei quasi dire che la sua 
candidatura è provvidenziale, Ag­
gettivo da usare con parsimonia, 
giacche qui tutti vogliono fare la 
volontà di Dio. che Dio lo voglia o 
no.-. 

Platea In vtaiMto 
La platea va In visibilio La sortita 

di Buttiglione non place a nessuno. 
In questo bagno di popolo del Ppl, 
Ogni volta ette Mino la battute sul 
segretario del partito, è l'apoteosi. 
•Tutti mi chiedono da mesi perchè 
mal opposi al Cavaliere II gran ri-
liuto. Ebbene oggi appare chiaro 
che II mio "no" di Attore non lu un 
crroro. Il polo di centro-destra e già 
latto - dice Mino • e se dovesse 
eventualmente vincere vincerebbe 
sonni di noi, Solo una logica da 

Buttiglione? Un segretario che sbaglia. Da Ponte d i Legno 
Martinazzoli to sfida, fustigando opportunismi e diserzio­
ni . «Il Ppi non sarà la metempsicosi d i CI. Certi andirivieni 
m i ricordano la superbia cattolica d i ch i pensa d i cate­
chizzare tutto c iò d i e tocca. Per questo basta un cappella­
no». Scissioni? «Noi non ce ne andiamo». Prodi è la notizia 
•quasi provvidenziale», da prendere con serenità: «Purché 
non diventi un'etichetta, o avremo azzurri contro celesti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMITO t > M U « 
vecchie astuzie democristiane può 
rat pensare di andare di là a con­
quistare la leadership: è un'inven­
zione micidiale. Da quella parte al 
massimo si compete per la sotto-
leadership con Casini», 

Il concetto e chiaro: in un'al­
leanza riformista il molo dei popo­
lari e tutto da giocare e potrebbe 
essere trainante; andando a destra 
si può solo fare i portatori d'acqua, 
sia pure benedetta. •Machiavelli­
smo per machiavellismo - dice 
Martlnazzoli • a me, che rifiutai, of­
frirono mollo, a Bottiglione non of­
frono proprio nulla». Se Rocco è un 
profeta, e un profeta disarmato. 
Quanto all'arcangelo Roberto, ce 
né anche per lui. «11 kapó Formigo­
ni non può presentarci una voce 
dal sen (uggita (quella di Buttiglio­
ne, rtdr) come un fatto compiuto-. 
•Ormai tra lui e il segretario non si 
capisce più chi è 11 portavoce del­
l'altra» osserva l'ori. Pinza. "In ogni 
caso - liquida Mino - si deve sapere 
che la Lombardia non è di Formi­
goni». E gin applausi a scena aper-

Ma Martinazzoli non è uomo 
che si schiera per calcoli elettorali. 
•Dissi a suo tempo al Cavaliere che 
la politica non è un paltoltollere. Il 
centro non è un luogo geografico 
di equid Istanza, il centro £ un pun­
to di vtsia, e moderazione non è 
moderaUsmo, Il tempo ha dimo­
strato che eravamo 1 più freschi e i 
meno conformisti». La filosofia 

mattinazzoliana È nota, Ne di qua 
né di là per il puro gusto di schie­
rarsi. specie se con chi è dato per 
vincente. Il centro è prima di tutto 
valori, e il Ppi è nato per farsi inter­
prete della domanda di libertà che 
si è orientata malamente verso le 
suggestioni berlusconlane. "Ce fa­
tica a sinistra, e c'è una borghesia 
storicamente poco Incline alla cul­
tura Iberaldemocratica». È in que­
sta strettoia il ruolo del Ppi. non nel 
salire sul cario del vincente. L'at­
tacco a Buttiglione 
non potrebbe essere 
più pesante, Giudica 
esaurita la sua segre­
teria? chiedono i cro­
nisti. "Non vedo per­
chè, secondo me non 
l'ha mai nemmeno 
cominciata». Altra do­
manda: ci sarà una 
scissione? Risposta: 
•Più che altro vedo ri­
schi di sparizione. Ma 
non C ineluttabile, se i 
popolari capiscono 
chi sono». E Rocco 
potrebbe ravvedersi, lascia inten­
dere Martinazzoli, incalzando il fi­
losofo anche sul terreno della de­
mocrazia Interna: "Il segretario ha 
il diritto di porre al parlilo un inter­
rogativo. Ma un interrogativo non è 
una decisione. Non siamo una 
Spa». Applausi. «Certo sarebbe me-

«Colgo anch 'io la provocazione 
di Andreatta e dico; 

facciamo un bel referendum 
e chiediamo al Ppi di scegliere 

tra Berlusconi e Prodi-

glio se il segretario del Popolari fre­
quentasse un po' di più i popolarle 
un po' meno Berlusconi». Ovazio­
ni. E a chi gli rimprovera di non 
averlo ostacolato a suo tempo. Mi­
no risponde: «Buttiglfone non è fi­
glio mio. Diciamo che dopo la de­
cimazione di Tangentopoli siamo 

stati costretti a rivolgerci ai mondi 
cattolici". 

L'WToreButtJeMw» 
Fu un errore Buttiglione segreta­

rio? «Sì, amici, ma diciamoci In re­
tila: era sbagliata l'alternativa»: leg­
gi Mancino. È l'unico momento in 
cui il popolo del Ppi non va in visi­
bilio, «Ci lasciasti soli - prolesta 
qualcuno - avresti dovuto dircelo 
allora", •Sì. ma almeno vi ho scrit­
to" risponde Mino. Per il quale co­
munque la partila è aperta, anzi 
deve ancora cominciare. 

Martinazzoli il maratoneta. Due 
ore di colloquio la sera prima con 
Andreatta, un faccia a faccia mat­
tutino con La Malfa a Brescia, poi 
dieci ore di sauna al «Mirella- di 
ttonte di Legno, In un curioso in­

crocio di sciatori del fine settimana 
e convegnisti in giacchetta «• cra­
vatta, C'è tutta la Lombardia degli 
anti-Fotmigoni. in cima alla Valca-
monica, sotto le vette del Cavia, 
dell'Onte, del Presena, dell'Ada-
mello. C'è Giovanni Bianchi, il pre­
sidente del partito, ci sono gli eter­
ni Granelli. Bodralo, Rognoni, ci 
sono i segretari di Brescia, Del Bo­
no, e dei lombardi. Lino Duilio, ol­
tre a partamentarl e semplici iscrit­
ti. E persino qualche indimenticato 
doruteo come Tesi ni lutti conqui­
stati alla causa del riformismo alla 
Prodi, L'equidislanza fra destra e 
sinistra è relativa. C'è infatti qual­
che pidjessino in sala, e si prende 
applausi cordiali. Mentre ppr Fini 
la diffidenza è senza mezze misu­
re. "Hanno abbassato la fiamma, 
ma l'arrosto non è cambialo» dice 

ca setta, allora non è con il cuore 
del Ppi.v. Il nodo politico del con­
tendere, come si evince dalle stes­
se parole di Buttiglione, è però ine­
stricabile. Il segretario, dopo mollo 
tergiversare, la sua scelta l'ha fatta, 
(l'apertura al polo in vista di un'al­
leanza con Berlusconi) solo che è 
una scelta incompatibile e non 
componibile con quella di una lar­
ga fetta del partito. Diceva ieri un 
uomo come Elia: «La proposta Pro­
di deve essere approvata perchè è 
l'unica che tende a favorire la de­
mocrazia dell'alternanza, altrimen­
ti bloccata da una destra, che non 
nasconde, anche dopo Fiuggi, una 
propensione alla deriva populisti-
co-pleblscitaria». Elia, che insieme 
ad altri propone un referendum 
sulla indicazione di Prodi ricorda 
sommessamente che questo stru­
mento fu usalo anche per la scelta 
del nome del partito. Ma Buttiglio­
ne non da quest'orecchio non ci 
sente. E ha idee opposte. La candi­
datura Prodi, dice Buttiglione, -na­
sce proprio male se si voleva l'as­
senso del Ppl, ma mi sembra che 
in realtà questo assenso non lo si 
roglia e intatti non lo si avrà". Ma 
era pensabile una candidatura 
Prodi se non in un campo opposto 
a quello in cui Berlusconi continua 
a voler essere il maltatore politico e 
televisivo? Ovviamente no e Butti­
glione spiega il suo lungo slalom 
gigante così: "Il congresso - afler-
ma - non mi ha dato il mandato 
per allearmi con la sinistra se non 
per necessità, Ci siamo stati vicini, 
ma ora sono state superale quelle 
necessità. Il segretario sono io e la 
lìnea congressuale è chiara: co­
struire il centro dell'area modera­
la». E quello che sto facendo, ag­
giunge il filosofo. Ultimo avviso ai 
contendenti Interni: "Noi non ab­
biamo Càuta di atlrbntare laseciri- "' 
tro con limpidezza democratica è 
assoluta detenni nazione». Allettu 
Michelint .transfuga pallista,e fiali,,(, 
cheggiatore berlusconiano, da e* 
oc profetizza: «La scelta di Butti. 
glione da una parte e di Prodi dal­
l'altro credo sia un contributo di 
chiarezza, anche allo slesso Ppi 
che è destinato a una scissione». 

DSMf 

Bianchi. -Se qualcuno vuole allear­
si con An - incalza il bresciano Del 
Bono - deve sapere che il partito 
non ci sta. Non basta un Consiglio 
nazionale, ci vuole un congresso 
straordinario". «La svolta di Fini va 
seguila senza pregiudizi - S)nega 
Martinazzoli- ma se ci viene a rac­
contare die gli ultimi dtiqua.nl an­
ni sono stati un lungo dopoguerra, 
edte l'ha chiuso lui.. » 

BtttUsconi non placa 
Ma anche il partito dì Berlusconi 

non affascini.. «Non ci interessa re­
plicare il Ccd - dice Duilio - uè fare 
da crocerossine della storia mode­
rando Forza Italia. Il sistema politi-
co evolverà per assestamenti suc­
cessivi. e Pnxti è una carta In que­
sta direzione». I rimbrotti di Bulli-
glione? «E perchè, lui quante volle 
ha fatto pellegrinaggi diurni e not­
turni senza consultare nessuno?», 
Caro Rocco • è il messaggio - sii li­
neare: "Non puoi venirci a dire la 
sera prima che il Cavaliere è Peron. 
e la mattina dopo die è un grande 
statista». Tutti solidali con Mino, in­
somma. 

Il documento finale parla di un 
centro che deve competere con la 
sinistra, e chiudere ad alleanze or­
ganiche a destra. Buttiglione la 
pensa diversamente e landa alia­
temi? "È lui che dovrebbe presenta­
re il rendiconto del fallimento - di­
ce il neodeputato Carvi, sondaggi 
Directa alla mano • in un anno ab­
biamo perso il 35'fc degli elettori e 
la sua credibilità si è dimezzala in 
tre mesi». Mino sdrammatizza, ma 
è tagliente: «Lo svolle del «•greia-
rio? Non siamo al Gran Premio di 
Monza, srolla di qui. svolta di la. 
Ho visto che Buttiglione si lamenta 
di non esser stato consultato. Ho 
letto anche una sua dichiarazione 
secondo cui dei suoi matinùc fa 
quel die gli pare e delio stie sonile 
risponde solo alla moglie. Fccn: ri­
spondetegli cosi anche voi". 

http://dtiqua.nl


LE SCELTE DEI CATTOLICI. 

La Chiesa divìsa 
su Buttìglione-Prodi 
L'Avvenire: «A Ppi resti unito» 

Il quotidiano della Cei: «Una rottura non serve a nessuno» 
Il card. Sodano con l'«Osservatore» spalleggia il segretario 

Mentre Avvenire, in una nota ispirata dal card. Ruini, ha 
cercato di scongiurare una «rottura» nel Ppi dopo l'entrata 
di Prodi nella scena politica, L'Osservatore Romano difen­
de Buttigliene nella sua sterzala a destra. Due posizioni di­
verse come espressione di un travaglio che, oltre il Ppi, in­
veste la Chiesa ed i vertici vaticani. Quell'incontro con Fini 
del card. Sodano. L'antifascismo del Papa e di larga parte 
del mondo cattolico e della Chiesa. 

SANTINI 
lo significativo», tacendolo pro­
prio, il documento deEla Giunta 
esecutiva del Ppi (riportato per 
intero) che ha criticato I iniziativa 
di Bianchi, Mancino e Andreatta 
perchè hanno ignorato del mito il 
segretario del partilo ed il suo ruo­
lo. 

Ci troviamo, quindi, di Ironie a 
due posizioni diverse. Quella del­
la Cei, già documentala nel co­
municato emesso dal Consiglio 
permanente dei vescovi ed illu­
strata lunedi scorso ai giornalisti 
da mons, Dionigi Tettamanzi, im­
prontata ad una neutralità di fron­
te allo scontro in atto nel Paese 
sul plano politico. Nel loro docu­

mento, i vescovi si so­
no astenuti da ogni 
giudizio politico di 
merito ed hanno, in­
vece. richiamato i cat­
tolici ai problemi reali 
da affrontare (disoc­
cupazione, Mezzo­
giorno. ditesa della 
persona umana e del 
superiore bene ilei 
Paese contro ogni for­
ma -di arroganza e di 
rissa» con evidenti al­
lusioni) e li hanno 
sollecitati ad elabora­
re un •progetto cultu­
rale» da "inserire in 
una dinamica artico­
lata e pluralistica», ri­
spettando ed anzi «va­
lorizzando le positivi­
tà degli altri» per lare 
uscire il Paese dalla 
cria che sta attraver­
sando. Un invito. 
quindi, a partire dai 
problemi e non dagli 
schieramenti. 

C'è. al contrario, la 
posizione deli-Osservatore Ro­
mano». che fa capo al Segretario 
di Stalo, card. Angelo Sodano, fa­
vorevole ad un'alleanza tra il Ppi, 
Forza Italia e An, sulla base di un 
anticomunismo viscerale che è 
tardo a morire. E. a tale proposito. 
va ricordato che. a sorpresa, il H 
settembre scorso, proprio il Segre­
tario di Stato ricerette nella sede 
della Nunziatura apostolica in Ita­
lia l'ori. Gianfranco Fini, alta lesta 

• CITTÀ DEL VATICANO. L'entra­
ta nella scena politica italiana di 
Romano Prodi, cattolico demo­
cratico impegnalo da anni nel co­
mitali scientifici della Cei per la 
sua competenza e per la sua fe­
deltà aBaChiesa, dopo l'improvvi­
sa «svolta a destra" di Rocco Butti­
gliene alla guida det Ppi, ha ulte­
riormente increspato le acque già 
agitale del mondo cattolico ed ec­
clesiale. Per la prima volta, nella 
storia degli uMmi cinquantanni, 
si É aperto un dibattito che, olite 
al Ppi, Investe i vescovi, le associa­
zioni, I movimenti di ispirazione 
cristiana e gli stessi vertici vaticani 
riguardo alle nuove scelle, 

Il giornale Avveni­
re, legato alla Cei, è 
sceso In campo, ieri 
mattina, per ammo­
nire che -una rottura 
del patto interno al 
Ppi non conviene a 
nessune^ perchè «sa­
rebbe dilapidare un 
patrimonio irrecupe­
rabile, sottrarre un 
elemento qualifican­
te e portante nella vi­
ta del Paese». 11 gior­
nale, pur riconoscen­
do che «1 è ad una 
strettoia molle volte 
Ipotizzata», ritiene 
che bisognerebbe la­
vorare per evitare «la 
scissione dell'ato­
mo., secondo un'e­
spressione di Marlì-
namoll, ossia di 
•spaccare II panHo» 
ancora -decisivo» ìrt 
questa tese politica 
nonostante il suo ni-
dimensionamento 
numerico», 

Ma, rispetto a questo tentativo 
estremo di ricomposizione farlo 
da Avvenire con una nota ispirata 
dal card. Ruini che è legato a Pro­
di anche da un rapporto di vec­
chia amicizia e di stima, è Interve­
nuto Ieri pomeriggio L'Osservato­
re Romano dando un segnale dif­
ferente. Dopo aver riferito senza 
commenti che la decisione di Pro­
di .all'Interno del Ppi ha suscitato 
molta sorpresa», ha definito «mol­

ili una delegazione del Msi, molto 
prima che questo partilo si fosse 
trasformato in Alleanza naziona­
le. Un modo per «sdoganare» an­
zitempo un partito che annovera­
va allora esponenti lascisi! per lo­
ro ammissione che solo in parte 
sono usciti. Cosi si spiegherebbe­
ro le prese di posizione deli'«Os-
servalore Romano» contro la Lega 
e Bossi, quando questi aveva rotto 
con Berlusconi, ed ora a favore di 
Buttigliene spiazzato da Prodi do­
po i suoi accordi con Berlusconi e 
Fini. 

A chi cerca in Vaticano una 
spiegazione sul comportamento 
del Segretario di Stalo, che pure a 
Loreto il 9 dicembre scorso aveva 
detto che la Chiesa deve dialoga­
re con tutti «senza pregiudizi ed 
ambiguità., qualche prelato ricor­
da la sua lunga esperienza cilena 
che lo avrebbe segnato fino a lar­
gii sentire, ancora oggi d ie il co­
munismo non c e più. i «timori» 
verso la sinistra. D'altra parte, il 
Papa non c'entra avendo delega­
lo per la politica italiana il cardi­
nal vicario, Camillo Ruini, che e 
anche presidente della Cei. Intatti, 
nella sua «grande preghiera per 
l'Italia» si è limitato a richiamare i 
cattolici e gli italiani a riscoprire i 
•grandi valori» della loro storia per 
superare la crisi attuale lasciando­
si alle spalle la vecchia formula 
dell'unità politica dei cattolici. E 
sono note le sue posizioni contro 
il fascismo, il nazismo ed i diversi 
nazionalismi, sia nella versione 
populista o clerico-moderata e in­
tegralista, che ritroviamo negli al­
leviamenti di esponenti di Forza 
Italia e di An. Di qui il suo pubbli­
co sostegno a Scalfaro quando 
questi era stato attaccato proprio 
da esponenti di Forza Italia e di 
An. E. infine, c'è da rilevare che il 
Sostituto per gli Aifari Generali 
della Segreteria di Stato, mons. 
Giovanni Battista Re, che proviene 
dalla diocesi di Brescia come Pa­
pa Montini e da un cattolicesimo 
democratico e antifascista, ha vi­
sto sempre con favore un parlilo 
di ispirazione cristiana di centro 
che guarda a sinistra alla maniera 
degasperiana ma non a destra. 

feri, intanto, si è conclusa, nella 
sede della Cei, la prima riunione 
del Comitato per la preparazione 
del Convegno ecclesiale di Paler­
mo del prossimo autunno con la 
partecipazione di delegali di tutte 
le diocesi sotto la presidenza del 
card. Saldarini e di mons. Tetta­
manzi. Sono emersi tra i delegati 
•timori- per la sterzata di Burtiglio-
ne, «simpatie» per Prodi e «preoc­
cupazioni» per la scissione del 
Ppi. Anche sulla Chiesa ed i catto­
lici pesano le scelte nuove da la­
re. 

Polemiche su «Abbonato, alza la voce» 

Tg3 a Porta Portese 
a sovranità limitata 
• ROMA. «Porta Portese. minac­
ciata di chiusura, può essere un 
pezzo giornalisticamente «interes­
sante», ma se nel popolare merci-
io romano ci sono colleghi della 
Rai che [anno volantinaggio a dite­
sa del servizio pubblico, allora si 
deve guardare dall'altra parte», sa­
rebbe questa la decisione del diret­
tore deBa Tgr Pietro Vigorelli de­
nunciala dal Cdrdel Tg Lazio. 

il Cdr In un comunicato «consi­
dera questa 'libertà vigilata", que­
sta cronaca con filtro, una censura 
preventiva ed Intende sottoporre 
all'attenzione dell'opinione pub­
blica la circostanza, riservandosi, 
nell'assemblea di redazione, di 
precisare tutte le Iniziative che in­
tende prendere per la tutela del di­
ritto dì cronaca». 

Al Cdr cosi replica 11 direttore 
Piero Vigorelli: «Da ieri sera e noto­
rio che II rischio di chiusura del 
mercatino di Porta Portese per 

mancanza di vigili urbani non c'è 
più almeno per altre due domeni­
che, grazie ad un'intesa raggiunta 
in Campidoglio. I colleghi della tgr 
lazio ne conoscono senz'altro i 
dettagli. Quanto all'iniziativa di al­
cuni giornalisti delia rai nello sles­
so mercatino - aggiunge - pei la 
serie «abbonalo, alza la voce», con­
tinuo a considerarla un'esplosione 
della liberta di pensiero, alla quale 
non putì essere prestato lo stru­
mento del servizio pubblico per usi 
lesivi del prestigio e dell'immagine 
dell'azienda». l.'Usigrai senve: -Per 
amore della verità e per evitare fur­
beschi equivoci, occorre ricordare 
al direttore della Tgr, Vigorelli. che 
"abbonalo, alza la voce" e una ini­
ziativa squisitamente sindacale e 
né il contratto di lavoro, ne l'accor­
do Integrativo prevedono per il di­
rettore la facoltà di censurare i co­
municati sindacali». 

ErmmtonM. AiHr^iWitovtMllbHM ^ 

La soddisfazione dei cristiano-sociali per la discesa in campo di Prodi 

Corrieri: «Sul centro i vescovi tacciano» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTUBQ1 
M BOLOGNA. •Prodi? Una scarica 
elettrica benefica» dice Luciano 
Guerzoni, leader dei Cristiano so­
ciali in Parlamento e vicepiesiden-
te del gruppo Piogressista-federati-
vo della Camera. Un passo avanli 
verso la democrazia dell'alternan­
za. perchè si definiscono, 'senza 
ambiguità», due coalizioni. E quel­
la democratica in particolare, a 
questo punto avendo «un leader 
del prestigio e delle capacità di Ro­
mano Prodi, ha le condizioni per 
non essere soltanto una somma di 
sigle, ma per diventare un soggetto 
politico che si definisce su dei valo­
ri e su un programma, con un lea­
der che se ne ia garante». 

All'assemblea dei Cristiano so­
ciali dell'Emilia Romagna c'è un 
clima di grande soddisfazione per 
l'entrata In campo del Professore. 
Dice il sociologo cattolico Achille 
Ardigò: «Con la sua scella Prodi ha 
dato una speranza nuova alla pos­
sibilità di aggregare tutte le compo­
nenti disponibili a costruire una al­
ternativa tranquilla a Berlusconi, 
Egli rappresenta la tranquillità con­
tro la prepotenza». La novità più si­
gnificativa dell'ingresso in politica 
dell'ex presidente dell'Ili è rappre­
sentata dal suo presentarsi -diletta­
mente come candidato a premier 
del centro sinistra, prescindendo 
dal sistema dei partiti. Avendo co­

me obiettivo una politica che aiuti 
la ripresa economica in atto». Di 
•scelta decisiva per la situazione 
italiana» paria anche Ermanno 
Corrieri, «padre» dei Cristiano so­
ciali, amico di antica data di Ro­
mano Prodi. Non nasconde anzi di 
avere dato una «spintarella» aftin­
ché egli facesse la scelta che ha lat­
to. 

Dunque Corrieri, come valutalo 
decWone « Prodi di candttnl 
cerne leader 01 un* coMem 
democraeteaT 

Molto positivamente, lo sono con­
vinto, a differenza di altri dell'area 
progressista e anche dei cristiano 
sociali, che noi potremo contrap­
porti al berlusconismo (che rap­
presenta più di Fini un pericolo 
per la democrazia italiana) e po­
tremo vincere soltanto se si co­
struirà un'alleanza tra due soggetti 
distinti. 

Vuot dk« fra la fMtira e U can­
tra? 

Si. La sinistra, l'area progressista 
(della quale noi Cristiano sociali 
siamo parte integrante) c'è già. 
Anche se scorna (orse una ecces­
siva preminenza del Pds. che pe­
raltro ha bisogno di una evoluzio­
ne della sua cultura. Che in parte, 
bisogna riconoscerlo, è già avve­
nuta. come dimostrano gli orien­
tamenti sul tema della famiglia: 

c'è una mozione parlamentare fir­
mata da cinquanta esponenti pro­
gressisti che potrebbe essere sot­
toscritta anche da un vescovo. 

Esco, ma qui* centra? 
Un centro che sia capace di rap­
presentare quella cultura modera­
ta, quell'elettorato che ha antichi 
sospetti verso il Pds e la sinistra. La 
sinistra da sola non vince. Può vin­
cere solo se trova un accordo pro­
grammatico e di governo con una 
forza di centro. L'entrata in politi­
ca di Prodi è positiva se egli riusci­
rà a coagulare questo mondo del­
la cultura, degli interessi, degli 

umori popolari tradizionalmente 
moderati e scentristi», sottraendoli 
all'attrattiva di Berlusconi. 

AdMM pero c'è HMcfntt* del 
•fA con ButHfAoM che punta • 
destre e una parto dot pulito 
che Hnttem Prodi 

Il Ppi erede di Sturzo e De Gasperi 
dovrebbe essere un partito di cen­
tro che guarda a sinistra, quindi 

con una scella conseguente. Butti-
glione ha invece un altro disegno 
strategico. Anche se non si può 
non riconoscere la lunzione posi­
tiva che il segretario del Ppi. com­
prendendo i pericoli perla demo­
crazia, ha avuto negli ultimi tre 
mesi. Resta il latto che Buttiglione 
rappresenta quel moderatismo 
cattolico che si richiama alla de­
stra. lo dico perù che lui si illude 

di condizionare Berlusconi e Fini: 
farà soltanto un Ccd più consi­
stente. 

Ma la scorta di Prodi può riaprire 
I giochi ditemi al Putto popole­
rò? 

È una zeppa nei piani di Buttiglio­
ne. Lo pone di fronte altìnterroga-
tivo: se vado per la mia strada. 
quale sarà la scelta del mondo 
cattolico? Opterà per Berlusconi o 
per Prodi? 

Dunque, ascondo M non e «con­
tato l-eslto OH Contiguo aario-
naMdelPpr? 

Non e scontato. Potrebbe anche 
determinarsi una maggioranza di­
versa. Magari per andare ad un 
congresso straordinario. 

si questa vicenda che ruolo po­
trà assumere la conferenza opl-
scopoleltalsM? 

Spero nessuno. Mi augure che 
taccia. Dei resto, i vescovi sembra­
no abbastanza divisi tra loto. Co­
me fanno a intervenire e a dire: 
votate Berlusconi e non volale 
Prodi? 

Ora che i centro-sinistra ha un 
leader le Melloni secondo lei so­
no più vktoo? 

Non lo so. Certo ora la coalizione 
democratica può essere meno 
preoccupata del risultato. La parti­
ta si è riaperta, anche se resta mol­
to difficile, perchè In tutto II mon­
do spira nn gran vento di desila. 

Ieri la decisione. Luigi Berlinguer: «Ricorreremo al Garante» 

Ghirra, giornalista scomodo 
L'«Unione sarda» licenzia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• CAGLIARI. Non era solo un av­
vertimento: la società editrice «L'U­
nione sarda» - leggi Nicola Orauso 
- ha licenziato per davvero il noti­
sta politico Giancarlo Ghina, in 
aspettativa dalla scorsa primavera 
dopo l'elezione, nelle liste progres­
siste. al Consiglio regionale. La 
•colpa» di Ghina è quella di aver 
firmato - assieme ad altri numerosi 
consiglieri regionali progressisti, 
popolari e pallisti - un'interpellan­
za assai critica sulla vertenza in al­
to nel suo quotidiano, invitando il 
presidente della Regione a prende­
re in esame l'Ipotesi di sospendere 
la concessione di pubblicità istitu­
zionale all'iUnione sarda», fino al 
ripristino di conelle relazioni sin­
dacali: tanto piti che essendo for­
malmente una società cooperativa 
I s t i l'azienda di Grauso percepi­
sce sostanziosi tinanzlamenli pub­
blici. quasi 5 miliardi nel solo 1992. 

•Un comportamento illegittimo e 
denigratorio dell'azienda», secon­
do la lettera di licenziamento reca­
pitata ieri al giornalista-consigliere, 
«Un atto contro la Costituzione». 
secondo il sindacato dei giornalisti 
e lo stesso Consiglio regionale, che 
hanno già preso più volte posizio­
ne nella vertenza. Del resto, anche 
l'ultimo studente di Giurispruden­
za sa che la Costituzione (e lo stes­
so statuto speciale della Regione 
satda) tutela i giudizi e le opinioni 
espressi con atti (ormali da parla­
mentari e consiglieri regionali nel­
l'adempimento dei loro mandalo 
elettivo, E la causa che inevitabil­
mente seguirà davanti al pretore 
appare già persa in partenza dalla 
società editrice. 

Pur annununciato da una prece­
dente lettera all'associazione della 
stampa sarda, Il licenziamento di 
China è giunto del lutto inaspetta­

to all'interessato e allo stesso sin­
dacato. Fnsi e Fìeg infatti si slavano 
adoperando per una soluzione ne­
goziale della vertenza, che consen­
tisse anche un rasserenamento 
nella vita del giornale, attraversato 
da fortissime tensioni dopo il .ri­
baltone» delb scorso 3(1 marzo. 
quando per allinearsi con i vincito­
ri delle elezioni politiche Grauso 
ha sostituito il vertice del giornale 
con una nuova direzione dichiara­
tamente di destra, bocciala nello 
stesso voto di gradimento. Il licen­
ziamento di Gniira, inevitabilmen-
le, ha fallo salire la tensione a mil­
le: a tarda serata era in corso un'as­
semblea al giornale per decidere 
scioperi e altre iniziative, mentre 
attestati di solidarietà al giornalista-
consigliere sono giunti da reaazìo. 

ni, sindacati e gruppipolitici. Il pre­
sidente del gruppo Progressisti-fe­
derativo alla Camera, Luigi Berlin­
guer. ha preannunciato un Inter­
vento presso li Garante dell'edito­
ria. UPfl. 

Lo ha fondato il proprietario di una discoteca 

E a Riccione nasce 
il Partito della notte 
• RICCIONE. L'inizialiva provoca-
loria e bizzarra è in dirittura d'arri­
vo Sulla riviera romagnola sia per 
nascere un nuovo movimento poli­
tico che vorrebbe identificarsi nel 
popolo della notte, dunque soprat­
tutto nei milioni di giovani che fre­
quentano le discoteche, Il promo­
tore e Davide Nicolo, ventisettenne 
iperaltivo art director del ftiradiso. 
locale della collina riminese. Il pro­
getto è semplice, strumentale ma 
pratico. Lo illustra l'interessato. "Se 
e vero che ogni sabato sera vanno 
in discoteca dai 3 ai 5 milioni di 
giovani che dunque vivono la notte 
e si divertono dalle 23 alle 5 del 
mattino, perchè non latsi carico 
dei loro problemi e non portare 
avanti le loro rivendicazioni con 
una formazione politica?" Detto e 
fatto. Davide Nicolò decide di fon­
dare Il Partito della Notte (Pdn). 

•Ho messo in piedi tutte le proce­
dure burocratiche per dar vita pri­
ma ad una (orinazione polilica. 
Non avrò problemi a trovate 500 
mila firme di adesione. Certo, non 
voglio fate la fine patetica del Parti­
to dell'Amore». Nel cassetto c'è ad­
dirittura una bozza di programma. 
•Ho pronti alcuni "ideologi" che la­
voreranno al mio fianco. Si parte a 
marzo con feste-comìzi in decine 
di discoteche sparse in ogni parte 
d'Italia. Primo appuniamento l'I! 
al GiM> di Roma. In Iurte le sale al­
lestirò banchetti per l'autofinanzia­
mento. E fra una settimana il primo 
discorso programmatico». Tulio 
sembra strampalato e paradossale 
ma Nicolo non tentenna. Dalla sua 
ha migliaia di fax di sostegno e l'a­
dulazione di alcuni personaggi |x> 
litici locali che sembrano strizzargli 
l'occhio. 



IL CENTRO-SINISTRA. lì Professore e i suoi collaboratori alla ricerca di una sede 
I racconti del suo ristoratore preferito, le battute di Bugno 

«Romano per leader» 
E già nasce 
il primo circolo ' 

PALLA HOStHA BEO WlOHE 

M M U W i n M M W 
• BOLOGNA. Appena due ore do­
po la «scesa in campo* del «profes­
sore» è nato il prono circolo a so­
stegno di Romano Prodi. È succes­
so a Bancella. un comune della 
pianura bolognese II circolo i l 
chiama "Progetto democratico e 
raccoglie un centinaio di cittadini 
di Bancella Malafcergo e Miner-
bio L hanno tenuto a battesimo gli 
onorevoli progressisti Giovanna 
Gngnalfini e Mauro Paissan, Invitati 
a parlate del sistema radkitelewsi-
vo e dell'antitrust. Il dibattito, perù, 
s'è Immediatamente trasfcrmato in 
un bruttisi a Prodi e in una raca* 
ta di tane per sostenete la sua 
candidatura a leader del centrosi­
nistra 

i M f r t o ^ l o t r t U t f t 
•il costituendo circolo "Progetto 

Democratrco'-, riunito la sera del 3 
febbraio 1995 alla presenza degb 
onorevoli Gngnamni e Paissan - e 
scritto nell appello - sottolinea la 

propria stima per la sua persona 
ed è confortato che lei si appresti a 
diwntare punto di rilenmento del­
le lorze di centro, ambreroallste e 
di sinistra Le firme in calce (un 
centinaio, ndr) siano uno stimolo 
per il suo e nostro impegno per la 
democrazia e te. sviluppo» 

Ma chi sono questi cento «prò-
gettati democratìci-' Gente di sini­
stra, cartolici, pKtiessinie anche un 
paio di neocomunish. «Ci place la 
concretezza e la competenza del 
professore», dicono «E un uomo 
importante e capace, ma semplice 
echiaro Eilsuoatroèstatocorag-

Prodi vara l'alternativa tranquilla» 
Partirà a marzo dal Sud il «pullman delle cento città» 
Prodi é pronto a salire iti' pullman Partirà dal Sud a marno 
il viaggio nelle cento città d'Italia del candidato leader del 
centro-sinistra. Andrà incontro alla gente, a parlare e ad 
ascoltare, La campagna «Prodi for president» è dunque 
cominciata. L'accoglienza al suo ingresso in politica? «Ot­
tima», dice H professore che è al lavoro per mettere a pun­
to la «macchina politica». E con la politica le prime rinun­
ce. Oggi forse niente pedalata sulle colline bolognesi. 

&AU-A NOSTRA REDAZIONE 

WALTUPOMM 
uscito di buon della omonima rivista percentuali • BOLOGNA È 

mattino Romano Prodi TXiUigngia 
e scarpe da ginnastica, un'oretta di 
footing^ Glaidlnl Margherita insie­
me al Tigli e a Franco Mosconi, suo 
assistente ali università. Bisogna te­
nersi In forma Comincia una gara, 
forse la più difficile della sua vita E 
sarà lunga 

Una doccia i giornali ali edico­
la, poi, puntuale, una riunione a 
Nomlsma, programmata da tem­
po, e che nulla ha a die fare coi 
suo impegno politico Ed eccolo 
all'assemblea sociale de II Mulino 
Una fucina di cervelli, che certo 
non In pensano tutti allo stesso 
modo Anche su Prodi leader poli­
tico, Cosi, accanto a Nino Andreat­
ta, Arturo Parisi, Luigi Pedrazzi, 
Ezio Raimondi. Gianfranco Pasqui­
no, che sono sicuramente schierati 
con il professore, ecco Nicola Mat-
teuccl e Angelo Panebianco (edi 
torialisla del Cernere) che non 
(anno mistero di guardare da 
un'altra parte Ala r&>% dei soci 
del Mulino sta con Romano, dice 
Pasquino (il quale, per scamman 
zia, gli ha regalato II suo più recen­
te libro Intitolato •L'opposizione») 
Edmondo Berseli), redattore capo 

non neda, ma spiegache tutti han­
no salutato positivamente la scelta 
di Prodi. Se non altro come fattore 
di chiarimento politico 

A tavola, dalia Cesando, natural­
mente non si parla d aldo Ci sono 
anche Arrigo Levi Clan Enrico Ru­
sconi, Piero Bassetti Andreatta 
concede però appena una battuta 
ai giornalisti che gli chiedono se 
Prodi candidato vale un Ppi spac­
cato in due «Se le cose si spaccano 
si spaccano per toni ragioni, non 
sulle occasioni Se ci sono spacca' 
ture wiol dite che ci sono delle dif 
fetenze di concezione, non sulle 
singole cose Prodi va avanti per 
conto suo la nostra è una vicenda 
collaterale» 

Pranzo tn fa mi gì la 
La discussione ferve ma Prodi 

non e è. Lui si e fermato a casa, per 
pranzare con la famiglia E dare 
una scorsa più attenta ai giornali 
Contento dell accoglienza' "Buo­
na Ottimali, risponde Anche quel 
la del quotidiani della destra tutto 
sommato «rispettosa» Ma siamo 
solo ali inizio E Prodi naluralmen 
te lo sa ne è perfettamente consa­

pevole Ecco perché npn si può 
perdere neppure un minuto 11 
Atomo dopo la dichiarazione dei-
îngresso nella politica aiiiva, e già 

tempo di impostale il lavoro 
C'è tutto da organizzare, e è da 

mettere in piedi una struttura sia 
pur minima Nomisma non può es­
sere Il quaflier generale del candi­
talo premier È un Istituto di nceica 
autonomo finanziato da banche 
enti e imprese E poi non tutti, an­
che se guardano con simpatia alla 
scelta del professore, la pensano 
allo stesso modo in politica Prodi 
lascerà dunque la presidenza del 
comitato scientifico di Nomlsma 
(non abbandonerà invece II Muli 
no, dove peraltro non ha cariche 
istituzionali, perchè lo considera il 
luogo del «riposo della mente-) e 
lascerà i begli uffici di palazzo Bar-
getlim 

Per andare dove? «Noi - spiega 
Pier Vittorio Marvasi, un giornalista 
che è tra i suoi più stretti collabora­
toti - non siamo una holding non 
possiamo conlare sul partito-
azienda Avremo bisogno dell ap­
porto di tanti amici» l a sede del 
nuovi uffici di Prodi della sua se­
greteria, della «squadnn non è an­
cora stala trovata Ma bisognerà far 
presto il tempo passa in (reità e se 
si dovesse armare alle elezioni a 
giugno la macchina dovrà essere 
gii rodala E intatti il pomeriggio di 
leriProdllhadedicatoarlumonidi 
lavoro con i pnncipali collaborato 
n Ce da risolvere il problema della 
struttura operativa ma soprattutto 
da organizzare il -viaggio nelle 
cento città ' d Italia» Un viaggio 

attraverso il Paese, un pò all'ame­
ricana su un pullman Sara la ca 
rovana dei -Prodi for Presidenl». 
Una scella in parte obbligata per 

che adesso per cjil non s|a co) cen­
trodestra non lira panie,aria in 
televisione, pubblica o privai»-die 
sia Ma anche una scelta voluta. 
fatta con consapevolezza, in linea 
con lo stile proprio del professore 
Abituato al rapporto diretto con la 

Eente al dialogo con i giovani 
'ha detto nella sua dichiarazione 

•Voglio parlare con le persone in 
carne ed ossa, conoscere ì loro 
problemi, ì loro bisogna Una scel­
ta opposta alla vldeocrazia impe­
rante. un rifiuto del messaggio pre­
fabbricato dello stile imbonitore, 
ma anche della rissa e dell'insulto 
che tanto vanno di moda in Tv 
Non ècerto un rifiuto del mezzo te­
levisivo, che anzi Prodi ha praticato 
e frequenta (quando gliene danno 
l'occasione) con un certo succes­
so anche (chi non ricorda le sue 
lezioni sull economia') 

Comincerà presto questo «viag­
gio» Il tempo di allestire il pullman 
di fissare le tappe e II percorso Co­
mincerà dal sud al pnml di marzo 
Non dalle grandi città ma da quel­
le medie e piccole dove è più taci­
le entrare m contatto con la gente. 
dove si può parlare per la strada, 
fare Incoimi con piccoli imprendi-
ton e artigiani, organizzazioni del 
volontariato Conta molto, Prodi, 
sull impegno che potrà esserci del 
la società civile di quanti vogliono 
contribuire a costruire quell «alter 
nativa tranquilla a Berlusconi» di 
cui ha parlato ieri II sociologo cat­
tolico bolognese " ii.'eArdigò E 
se a Roma sono , ,11 i comitati 
«pro-Prodi» ecco invece che nel 
Bolognese un cenUnato di cittadini 
ha costituito un circolo a sostegno 
del professore chiamandolo «Pio-
getto democratica» Un nome che 
Kflce molto anche a Massimo D A 

ma «dentro ce iltuturoela de 

mocrazia»v che lo indica come 
possibile sigla per lo schierarViento 
di centro-sinistra che sosterrà la 
candidatura di Prodi 

ii 
Domenica Mina Mei 
E oggp Anche la domenica sarà 

per II professore una giornata di la 
voto Non nnuncera alla messa 
con tutta la famiglia ma dovrà pro­
babilmente nnunciare alla pedala­
ta in Val di Zena, sulle colline boto-
gitesi È 11 che Prodi va di solito la 
domenica mattma, con il fratello 
Vittorio e alcuni amici «Viene da 
noi tutte le domeniche mattina ver­
so le nove e mezza» - racconta 
Guido Gnlìim il ristoratore nel cui 
locale la brigata si (erma a fare co­
lazione bnocheseihè «Paroditut­
to per non perdere le buone abitu­
dini» ha detto in famiglia e agh ami 
ci Ma la politica non perdona. E 
adesso, invece della bicicletta Pro­
di deve prendere il pullman An­
che se Bugno promette che co 
munque troveranno il modo di pe­
dalare insieme 

D'Alema: «Si chiama così il primo circolo per Prodi. Non ci sarà nessun partito unico» 

«Progetto democratico? Bel nome...» 

CossJga: «Éisvo i 
è una garanzia \$ 
E w t l W i 
CoMga pjawjoatuj e « m u l i di 
Prodi a. (tMaraunaaGMorMianto 
di nntro-tMttre. h ma 
dtoMwdiM d i M m umcMmn 
di Prodi « M I Kanrnta non M I * par 
U futuro, «MM-J «IMO HaMa 
B^rMHMKtanclMpwH prwatf* 
«tlirtwirlaii • Ovatta dtcMMW-
pWMgM l't» caia doto Stot»-
«sNartaw • aampMea 

0OWIca>dnchB#BtH> 
cmlnfMita». kMnw, psrCoulfa, 
It «cotta dt "radi awwbboa—»» 
prtwaatHwwpli «mi tw in 4W 
P p I r ^ w a t i i t e f W W f 
OMmplara di «mratnza, di 
rMRtmo, di WMtodl tamMo a In 
parUcatarad aaaata InMIattUBtB 
•polite»!. Sa la fona poMWw 
dwnocfatteha dada •MtttaaiM 
MmMaMrMMenoaetHolktM 

unita kiMaata 
rwgnuajU chi 
abMalaaaafaraMla 
attaaaaaMportM*» 
Mi PCa lo vorranno 
curmuadat-
BOMtutMCOMll*-
« •M Ì Mia «vana 
dMC* avariato, 
aIHa parla 
tonili m imi , i l ani 
n n p w i DVfnwftna 
rMI-Ntamanza. 
Cwtfga imita « u M i 
PptaaoaglaN,*KM 
• aa nocaMMto— la 

L'onorevole Giovanna Grignafft-
ni dice che il circolo progressista, 
nato qualche mese fa, proprio nel­
la sera in cui Prodi ha accettato di 
far politica a tempo pieno ha trova­
to uno stimolo in pitì 

•L'alira sera - dice - Paissan ed 
io eravamo siati imitati per un di­
battito sulle regole televisive, ma 
l'attualità ha avuto giustamente il 
sopravvento Tutti quelli che c'era­
no hanno sentito il bisogno di lare 
qualcosa per quella bella novità 
Che ci è arrivata cosi improvvisa 
dalla poUtKa II nuovo cmcolo che 
è stato praticamente inaugurato 
contemporaneamente al "Progetto 
Democratico™, vuole essere un'a­
rea di nferunento per rapporti or­
ganici con il centro II gradmenlo 
di Romano Prodi è stato generale 
Ed'altra parte come si fa a nongra-
dire un personaggio cosi concreto 
erasOBuiteV'l" niomiflMi 

rW Giovanna Grignaffìni le idee 
che PJS*»no all'Interno di quell'in; 

"va politica «Si dovrebbe prendere 
esempio dalla solita vitalità della 
provincia per costruire un'alterna­
tiva Credibile di governo» 

Mólto soddisfatto deUa scelta di 
Proci; è anche Mauro Paissan che 
giudica positivo l'appello di solida-
rietàe sostegno al professore 

JIM pttBMi. 
^ ' "Naturatmente - dee - Prodi do­
vrà dare concretezza alle aspettall-

.jve-dtì centrosinistra con un pro­
gramma preceo e credibile. È ce* 
lo, perù, che se un personaggio co­
me Prodi scende in politica signifi­
ca che sta cambiando qualcosa 
Non grida e non seduce, ma è ca­
pace di spiegare lecose E questa è 
una novità importante, abituali co­
me slamo al piazzisti, ai seduttori e 
all'aggressività dei politici del pas­
sato governo Dal punto di vista 
ambientale posso rilevare, come 
ha già fatto Gianni Mattioli, che i l 
professore di Bologna ha acquisito 
nel corso degli anni una buona 
sensibilità di partenza Lasciamolo 
lavorare lasciamolo costruire il 
programma. Se è davvero l'anti­
trust il problema die Prodi mette al 
pnmo posto - ne abUamoparlato 
anche l'altra sera al circolo - per­
sonalmente sono soddisfatto» 

NOSTRO SERVIZIO 

a NOMA 11 segretario del Ptts 
Massimo D Alema, ha lanciato un 
suggerimento per il nome dello 
schieramento di centro-sinistra 
che sosterrà la candidatura di Ro­
mano Prodi »Ho visto che alcuni 
cittadini, «Bologna hanno fonda­
to un circolo in favore di Prodi 
chiamandolo 'Progetto Democra­
tico' È un nome che mi piace 
dentro e è II futuro e la democra­
zia» Intervistalo da Telemontecar 
lo, D Alema ha avuto paiole di 
grande apprezzamento per Prodi, 
definendolo «un uomo vero dopo 
tanti prodotti preconfezionali» e di­

cendo di essere nmasto lavorevol-
menle colpito dal fatto che I' ex 
presidente dell' Irl «ha annuncialo 
di voler entrare In politica e non di 
scendere In campo come se tosse 
una partita di calcio» 

D Alema ha sottolinealo che 
•per ora non e è un patto tra partiti 
che sostengono Prodi-, ha auspica­
to che il Ppl scelga di restare nello 
schieramento di centro-sinistra e 
ha polemizzato con i diligenti di 
Riiondaitoni* Comunista «Fausto 
Bertinotti e simpatico - Ita alierma-
to - ma la sua slmiatia non risolve 
il danno delle sue posizioni politi­

che» 
Quanto al Ppi scegliere di al 

learsi con Silvio Berlusconi agiudl 
t io di D Alema significherebbe ac 
celiare «una collocazione subalter 
na, accanto al Ccd» «Mi pare che il 
Ppl tosse nato con un altra ambi 
none» D'Alema ha ricordalo le 
battaglie comuni con i Popolari in 
Parlamento I antitrust lepensionl 
I Informazione «Queste battaglie 
hanno messo in evidenza i valon 
comuni tra la linbtra ed i Popolari 
Adesso che senso ha passare dall 
altra parte del fosso'» 

Il segretario del Pds si è detto 
contrarlo a ndurre lo schieramento 
che sosterrà Prodi «ad un solo par­
tito» «Nello schieramento - ha pro­

seguito - dovrà esserci spazio per 
un grande parlilo di tipo socialde­
mocratico ma anche di un centro 
democratico cattolico e laico» 
Quanto al Ftis D Alema ha detto 
che «finora 11 partito è apparso 
troppo in Italia,come un partitodi 
ex comunisti» «Essere ex comuni­
sti - lia aggiunto - non basta più 
Bisogna essere qualcosa d altro Al 
congresso dovremo definire I Mon­
tila di una nuova grande sinistra 
che I Italia non ha mai dvuto Per­
ché la sinistra In Italia, o è stata al-
I opposizione o è andata al gover­
no rinunciando ad essere sinistra 
Invece la sinistra deve andare al 
governo restando sinistra» 

Di qui le coliche a Rifotidazione 
«Vedo un problema serio nel rin­
chiudersi del gruppo dirigente di 
Rifondazione nel settansmo» ha 
detto D'Alema nferendosi al «no» 
di Bertinotti al ceniro-sinistra Una 
posizione che a giudciodel segre­
tario del Pds «È grave e preoccu 
panie-

VtKronliottlma scelta 
«Romano Prodi ha due taratten 

stiche che Berlusconi non ha é 
competente ed è rassicurante Cie-
dosiastata un ottima scella» Lelia 
detto Walter Veltroni direttore del-
I Cnilo, ieri sera a Lucca per pre 
sentare il suo libro «Certi piccoli 

iMgNtario 

M M A N O ' M O I M 

Romano PfotH 

amori» Veltroni ha poi posto I ac­
cento sulle questioni della Rai «Ce 
un pessimo clima alla Rai - ha det­
to - e il consiglio d< amministrazio­
ne sta facendo erron clamorosi 
mettendo in discussione la credibi­
lità e il prestigio delia Rai in Italia» 
Secondo Veltroni «ci sono tre nor­
me da nspeltare per armare alla 
par condicio abolire gli spot pub­
blicitari politici garantire i faccia a 
faccia creazione di un garante che 
intervenga con potere reale anche 
sugli altri programmi-

R«khRn:ortr«la«M«tra 
Quella di Prodi «non è una can 

didatura nostra, del Pds. lo la con­
sidero molto positiva- Alfredo Rei-

chlm rispondendo alle domande 
dei giornalisti a margine di un con­
vegno a Firenze organizzato data 
rivelaIVuouiiDgomeni) hadefìnlto 
quella di Romano Prodi «una can­
didatura che guarda ad un fronte 
molto più largo delia sinistra». 
«Penso che avremo occasione di 
incontrarci e di discutere la piatta­
forma - ha aggiunto l'esponente 
del Pds - e che avremo accordi ve­
ri» La candidatura di Prodi può av­
vicinare la data delie elezioni? "Per­
sonalmente poiso che non dob­
biamo avere alcuna paura delle 
eleikinl- ha risposto Reichlin, se­
condo il quale occorre perù arriva­
re alle elezioni «avendo stabilizzato 
la situazione economlco-nnanzia-
na e dettato alcune regole fonda­
mentali» Per Reichlln «molto di­
penderà da quanto potrà accadere 
nel Ppi Ci possono essere forze 
che attualmente sostengono II go­
verno Dini e che possono avere dei 
ripensamenti» 



IL VERTICE DI TORONTO. «Se cambia la legge elettorale meglio, altrimenti useremo 
le vecchie regole. Prodi? Ho grande stima di lui» 

La Russa: «Quella data 
non è inamovibile» 

M O U U Ò H Ì 

• ROMA. Ala non mi pare-no?-che oggi sa 
successo niente di trascendentale, J 

•a* # HaMMUartiH M~, M Iw tM», «a. 

CMMn,f*n«a*«1oiMM 
.SI, Dini eh? non vuole rinvìi delle elezioni am­

ministrative . 
I N U f t s w W 

Pnma facciamo un discono Allora, Dini nelle 
sue dichiarazioni per la fiducia ha detto che aspi­
ra a fare una legge pei le elezioni regionali che 
sui la più vicina possibile a quella nazionale e 
questo* lo stesso obiettivo del Polo 

Ma M a t t a t i ha detta «fte I* natomi m-
Baa ia t *Maava par ax anan la paMatiaH» 

No, diciamo che quella di rinviarle e un'ipote­
si Ma la scetlapru giusta- abbiamo detto tutu -
6 quella di riuscì» a farle in tempi giusti e con 
una legge che aia la più riCina possibile a quella 
nazionale. Se ciò poi è impossibile, noi slamo 
per l'accoipamento delle due votazioni, e questo 
significa spostare qualche data 

Oaaiali naa wà amava Molla d'accaldo con H 

Adatti 
ItnadolaRuaM 

Dini al G7: «Fidatevi dell'Italia» 
«Non c'è motivo per rimandare il voto regionale» 
Le elezioni regionali? «Non vedo motivi per rimandarle, se 
si cambia la legge elettorale meglio, altrimenti si faranno 
con U vecchio sistema». «Il mio è un governo di breve pe­
riodo, le scelte per la seconda parte dell'anno dipende­
ranno da Parlamento e capo dello Stato* A Toronto, Dini 

lltKa? «Ho grartVJe'stima di M , DUO dare un contributo potrà aprire subito dopo la cnsi di 
jjrtqftq positiva alc^rlrnentO deììasituazione., , governo nel tempi voluti da Beriu-

al parlamento decidere che cosa 
lare dopo. Due cose dice chiara­
mente ai giornalisti italiani le ele­
zioni regionali, in un modo o nel­
l'altro, non devono essere rinviale, 
quello che succederà da giugno In 
poi non dipenderà da lui Echiaro, 
che se a vota per le Regioni non si 

Mywsrnojwwro 
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TORONTO È il gtomo dr Ufo- Il francese Alphandery, il Cancel­
liere dello Scacchiere inglese, e via ber» Din! al 07 In tetra canadése 

Meta primo ministro, mela Mini­
stro del Tesoro Prima rincorino 
con Clinton alla Casa Bianca, poi 
ima lunga telefonata con Jean Ch-
retlenjl capo del governo liberale 
del Canada, deadeo non molto si­
curo delta sua posizione colpito 
com'è da una brutta crisi di liducia 
dei mercati per le condizioni del 

via1 tutti i ministri dell'economia del 
G7, i banchieri centrali E tutti gli 
chiedono che cosa sua succeden­
do In Italia, gli chiedono di spiega­
re come mai lui, candidato dalla 
vecchia maggioranza, si trovi a ca­
po di un governo di tecnici che la 
vecchia maggioranza mai digeri­
sce GII chiedono quante probabi-

bìlancio pubblico e alte prof eoa V{IH4 ha di farcela a rimettere m car-
itsepairtlsrriodei Quebec'Irtrt*; I l aleggiata la politica fiscale. Anzi, la 
G7. Per Lamberto Dlnì è un tltómo(| politica italiana Dml spiega. Ripete 
alla grande perarwislèsèÓtltoV' che lltaha non cancellerà le re-
fiarico del ministro del Tescwe del sponsaWIlta europee CheMaastri-
govematare data Banca" 4'lralia cht con i suol famosi parametri di 
come numero 2 ConoKkiM da convergenza economica, quindi di 
mtJiedawmstimato Ques to re , ! «qidabillta politica, resta la bussola 
Dini guida la delegazione Italiana di orientamento (contrariamente 
in posizione molto spee4ale«Sstm- ai governo precedente di cui lui fa­
to l 'urto mir i i»«£! iMWo.(W .cevapaite) Ripete che II suo è un 
gruppo ad essere nientemeno che esecutivo di transizione, che dovrà 
capo del govai». Lo sargia» « # . realizzare poche cose e in fretta e 
calorosamente II tedesco Waigel pòi toccherà al capo delio stato e 

scemi e Fini, ma è la prima volta 
che il presidente del Consiglio deli­
nca un calendario di massima 
•Non vedo perche le consultazioni 
lesionali debbano essere rinviate, 
è un adempimento di legge e dun­
que non ci sono ragioni valide per 
non rispettano. I consigli regionali 
attuali esistono da cinque anni, nel 
frattempo è anche mutato il qua­
dro potfrko rispetto alle elezioni 
precedenti, dunque » Ma il Polo 
delle Libertà non la pensa cosi 
Prosegue Dini -Se sarà possibile 
faremo di lutto per avvicinare la 
legge elettorale per le regioni alla 
legge elettorale maggioritaria, se 
non saia possibile l'attuale ordina­
mento mantiene tutta la sua validi­
tà-

Quanto durerà II suo governo e 
come vede il suo futuro politico, 
presidente? «Come dicono gli eco­
nomisti, ho un orizzonte politico di 
breve perìodo L'ho detto e ripetu­
to più volte in questi giorni il mio 
governo ha un impegno ben deli­
neato da svolgere in tempi rapidi 
Se non sarà posatale prendere 

quelle misure che ho annunciato 
ili parlamento ne prenderà atto fi­
no a rimettere II mandato» 

Insomma, Dini è l'uomo che è 
riuscito a guadagnare dei punti di 
fiducia, è l'uomo che rimetterà il 
mandato una volta fatte le cose per 
le quali si è impegnato e ehelara di 
tutto per poterle realizzare Poi, di­
penderà dal Parlamento e dal ca­
po dello Slato decidere quale sarà 
lo svolgimento dell'attività politica 
nella seconda parte dell'anno. 

Allora, manovra finanziarla In 
tempi rapidi pensioni, «par condi­
cio» elezioni regionali eppure, c'è 
chi parla di mstàbilitàe di precarie­
tà dell'equilibrio pohheo raggiun­
to «Una cosa è certa, non e que­
sto governo a creare instabilità. Se 
non ci tosse stato questo governo 
o un altro governo nominato m 
tempi rapidi, gli effetti sarebbero 
stati negativi per tutti lì mio compi­
to è quello ih distendere, di dare 
tempo alle Ione potitene di trova­
le un rasserenamento di vedere 
quali formazioni, quali raggruppa­
menti possono costituirsi per assi­
curare al pese maggiore stabilita» 

A proposto di schieramemi, che 
ne pensa della decisione di Roma­
no Prodi di buttarsi nella mischia? 
•Dimostra che il quadro politico e 
davvero in movimento Conosco 
bene Prodi e ho grande stima di 
lui La sua decisione putì essere un 
contributo molto positivo al chian-

mento della situazione potìtìca» 
L'incontro con CUnton, i collo­

qui diplomatici m Canada e il GT 
sul Messico con ministri dell'eco­
nomia e banditori centrali Solo 
poche settimane la, al suo posto 
c'era Berlusconi, Che,dlcpno l 
ipartners» italiani di quesH*-t04|itnl-
Jons-? «Mi sembrano convinti di 
una cosa per me basilare: le nostre 
istituzioni sono salde e la stabilità 
del paese non è In discussione 
Quanto alla stabilità del governo 
dipenderà dalla sua capacità di 
realizzare 11 programma A partire 
dalla legge finanziana '95, non sia­
mo stati capaci a seguilo delle tur­
bolenze nella maggioranza (quel­
la di pnma, ndr) di garantire stabi­
lità e questo si è riflesso nei diffe­
renziale Ha i tassi di interesse italia­
ni e quelli dei nostri maggion part­
ner Ora il quadro politico e m 
movimento e le cose possono mi­
gliorare notevolmente» 

Eppure si teme che lltalla si al­
lontani dall'Europa, non reperti gli 
impegni Intemazionali -Contano 
I fatti e i fatti diconoche l'Italia par­
tecipa a 23 operazioni intemazio­
nali di "peacekeepmg ', civili, mili­
tari o economiche che siano Stia­
mo facendo la nostra parte nei li­
miti delle nostre nsoise e capacità 
su tutti i piani Anche laddove a 
sono focolai di guerra Siamo un 
paese affidabile, su questo non ci 
sono dubbi» 

OfelL. 
Mi faccia proseguire Ci sono due esigenze la 
prima è che le elezioni si svolgano al più presto e 
anche quelle regionali. . ma soprattutto quelle 
nazionali perche da 11 nasce la scerta chiara degli 
italiani, la seconda esigenza è che non sì faccia 
un passo indietro contro lo spinto del maggion-
tarlo e l'ipotesi meno brillante sarebbe un voto 
alle regionali con la proponkmale 

Ma DM, dopa avar rioaaRa la aecetoRA di • • 
la la mom fama, * * mone riM—ant» 
cat ta aaa al itaaeMafaitaMat«>anaBda-
raal maaMnaaon la preiMRiaMftH» 

Dal punto di vista giuridico ha perfettamente ra-
gkme.nonècontestablle Peio.pninatutllglisforzl-anclieacostodiac-
corpare le eiezioni eandare ad un leggero rinvto-vanno falli per prosegui­
re nella strada del cambiamento. 

«Lit»iPW*a>etiaaiaf»<aaaaa<*pia»ala»aW»a«ara-
Mah questaèunadichlarazionectevierada Toronto, Il ministro per la 
Funzione pubblica Mozzo ci ha detto che in questa materia U governo non 
vuole esprimere posizioni, ma nspetta l'opinione del Parlamento 

D'appetto awHpwaMaritiaMCoiiilgl*; aliare mani U f i -
Guanti, ma allora che si mettano umanzMino d'accordo tra loro Non 

sono, comunque, d'accordo nel dichiarare Inamovibile 'a data d'Aprile e 
votare con il proporzionale sarebbe Ineccepibile sul piano giuridico, ma 
grave sul piano politico 

*—Ir I n " - — — *r"T*iTlnTTnlinlif • mnirr inT•! n n i i a n » 
r»,lB«aldka,te«o«laM^»<twa<rae«ir,enlPBa<lariaalc^lPi»fa-
Feraa tf«liatB*aiafairalB ratlatiia*»„, arata mtaraa.-

SI, credo che me la riassuma nulamente 
« • H a , l a l W l i i h H i l m i i i ^ l » t ^ ^ 
nafto, mona vieni. peaaMMtotftafe aal pajfratnfnl a aulvaloilipaltM 
Ira RM. E pai ceaveataretson g ì altri BertWdal làla% 

Vede, anche noi di An possiamo trattare prima con i Popolari e poi 
confrontale! con gli alai partiti del Polo. Voglio dire che non e vietato per 
nessuno di noi avere dei contatti anche individuali, quello che è sicuro è 
che abbiamo gii deerso che le decisioni te prendiamo Insieme 

tnaaiaajatn • arrivala aa atte tene tMoneala" 
No, no BulUgHone non è temi incomodo. Noi siamo per I allargamento 
del Polo, non siamo gelosi ma lisciviamo anche a noi la stessa autono­
mia. Lo stesso stiamo facendo anche noi. 

Stata wa»a*)BM«l<toi>? 
Be, ma se Bottiglione decidesse di incontrare Fini senza Berlusconi non 

ci sarebbe niente di male. L'Importante èche le valutazioni al termine de­
gli inconln angoli, come abbiamogli deciso costituendo 0 coordinamento 
del Polo, le si prenda tutti insieme 

lt>«ori»ma,«»wla«piaol>ito a-HmUmmUtta •arlaawnL. 
Dico che le dichiarazioni di Berlusconi non contrastano minimamente con 
gb impegni presi Edo* tutu parlino con tutu, il che è bello, ma alla fine 

«jraa-cWaartetrt 1-WaiaMtjira -•araanniaeai lUiHalcaa. 
tro, con la deetra al patri tvattam dnM»w 

L'ho già detto , non mi piace la pappagallaggme L'Impegno che abbia­
mo preso - e che sono certo Berlusconi mantiene - è che le decisioni te 
prendiamo a-s-s-i-e-m-e! 

Le aperture a Buttiglione irritano Fini. Bossi: «Spero di andare presto in pensione, ma prima l'antitrust» 

D P o b irritato: «Più democrazia diretta» 
Berlusconi nega la «deriva plebiscitaria* ma subito aggiun­
ge: «Bisogna svellere le vecche abitudini a sequestrare la 
politica nei partiti» per puntare al «massimo di democrazia 
diretta». Lo impone la «religione» del maggioritario II Polo 
è irritato per il pronunciamento di Dini sul voto regionale, 
anche se i leader scelgono di tacere sull'argomento. Il rin­
vio delle amministrative è una delle richieste della destra, 
che vuole elezioni politiche in giugno 

N0BTHO SERVIZIO 

ai ROMA Berlusconi è arckouvln-
to che ai voli a giugno per il nuovo 
Parlamento, e si rampona di con­
seguenza Sta preparando la pio 
volta annunciata «lettera program­
matica» a Rocco ButHgllone Sta va­
gliando candidati e programmi 
elettorali Ha ricevuto ad Arcore I 
.delegati di collegi» della Lombar­
dia Ostenta ottimismo, com'è nel 
carattere del personaggio Ed È si­
curo di tornare a palazzo Chigi pri­
ma dell'estate Ieri ha Inviato un 
messaggio al sedicente «intergrup­

po liberale» che raccoglie alcuni 
•falchi» dell'ex maggioranza, per 
spiegare una volta di piti la propna 
concezione della politica 

Per Berlusconi, da più grande ri­
forma liberale Introdotta nel nostro 
sistema dalla Costituzione ad oggi» 
è la riforma elettorale maggiorita­
ria Ora si tratta di •approfondirne 
le ragioni» Come? L ex presidente 
del Consiglio non ha dubbi biso­
gna «svellere vecchie abitudini bi­
zantine vecchie tendenze a seque­
strare la pollrica nelle conventicole 

digrappo,ditoùtyedipartito» In 
somma, par di capire che si debba 
•svellere» la democrazia cosi come 
la si conosce e la si pratica in Occi­
dente, per puntare al -massimo 
grado possibile di democrazia di­
retta» Naturalmente «senza nessu­
na concessione alla demagogia' 
Perché, riesce a sostenere Berlu­
sconi. «non c'è nessuna deriva ple­
biscitaria in atto» 

•DanMcrazIa w m a parth* 
L'ex presidente del Consrglio 

nel suo messaggio, boccia senza 
appello mezzo secolo di stona re­
pubblicana, giudicando che nulla 
di «buono, di •costruttivo» e di 
•sensato» sia stato prodotto dalla 
politica italiana prima della sua 
•discesa In campo» Dice infatti 
Berlusconi che ila Prima repubbli­
ca ha cominciato a produrre qual­
còsa di buono, di costruttivo di 
sensato nel momento in cui gli ita­
liani sono stati interpellati via refe­
rendum, sul sistema politico ed 
elettorale che desideravano» E ora 
Il maggioritario «è diventato per me 

qualcosa di più di una tecnica di 
ingegneria elettorale, qualcosa di 
assai simile ad una religione» 

E a proposito di religione, un in­
tervista apparsa len sul Messagg­
io, e dedicata al tema dei rapporti 
con il Ppi. Imposta su queste basi 
I accordo futuro con Buttiglione 
•Partiamo da posizioni sicuramen 
re mollo molto vicine, perché an 
che noi siamo un parato cattolico 
vislochedaun indagine risulta che 
li Ì5& dei cattolici praticanti vota 
per Forza Italia» Tutto qui' No e è 
dell altro Che potrebbe non piace­
re a Fini Berlusconi intarli si stona 
di ndunensionaie 11 neonato «coor 
dlnamento» dell ex maggioranza, 
spiegando che si tratta soltanto 
della •risposta ad un esigenza fun 
lionate, organizzativa che non si­
gnifica assolutamente aver 'blln 
dato'Il Polo» 

Porte aperte ai popolan dun­
que E a Buttiglione, seguendo tar 
divamente un consiglio di Ferrara, 
Berlusconi sembra ora promettere 
un asse privilegiato -Pnma di lutto 

ha noi possiamo verificare la con­
vergenza sui programmi Poi a 
questa cosa aggiungeremo il con­
fronto con gli altri (cioè con An, 
Ndr), vedremo tutto ciò che ci uni­
sce, e questo farà pane del pro­
gramma del Polo» Resta natural­
mente da vedere come queste di­
chiarazioni di pnncipio si coniu­
ghino con il «coordinamento» en­
tusiasticamente battezzato da Pie 
viti come •partito unico del centro­
destra» 

Boni va ai penatone? 
•Non penso che Buttiglione pos­

sa entrare nei vuoto lasciato dalla 
Lega fra Berlusconi e fini, e npro-
poire il governo di quella gente n 
Sarebbe condannato in partenza» 
cosi replica, a distanza, Bossi II 
leader del Carroccio, che con Butti­
glione aveva siglato un documento 
di portata addirittura "Strategica» 
appena un mese la non nasconde 
una certa delusione e una certa 
stanchezza per l'evoluzione del 
quadro politico "Spero di andare 
presto in pensione •, dice Pero 

non rinuncia alla verve polemica 
ribadisce che Berlusconi avrebbe 
comunque aperto la crisi per «sal­
vare la sue televisioni» e sottotalea 
che la battaglia cruciale avverrà 
suil'antuntst, «entro la fine di mar­
zo» «Può darsi - dice Bossi - che 
Berlusconi decida di fare la guerra 
civile per salvare la FlnlnvesL Per­
ciò è una bella battaglia Se avve­
nisse questo, c'6 sempre II fronte di 
liberazione nazionale contro il fa-
sclstume più o meno maschera­
lo » Alle elezioni, quandoverran-

•MoBNtueanl 
•.adatta, 
Stararne* FM 

no. Boss non esclude di presentar­
si da solo Ma - ultimo paradosso 
delle convulsioni della -nuova" po­
litica italiana - spezza una lancia 
in favore del ritorno della propor­
zionale Perche II maggioritario è 
bensì servito a «disgregare le vec­
chie forze politiche», argomenta II 
senatur ma avrebbe dovuto essere 
•transitorio» altrimenti, sostiene 
Bossi, -crea una contrapposizione 
trai blocchi e obbliga per esempio 
chi non è di sinistra a votare per 
forza per questa destra». 
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LA MANOVRA BIS. D capo del governo al G7: riagguanteremo il treno europeo 
Il Governatore esclude una riduzione del costo del denaro 

lltnMMCMMmM^nMnnlilMIriMlMteiimMtetJmkwtoOM Crertunnsa 

«Sacrifici, ma equi e tollerabili» 
Fazio? sta con Dini: riforma delle pensioni subito 
Manovra finanziaria e riforma delle pensioni- Dini e Fa­
zio concordano sull'urgenza delle misure economiche 
Il presidente del Consiglio chiede fiducia al G7 e spiega 
che «ntaljajafà la^sya piarle», lìforiq, pecê ssan sacrifici, 
ma saran«oequi*itQlierabiH. noBaiiaflamerài nessuno* 
E l'Italia,''aggiunge;' può ancora ^agguantare li treno 
d é l l t i i O T è ^ ^ 
tica monetaria resta restrittiva». 

T 
0*1 , NOSTRO INVIATO 

ANTONI» HHJ . IOU1 IMMM1 

• TORONTO Quasi si scambiano 
là palla il presidente del cortsjgllp-
ministro del Tesoro e. Il governato­
re della Banca dltalla, l i palla del 
provvedimenti economici che nel 
giro di poche Settimane saranno II 
primo, concreto, appuntamento 
con la fiducia Interna e intemazio­
nale Fiducia Interna perché ogni 
voto su un decreto del governo ita­
liano. per U modo ITI QUI U governo 
è nato, acquista Immediatamente 
Il significato, appunto, di un voto 
politico, fidfucla intemazionale per­
che 1 fari dej mercati sorto sempre 
puntati sull'Italia, Dlnl e Fazio re­
stano due'personalità completa­
mente diverse per ruolo, cultura, 
sensibilità Tra l'altro. come dimo­
stra ta storta degli ultimi due anni, 
non si amano Dini parla A saenfi-
cl, Fazio non usa mai questo termi­
ne e preterisce dice che ci sono 
delta cose da fare nell'Interesse di 
iutU, Questa volta, la differenza tra 
Dlnl «premieri e Fallo governatore 
si ferma qui 

É
tftaKwrwtodrtBittKta 

roitmto, prima di cominciare 
i l io con i loro colleglli del G7 
legahotel «Fouf Seasons» lan-
i lo stesso messaggio: mano-
nanziaria e riforma delle pen­

sioni sono il minimo Indispensabi­
le per reggere I urto della sfiducia, 
BlIargWgli spati di manovra nella 

Solidea economica, evitare una 
ammala dei prezzi Vanno realiz­

zate Rapidamente, Din! il Dersecu-
tore del pensionando Al presiderà 
te del Consiglio brucia ancora la.*,; 

,polemica d'autunno e si presenta,? 
all'appuntamento ali Insegnat i la, 
moderazione Riconosce aperte 
mente che «prima', cioè quando a 
Palazzo Chigi, c'era Bertusconl e 
lui era ministro del Tesoro, «il terre­
no non era stato preparato bene» 
Adesso, Invece, Multi I partiti sono 
d accordo che bisogna rendere so­
stenibile Il sistema penstonlsUco-
C'È una larga maggioranza politica 
ehehodltbiaraiodlslarcl lacrime 
e sangue, I Inflazione che Inter­
rompe Il suo ciclo virtuoso, la fuga 
del cagliali Sacrifici, parola male­
detta Qui c'è una sterzata del pre­
sidente del Consiglio, una dlcnla-
ragione distensiva alla vigilia della 
trattativa con I sindacali -Il risana­
mento finanziarlo - dice Dini -
p i * anche comportare certi sacrifi­
ci, ma 1 sacrifici devono esssere fat­
ti con equità, devono essere social­
mente tollerabili» 

In Italln sono tollerabili? SI Dlnl 

ridiventa economista e spiega che 
la manovra finanziane, come è no­
to, corrisponderà alt ì% del prodot­
to intèrno Ionio, o poco più, 18-
20mila miliardi di lire solo per ri­
metterei In regola con le previsioni 
della legge finanziala 1995 II pro­
dotto interno lordo è la ricchezza 
prodotta dall'insieme del paese 
•Se fosse equamente distribuito, il 
carico della manovra non sarà un 
'dramma per nessuno, non si affa­
mela nessuno! L'Italia si può per­
mettere di tagliare l'equivalente 
dell'1% della ricchezza nazionale 
perché I Italia è la quinta potenza 
economica mondiale «non è un 
paese miserabile, bensì ad alto 
reddito» Un paese, precisa Dini. 
con 20mila dollari di reddito pro­
capite annuo In ogni caso per 
quanto riguarda la composizione 
Odia manovra 11 presidente del 
Consiglio dice «Quelle dei giornali 
sono solo fantasie, stiamo ancora 
lavorando e tutto sarà pronto entro 
15 giorni E le imposizioni indirette 
avranno un effetto su II inflazione li 
mitato trattandosi di un semplice 
"scalino'' che non metterà in di­
scussione l'andamento dei prezzi» 

Nel vocabolario del presidente 
del Consiglio riemergono con insi­
stenza ire. quattro parole chiave. 
rapidità, consenso, equità, rigore 
Dirlo non è tacite come farlo natu­
ralmente Tulli i paesi indushializ-
zati girano attorno a questi concetti 
senza riuscire a trasformali in pro­
gramma di governo Chi riuscirà a 
trovare la miscela giusta, la combi-

jjazlone ottimale saia al riparo dal-
i la sfiducia del mercati quanto dalla 

rivolta degli elettori, cosa tanto più 
vera per un governo -di breve pe 
nodo» come quello italiano A pro­
posito d i consenso. Dini si toglie 
Sri sassolino dalla scarpa ricordan­

ti che il negoziato sulle pensioni 
coinvolge sindacati e governo ma 
anche che vanno tutelati gli inte­
ressi itegli assenti "Oli assenti sono 
i giovani non ancora entrali nel 
mercato del lavoro che dovranno 
pagare in futuro le pensioni a chi 
lavora oggi» 

Fresco Ircsco e soddisfattissimo 
del colloquio con il presidente 
americano. Dini racconta che ad 
un certo punto Clinton ha portato 
le mani alla testa e gli ha detto 
•Capisco, capisco le difficoltà del 
vostro paese Nonlodlcaainecho 
sono bene che cosa vuol dire rifor­
mare il sistema sanitario» Tanti au­
guri, Mr Dlnl 

Un altra purnla chiave di Dini 6 

Previdenza, 
dòfflanifl vertfcèr : 
governò-siftdaditì 
• ROMA. Lunedi pomeriggio si terrà l'atteso incontro 
tra il ministro del Lavoro Tiziano Treu e 1 sindacali sul 
ta riforma previdenziale Treu si mostra piuttosto fidu­
cioso i lavori preliminari per la definizione del nuovo 
sistema si potranno concludete entro un mese, e la ri­
torna vera e propria .enlro la line di marzo, al massi­
mo I primi di aprile Del resto esiste già un accordo 
quello di dicembre, che permette di procedere senza 
Incomprensioni o pregiudiziali» A proposito dell'uso 
del trattamento di fine rapporto il ministro ha dello 
che -non devono esistere preoccupazioni da parte dei 
lavorate*! sull'utlHzzo del Tfr La scella sarà infatti sem­
pre lìbera Se ci (osse una corretta Informazione su 
questo argomento i lavoratori si convincerebbero che 
si tratta di una soluzione conveniente» Treu nei giorni 
scorti aveva parlato della preposta di nforma messa a 
punto dai Progressisti, affrontando pero solo il tema 
del tasso di rendimento e non altn aspetti comeilsag-
gio di capitalizzazione, il coefficiente di adeguamen­
to. la perequazione ai salari e ai prezzi La cosa non va 
giù alla deputata Progressista Laura Pennacchi (tra gli 
estensori del progetto) che accusa i l mlnisuo di aver 
amprowtdamenle provocato confusione accennando 
all'eventualità di un dimezzamento del tasso di rendi­

mento penaonisbco, finendo per citare a sproposito 
la nforma dei Progressisti che è, per alno, al momento 
tunica compitamente in campo» Pennacchi nbadi-
sce che -per i Progressisti, in nessun caso I esigenza 

z laTiche. ;^r4ebberofe^, |aceranjh^^ i svcja)(^ 
Come la caiKellduone di fallo del diritto »( j*r«,iuna 

,rmentodiianzìamta» , i i , „•,„„>! 
Sul Ironie sindacale il segretario confederale Cgìl 

Alfieio Grandi afferma che la nforma del sistema pre­
videnziale deve parare dal rispetto da parie del gover­
no degli Impegni già presi, consentendo cosi che I 
65mlla lavoralon bloccati da Amalo possano andare 
in pensione e riportando «tutti i lavoratori sotto le stes­
se regole. Inolile, il sindacatele chiamato a fare la sua 
parte con «scelte coraggiose», varando una propria 
proposta unitaria che dev'essere preventivamente di­
scussa con i lavoratori puma dell'avvio della trattativa 
vera e propria Grandi auspica che il negozialo tomi 
•su un terreno più costruttivo e meno nervoso», ma in­
siste «unconfronto con i l governo senza plattaformae 
senza consultazione dei lavoralon non e accettabile 
in ogni caso non lo è per la Cgil. Per Raffaele Morese, 
numero due della Cisl, «il sindacato i patti e abilitato a 
rispettarli, e quindi a realizzare entro i tempi prevista la 
riforma delle pensioni Ma anche a fare quanto è ne­
cessario per la ripresa economica del paese Se ci sa­
ranno criten di ngore e di equità, questi non saranno 
osteggiali dal sindacato» Secondo Morese, •riduegna-
re il sistema previdenziale e un nostro obiettivo come 
quello di contribuire alia ripresa economica del pae­
se Ma lutto ciò può essere fatto npnstinando Ja poUtl-
ca della concertazione e dei redditi che in passato ci 
ha consentito di fare due accordi i cui effetti posrtìvj si 
sono visti ma sono stali compromessi dal governo 
Berlusconi 

È chiede DeBen< 
«segnali 
per attirali:] capitali 

NOSTRO SEfrwZip 

• ROMA L'Italia ha bisognodi ca­
pitali Intemazionali e deve inviare 
all'estero -segnali torti» per rimuo­
vere oltre conline l'immagine del 
•Paese dalla crisi permanente» è 
questa, in sintesi, l'analisi che il > 
presidente della Olivetti, Carlo De 
Benedetti, ha fatto len del nostro. 
paese durante un convegno a por­
te chiuse tenuto a Milano sul tema* 

•L'Italia nel conlesto mtemaziona- Spj^negt f ivedel f inanzlamento 
le- prospettive a breve-medlo te»- ' d ^enwmedr f i c j t pubblico - sol­

di capitali, afferma De Benedetti, 
non basta.-Ciò che serve all'Italia e 
un afflusso di capitali d i «pò strut­
turale" [capitali per cosi dire «pas­
seggeri», quelli che De Benedetti 
definisce .hot money», servono •& 
cgeÌRe illusioni e spesso ad aumen­
t a » l'Instabilità dei mercati» Per fi­
nanziare «nuovi Investimenti mmv 

o per limitale le conse­

ntine-. Tra ì presenti, i l sottosegre­
tario al Tesoro Piero Giarda, i l pre-; 
sidente dette Boi Mano SarcineTH, I 
responsabili dell'area economìa d i 
Alleanza Nazionale (Gaetano Ra-

tcJiiKa infatti De Benedetti-non si 
m a tare affidamento su capitati 
ijheoggi, più di ieri, sono pronti ad 
abbandonare un mercato per tra-
sferirsi 14 «Jove » prospettano pos­

so e + ^ I t a M A n t o n i T M ^ - - $ * & di un ritorno p&eJeyat««"E 
no)erana»slaMoooysperllft l ia, ' * i « w i H e espeneiBa del Messico, 

Europa Maastricht per intenderci 
Il recupero degli obbiettivi di con 
vergenza del paesi europei e stato 
veloce si è esaurita la riserva allei 
gica alla disciplina eslerna cosi 
preponderante nei mesi del gover­
no Berlusconi Oggi il riconosci 
mento integrale del vincolo euro­
peo è considerata (come ai tempi 
di Amalo e Ciampi) una delle con 
dizioni basilari per il recupero del­
la fiducia intemazionale «Non e ir 
realistico essere in linea sul disa 
vanzo pubblico nel tempi previsti 
dal trattato», avverte K m E non è 
irrealisbco che il differenziale tra i 
tassi sui titoli decennali italiani e 
quelli degli alln paesi •diminuisca 
no anche mentre i tassi a breve in 
Gran Bretagna e Sia» Uniti salgo­
no» 

Primo, cambio «tabi le 
A essere meno ottimista sui tassi 

di Interesse è il governatore come 
è logico per un banchiere centrale 
Antonio Fazio npeta fino ali osses­
sione che «in Italia non e è spazio 
per una politica monetaria espan 
sionistica» perché ridurre oggi il 
lasso di sconto significherebbe rial­
zarlo subito dopo e con il lasso di 
sconto aumenterebbero pure i tas 
si a lungo termine Nessuno crede 
rebbe oggi ad una banca centrale 
che In Italia agisse in quel modo 
La slabilllà del cambio diventa una 
condizione decisiva per impedire 

all'inflazione di crescere visto che 
•si è fermato il miglioramento nel-
I andamento dei prezzi», sul cam­
bio si riflette l'incertezza e la sfidu 
eia politica, quindi la manovra fi­
nanziarla d i pnmavera e necessa-
na per fornire la garanzia che il go­
verno fa la sua parte lino in fondo 

Manovra e pensioni Le pensioni 
sono un vecchio pallino di Fazio 
«Non parlerei di sacrifici preferisco 
parlare della necessita per tutti di 
n mettere a posto una macchina 
che non potrebbe reggere È nel-
I interesse di chi paga i conlnbuti 
non trovarsi tra dieci anni con un 
disaslro» Che cosa prefensce la 
Banca d Italia tagli alle spese, im­
posizioni su benzina e sigarette? 
«Vedremo ciò che farà il governo. 
la manovra è di sua competenza 
Poi giudicheremo» risponde il go­
vernatore Importante e che la ma 
novra di primavera sia collegata al 
la Finanziaria del 1996. che la Pi 
nanziana del 1996 preveda misure 
che abbiano effetti negli anni a ut 
nire 

La fiducia, dice Fazio non può 
essere assicurata a singhiozzo per­
ché chi aqulsta un titolo a dieci an 
ni lo la Sulla base dell aspettativa di 
stabilità per quel penoda Bastavi 
vacchiare queslo II messjggio Se 
la politica vive di singhiozzi di 
(stop and go», di acrobatiche gira­
volte tutto questo per l'economia 
si traduce in un danno enorme 

per il sistema finanziano è deva­
stante Messico e Italia molti si so­
no esercitali in similitudini piutto­
sto Improprie «Lezioni dure quelle 
che arrivano dal CennamentB -
dice Fazio - Forse si è spinto trop­
po sul Messico come sulla Russia, 
pensando che poi questi due paesi 
si potessero risollevare, potessero 
avere una prospettiva immediata 
di decollo economico reale» Fa il 
misterioso il governatore certo 
non gli piace affatto l'ubriacatura 
finanziaria che ha reso fragilissime 
le basi della crescita messicana 

L'ItaNanonAHMaMleo 
Quanto all'Italia, non diciamo 

sciocchezze «Il Messico ha un de­
bito estero pari al 40% del prodotto 
lordo che aumenta del 6 7% all'an­
no, 1 Italia è al 9% e il debito estero 
diminuisce al ritmo del 2% ali an­
no Noi navighiamo in mare aper­
to apertissimo Nel 1993 sono af­
fluiti in Natia 60 miliardi di doUan, 
nel 1994 se ne sono andati capitali 
per 25-2 5 miliardi e la scossa sul 
cambio e stata forte ma nulla di 
paragonabile al Messico statene 
certi» 

E del nallineamento ali Europa 
del nentto della lira nello Sme di 
vernato un obiettivo »pnmano» del 
governo Diro, che ne pensa il go 
rematore' -Non voglio parlare di 
questo è materia di competenza 
del governo» 

Vincent fraglia. che ha utilizzato l'afflusso di capi-
tafi abreve per finanziare II risana­
mento e lo sviluppo strutturale del­
l'economia è un -monito per ina­
iti» 

•Manenti dada* 
Segnali forti, dunque, come un 

•accordo sulta nforma delle pen­
sioni»? Un «più deciso mtewmto j imltoUaifcialL • ali 
della politica economica a Wtoreit:;. ? ^ T J _ ^ " 1 ! *™"iT__ . 
<Wia iih™lt™*iniK. dei meWànfi rf Su uri» dei temi di maggiore at-
de sioe^ment dete l o ^ O T ^ ^ ** d , b a M l t o l»*»*"»»-
m ì L S r S e c f c o r i l ^ c W v I ^ &W* **«*<«. * P**-

sembrano cosi concretamente alla ^ ^ t e n i i n modo da poter accete-
il processo di privanzzaztonb 

là dichiarato Cavazzuti, primo tir-

portaljB del Governo in 
farmi guardare con maggiore 
eia agli sviluppi dell'economia ita­
liana nel prossimo futuro». Ed è an­
che attraverso queste iniziative die, 
si attirano i capitali esten, di cuU'l-
taha ha estremo bisogno per alcuni 
motivi principali. Tra questi; il piti-' 
blema del deficit e del detjtttfpurJ.' 
buco nonché un sistema UBtta-
strutUll 

Per 

matario del ddl approvato alle 
commissioni Industria e Finanza 
dèi Senato e sulla cui base sa lavo­
rando Il nuovo pool economico 
del governo. Intanto si pensa ad 
una prossima audizione dei mini­
stri economici «come già successo 
con 1 precedenti ministri, percono-

, '9li,bi) \Jscere«tolMdwellorowwBBin-
iJ-migliorgiù, .misutepdvates i i^EWleco-

dice sulla competitivita di un Patìe se che i mmistn (fovranno chiarire 
è il capitale IfltèflìazIonaWpelaiÉO1 ?è a n ^ & q i ^ S o n e d e l t e ^ i È . 
ha una mobilità altissima e perche si fatte sui hituri assetti proprietari-
la sua destinazione dipendi dall i-. poche «su questa materia - afier-
sultato di arbitraggi ccWiriMt)^jij|i»Civazzutl-bisogna andare ol-
dotti a livello realmente globale-, E uè gli slogan e sapere chi avrà el-
indispensabile quindi, secondo il 
presidente della Olivetti, caput 
die -quando cerchiamo di ottene­
re capitali Intemazionali stata) in 
concorrenza con l'Indonesia, cipn 
la Tailandia, con la Malesia Tutti 
Paesi dove da tempo lo sviluppo 
prosegue a ritmi dell'ordine dal 7-
8% annuo». Ma il semplice afflusso 

attivamente il comando» Materne 
veramente che ci sia un pencolo 
stranieri? «Se cadere in mano stia­
n o vuol dire che il comando è si­
giato all'estero questo, non lo fa 
nessUp paese - risponde Cavazzutì 
- sé Invece vuol dire preclusione a 
qualsiasi Investitore suanieroallora 

'Sono contrario». 
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I coniugi statuntesi in Sicilia per un premio 
incontrano lepersone salvate dagli organi del figlio 

«L'esempio di Nicholas 
non testi isolato» 
I I M M C f c M I O j m Ì 6 I Green sono tornati a Messina per ritirare il premio Boni-
S d W l M n b O i j fP;Pu 'e '0 L'incontro con coloro che hanno ricevuto gli 
Ì M J J I I ' pf^nì del figlio. Un'iniziativa per rafforzare l'effetto Ni-
i M B C W i 1 8 cfìolas». ReginaldGreen: "Abbiamo compiuto un atto che 
Ò O M Z l O M d i VtÉMH C ' sembrava così chiaro da non richiedere una discussio 

imam.pronwHi 
I1*?1*"1''.'1!**1 
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WA^imfcfSperiamo in uno spartiacque perchè la donazione sia 
regola e non eccezione». I medici: «Incoraggiate la cultura 
deHe donazione seguendo l'esempio dei Green». 

•AL NOSTRO INVIATO 

U N V U O N 
iiMESSINA -Papà Nicholas» è un te note della Primavera dì Vivaldi? 
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ferjoviere di 46 anni che si chiama 
Arjrjrea Gattuso. Sua figlia Cristina 
lo.jia ribattezzalo cosi da oliando 
hajj^f petto un cuore nuovo. Il pro­
fessor Marco Abate, che gliel' ria 
impiantato, racconta: .È vivo sazie 
all'effètto Green. Mi ha confida» 
elite sutl'Uglla lo chiama "papi Nt-
clfelils , La sonora Gatluso, sem­
pre iMCr disperala, per mesi aveva 
rirJeUto a Cristina: "Per papà non 
si 1rova un cuore". Poi sono arrivati 
i Greeh ed è cambialo tutto. La si­
gnora ha detto a Cristina: "La sente 
è Ritentata più buona, forse papa 
csfaifaià* vìvere". E cosi è stato: 
senza, i Nicholas II signor Gattuso 
oggii,non .sarebbe tra noi». Lui, In 
fondaci teatro, si toglie la masche-
riiHiOtie .porta ancora per preqau-
óq«E e,ringrazia sorridendo men­
tre CMna, accanto, piange com-
mnrM.fii applauso è Intensi?. Gat-
tiisp lo, ménta; è venuto qui. solo 
un jitlirno, per ricordare a tutti che 
urj'ji»; 'Hi sUrfdarleUI«)rH àftroismo 
r J j ^ i k * n f i g g é r e % I M l 'che 
RegiHBld'GMen, nei suo inteiven», 
chUitiM'trrnbra ddltrtnWattiak 

'Imlràcolidi Nio nel teatro In cui 
Nlra» Calanco, direttore della Gaz­
zetta deli Sud e presidente della 
fondazione Bonjno-Pulelo, conse­
gna un premio al suol genitori. si 
toownno con mano. Sono miracoli 
verìiMarJa. Pia Pedala, Tino Motta, 
Ariramarja Dì Ceglfe, Francesco 
r^qrrieljp. Domenica Galletta: liuti 
Iri vita. q restituiti alla normalità dal 
- * ' - di Nicholas. Slilano sotto-

jai medici ette li hanno •tra-
per andare a prendere 

posto: simboli della forza della vita 
ehè"'rtesce a Imporsi sgorgando 
perlina dalla stupida ferocia che 
ha deciso 11 piccolo turista amerl-
cario (manca solo Andrea Moti-
glàrdo che ha avuto il cuore, non 
s'emesso per precauzione). 

Ce un filo di retorica nefl'abbas-
sarsl delle luci mentre esplodono 

Certo che c'è. Ma in cambio cado­
no i pregiudizi, i donatori aumen­
tano e con loro anche le speranze 
e il ritomo alla vita normale per 
tanti. Prima c'erano soltanto i pel­
legrinaggi all'estero, per i più ricchi 
e con esito incerto, I medici, che In 
poche settimane hanno visto bru­
ciare anni di ritardo, raccontano: 
«A Roma avevamo 10 o 15 dona­
zioni al mese ora quasi 1500». 

Il primo incontro tra 1 Green e 
chi ha avuto gli organi di Nicholas 
è avvenuto lontano da occhi indi­
screti. La signora Margaret raccon­
tandolo ' lancia sortisi e sprizza 
gioia: •Stanno bene. Sono molto 
carini. Troveremo modo e tempo 

Kconoscerci meglio. È stalo bel-
coprire la vicinanza anche toc­

candoli con le mani*. Dice di sen­
tirsi "«me una zia apprensiva che 
vuol sapere tutto di loro, che vor­
rebbe seguirli passo passo-. Tino 
Molta, che ha avuto il rene sinistro 
di Nicholas, 'S'Intrufola' dflppewut-
toitiarfrèrrodfdoa tcIWirrl! ìm'im-
ve ha latro la dialisi ed è uscllodal ' 
tunnel' della" diventiti soto da sei 
mesi. Bacia e abbraccia mamma 
Green, gioca con la piccola Ellsa-
bet die, sul palco, rompe II proto­
colto togliendosi le scarpe per sal­
iare sui divano riservato atta sua fa­
miglia. Francesco Mondello è di­
spiaciuto perchè non conosce l'in­
glese: «Mia figlia lo scrive, gli ha 
mandalo una bella lettera e loro 
hanno risposte-. 

Papi Green strizza gii occhi e 
scherza quando lo baciano Anna­
maria, Domenica e Maria Pia che 
hanno avuto rene destro, cornea e 
fegato, «Maria Pia» dice II professo­
re Ralfaello Cortesi™ «Rio vista 
quasi morta, senza Nicholas non 
sarebbe tra noi. Per anni siamo sta­
ti impotenti, poi la provvidenza ci 
ha mandato ì Green». 

Lui, Nicholas, si è materializzalo 
nel finale attraverso 1 racconti di 

u M r ^ à M f c i M M ' C i j i t t ' 

mamma Margaret «Arnava gli eroi, 
gli uomini che (anno cose grandi: 
Washington, Romolo e Remo, 
Enea. L'autunno scorso abbiamo 
parlato insieme delle domande di 
un compito scolastico "cos'è un 
eroe?" e 'Chi sono i tuoi eroi?". Ab­
biamo parlato di Cesare, Washing­
ton, del pompieri e dei dottori. Ma 
quando Nicholas quella sera ha 
[atto il compito ha scritto elle esse­
re un eroe è pensare agli altri I suoi 
eroi erano la sua mamma e il suo 
papà "perchè si preoccupano di 
me". Pochi giorni dopo è morto». 
Un bambino allegro, curioso, so­
prattutto pacifico: «L'ultima volta 
che aveva giocalo coi soldatini 
aveva scambiato i ruoli. I soldati 
avevano invitato gli indiani a unirsi 
dalla stessa parte. Un generale ave-

SsiroWiyAp 

Cacciato dalla «malata» 
riceve le scuse dall'Inps 

Nega i giorni 
di malattia 
Aggredito 
medico nero 

NOSTRO SERVIZIO 

va dovuto organizzare la ritirata 
perchè Nicholas aveva (atto finire 
la guerra senza feriti. Ogni soldati-
rio ha consegnato il fucile o il cap­
pello o il foulard. Alcuni erano slati 
cosi generosi da rimanere senza 
nulla Era veramente un bel batta­
gliare». Mamma Meg ha concluso: 
•Per noi naturalmente Nicholas è 
unico con pregi meravigliosi. Ma 
lutti i bambini sono insostituibili e, 
nell'accettare questo premio, vor­
remmo tarlo a nome di lutti quei 
genitori a cui i bambini sono stati 
pollati via. Sappiamo che cosa si­
gnifica per voi e sappiamo che an­
che voi ci capite». Nel teatro sono 
quasi apparse le scene terrìbili del­
le gitene e degli scontri che stanno 
devastando il mondo. 

Presentati a Milano i «Guardian Angels», volontari antiviolenza sponsorizzati da Fumagalli Canili. Ed è polemica 

Parlano di solidarietà ma ferino karaté 
• MILANO. Baschetto e glul 
•bomber» rosso fuoco o uni 
girella bianca con il simbolo del 
gruppo:, un occhio aperto. In]un 
triangola, fra due grandi a l i i l 13 
squillante divisa dei •Guardian an­
gels» (angeli custodi), i giovani vo-
tontan delle ronde anticrimine che 
Ieri hanno debuttato a Milano, Ver­
sione meneghina del celebri vigi­
lantes newyorchesi, nati 16annlfa 
nel Bromi ad opera di Curiti Sltwa, 
direttore di un fast food «Mac Do­
nald s» Per ora sono solo una cin-
3uantlna, dal 18 anni in su, ma c'è 
a aspettarsi che il reclutamento 

ingrosserà rapidamente i ranghi, 
Fascino della divisa, dello spirito di 
gruppo, del senso di potere che 
permeano l'adesione al «pacifico 
esercito!. Che fa temere t'Innesco 
di pericolose spirali di violenza, 
Non a caso il sindaco ftirmenlinf 
diserta, idem I rappresentanti delle 
forze dell'ordine. 

Il patron è Mario Furiar), 30 armi, 
ex giornalista della berlusconiaiu 
rivista «Noi-, ex dirigente del giova­
ni de e attualmente docente di co­
municazione al Ubero istituto uni­
versitario di Castellanza (quello 
dove insegna Antonio Di Pietro) 
che leti, nella sacrestia della Chie­
sa del Carmine, -baso dei volonta­
ri alati, ha presentato la sua crocia­
la. Parola d'ordine: solidarietà e si­
curezza. «Non sostituiamo la poli-
zla - dice - non siamo Rambo. tac­
ciamo clù che ogni buon cittadino 

ot\:.: U I N M D M L O M M H M 

Don Matti tr» due componenti t i -Quarti »n A«(ett» 

dtjwebbe lare: non girarsi dall'altra 
parte se qualcuno è in difficoltà, 
essere un esempio di senso civico 
e di umanità». I ragazzi in divisa, 
Immortalali in un video dove salva­
no una ragazza da un'aggressione, 
ostentano sguardo liero. da inte­
gamimi castigamatti, iionamentn 
impeltitu. passo spavaldo C'è la 
coppictta di fidanzatini che -vo­

gliono lare del bene insieme-, 
un'altempala signora «colpita dalle 
salierenze altrui-, l'operaio tunisi­
no che aderisce «perchè qui siamo 
come fratelli". La loro missione? 
Pattugliare le zone a rischio di mi-
crocilminalila (si comincia dalla 
stazione Centrale e dal metro |, 
soccorrendo le persone in difficol­
ta, 1 più deboli (anziani, ragazze 

sole, ecc.), ma anche con opere di 
carità a favore di immigrali c i 
emarginati. Pronti - dichiarano or­
gogliosamente - a sfidare il perictv 
lo, «a intervenire direttamente con 
fermi in caso di flagranza di italo-: 
risse, scippi, borseggi, aggressioni, 
ecc. Un proposilo a dir pix.ho allar­
mante. 

Imiti le dire che respingo™, dee i-

samente le definizioni dì vigilantes. 
giustizieri, guerrieri della notte. Me­
glio parlare di boy scout del Due­
mila, magari un Ilio più «duri», mis­
sionari dell'ordine pubblico. Peral­
tro ben visti dalla Curia, che li assi­
ste con un padre spirituale, don 
Cattaneo. Niente armi, solo un wal-
kie talkie. Ma intanto si allenano in 
palestra, un corso di tre mesi di arti 
marziali. E già uno dei grandi 
sponsor. Franco Fiorentini, consi­
gliere leghista a Milano nonché se­
gretario particolare di Irene Pivelli 
(che invia il suo apprezzamento) 
annuncia - prospetti™ da brivido 
- il possibile sbarco degli -angeli» 
alto stadio Meazza. Madrina e so­
stenitrice appassionata, l'on, Om­
bretta Fumagalli Carulli. Ma non d>> 
sdegna l'ori. Alfonso Pecoraro Sca­
nio 1 Verdi), che vorrebbe impor­
tare i guardiani aluti nientemeno 
che a Napoli. 

Unica voce fuori dal coro quella 
di don Anlonio Mazzi, che oggi 
ospila i giovani a «Domenica ln« e 
raggela la platea con il suo monito: 
«Sono imeivssato e curioso, sopral-
lulto di sapere chi saranno i custo­
di degli angeli custodi, mi auguro 
che non siano dominali da una 
cultura di destra, lo so cosò la vio­
lenza e per combatterla ho sempre 
usato solo lo sttiimenlo dell'ascol­
to e della dolcezza. Qui si propone 
un altro metodo, vedremo se fun­
ziona-. 

• ROMA. «tHibo stretto la mano e gli ho chie­
sto scusa, petchf come cittadino italiano mi so­
no vergognalo ter queHo che eia successo e 
l'ho ìncoraggistoad andare avanti.. Cosl.il diret­
tore della sede Irìps di Rieti, Lorenzo Marco ha 
voluto esprìmere solidarietà a un medico nige­
riano. Narhan MarèuRns Ibe, di 30 anni, collabo­
ratore delllsrituto 4 previdenza, insultato per 11 
colore della sua pe|e e cacciato dì casa da una 
famiglia di Cantalìck dove era andato per una 
visita fiscale, perché) a suo giudizio, la persona 
che aveva visitato poteva tornare al lavora E 
proprio in quel paese, il medico- laurea e spe-
cializzaziofii in Italia e\un corso negli Usa, e che 
come tuiti 1 suol cOBeghl all'inìzio dì carriera per 
procurarsi i soldi fa guardie mediche e visite 11-
scali - lo scorso anno aveva sostituito un medi­
co della mutua, senza che nessuno avesse avu­
to a che ridire sul colore della sua pelle. Questa 
rotta inwce quando a un'operaia — U cui medi­
co curante aveva prescritto «un congnio nume-
ro di gromi di terapia», come ha detto il primario 
di medicina legale dell'lnps di Rieti, Cario Ga­
lanti -M professionista nigeriano ha stilato un 
certificato che la riteneva idonea a tornare al la­
voro, è scoppiato il finimondo. Prima la figlia di 
15 anni ha strappato il certificato, poi è Interve­
nuto il marito separalo della donna, cacciando 
H medica «Sporco negro, esci di qua, toma al 
tuo paese, si è sentito dire ir medico. Il nigeria­
no e uscito e subito ha chiamato 1 carabinieri, 
davanti ai quali gli insulti sono continuali. Tanto 
che I militari hanno invialo un'Informativa al-
rautorita gludrzlatia in cui, nerconfronti del mar 
rito della donna, si ipotizza il reato di resistenza 
e oltraggio a pubblico ufficiale. Sul momento, 
alla richiesta dei carabinieri, il medico non vole­
va sporgere querela nei confronti di chi lo aveva 
insultato, poi, successivamente, ci ha ripensato 
sto ha latto. Al medico non era •mai successa 
una cosa del genere», come egli stesso ha rac­
contato al giornalisti. «Tante volte quando bus­
savo al portone di una' casa - ria continualo il 
medico - per un visita, la gente appena mi ve­

deva diceva, con garbo, che non voleva acquistare nulla, scambiandomi 
per un venditore ambulante». 

A Cantante, un paese di montagna alle falde del Terminillo, di 2870 
abitanti, dove vivono anche venti ex jacomunitari, sono rimasti rutti sbi­
gottiti. Dice il sindaco, Sergio Dogli: «Se le cose sono andate cosi non c'è 
che il biasimo. Conosco il medico, un ottimo professionista. Non è possi­
bile che alte soglie del 2,000 una persona, che è venuta qui da noi perche 
bisognosa di lavoro, venga insultata per il colore della sua perle. ACanta-
lice non è mai successa una cosa simile. Qui da noi viveva un esule alba­
nese. un professore di disegno, allievo di Mafai, che ci ha regalato un 
quadro per la maniera civile con cui abbiamo ospitato quattro suoi con­
nazionali». 

E anche per il primario del servizio di medicina legale delITnps di Rie­
ti. Cario Galanti, il medico nigeriano è un ottimo professionista e che la 
sua prognosi, nei confronti della donna, era esatta. Perché quando il gior­
no successivo la signora è andata a farsi visitare nei suol uffici, come pre­
scrive la legge quando un paziente contesta la decisione di un medico fi­
scale, è stato accertato che poteva tornare a lavorare. E quando la donna 
È uscita dagli uffici ha ha chiesto scusa all'lnps, con una lettera, di quanto 
era successo. 

«Necessaria la fedeltà coniugale» 

Il cardinal Biffi: 
«Contro il flagello Aids 
i giovani restino casti» 
• BOLO0NA. Nella giornata della 
vita. Il cardinale di Bologna, Biffi in­
dica la via per combattere il f iat i ­
lo del secolo: essere casti e feo •II. 
Rispettando, cioè, i comandamenti 
della Chiesa. SI rivolge ai giovani e 
dice: «Avete mai trovato qualcuno 
che dica che il modo scientifica­
mente più efficace di prevenire 
l'Aids è l'osservanza dei comanda­
menti di Dio? Avere mal trovato tra 
le recenti iniziative ministeriali o 
scolastiche 0 di sanità pubblica 
qualcuno che lo taccia sapere al 
nostri giovani?-. Biffi lira le orecchie 
anche ai cattolici: «E perchè nep­
pure noi cattolici lo diciamo? Per­
chè abbiamo rutti paura della "non 
santa inquisizione'' laicista. Eppu­
re. che l'osservanza del comanda­
menti di Dio sia la strada più sicura 
per salvarsi dall'Aids non è un'opi­
nione religiosa: è una certezza epi-
demblogicamente incontrovertibi­
le. Uno può essere personalmente 
allergico all'idea stessa di castilà 
giovanile e di fedeltà coniugale: 
questo non ci meraviglia. Ma nes­
suno può negare che proprio la ca­
stità giovanile e la fedeltà coniuga­
le rappresentino la migliore garan­
zia per evitare b spaventoso conta­
gio-, 

Poi Biffi rivale un monito «gene­
rale»: «Senza il sote della verità, la 
pianta umana illanguidisce e muo­
re". E un altro nocciolo del proble­
ma per il cardinale che, ieri a San 
Luca, riprendendo una preghiera 
che il Papa aveva rivolto per Capo­
danno, si appella alle donne allin­
eile non propaghino la morte a lut­
to vantaggio dell'astuto egoismo 
maschile. Come sempre l'arcive­
scovo di Bologna anche questa 
volta resta sull'attualità. In questi 
giorni di townti discussioni sulla 
bioelica, il pastore di Bologna ri­
corda che «per anni si è propagan­
data con tutti ì mezzi la persuasio­
ne che la nascita di un secondo e 
di un terzo figlio fosse non solo 
una sventura irreparabile, ma addi­
rittura una specie di colpa sociale». 
Una falsiti, dice il cardinale, E ten­
ta di dimostrare che la libera scelta 
della donna si scontra, o meglio 
deve fare i conti, con «Il prossimo 
disastro previdenziale dovuto alla 
prolungata recessione demografi­
ca.. 

Dunque, la castilà e la fedeltà 
coniugale da una parte e il dettato 
morale di procreare. Due simboli 
da propagare ancora una volta dal 
colle di San Luca a lutti i fedeli di 

ma, ì'IAG 
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Mafiosi gli stragisti dì Firenze 
Attentato agli Uffizi, ordine d'arresto per 4 boss 
Spuntano i nojnl e t cognomi degli esecutori e dei man­
danti della strage degli Uffizi a Firenze, il 27 maggio 
1993. ieri sono stati emessi quattro ordini di custodia 
cautelare per, i super latitanti Leoluca Bagarella e Gio­
vanni Brusca e per i presunti esecutori materiali dell'at­
tentato, Aldo FrabettieAntonio Starano. Sono accusati 
di strage aggravata e, per la prima volta in Italia, di de­
vastazione del patrimonio artistico dello Stato 

•MLANOSTTM REDAZIONE 

«IHMUIM 
«FIRENZE | terroristi manosi 
hanno ucciso a Firenze cinque 
persone e hanno devastato il cen­
tro storico flotenllno e la Galleria 
degli UlllzJ, hanno fatto crollare la 
torre del Pulci, sede dell'accade­
mia del Oeorgoflll' tutti simboli Im-
petlbill del patrimonio artistico na­
zionale Così, per la prima volta in 
Italia, ai presunti ideatori ed esecu­
tori materiati della strage di via dei 
GeonjoRll -i con il Flonno-bomba 
latto •brillarci- alle 104 dei 17 mag­
gio 1993 - non viene contestalo 
soltanto 11 reato di strage aggravata, 
ma anche quello di devastazione 
aggravata del patrimonio artistico 
delio Stato. 

Oli ordini di custodia cautelare 
firmati dai gip fiorentini Eva Celotti 
e Giuseppe Soreslna (che hanno 
accettato le richieste dei sostituti 
Gabriele Chelazzl e Glusppe Nico-
losi) sono stati notificati ieri matti­
na in carcere ad Antonio Scarano 
(calabrese di 50 anni) e AMo Fra-
betll (59 anni romano), ntemitl fra 
gli esecutori materiali della strage 

di Firenze e eia arrestati e poi scar­
cerati per le bombe di Roma Idue, 
collegati con Cosa nostra pei (raffi 
ci di droga, etano già in carcere 
Scarano è stato arrestato il 3 giu­
gno 94 a Palermo per amu e aro-
r Mentre Prabettl è detenuto dal 

novembre scorso perché in un 
terreno adiacente a casa sua sono 
stati liovaU poco meno di 15 quin­
tali di hashish 

I mandanti 
Ordini di custodia cautelare an­

che per l presunti mandanti della 
stage in primo luogo il super lati­
tante Leoluca Bagarella (53 anni 
di Corleone), la primula rossa del­
la malia Cognato di Totò Rlina e 
dei fratelli Marchese Bagarella è 
considerato il braccio destro di fo­
to «U Curtu» Un pentito ha raccon­
tato che è slato Bagarella a volere 
I attentato di via Fauro per uccide­
re Maurizio Costanzo dopo aver 
ascoltato in televisione le sue accu­
se alla piovra Infine Giovanni Bru­
sca (38 anni) I enfant piodige di 

Cosa nostra Figlio d arte suo pa­
dre Bernardo è il boss di San Giu­
seppe lato Brusca iunior è consi­
derato uno dei killer piti spietati di 
Cosa nostra Sarebbe stato proprio 
lui a premere il pulsante che ha da­
to il via all'inferno di Capaci Lati­
tante da (topo la condanna a sei 
anni al maxi processo Brusca-fa­
glio ha avviato una velocissima 
scalata ai vertici della Cupola pa­
lermitana Ora, nel suo tenibile 
carnet di omicidi e stragi, ci sareb­
be anche li sanguinoso allentato di 
Firenze 

Per ora nelle inchieste sulla stra­
ge fiorentina non compare il nome 
di Tote Runa o dei fratelli Giuseppe 
e Filippo Graviano, coinvolti nelle 
indagini sugli attentata romani Ma 
spiega il procuratore capo di Firen­
ze Pier Luigi Vigna «siamo alla pri­
ma tappa le indagini proseguo­
no! Accanto a lui siedono il procu­
ratore aggiunto Francesco Flemy e 
I sostituti Chelazzi e Ncolosi (Que­
ste misure - spiega Vigna - sono 

state chieste soltanto m mento al-
Vinduesta sulla strage degli Uffizi, 
prima dell'unificazione dei proce­
dimenti per le stragi di Milano e di 
Roma a Firenze» Poi il doveroso 
ringraziamento al lavoro degli In-

' stori della Dtgos e della Cn-

resto Un lavoro immane. Tacito 
per fare un esempio dice il procu­
ratore, sono state controllate «quat­
tro milioni di telefonate* 

•È una notizia che fa piacere -
commenta a caldo II ministro dei 
Beni culturali Antonio Paolucci -
perché avevamo avuto la sensazio­
ne che il nostro paese avesse toc­
cato il (ondo dell'orrore e della 
barbane" Anche il sindaco Giorgio 
Morales ha espresso la •grandudl-
ne» sua e di tutti I fiorentini a Vigna 
e ai suoi collaboratori Per la diret­
trice degli Uffizi. Anna Maria Petro­
li Tofani, «oggi fa Impressione sa­
pere che gli autori di tanto male 
hanno un vollo e un nome» Infine 
un plauso alla magistratura da 
Franco Scaramuzza presidente 
dell accademia deiGeoqjofili 

Contro II 41 Uà 
La strage di Firenze e gii attentati 

del 93 hanno segnato li cambio di 
strategia della malia Secondo Vi­
gna la scelta della -campagna con­
tinentale» contro le leggi per com­
battere «Cosa nostra- e contro l'ar 
brolo 41-bis che prevede il carcere 
duro e l'isolamento dei boss malio­
si, va in due direzioni da una parte 
c'è l'elemento •terrorizzante» della 
morte Indiscnmmata Dall'altra si è 

voluto colpire il cuore artistico Ita­
liano puntando cosi anche «ad un 
danneggiamento economico» 
Con questi arresti, aggiunge Vigna, 
«slamo alla puma tappa di un lavo­
ro delicato di falli da leggere con 
attenzione Un lavoroacui ha con­
tributo iqnche il lavoro degli fatue-
sugatoti milanesi* remani Perora 
procediamo per tappe Poi biso­
gnerà vedete se andremo per tap­
pe anche al processo, oppure se 
l'unificheremo-

«Ovviamente II lavoro continua», 
puntualizza Vigna E si vede J pro­
curatore Chelazzi e Nicolas! sono 
stanchissimi Sono stali tutta la not­
te ad interrogare Chif Top secret 
E sono pronti a ripartire per sentire 
Flabettl e Scarano A portare a 
questa ondata di arresti sono state 
le dichiatazKMii di un «collaborato­
re», Emanuele Di Maiale. Che ha 
raccontalo agli investigatori roma 
ni di aver custodito nel cortile dei 
suo condomtonio in via Ostiense a 
Roma, l'esplosivo per le stragi ma­
fiose del •$3 Ma I giudici deitribu-
nale della liberta e della Cassazio­
ne non hanno creduto a Di Natale 
Per i giudici fiorentini è attendibile? 
•SI. rispondono in coro Vigna e 
Chetazzi, Le sue dichiarazioni so­
no confermate da una perizia sul 
brecciolino dove sono state trovate 
tracce dell'esplosivo. •£ una delle 
verifiche che abbiamo dovuto fa­
re», spiega Chelazzi, in tutto ne so­
no state fatte 15 «Sii Di Natale-ag­
giunge Vigna - abbiamo scoperto 
nuovi ultenon elementi su cui non 
è il caso di parlare" 

Dopo una notte di ricerche affannose, i vigili recuperano solo la salma dell'operaio, padre di 15 figli 

Sepolto dal fango nel sottosuolo di Tonno 
A sessant'anni compiuti, padre di 15 figli, sì calava an­
cora sotto terra per scavare cunicoli Quello doveva es­
sere il suo ultimo pozzo, di decine che ne aveva fatti 
Strisciando a sei metri di profondila ha urtato un pun­
tello di legno ed una frana lo ha seppellito. Per un po­
meriggio e una notte intera, alla luce delle fotocellule, 
50 vigili del fuoco si sono calati a turno nello scavo cer­
cando di raggiungerlo. Poi la triste conferma «È morto» 
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m TORINO È una tragedia avve­
nuta tante troppe volte, un classi­
co «omicidio bianco annunciato. 
Un uomo che lavora a diversi metri 
di profondila sotto iena, striscian­
do in uno stretto cunicolo puntella­
to con qualche asse di legno e un 
pò di paglia Una franache ali Im­
provviso si abbatte su di lui Ore di 
frenetico ed angoscioso lavoro dei 
soccorritori sotto I incombere di 
nuove frano Infine il recupero di 
un corpo senza vita E successo 
ancoro unii volla in un popoloso 

quartiere della penfena noid di To 
Tino Una morte assurda, perchè 
per eseguire questo genere di lavo­
ri esistono ormai tecniche più mo­
derne e sicure Ma sono tecnologie 
elle hanno un costo ed allora 
spesso si preferisce ricorrere anco­
ra al lavoro degli «imboscatori», i 
vecchi operai specializzati nello 
scavare come talpe nel sottosuolo 

UnIfflboteattHawiwrto 
L «imboscatore» forse più bravo 

ed esperto di Tonno era proprio 

lui Antonio Di Maggio Aveva 60 
anni un'età alla quale si dovrebbe 
pensare ad andare in pensione 
anziché calarsi in una gallena sot­
terranea «Scavo ancora questo 
pozzo e poi smetto», aveva pro­
messo ai suoi 15 figli nove avuti 
dalla pnma moglie e sei dalla don­
na con cui conviveva da 22 anni 
Ad assumerlo per fare quel pozzo 
maledetto era stala un mese fa 
un'impresa di Mappano la ditta Di 
Carlo Si trattava di fare I allaccia' 
mento tra un palazzo di corso Ver­
celli e la fognatura comunale che 
si trova dall altra parte della strada 
Alutato da due dei suoi figli Nicola 
di 3(1 anni e Davide di 24 aveva 
scavato due pozzi profondi oltre 
sei metri, che aveva poi congiunto 
con una galleria del diametro di 
poco più di mezzo metro, al cui in­
terno aveva infilato il tubo di plasti­
ca per I allacciamento fognano. 
del diametro di una ventina di cen-
1 imeni 

Venerdì Antonio Di Maggio ed il 
tìglio Nicola stavano terminando il 
lavoro Dovevano riempire di lena 
il cunicolo attorno al tubo di plasti­
ca, procedendo carponi ali indie­
tro Verso le 15,30 erano giunti a 
pochi metn dalla fine del cunicolo, 
quando l'anziano operalo nell'ln-
dietreggiare ha urtato con un piede 
uno dei paletti di puntello, facen­
dolo cadere In un attimo è stalo 
sommerso da una una massa di 
terriccio Benché tento di striscio al 
capo dalla frana il figlio Nicola e 
riuscito ad uscire e a dare l'allar­
me 

UMnMttd'atteM 
È iniziata un'attesa terribile, du­

rata un pomenggio ed una notte 
intera SI sono mobilitati 50 vigili 
del fuoco che a coppie, dandosi 11 
cambio ogni venti minuti, si cala­
vano nel pozzo cercando di ri­
muovere centimetro dopo centi­
metro la letta senza provocare 

nuove frane Per tutta la notte, 
mentre le fotoelettriche Illuminava­
no la drammatica scena, sono n-
masU accanto al pozzo Dolores 
Cangiolro di 47 anni, la donna che 
Antonio Di Maggio stava per spo­
sare dopo olire veni anni di conci-
venza, e 14 dei suoi 15 figli, alcuni 
con 1 nipotini Mancava solo Stefa­
nia, di 17 anni, andata via di casa 
tempo fa 11 figlio Nicola, benché 
lento, si e calato diverse volte nel 
pozzo assieme ai socconilon So­
no rimasti II, anche uando col tra­
scorrere delle ore le speranze sono 
svanite Verso le 2 di ieri notte ungi­
li del fuoco sono nusciti a raggiun­
gere con una sonda l'operaio e ne 
hanno constatato il decesso Qual­
che ora più tardi hanno sfilalo il 
corpo dallo scavo Antonio Di 
Maggio era ancora rannicchiato a 
cavalcioni del tubo di plastica che 
slava interrando, quando l'ultimo 
pozzo delia sua vita lo aveva iradl 
to 

La rivelazione è di un settimanale 
La Procura: «Non si può indicare una cifra» 

Cento miliardi 
il «fondo nero» 
della Fininvest 
Domani vertice nella procura di Milano per decidere le 
sorti di Silvio Berlusconi. Si indaga sui fondi neri delia 
Fininvest, che secondo anticipazioni fatte dal settima-
naie 41 Mondo» ammonterebbero a più di 100 miliardi. 
La cifra non è stata confermata dai magistrati, che pero 
hanno raccolto abbondante materiale per svelare il 
funzionamento della macchina che ha creato un fiume 
di miliardi non contabilizzati. 

m MILANO La procura milanese 
sta stringendo il cerchio attorno a 
SIMo Berlusconi e famiglia. Doma-
nl Mto il pool -Mani pulite» si riuni­
rà nefl'ufficio del procuratore Fran­
cesco Saverio Borre Hi per decidere 
la strategia che nel giro di poche 
settimane porterà alla richiesta di 
nnv» a giudizio dell'ex presidente 
del consiglio Le indagini sulla con­
tabilite nera delia Hnmvest, tulle 
orientate alla scoperta del conti­
nente sommerso deBe società este­
re, ha consentilo ai magistrali di 
rimpolpare il fascicolo intestalo al 
cavaliere, a suo fratello Paolo e ai 
manager del Biscione gi i coinvolti 
nelle inchieste giudiziarie E a 
quanto pare Berlusconi non itami 
rispondere solo di falso In bilancio 
e comizione per quei tre mlEardl di 
tangenti pagate alla Guardia di Fi­
nanza l'unica incenda che finora 
gli è stata ufficialmente contestala. 

La magistratura sa con certezza 
che i fondi neri, accumulati dalle 
società della galassia Fininvest, 
ammontano a parecchi miliardi II 
settimanale -D Mondo», nel nume­
ro che sarà domain m edicola, az­
zarda una cifra, •Sarebbe di onte 
cento miliardi la somma di fondi 
nen finora riscontrata dai magistra-
«nella contabilità de «società Ita­
liane del gruppo Fmmvest» E una 
cifra attendibile''In procura spiega­
no che una quantificazione esatta 
non è possibile. L'impero Finin­
vest con 11 mila miliardi di bilan­
cio ufficiale, un assetto proprieta­
rio fatto a scatole cinesi, una selva 
di società oH-shore affidate a pre-
stanomi, si presentava all'inizio 
dell'inchiesta come una fortezza 
inespugnabile Adesso gli uomini 
del pool cominciano a vederci 
chiare 

Una parte del lavoro potrà esse­
re ultimala solo quando arriveran­
no risposte dalla Svizzera, ma c'è il 
Ironie delle indagini Italiane che 
ha dato buoni fratti LaGuaidiadi 
finanza ha passato al setaccio so­
cietà e istituti bancari, raccoglien­
do prove documentali che hanno 
consentito di iscrivere per la secon­
da volta II nome di Silvio Berlusco­
ni sul registro degli indagati. Non ci 
sono solo i IO miliardi m nero pa­
gali per l'acquisto del giocatore del 
MUanGigi Lentini II «tondo»fan-
ferimento ad esempio ai bilanci di 
una finanziaria del gruppo, la Mer­

curio Fbicom, che solo nel 1993 ha 
Incassato TS miliardi per il noleg­
gio di programmi televisivi mandati 
in onda su Reteàtaha, un emittente 
Fininvest L'Ipotesi i che detto a 
queste fatturazioni a circuito chiu­
so, si nascondano alta tabi In bi­
lancio per la creazione di fondi ne­
ri 

I magistrali hanno acceso i riflet-
ton su questi meccanismi, m Italia 
e all'estero. Hanno visto le carte e l 
materiali sequestrati in Svizzera, al­
la Fininvest Service di Massagno E 
hanno Individualo gli uomini chia­
ve, che conoscono-segreti che pos­
sono dare una svolta alle indagini 
Adesso aspettano che dalla Svize­
rà arrivino le carte sequestrate a 
Massagno- la Fininvest si e opposta 
con una raffica di ricorsa ma I ma­
gistrati elvetici, prima tra tuta il pò-
curatore generale Caria Del Ponte, 
che si occupa direttamente deUa 
faccenda, sono buoni alleati di 
•Muli pulite» e dunque il muro da 
nconi non dovrebbe ostacolare a 
lungo le indagini 

Ma ci sono anche personaggi 
che possono completare il puzzle 
Ad esempio c'è il giovane Aitato 

lessa Francesca Vacca Adusta, chfjy 
sta trattando Astro rientro,ÌnRtìJJe.„ 
che (potrebbe costitute! in tempi 
brevi Imagetratispnoconvinli'Àe 
abbia gestito un canale di riciclag­
gio di cui si è servito Craxi e die le 
stesse centrali di candeggio di de­
naro sporco siano stale utilizzate 
anche da alta L'allusione a Berlu­
sconi è quasi esplicita E la conles­
sa? Lei come è noto protesta la sua 
mDocenza e scarica su Raggio tutte 
le responsabilità A questo punto II 
pnmo che rientra e si costituisce 
potrà lar valere la sua venia e tra i 
due è iniziala una nobile gaia Al­
tro tassello di eccezionale impor­
tanza è l'agente di cambio Gian­
carlo RossL Lui non paria, ma i ma­
gistrali svizzeri parlano per lui e 
hanno in mano le chiavi per mela­
re a chi appartengono 1 conti cifrali 
che Rossi gestiva nelle banche el­
vetiche Epoic'èlaBil.lfiBancam-
temazlonale del Lussemburgo In 
questi giorni è in natia il giudice 
lussemburghese Unden, la magi­
stratura italiana ha aperto una de­
cina di rogatone che riguardano 
questa banca e le nsposte sono vi­
cine 

Biella, l'assassino confessa 

«Mi servivano i loro soldi» 
Ha ucciso gli zìi 
per i debiti di gioco 
• TORINO L'assassino è crollalo 
all'alba di ieri net commissariato di 
Biella II giallo di Ronco, un piccolo 
comune della collina Ùellese, si è 
risolto nel giro di quarantotfore 
L'mterrogatono-fiume era comin­
ciato a mezzanotte. Alle nove di 
mattina la confessione piena di 
Luigi Auletta. 31 anni, di grano 
rappresentante di casalinghi, di 
notte frequentatore di casmà Mer­
coledì scorso ha ucciso nella loro 
casa due anziani coniugi, due pa­
renti acquisiti, Ma Scaramai di 77 
anni e il marito Mario Sola <fi 90 

Il rappresentante ha ucciso per 
denaro Soldi che gh sarebbero 
serviti a saldare i debiti che aveva 
contratto un po' dovunque, per 
quella insaziabile sete di malinteso 
consumo che non lo faceva esitare 
davanti ad un nuovo vestito o ad 
un orologio di marca. Un duplice 
omicidio feroce L'uomo e stalo 

colpito al cuore; due colpi vibrali 
con violenza che lo hanno abbat­
tuto nell'atrio dell'abitazione, a po­
chi passi dall'entrata La mogbe 
era distesa sul letto con II viso de­
turpato da tre coltellate Quasi 
un'esecuzione, agghiacciante, si­
lenziosa e sotltana. Un professioni­
sta dell'odio. Una categoria cnmi-
naleche non ha problemi di reclu­
tamento, a scorrere la cronaca ne­
ra degli urlimi tempi 

I coipi di Ada a Mano Sola sono 
stali scoperti giovedì scorso. Ad al­
lertare le forze dell'ordine un vici­
no di casa, Enzo Botta, che si occu­
pava deBe (accende ordinarie del-
l'anziana coppia, ormai sempre 
meno autosufflclente, preoccupa­
to per le tapparelle dWapparta-
mento a pian terreno (ricavato dai 
locali dell'ex ufficio postale di Ron­
co) ancora chiuse, nonostante fos­
se mezzogiorno OMr? 
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d'una donna d'onore 
Catania, sventata stage voluta dalla moglie del boss 
• CATANIA. Doveva essere una 
slrage. Cinque uornlnl doverano 
esseie ammazzatl a colpi dl lupara 
nel centra di Calatabiano, un gros­
ses centra sulla riviere jonlca del ca-
tanese. Una straw per riailermare 
la potenza del clan Cinlurino e far 
(uofi. una votta per tutie, gli awer-
sari della cosca del "Carraptpari". 
Ad organizzare lulto, sin nei mini­
mi detlagli, decrdendo anche i no-
mi (telle vlttlme dancctdeTC'tn un 
agguato- spettaccdare'TKil' len l ro 
del paese, era stata una donna di 
ventjsel anni, Maria RHppa Messi­
na. E la moglie del boss Nino Cln-
turino; da quando il marito e linito 
In gatera, e lei d ie ha saldamenie 
impugnato le redini del clan, go-
vemando con mano (erma e spie-
tata. 

La slrage - sventala venerdl da 
un blitz dei carabinleri d ie , su ordi-
ne del sostltuto procuratore disttei-
tuale Mario Amalo. hanno fermato 
setle componenli della cosca - do­
veva vendlcare la morte di Salvato-
re Scalora, II braccto deaio di Nino 
Clntuilno, ucclso assieme alia ma-
dre Francesca Tiovaro il 21 gen-
naio nella piazza di Liguaglossa. 
L'ultimo alio di uno scontro teroce 
Ira due clan per II conlrollo delle 
eslorslonl sul iitorale di Ulardini 
Naxos. 

La donna di un boss preparava una strage per liquidare il 
vertice del clan awersario. Maria Rlippa Messina, 26 anni, 
dal momenta dell'arreslo del marito, il boss Nino Cinturi-
no, ha assunto saldamenie le redini del clan, A compiere 
la strage, prevista per venerdl sera, doveva essere un com­
mando di «sliddari» calanesi in trasferta. La donna aveva 
anche deciso chi doveva morire. Per la strage si aspettava 
un caricodi armi provenientedall'ex Jugoslavia, 

OALl.A NOSIPft HEDAZIONE 

W M . T M M D O 
na si era affldata a degli specialist 
•stlddari» del clan Pillera-Cappello. 
con il quale il gruppo Cintuhno e 
alleato nella sua guerra contio i 
oCarrapipark a loro volte legali ai 
Laudani, I «mussi di |jcudinia», un 
polenle gruppo catenese vidno a 
Cosa Nostra, Per saldare I conti in 
sospeso. da Catania doveva arriva­
ls up vero e proprio commando: 
cinque killer, specializzati ndl'uso 
di "fucih lagliati», ai quali Maria 
Messina e i suoi avrebbero garanti-
to 1'appoggio logisllco. piocuran-
do le armi, che in un primo mo-
mento dovevano arrivare dall'ex 
Jugoslavia a bordo di un camion, 
le basl operative in due apparta-
menli nella zona delle case popo-
lari, le radio rtce-lrasminenli e le 
auto. In cambio della kxo missio-
ne i killer avrebberoavulo uncom-
penso di dieel miitom, due milioni 

a testa. La meia del compenso sa-
rebbe stato versalo in anlidpo, il 
resto, splega Maria Messina parlan-
do con Cannelo Koto e Retro Ga-
lasso. lo avranno "dopoctie avran-
noraccoltolearanceii. 

Una conversazione che vtene 
perd Intercetlata dai caiabinieri e 
dagli 007 del Sisde. che hanno col­
laborate! all'intera operazione. 

Uplam 
II28 gonnafo I'accordo con I ca­

lanesi 6 gifi slalo perfezionato. Ad 
annunciarlo ai suoi ^ sempre Ma­
ria Messina. Paiia al lelelono con 
Caimelo Porto, uno del suoi afiiliati 
e racconta senza mezzi termini il 
progetto della strage. "..Salvucck) 
mi ha detto che tra venerdl e saba-
to della settimana entrante (quella 
che si # appena conclusa, n.d.r.) 
scende lui e un altro ptigno di cala-

MMtanin«M«)lM 

nesi e ci taccio trovare le case e le 
macchlne lalte e gli dico pid tardi 
che scende lui e le cose direlta-
mente me le fa lui, cost gli diamo 
una botta qua net paese e Cos! stia-
mo nella pace...». 

UvtHIrr* 
Maria Messina ha gia indlvldualo 

anche le vittime da colpire. Jl pri­

mo che deve morire e Giovanni "u' 
tratturista"...". CHi altri p e r s o n ^ 
da colpire sono Lino Zingaii. un ra-
gazzo del quale non viene precisa-
to il nome e altri uomini della co­
sca avversaria. Sempre il 28 gen-
naio Maria Messina parla con Gae-
tano Intelisanor prima lo awerte 
che le arm! non sono arrivare, ma 
che i catanesi arriveranno tra ve­
nerdl e sabato e penseranno loio 
alte' armi, 'poi gli TSccomaflda di 
non uscire e di falsi vedere poco In 
giK>. Inlelisario chiede chi devono 
uccidere, Mafia Messina risponde: 
-...Con loioSaio parla, peictocer-
cate... e poi glielo dico to a chi de­
vono faie». 

Gaelano: Jfevono pulire il pae­
se?.. 

Maria:<EaHorache cosa?'. 
Gaelano: «ln una sera...». 
Maria' «S1, in una sera. Ta-

no...Sono quatlro e domani non c i 
sono pi0..A 

Gaetano: «Maria li puoi prendere 
tulti. perche te to spiego a quel ra-
gazzo e Giovanni li puoi prendere 
tutti e due in piazza e Lino Zingalp. 

Maria: iSi, magari che sono lulti 
assieme«. 

Gaetano: •Alrora ce li possiamo 
fare prendere tutti assieme, tanno 
una strage tutti e cinque...». 

L'agguato doveva scatlare ieri 
sera, ma prima dei sicari sono en-
trati in azione icarabinieri. 

I fratelli di Vincenzp Cesario ne annunciano il decesso sui muri di Taranto. «E solo una minaccia» 

Un manifesto: «H penttto e morto». Ma non e vero 
• ROMA. La cilia vecchla lappez-
zata di manlfesti lislati a lutto che 
annunciano la morte dl un penlito 
di mafia. Ma il penlito e vno e ve-
geto e continua a •cantare». 

Ciappone 6 mono, si £ imptca-
to in cella. Nel quartieie Tambuii, 
perileria Fai'West dl Taranto. nei 

f lornl scorsl si e sparsa la voce del-
Improwiso sulcldlo di Vincenzo 

Cesario. 44 anni, uno dei piu not! 
narcotraftlcantl della citta del due 
marl, da qualche tempo collabora-
tore dl glusllzla. 

Pentlto, secondo la legge. «lnfa-
me" secondo i picciottl ael clan. 
•Schifoson, secondo i suoi familiar! 
che hanno tappezzato il quartieie 
con un manifesto llslalo a lullo. Im-
prowisainenle $ venulo a mancare 
VINCENZO CESAMO. Ne danno il 
feiYcp tmnuiKto i fratelli fasauote 
Giuseppe e Cosmo ion te rispettlue 
mogli e i! nsto delta hmiglia I lu-
nerali nan ammno lingo percM to 
saftnn e sroto buaota urn. Ringtazia-
mo cotoro che si associeranno al 
notfropeiisiero. 

LB verita t d ie (Sapotme non e 
mono, ma e come se to losse, di-
cono nel quartieie Taniburi. Gros-
so trafficanle dl droga, esponentc 
dl quel clan del fratelli ttlccardo e 
Glanfr f lncoMotkocl ic[Kranniha 
spadronesglato n Taranto, mesl la 
ha deciso di pentlrsl racconlando i 
sufitell della quurtu mafia, Truffko 
ti l stupcfacenll tra la Puglla, la Ca-
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labria e il Moid llalia. e 
di armi sulla rotta Al­
bania, ex Jugoslavia-
Puglia, ma anche alfa-
l i : appaltl e usuia. 
Con la sua cantata da-
vartti al dottoi Antonio 
Mariuccia. dell'Anti-
mafia leccese, Cesario 
ha messo nei guai una 
novantina di peisone 
Tanli sono gli imputali 
nel processo «Elle-
sponto> che proprio 
in quest! giomi si sta 
celebrando a Taranto. 
Uno spaccalo della 
gnerra dl mafia che 
da II89 al '91 ha falto 
Coritaie i morti a tfeti-
ne nella citta pugliese 
. Ha parlato di Riccar-
do c Gianhanco Mo-
deo, i due capi del liMr, 
clan una volla capeg-
gialo con pugno di 
term da Antonio Mo-
deo. II "messicano", ma anche dei 
suoi Fratelli: Pasquale, Cosimo c 
Giuseppe. Tame accuse, ini'orgn-
ntaazlono criminate distniltn, il 
ix-ilrolo di tanti anni di galera. I"er 
queslo il manifeslo. "Una chiara 
minaccla di tnorte». dlcono |>uli-
zlolti e magistral laranlliii Ma an-
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che una dlsperata presa di distan-
za dei fratelli di Gioppone, rinchlusi 
nel carccre di Trani, Un posto du-
TO, dove sono ristrclti I buss e i pfc-
t'ioiti del clan accusal! da Cesario 
«£ una queslione di soprawiven-
ZU", avrebbero latlo saperc I fratelli 
di Giappont: Messaggio riccvuto 

nel quartiere Tamburi: la famiglia 
non condlvide la scelta di Vincen-
zo, per noi 6 come se toss* mono, 
euninfame, ileuicorpomerila so­
lo di essere gettato via. 

Dopo le rivelazioni dei primi 
penlili (sopranulto Turi Annacon-
dia, il Buscetta della Puglia) i clan 
larantini hanno sublto colpi inorla-
li. Con la maxt-operazione «Elte-
sponto» e stato pratcamente spez-
zala la catena del tralfico di droga 
che vedeva proprio nei porti pu-
gliesi un puntodi passaggio impor­
tant? Per queste ragioni la «mal-
tanza- degli •infami« 6 slata spieta-
ta. Nel febbraio del '91, a Napoll fu 
trovato il corpo caiboui2?ale> dl un 
piccolo boss di Taranto. Pasquale 
Balzo. Era Wcino al clan Modeo, 
ma da un po' di tempo era divenla-
to schiavo dell'erolna, i i Modeo 
decisero di ellmlnarlo. Avrebbe 
potuto rivclarc i scgictl del clan e 
soprattutto \ mpporli ha la mafia 
tarantina ed alcuni peisonaggi cc-
cellenti. 

Gioppone. secondo le indiscre-
zkjni, starebbe rivelando i retrosce-
nad iun altro omfcrdio della lunga 
gueira di mafia tarantina: quello di 
Matleu La Gioia, freddalo acolpl di 
calibro «9x21» i] 25 settembre di 
quattro anni la mentre aridava a lar 
visita alia sua amante. Ha accusato 

suo fiatetlo Giuseppe, detto Pele, 
Luigi Cristello, ucclso e latlo rilro-
vare incapreltato a pochi chilome-
oi da Taranto il 23 aprile del 91, e 
altri boss legati ai Modeo. Dell'omi-
cktki La Gioia parla anche il penli­
to Marino Pullto che il 9 novembre 
di due anni fa lece una clamorosa 
rivelazione. I killer, disse, furono 
awisali della presenza di La Gioia 
in via Elio tramite 11 telefonino: >La 
telefonata venne falta da Giancarb 
Cito che si irovava presso i suoi stu-
di tv in via Elio...Sia io che Catapa-
no conoscendo il Cito e sapendo 
che La Gioia fiequentava quella 
zona gli avevamochieslo piu volte 
di awisarci se to avesse vislo». 
Giancarlo Cito 6 i! sidaco -4elepre-
drcatore» di Taranto, candidate al-
le scorse eleztoni europee, nel 
marzo scorso e riuscilo a far eleg-
geie in Partamento un suo uomo. 
Personagglo potenle nella sua cit­
ta, da tempo Cito £ sospettdlo di 
avere legami con il clan Modeo. 
Nell'39, era la vtgilia di Nalale, la 
polizia lo scopri a casa di uno dei 
fratelli Modeo. 'Sono qui per una 
intervista», rispose agli agenti. Ma 
in quella casa non c'eiano teleca-
meie. Sta parlando anche dei rap­
port! tra mafia e polilica, Vincenzo 
Cosario, Gioppone, •liulame" del 
quale i fralclli danno «il felice an-
nuix:io»dellamone? 

Lampedusa, l'aviere precipitato sugli scogli 
Parla 0 procuratore Stefeno Dambruoso 

«Due perizie 
che si ani^ullano? 
Moltoinso]ito...» 

Mi- NOSTBOIWIATO 

• AGRIGBNTO. Cambiamo ades-
so II pumo di vista nel raccontare la 
sloria di un glovane aviere d i e 
muore. Mantenendo to stesso 
campo di ossetvazione, dlceva piu 
o meno Borges, si f iniscono col ve­
dere cose che non si erano mai vi-
sle prima. Sino ad oggi abbiamo 
offerto: la ricoslruzione con i capi-
toli salient! della vicenda; il parere 
del medico legale, la dorloressa 
Rosaria Lombino, che concluse 
I'autopsia certiUcaiido I'esistenza 
di un colpo di pistcJa sul vlso del 
ragazzo: II parere dell' awocalo 
Marcello Petrel!!, difensore dei due 
sergenti liniti in carcere per -con-
corso in omicidio voicjitario», it 
quale ritiene che quel colpo di pi-
stola in realla «non c e mai stato.. 

QhMHceragaziIno 
Ogg! paila Stefano Dambruoso, 

32 anni. sostituto procuratore ad 
Agrigento, citta in cui e giunto due 
anni fa, che e originario di Bari, e 
rientra in quella schiera di «giudk-i 
ragazzini» che si e infoKila dopo il 
sactificio d i Rosario IJvalino. Chie-
se larresto,epoi lascarceiazione, 
di Mauro Traina e Marco Milo, uni-
ci tesllmoni della cadula nel huma­
ne da un'ottanlina di meln di Seba-
stiano Landolina. La premessa di 
D'Ambruoso non e prevediblle: 
"Caima, calma. II processo si deve 
ancoia celebraie. Ci sono due pe­
rizie cfie si escfudono a vicenda. E 
per un "colpo d'arma da fuoco" 
questa situazione e abbaslanza in-
solita. Ci sono molte contraddizio-
ni nelle testimonianze dei due ser­
genti: Moltl elemenli Sono ancora 
oggi cdnfusi, nebulosi. Ci sono tan-
lissime voci sui traffic! che si svol-
gono a Lampedusa. Detto lutto 
queslo, le pieciso subito che non 
ho labitudinedi innamorarmidel­
le mieteorie, e che sto continuan-
do ad indagarej Ceichiamo di 
riassumere a grand! linee la sua te­
s t imonia ls . La prima volta in cui 
ha sentito parlare di Landolina £ 
stato in occasione di una telefona­
ta di un caiabmiete. ^ la mattina 
delritrovamentodelcadavere. 

La« »trovato 
Domenka 11 Dfcembre, ore 8. 

Dambruoso i di tumo: »Mi chiama 
un carabinleie per awisarmi che 
una pilotina della capitaneria di 
porto era finalmente riusclta ad at-
traccare vicino agli scogli dove g!S 
era stata individuato il cadavere, I) 
carabiniere mi dice che si iratta di 
un aviere e che to slavano cercan. 
do dalla sera prima. Mi manilesta 
subito una sua perplessita: in un 
posto come quello non si vanno a 
fare scalate, c'6 solo una discarica 
maleodorante. Dispongo che ven-
ga immedialamenle awwli lo 1'uffi-
ciale sanitario per la stesura di una 
prima dichiarazionedi morte". 

11 dicembre, pochissimo tempo 
dopo quella telefonata. Dambruo­
so ne avrebbe ricevuta un'altra. £ il 
responsabile della base aerea di 
Lampedusa a informare il magi-
stratochefervonoipreparatiui per 
il funerale militare e ad espri, lere 
lopinione d ie si tralta soltaniu di 
un banalissimo "incidente". Dam-
bnioso dispone I'autopsia. Oinlat-
ta telefonicamerite la dotloressa 
Rosaria Lombino di Palermo, la cui 
presenza era gia ptevista. ad Agri­
gento, per il lunedi mattina. 1 pre-
pararlvi per il lunerale militare va i -
gono intenotti. 

MachsdcatadHw)? 
Lunedi 12 dicembre, Rosaria 

Lombino effetrua la autopsia. Di 
pomeriggk) chiaina Dambruoso 
anticipandogli ii suo pnmo ventet-
to: sulla guancia del ragazzo e'e il 
foro provocato da un colpo di pi-
slola "Comunque non mortals. 
Com'6 nolo, i difensori lamentano 
di non essere stali messi in condi-
zione di seguire le fast preliminari 
dell'inchiesta. Risponde Dambruo­
so. dlcodlce mi fa obbltgodi infor­
mare i parenti della persona offesa 
in modo che abbiano la possibilua 
di nominate un consulenle di par­
te. E ml fa obbligo di comportarmi 
alio Messo modo con eventuali 
personeche siano note e indagate. 
La crilica della dileso non sta in 

It: sino a quel lunedi mattina 
non era ancora stato aperto un fa-
scicolo, non si era tomiata una no-
tizia criminis, meno che mai era 
stata registrata. Prima di formulaie 
un'imputazione di omicidio nei 
confront! di soggetii deieiminali bi-
sognava acquisire indizi certi. Sara 
I'autopsia a darmt I'esito di quel 
colpo di pistols, a dlrml che esisto-
no eventuali colpevoli. Inlziai le in-
dagini veie e pioprie. Cos), quando 
emersero gravi dementi a ca iko 
dei due sergenti, nessuno venne 
piu tenUto all'oscuro-, 

IndtodpdMti 
Si traltava di ricosuuire le Ire per­

sonal is della vHtima e dei due te-
stimoni. Acceilare che rapporti 
avevano avulo prima di quel tragi-
co 10 dicembre del '94. Scavare in 
quegli anni d ie i tre avevano tra-
scotso da radarisn' alia base aerea 
di Lampedusa. Dambruoso splega 
che i (re avevano I'abitudlne di fre-
quentare un bar, luogo dl spaccio 
dl dioghe leggere; che I due ser­
genti, sottopoljti a esame tossicolo-
gico erano risultati «positivi». ma 
solo per hash'ih; che In passato, 
Landolina e Traina avevano subito 
richiami disciplinari, per compor-
tamenti In conhasto con il codiee 
militare. AspetB secondari, non in-
dicativi. non tali'da determinate I' 
arresto. CiO che colpisce negativa-
mente Dambruoso k la loro versio-
ne di quanto accadde quel giomo. 

Confuslonari?., 
Domeiiica ID dicembre, fl[e .13 e 

30. Raccontano i sergenti durante 
gli interrogatori •Eravamo a casa 
nostra (abitano in due tocali in 
una stessa palazzina n .d j ) , e ci 
stavamo preparando da mar^lare. 
Anivo Landolina. CI chlese del bur­
ro peichd doveva cucinarsi un po t 
lo. Glielo a l * iamo dato e se n'e 
andalo. Alle 13 e 45 fe ritomato. Ci 
ha proposto di andaie con lui per-
ch£ voteva assolutamente fare 
quella scalata». Osserva il magistra-
to: oLandoiitka abilava a due chilo-
metri di dislanza da casa loro. At-
traversa lulta Lampedusa con la 
sua auto per farsi prestare un pez-
zo di buno. La riattraveisa per an-
darsi a mangiare il polio. E ad ap-
pena un'ora e un quarto di dislan­
za toma nuovamente da Traina e 
Milo. lo novo molto strano lutto 
queslo.. Ce deirallro. Dopo la tra-
gedia, i due vanno adare 1'allaime. 
Dambruoso: ana non intormano II 
maresclallo dell' aviazione che in-
crodano nella zona. Quando ho 
chiesto loro il perchG mi hanno 
detto: "Peiche non poteva darct 
nessun aiuto". Norn mi sembra na-
turale. Tomano sul posto con un 
operafc. dl un canliere che li ac-
compagna su un furgone. L'ope-
raio, che conosce i luoghi, indica 
loro un viotlolo, perconrendo il 
quale, potrebbero rendersi conto 
di cosa £ capitato a Landolina. En-
trambi si iiiiulano». L'elenco po-
trebbe conlinuare: molto spesso. 
anchesuparhcolariinsignificanti, i 
due si contraddicono. Basta per es-
seiecolpevoli di omicidio? 

Puntod'enulllirlo 
-Assolutamente no - conclude 

Dambruoso - . Tanto e vero che 
non mi sono opposlo alia riesuma-
zlone chiesta dalb difesa. Sono 
stato io a chledcme la scaicerazio-
ne. non appena mi 6 giunto il tono-
gramma dei peril! dl Torino che 
escludevano t'esistenza del colpo 
di pistola. E mi pare che non sta un 
malecheunP.M. si pieoccupi tan-
to dei problemi degli imputati. Per-
cbe f rimasta quell'ipolesi di reato? 
Perch* stiamo continuando ad in-
dagare. Perch6 in una vicendo co­
me quesla. dove un 'unica "veritfl» 
ha gia dato luogo a due *veril6- dei 
inedici legal!, dove permangono 
scenari non chiarili dafili intenoga-
tori, bisognava trovare nn delicatis. 
simo punto di equllibrio fra due 
csigenze entrnmbe di prlncipio: 
quella garanlista. a favore degli im­
putali. quella dei familiarl della vit-
lima che hanno lutto il dirirlo di sa-
pere come e morto il loro figlio-. 
Per il momento. la slorta si conclu­
de qui. 
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L'inchiesta sulle telepromozioni a Milano 
Stralciata la posizione di Aldo Biscardi 

A giudizio Anna Oxa 
Raffaella Cam 
e Johnny Dorelli 

in Italia 

• MILANO. Il procuratore aggiun-
lodi Milano, Elio Poppa, ha chiesto 
il rinvio a giudizio di de big del pic­
colo schermo: Anna Oxa, Jonny 
Dorelli e Raffaella Caria, accusati 
di evasione fiscale per centinaia di 
milioni incassati sottobanco L'in­
chiesta che ti ha messi nei guai è 
quella sulle telepromozkmt, avvia' 
ta nell'estate scorsa dal magistrato 
milanese. Loie negano e quindi 
dovranno affrontare II giudizio in 
aula, ma il ferretto televisivo degli 
irriducibili è in buona compagnia,. 
Nelle rete di Poppa sono finita ari' 
che II comico pugliese Lino Banfi, 
il suo collega Landò Bussanca, e 
Heater Parisi che però hanno pre­
ferito arrendersi subito, pagare una 
blanda multa e uscire di scena. Ci 
sono pure Giancarlo MagaHI e 
Massimo Ranieri nel cast degli eva­
sori fiscali, ma II primo ragia usu­
fruito del condono. 

QMlpMBIacMa 
E'slata stralciata (a posinone di 

Aldo Biscardi, in attesa di ulteriori 
accertamenti, ti giudico del •Pro­
cesso del lunedi* questa voHa do­
vrà sederai sul banco degU Imputa­
ti; per ora la magistratura ha accer­
tato che avrebbe incassato 373 mi­
lioni In nero, ma a Palazzo di giu­
stizia non hanno ancora finito di 
fare i conti e dunque la sua posi­
zione verrà tratuta a parte. 

La passerella del divi, al quarto 
piano del palano di giustizia, era 
Iniziata In giorni di calma piatta, a 
ridosso del ponte di fine anno. I lo­
ro nomi li aveva messi a verbale un 
certo Polo Girone, titolare della Sa­
le» Promotion, società di promo­
zioni tekrvtibei La sua azienda era 
fallita e Hi! era stalo accusato di 
bancarotta fraudolenta. Era nel 

Kial lino al colto e quando è stato 
lerrcrgato ha «piegato che si era 

indebitato a, causa di tutti quei 
quattrini In nero pagati ai divi del 
piccolo schermo. 

La prima 'ad essere Interrogata 
era slata Raffaella Capra, che era 
riuscita a passare inosservata tra 
una faUa di giornalisti, grazie a un 
nascondiglio che le avevano mes­
so a disposizione I magistrati. U 
regina delTuca-tuca, aveva dovuto 
rintanarsi nella tonate della procu-

La Procura d i Mi lano h a deciso d i r inviare a giudizio A n ­

na Oxa , Jonny Dorel l i e Raffaella Carrà. I tre divi de l pìc­

co lo schermo sono accusati d i evasione fiscale per cen ­

t inaia d i mi l ion i , m a loro negano. Nel cast degl i evasori 

fiscali c i sono anche l i n o Banfi , Landò Buzzanca e 

Heather Parisi, c h e hanno preferi to uscire d i scena pa­

gando una mul ta. Processo a parte per A l d o Biscardi, 

che avrebbe incassato più di 300 milioni-

H M M H M M M O i m 

la e attendere pazientemente il suo 
turno per quaranta lunghissimi mi­
nuti. Lei nega, ma e accusala di 
aver evaso iffisco per 202 milioni. 
La biondissima Anna Oxa invece 
non era riuscita a sottrarsi all'ag­
guato dei cronisti, ma se n'era an­
data sorridendo e spiegando che 
non aveva visto una lira di iruel 140 
milioni in nero che la inguaiano. 
•Con la Rai c'era un contratto chia­
rissimo, non potevo avere una lira 
di plo>. Dorelli se n'era andato sen­
za dire una parola ai giornalisti* per 
tu) l'accusa èdl aver incassato 170 
milioni sotto banco E anche luì 
nega, 

Uno Banfi invece ha fatto una 
scelta strategica diversa: la legge 
consente di liquidare col paga­
mento di una multa il contenzioso 
col fisco, se la cifra non supera i 
150 milioni. Lui è abbondante-
menle al di sotto di questa soglia, 
dato che da Girone avrebbe avuto 
solo SO milioni e dunque non si è 
lascialo sfuggire questa possibilità 
•Sia chiaro - aveva detto il suo le­
gale - che il pagamento dell'obla­
zione non vuol dire ammissione di 
renponsablbM. E' una scelta slrate-

ra: conviene pagare due milioni 
multa e chiudere lutto anziché 

restare Indagati, magari per dei 
mesi-. E Banfi, arrivato in procura 
con un'inedita barbetta Impostagli 
dall'urlrmo film aveva aggiunto: 
•Conosco Girone, mi ricordo di lui 
e mi dispiace che sia Bonito nei 
guai. Capisco anche che trovando­
si in difficolta inventi bugie per sca­
ricarsi delle responsabilità. Forse al 
suo posto farei lo slesso E'vero so­
lo che mi diede 15 milioni come 

pnma rata di 50 Eravamo d'accor­
do che gli avrei fatto ta fattura al 
saldo, ma gli altri 35 milioni non ar­
rivarono mai», 

UnsJoMt» 
Gli avvocati di Girone presenta­

rono un dossier corredato di nomi 
e cifre, relativi a pagamenti che fu­
rono fatti dal 1389 al 1993. Nel fa­
scicolo il nome che ricorre con più 
frequenza è quello di Aldo Biscar­
di, ri direttore di Teleplù-Due, ulea-
tore del famosissimo Processo del 
lunedì». Anche lui era arrivato in 
procura, accompagnato dal suo 
avvocato, ma dòpo l'interrogato-
rio. durato una quarantina di mi­
nuti, era apparso molto tranquillo 
Girone sostiene di avergli venato 
373 miliardi in nero, la procura in­
daga perché ritiene che possano 
essere anche di più. 4o non ne so 
nuUa - aveva affermato - posso ri­
petere oggi quello che avevo detto 
anche all'Inizio di questa inchiesta: 
non n o mai preso soldi al di fuori 
del regolare contratto. E del resto 
avete visto anche voi quanto è du­
rato l'interrogatorio,..» 

Insomma, urt i sono pronti a tar­
si passare ai --raggi X» le lasche e i 
conti in banca e a contrattaccare, 
sostenendo che Girone racconta 
balle. Ma gli irriducibili, che affron­
teranno il giudizio in aula, sono ri­
masti in tre. Oxa, Carra e Dorelli. 
Oli altri hanno fatto i loro caladi, 
hanno messo nel conto il danno di 
Immagine che può derivare da un 
processo e hanno preferito cavar­
sela col pagamento di una multa 
irrisoria, m ogni casocl hanno gua­
dagnato. 

MnLMIr l rNrCrant 
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Esaurite nel giro di poche ore 380.000 copie del giornale con la videocassetta 

Unità-Sorpasso, coppia vincente 
m ROMA UUmtò in conia di sor­
passo. Un nuovo en plein quello di 
ieri dell'abbinata giornale pia vi­
deocassetta - //sorpasso, appunto, 
di Dino Risi - dopo quello d'esor­
dio, una settimana fa, con Ultimo 
lungo a Pangi di Bernardo Berto­
lucci Sabato scorso le 320.000 co­
pie distribuite nelle edicole anda­
rono esaurite in tutta Italia tra le 8 e 
le 9 del martino len 380.000 copie 
sono durate un po' di piti, media­
mente Ano alle 10,10 e mezzo, ma 
si sono rivelate ancora Insufficienti 
rispetto alle richieste E moke edi­
cole hanno potuto accontentare 
solo 1 più previdenti, qudl l che-ave-
vano prenotato la loro copia già da 
qualchegtomo, 

Centinaia, anche ieri, le-telefo­
nate e l fan di vecchi lettor e d i iet-
tori nuovi, di abbonati e di edico­
lanti a caccia di copie. Comune un 
p o ' a tutti, Il dispiacere per non es­
sere riusciti ad avere la cassetta, 
ma stemperalo dalla soddisfazione 
per l'ottima riuscita dell'iniziativa, 
cosi come di quella d d mercoledì. 
le monografie del -Castoro- sui 
grandi registi, una collana di libri il 
pruno dei quali, dedicato a Woody 
Alien, ha toccalo la scorsa settima­
na le duecentomila copie Una 

Bis del successo di Ultimo tango per VUnità con // sorpas­
so. Malgrado l'aumento della tiratura - 380.000 copie - , 
anche questa volta, come già sabato scorso, l'accoppiata 
giornale-videocassetta a 6.000 lire è andata esaurita quasi 
ovunque fin da metà mattinata. Centinaia le richieste via 
fax: si sta studiando la possibilità di soddisfarle tutte. E 
questa settimana doppio appuntamento con Nanni Mo­
retti: mercoledì il libro su di lui, sabato ìl film Bianca. 

W I W D I I I I M I I * i t m u 
doppia operazione - giornale e 
cassetta il sabato a 6.000 lire, gior­
nale e libro il mercoledì a 2 500 lire 
- c o n la quale VUmtùe i suoi lettori 
celebrano i cento anni del cinema 
componendo una piccola videote­
ca di sedici film italiani di quanta, 
alcuni finora introvabili o quasi in 
cassetta, e una collezione di venti­
cinque volumi che riperconono, 
attraverso le biografìe dei più signi­
ficativi registi, le tappe fondamen­
tali dell 'avventura cinematografica, 
dal muto agli effetti speciali alla 
Steven Spielberg passando per il 
neorealismo di Vittorio De Sica e la 
poesia di FYancois TruHauL 

Chi non è riuscito a conquistarsi 
una copia di Ultimo kmg> o del 

Salpano non deve comunque d i ­
sperare: i l nostro giornale sta stu­
diando Il modo di riuscire a soddi­
sfare le migliaia di richieste che 
continuano ad arrivare E per le 
prossime uscite e in programma 
uno sfòrzo ulteriore per adeguare il 
pid possibile le tirature alte richie­
ste che arrivano da tutta Italia 
Un'impresa, va detto, non facilissi­
ma, perché la realizzazione di un 
cosi grande numero d i videocas­
sette - pia complessa rispetto alla 
stampa d d libri - pone non pochi 
problemi, soprattutto per la ristret­
tezza d d tempi (salvo rare ecce-,-
zloni, n d nostro paese un film di 
grande successo arriva a «rare» s) 
e no quarantamila copie) e per la 
necessità di garantire un elevato 

standard di qualità. EchelaqualitS 
sia buona è testimoniato dal bas-

jiìssimo numero di richieste di so-
' stituzlone dr copie difettose Su 

una tiratura del genem, del resto, è 
considerato d d tutto fisiologico un 
cinque per mille di cassette non 
perfette Chi dovesse «scontrare 
dei problemi può comunque chie­
dere la sostituzione semplicemen­
te chiamando il numero verde 
1678-61151 che 1! giornate ha atti­
valo per semplificare e accelerare 
al massimo l'operazione 

i l doppio appuntamento di que­
sta settimana sarà interamente n d 
nome d i Nanni Moretti: a lui è dedi­
cato il volume che mercoledì nper-
coirera tulle le tappe di una came­
ra d i e l'ha già consacrato trai "mo­
stri sacri» dèlia cinematografìa ita­
liana, e suo è il film di sabati) pros­
simo, Bianca che bissò il successo 
della sua prima pellicola, queiì'fi:-
ce Bombo che ne) 78 esplose sugli 
schermi melando un giovane regi­
sta cheinel torso degli anni succes­
s iv i -e ancora In occasione del suo 
ultimo, splendido e intenso lavoro. 
Caro Orano, plunpremlato non so­
lo in gialla - ha mostrato di saper 
mantenere le promesse contenute 
in quel primi film. 

r M I M M » PARTECIPANTI 

t a quota comprenda' volo a/r, l'asslslenza 
aeroportuale, I* slelemazlone in carnata doppie in 
albergo a 3 dolio superiore, la pomicio complete, 
tutto lo " l i l le provisi* dol programma, un 
arxornpaonat've In Sardegna po' luna " aurata nel 
Maggio. 
• M o n a : 
do Bologna n13 orato 
Duron dot yttgfio: 
S giorni (5notti) 
Quota « porioolpoMonOi 
da Bologna i n 10SO.O0D 
SJjpplemenlo partenza da Mlsno tre SS a » 
•inorarlo: 
Bologna (Mllano)Mlgrioro (Casteleardo-Coeta 
SmeraIda-Boga-Ugo di Tomo-Monte Mlnerva-
Onsleno-ONIwza-TrwiDs-SIInllniVBiilogru (Mlano) 

r 
M M I M 1 B PARTECIPANTI 

Lo quoto eompron**: volo a/r, lo aialslanzo 
aeroportuali, I trasferimenti interni, la elstemeilone In 
camere doppie In alberghi di prime categoria, la 
mezza pensione, tulio lo visito previste del 
programma. l'uiWenza di guide Ioni aigomlno, un 
accornpagnenre daimatta 
Parome; 
da Roma II S mono o B oprM 
Traparlo con volo di linee 
DurirtidWvlefgio: 
legumi {12 noto) 
Quoto di oorMooHiMno: 
Ir» 7.100 000 

liolWBuoncH Ayros-Tretaw (Pennuta di valdee - El 
Cotante (Pueito Banderas) (Puono Morano) - Pueito 
Natale* (Cile) - Punla Arenaa-Uehgala-Buenoe 
Ayreen'teJla 

MILANO 
VI* F. CASATI. 32 
Telato* 
(Oì) 8704)1*844 
ia* (02)6704922 
Teton33S»7 

L 'AQMZM 
M VM«tl 
MQUOflMANO vacanze 

' MmfMOItPARnCfPArm » 

La quote comprende: vola air, le 
assistenze ooropanuaH. I trasferimenti 
Memi, lo slaMnnzIone t i camera doppiati 
abergni di prima categoria, ta «temo»™ 
t i lodge prono la riserva Bongenl. U pruno 
colazione, la pensione completa durante II 
soggiorno nella riserve, un cranio a 
Prelolla, tutte le vl i l le proviate dai 
programmi l'assistenza di guide Mail e di 
ranger in accompagnatore defilala, 

Portemi: 
da Remare aorte 
Trasporto con volo di tnea 
Dorate del Magata 
13 gjoml (TOnònO 

Quota «portacIpolonK 
Urei, eoo e » 

Itinerario; 
naltaUMianneaburg (Proluda) - BongaM 
(Parco Kruger) - Olio, del Capo (Table 
Mountain) (Capo di Buona Speranza) -
Stellenbcsch-JoanrweturgflUla 

In coltaborazlone con iab 
KUW 

mwasm 
r "* 

MtNIMO tS PAfrreCrPANTI 

Le quota comprende: volo a/r, le 
essi sterzo aeroportuali, I trasferimenti 
Interni, la sistemazione M camere ooppte t i 
alberghi di prima categoria e seconda 
categoria superiore, la mena pernione 
(duo gnml con la prima colazione), lune le 
visite provine dal programma, gt mg/essi al 
musei e alle aree archeologiche. 
l'assistenza di guide locat peruviane un 
accompagnatore detrtialta 
Porterà»: 
da Milano e da Roma II 16 giugno 
Trasporlo con volo di Itiea 
Punti del viaggio: 
16 giorni (14 noni) 

Ouota di porteci pallone: 
lira 4.860 000 
•menno: 
Italia/Urna (via Amsterdam) - Trujillo-
Gniclayo-Cusco (Fletta Inty Rayml) -
Chrnctieros-aiantaytambo-MBChu Ptahu-
C u BH|.*i«qutpo-fJ naca-Para cas-Llmafliaia 

^MMMOMPAIITECIMIfrr^ 

UcMabcn i lMHnt t f l IHaUS 

La quote comprende: volo ari, le 
asalatenze aeroportuali, la 
sistemazione t i camere doppie t i 
alberghi di celegorla (urlatici 
superiora, la prima colazione 
ttanoese e le cene in attergo, luna 
le unite previste dal programma, 
raaalslenzadlgiioelocel 

Irlandesi, un accompagnatore 
dairnalta 
Partenze: 
da Mimo 114 aorte 
Trasporlo con volo di linea 
Durata dal viaggio: 
8 giorni (7 noti!) 
Quote di Benoclpazlone: 
1M1870 ODO 
aUnerario: 

Ilalla/DubilnD-Donagal-Galway-
Connemara-Tralee-Kerry-LImBrlc!!-
Slwrinon-Dcbtno'ltalla ^ J 

•" M M M O 1 S PARTECIPANTI ** 

LO quota comprendo: volo a/r. le assistenze 
aomponuaU, Il iNUo oonooiaie, l trasferimenti Maral, 
la taMmazione M camere doppie presso II Mandarti 
Hotel (4 steli*), la prima colazione, due 
prnmj>onirelone ri una Intera giornata alle Grande 
Muregaa. una vista guidata rteM ette, rasststenza 
de** guide toaH e wi accompagnarore dall'Italia. 

Trasporto con volo di tnea 
Ponente: 
da Roma II 10 aprilo 
Mt tcMvroagh) : 
«giorni (7 notti) 
< M U «rartoclfiaztone: 
aaS.M-000 
nmmrh,; 
«ataufscfUnofflatia 

m@@Q(2> m mmmm 
WMMO » PARTECIPAMTI 

La quote comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportual. Il Melo cornatala. I iretferlmeml interni la 
glatamulcna In camere doppie In alberghi a 4 e 5 
9telle, lo mazza pensione tre giorni in pensione 
complete, tutte le visite previde dal programma, 
l'Ingresso al parchi, l'assistenza di guida locali 
australiane un accompagnatore dail'tella. 
Partente: 
da Roma t M marzo 
Traspaio con volo rj Ines 
Duma dot vtegelo: 
'S oiorra|1 Incili) 

Quoti «perrectpailont: 
mano tre 6 STO 000 - luglio tre 6.620 or» 
«notorio: 
Ilada/Oenpasar-Sydnriy.Ayeta Rock-Alice Sprlngs-
Darwln |Parco nazionale del Ka«adu) (Fiume 

I - Canna (Kuranda) - Cwnpasarfltaltì 
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FOTOGRAFIA. Nicolino Scafìdi ha raccontato con le sue immagini 50 anni di storia siciliana 

lMttwWmrtwli«tM4rtof«*;MtaMop(«MifcMc«fti« Serti »ScafWi 

Uomini d'onore e di fame 
mirino di una reflex 

Nicolino Scafìdi ha visto « fotografato olire cinquantanni 
di storia siciliana. Il separatismo, la malia, la fame, l'ono­
re, le battaglie per la terra e la parità dei diritti, I volti della 
politica: ha Inquadrato tutto nelrniting delle sue reflex. È 
l'ultimo grande cronista palermitano. Quotidiani e setti-

# F « t t f d r t r c T O 
dawàntìacentlnaiadiiiominiassassinati. . •• i 
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_ iiiniiiawiUiit»» 
| Quell'occhio destro 
(vivace che manda 

„ , I lampi di furbizia e 
aTmestlSeha visto p» di qualstósi. 
otto occhio a Palermo e in ScHia 
negli ultimi cinquantanni e ha sa-
puto raccontare al mondo Intero le 
gioie e le dlsgnuted! un* lena dif­
ficile. L'occhio ora riguarda mila 
calta lucida quello che aveva visto 
e capite tra 1 primi e la pupilla fissa 
ipw&otartdeltefoWflraflechetar- -
mano l'album della storia di questa 
Isola, I cria che hanno contribuito a ' 
nflonure H destino del rapporti di : 
Patem» col resto d'hall» e: del 
mondo, quella sorta di romanzo 
d'Immagini che senza quest'oc: 
chlo nessuno avrebbe mai potuto,' 

«tne-.L/oochio staglia le,pagine 
(ricordi e si fesa sulle maniche. 
tenie e gì) avambracci robusti 

del bandito di Moneelepn mentre, 
tiene la doppiata dietro la schiena., 
quando Giuliano era ancora un 
messo eroe. Si socchiude suBa (ac­
cia rugosa ed estinta di un vendito­

re .gl'acqua fresca a bicchieri nel 
mercato della Zisa, quando l'ac­
qui era oro liquido. Si anima sul 
Bottina, candido e spavaldo di 
IGenco Russo, quando la mafia era 
ritenuta più bene che male. SI 
chiude pensieroso sul Burt Lanca-
ster In ; gran (orma che balla nel 
Gattepardo cinematografico, 
quando II cinema era arte. S'inte­
nerisce sul corpo senza vita di Pao­
lino Rfccobono, prima piccola e 
Innocente vittima di una laida ma-
Uosa, cheflni come un manifesto a 
tuttft.paglna sulla prima de L'Ora 
quando ancora c'era L'Ora Imma­
gina i. colori di un ortofrutticolo in 
bianco e nero, quando la pellicola 
era solo in bianco e nero. Si pende 
nel tentativo di riconoscere usiti 
inoli nella massa di deputati appe­
na, eletti alla prima assemblea re-
eloiiate. quando tangentopoli non 
era'ancora un gene nel Dna dei 
•politici. 

, Raccontare Nicolino Scafìdi che 
ha sessantadue anni e che già net 

'43 dopo lo sbarco di liberazione 
chiudeva un occhio e apriva l'altro 
sul mirino della sua Superikonta 
quattro* mezzo per sei è racconta­
re il germe di un mestiere che si è 
trasformalo, tecnicizzato, a volte 
disumanizzato, e ricordare un'epo­
ca !n *8*omalisÉl e totcgnAÉr»-
n o » N ^ I U s l a m « n « K 
peKsBMi e non davanti aicompu-
ie*7fflrreife<Srr In cui 'tfArBó èra den­
tro un negati™ die bisognava svi­
luppare m tempo record per la 
straordinaria del pomeriggio e per­
che anche altre parti del mondo 
con le lancette che segnavano ora­
ri diversi da quelli nostri volevano 
quella fotografia. 

Una « m a t t i 
•Mio padre era fotografo, io sono 

fotografo e anche mio figlio Pucci è 
fotografa E non è stato facile esse­
te e rimanere fotografi qui. Mio pa­
dre era un ritrattista, faceva le foto 
per le tessere. La gente aveva perso 
i documenti in guerra, c'era il 
boom delle patenti. Nello studio 
avevamo due lampade nlboflot te­
gole ad un (il di ferro che andava 
da un punto all'altro del muro. Mio 
padre mi insegno a ritoccare i ne­
gativi, Ora non la sa fare pU nessu­
no. Serviva a Imbellire i volti. Prima 
si correggeva con la matita e poi 
sopra si passava una vernice.che 
facevamo da noi con mattolekia, 
acqua ragia e pece greca». Sul ta­
volo che nasconde Nicolino spun­
ta il volto affaticato di un giovane 
piegato sotto al peso della bara del 
padre ucciso da un altro mafioso. 

È un siciliano di paese. Nicolino di­
ce che una settimana dopo quello 
scatto anche il Aglio, come II pa­
dre, è state assassinato. 

•Dopo la guena ho dovuto in­
ventate per campare. Mi son detto: 

stadio. Facevo te foto al gruppi ai 
fidanzati, agU/amlct Poi appende­
vo le immagini nella bacheca 
esposta in strada é (agente veniva 
aito studiò a chiedere quel deter­
minato scatta Allora le fotografie 
non erano a cotori: le dipingevamo 
come fa ancora mia moglie. La so­
cietà si evolveva si ristrutturava. Fo-
tografam 1 comizi di Nenni, To­
gliatti, De Gasperi, le manifestazio­
ni sindacali, I nuovi uomini del p» 
lere. Il 2 maggio ' « arrivai a Bonel­
la delle Ginestre. Ho fotografato le 
donne che giravano nei campi cer­
cando qualcosa che apparteneva 
al marito, il sangue sull erba, i volti 
della gente. Franco Rosi volle due­
cento di quelle foto per documen­
tarsi bene prima di girare il film su 
Giuliano-, 

[Metro al giovane con la bara sul­
la spalla spunta Alain Delon che 
salta sopra una barricata sotto gli 
ocelli sewri di Luchino Visconti. 
Cera anche Nicolino sul set del 
Gattopardo a fotografare Claudia 
Cardinale e Burt Lancaster. 

•Dovevo fotografare la cronaca? 
Camminavo e intanto regolavo il 
diaframma, arrivavo vicino al sog-

tk*Mii\m*ààèiik*i* 

getto, mi fermavo magari dandogli 
le spalle, mi giravo, tossivo e scat­
tavo. Altri tempi. Paolino Riccobo-
no forse aveva visto qualcosa di 
troppo li a Tommaso Natale. Lo 
cercavano polizia, carabineri, pa­
renti e giornalisti. La sera se ne an­
darono tutti. Rimanemmo io e 
Mauro De Mauro. Lavoravamo per 
L'Ora. Ci mettemmo In macchina 
ad aspettare. All'alba quando tutti 
erano a dormire abbiamo visto i 
poliziotti ed i parenti che salivano 
sulla montagna. Arrivammo per 
primi Paolino era li per lena, mor­
to. accanto ad un albero spezzato». 

In primi t u t t i Prende 
•Il primo scatto fu il migliore. 

Presi il ragazzino e l'albero: due 
giovani vite cadute una accante al­
l'altra, E sullo sfondo c'erano i pa­
renti di Paolino che si arrampica­
vano. Quella loto la pubblicò persi­
no la Puauda che normalmente 
non metteva in pagina immagini. 
Poi mi telefonarono dal Daily Mir-
rw La vollero tutti quella foto». 

Sotto Alain Delon che salta c'è 
una piazza assolata con tante sa­
gome nere. Sembrano fantasmi 

scuri. Sono le donne stanane av­
volte nei loro scialli cotor catrame 
da musulmane irakene. 

•Ho fotografato la Madonna di 
Siracusa che piange. Sono state 
l'unico ascellare mentre le sgorga­
vano le lacrime. Volevo fare il do­
cumentarista, Guardavo tutti Ntm, 
specialmente quelli del neoreali­
smo e del realismo francese. Sul 
mio lavoro hanno influite molta 
Non mi ha mai interessato fotogra­
fare la parte ufficiale di un avveni­
mento. Sono andate sempre dietro 
le quinte del (atte. In Sicilia non è 
cambiato niente, il tempo si è fer­
mato. Anche oggi accadono le 
stesse cose di ieri. Soltanto che 
vengono frettolosamente digerite. 
E pòi si scava di meno, non sì lavo­
ra per scoprire cosa c'è dietro un 
fatte perché è avvenuto a quell'ora, 
In quel luogo». La piazza paesana 
con le donne In nero sembra la 
prosecuzione di un'altra piazza gri­
gia al centro di Palermo. È il 28 lu- . 
glio I960. Q sono i mintali all'inse­
guimento dei manifestanti che pro­
testano contro il governo Tambro-
ni. 

•Lavoravo per LVnilù e per LO-

lS*«l«f 

rapoiienoevo re iota agir aHrigron 
nati./j'femi ha dedicato una co­
pertina. Il mestiere èra dfveiso, si 
affrontava in un'altra maniera, si 
usava meno il telefonò, si andava 
net luoghi per rènderst'eonte ìii pri­
ma persona degli awenimenti. 
Spesso capitava di dispiacerci per 
il nostro lavoro. Una'Volta andai 
con De Mauro a Tuia. Avevano 
ammazzate tre persone padre e Ti­
gli. Siamo entrati nella casa di quei 
poveri contadini che piàngevamo ì 
toro cari. La stanza era ifédda. C'e­
ra un atmosfera di molte, statica 
Avevamo sapute che un iliro bam­
bino a era salvato perchè i genitori 
lo avevano mandate a comprare il 
pane. Dissi alla madre che era im­
mobile, glaciale: questo caruso si è 
salvato per un pezzo di pane. La 
donna si mosse, mi guardò e co­
minciò a piangere. La starila si ria­
nimo. lo scattai Poi guardai In fac­
cia Mauro. Siamo due sciacalli, dis­
si», Sul tavolo spunta l'angolo mas­
sacrato di via Martano D'Amelio, Il 
19 luglio 1992. È l'omicìdio di Pao­
lo Borsellino- La fotografia è & colo­
ri. L'ha scattata Pucci, Il figlio'di Ni­
colino, 
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Modello Wastminster • partito laburista 

di 

Oraste Massari 
edito dal Mulino 

Presiede 
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QU ANNI D'ORO/6. Eugenio Zambelli adesso è un ragioniere, ma resta uomo di spettacolo 

Ull ' l l ||MBLafehcità?Èfattadi 
^ W ^ B tante cose, piccole 
I ^ H l è grand) Felicità 
pud essere una serata in sala da 
ballo dove fai sentire che hai anco­
ra una bella voce, dove l'applauso 
delle coppie che copre l'ultima no­
ia della canzone u riempie il cuore 
come se fossero tornali i tempi d'o­
ro Parata di Eugenio Zambelli 
alia» Dino, un Ug dei «favolosi anni 
sessanta», il metodico che manda­
va Inasta» le ragazzine e forse an­
che le mamme. È appena tornato 
da Parma, una giornata piena, il 
pomeriggio davanti aUe telecame­
re di una tv locale, la sera accanto 
all'orchestra a gorgheggiare Aria 
appagata. -SI, sono contento, il pri­
mo amore non si scorda mai- Ma­
gari si sarà esibito in quella canzo 
ne di Endrigo-Baidotti, «Te ta legfo 
negli occhi», che era stata il suo ca­
vallo di battaglia (un mìBone e « 0 
mila copte del 45 giri) e che e lui 
sembra tuttora «Immortale» «E dav­
vero bellissima, parole e musica 
straordinarie, quando l'ascolti non 
ti accorgi che male a 32 arni! fa 
Quel verso. poi, 'Finirà/me l'hai 
detto tu/ma non sei sincera..] era 
Il mio passaggio preferito, Incanta­
vo con un'Intensità parncoltre» 

h S a w a m a M a b a j M 
C dal, questo e H moménto buo­

no, buttiamo TI la domaada perfi­
da scusi, Dino, ma noi le pesa 
questa mirata dai fasti d Sanremo 
alle telerei? non si sente retroces­
so in serie C ripensarlo ai giorni 
della grande ribalta, al passato di 
cantante di successo? Repica ful­
minea, scortata da un targo sorriso 
•lo sono un grande cestente» Con­
vinzione profonda? oli gusto della 
battuta? Chissà Ma b dice bene 
simpaticamente, stfl» alterigia, 
senza queU'atteggiapento sopra le 
righe di chi vuole aulire E si spie­
ga «Vede, per me «bene cosi per­
che sono rimasto fi anni lontano 
dal mondo della anione, per 15 
anni ho smesso toMmente, e rem-
sertrsi oggi sarebbe difficilissimo 
Peto 11 canto mi di lo stesso molta 
soddisfazione, sol mio valore, for­
se canto meglio aggi di allora, la 
voceè pia maturi, pio piena » 

Ha 46 anni «Dino da Verona. 
buona parie deHi chioma ha diser­
tato, ta barba (*a taglio, anzi rac­
cencio una voltaalta settimana, co 
si evito la paranoia quotidiana del­
la rasatura") si «a picchiettando di 
grigio, ma la pestanza de) fisico 6 
intatta CI riccw nell'ufficio al se­
condo plano d,un elegante palaz­
zo di corso poca degli Abruzzi, 
quartiere deUf. Torino bene. Arre­
damento manageriale, tavolo da 
riunione, tanta sedie intorno, la pa­
rete coperta ia raccolte di legge e 
volumi di giifisprudeitta In Illa ne­
gli scalfalL Pache ora Dino, senza 
aver dtsmea» del tutto la giubba 
dell'uomo d spettacolo, ha indos­
sato quella ilo severa del ragionie­
re Constatare di uno studio di 
commerciatati, fa la denuncia del 
redditi a «prenditori, medici e av­
vocati dai tomi prestigiosi e filoso­
feggia sugi alti e bassi dell'esfcten-
w Cosi' faccio un altro mestiere 
perche cantare non è sufficiente 
dal punii di vista economico II 
cantartójo puoi lare da professio­
nista so^ quando stai a un certo li­
vello, otpure ti adatti e sei il can­
tante d'ochestra che va alle serale 
di qua dal la, Marion mi la soffrite, 
non e eie mi dia angoscia non es­
sere pie m prima flla> 

Saggo. Tranquillo Sereno con 
la inopie Stefania, che la l'odon 
tolaDa e le figlie Alice, 14 anni e 

MMKClMMtoMlatutta Mi lrHel«Wll«MMttìlMKEI«MltoZM*tMaal 

Le «dolci canzoni» 
Dino e il suo grande amore 
Fa la denuncia dei redditi a imprenditóri, medici e avvo­
cati dal nomi prestigiosi e filosofeggia sugli alti e bassi del­
l'esistenza. Un tempo, 32 anni fa, faceva impazzire le 
teen-ager e le loro mamme cantando dal palco di Sanre­
mo Eugenio Zambelli, alias Dino, era un vero e proprio 
big dei favolosi anni Sessanta. Ancora oggi non ha riunun-
ctato al suo grande amore. Due mesi fa ha inciso un ed e 
cassetta con dieci «pezzi» Titolo? «Dole* canzoni*., - wr*" 

Marta, di 9 Del resto le granfieazio 
ni non gli sono certo mancate in 
questa sua «vita In musica» comin­
ciata a 5 anni, quando la maestrina 
dell'asilo, trovando che lui era «ben 
intonato), gli faceva cantare «Son 
tutte belle le mamme del mondo» 
davanti agli altri bimbi Quel suo 
primo pubblico si moltiplico ali ini­
zio degli anni sessanta. Col boom 
della canzone, a Verona eia un 
gran proliferare di mmigruppi mu­
sicali di giovanissimi, di concerti di 
•concorsi» con le sale che taceva 
no il tutto esaunto grazie soprattut­
to al parenti e agli amici dei ragazzi 
dei complessi, I adolescente Dino 
con la sua "equipe' tre chitarre. 
battena e tastiera, non perdeva 
un'occasione 

F t i M l l K S d n . . . 
Fu nel'63 che Teddy Reno e RJla 

Pavone, che aveva vinto lanno 
precedente 11 pomo «Festival degli 
sconosciuti» approdarono nella 
città scaligera alla nceica di nuovi 
talenti E full momento del decollo 
per la camera canterina di Dino 

raMMMieunt 
•Andai a farmi sentire con alni can­
didati al Teatro Nuovo, mi scelsero 
e mi mandarono ad Anccia dove 
vinsi la seconda edizione del Festi­
val che comportava un contratto 
con la Rea costa Itìanni,mi ritro­
vai a vivere da solo a Roma che al­
lora era una città incantevole, affa­
scinante. niente a che vedere con 
quella caotica di oggi Feci un pri­
mo duco che andò bene, Il secon­
do ancora meglio, e di 11 comincio 
tutto» 

La notorietà che si dilata col 
tempo e con le apparizioni in tv, 1 
concerti affollati, le ragazze che 
mandano lettere ardenti, la vita 
spensierata e un po' pazza dell'ar­
tista, quelle canzoni come «La bus­
sola», come •Eravamo amie» co­
me «Sai. sai sai- che decretano il 
successo e diventano una sorta di 
biglietto da visita canoro. Poi nel 
'68, la tappa che per molti cantanti 
è risultata decisiva. Il Festival di 
Sanremo «Fu l'anno in cui trionfò 
Sergio Endngo con "Canzone per 
te' lo portavo "Gli occhi miei' di 

Mogol-Donida, un bel motivo Pri­
ma di me aveva cantato un mostro 
sacro come Louis Armstrong, che 
aveva mandato la platea in visibi­
lio Provi a immaginare la mia 
emozione SI era In eurovisione, 
dovevo esitarmi in diretta, e un atti­
mo puma era andato davanti ai 

microfoni un artista di portata 
mondiale La gente continuava a 
chiedergli bis, bis, sul palco c'era 
una gran confusione mentre io 
aspettavo dietro le quinte come un 
pirla, con le gambe che mi trema­
vano e la paura tremenda di fallire 
Avevo solo ventanni» 

Domani in edicola 
iauccoMÌdol'69 
AlKOM 1» ttpMUMMtO MB I 
i t e ceni «te o y j l n l d tg l —i l 
•faro i t i t i «wiTti i w t m , 
Dtrntnlln«<keltr«Ewtc*ala 
rtcceladllIgwiMchtflitwnlali 
1969<ttc«Aptrt»).citMicl« 
BaMMIeSqulpa84a n r t t , 
* aiidM|-an»<«M»FWiw 
(vi ricadatela-Ma Mn->* * l l a 
daMaa^MMHeMatMtu, 
•wtrerrMakMcaUinUia 
«tHCMtUd'tttMlpt. 
L'Intera r»M«rta P M M * 
Mattalia da ealaban. 

Non si classifico tra ì primissimi. 
ma andò bene anche a Dino, an­
che lui ebbe acclamazioni e pub­
blicità, l suoi «pezzi- furono tra I pia 
gettonato nei iute-box. arrivarono 
te proposte di registi e produttori 
per qualche film musicale Più che 
Sanremo, però, le sue memorie 
dell epoca d'oro prediligono le 
tournee faticose ed eccitano del 
•Caniagiro» «Ho partecipato a cin­
que edizioni, ed era sempre una 
gioia. L'ambiente della musica leg­
gera era diverso molto diverso da 
quello attuale Si stava insieme, si 
faceva gruppo, ci divertivamo, non 
c'era Invidia Quanti schedi face­
vamo con Gianni Morandi, con 
Rrcky Cinico, con PaoH, con Mi­
chele' Quanta disponibilità reci­
procai Oggi, purtroppo, non è pai 
cosi i rapporti tra le persone sono 
cambiati al punto che quando ho 
ricominciato a cantare, sette o otto 
anni fa, mi sembrava di essere 
sbarcato sulla luna Olisse, dipen­
derà dal latto die ai miei tempi la 
canzone italiana andava forte e ta 
torta da spartire era grossa mentre 
ora la torta s'è rimpicciolita per cui 
si sgomita per averne un pò di 
più» 

Utdiadlpbt» 
Dino era uscito dal giro nel 72 

perchè dee, -erano venuti di mo­
da I cantami stranieri e per stare 
sulla scena dovevi avere i capelli 
lunghi ed esibirti in inglese- Non 
gli piaceva, non ci si trovava più, si 
Uro da park «Mica solo io, anche 
molti altri decisero che conveniva, 
almeno per un certo periodo, usci; 
re di pista-. Mise i suoi nsparmijn 
una società che si occupava di 
commercio petrolifero, ma fu 
un'avventura con Anale amaro. 
l'arresto l'accusa di truffa, Il pro­
cesso, una condanna a due anni e 
mezzo poi condonati «Chi mi co­
nosceva capi che a causa deHa 
mia ingenuità e inespenenza ero 
stato messo nel sacco da gente di 
pochi scrupoli Persi, purtroppo, 
tutto quello che avero» Un guaio 
che. tutto sommato, non ha lascia­
to alni strascichi 

A nlanciare tra ì fans della can­
zone melodica la voce suadente di 
Dino sono state le trasmissioni tele­
visive condotte da Red Ronnie, pri­
ma «I favolosi anni sessanta-, poi 
•La rotonda sul mare» Il testo, co­
me sì suol dire, l'ha lano la classe 
che non è acqua Non sari più il 
divo dei «mitici sessanta», Dmo,ma 
a stare sulla breccia non ha nnun-
ciato Eceicadi farsi onore Vam 
guo, canta due mesi fa ha inciso 
un ed e cassetta con dieci «pezzi» 
quattro vecchi successi, due rifaci­
menti, quattro canzoni nuove Ti­
tolo di copertina -Dolci canzoni» 
•Ho sentito dire m giro che piace, 
spero che vada bene È bello che 
la musica mi dia ancora gioia-

Abusivismo 
Vince la causa 
dopo 29 anni 

Dopo 29 anni di 
battaglie legali 
e oltre 40 cause 

net vari gradi di giudizio, una don­
na di Grottammare ha ottenuto fi­
nalmente giustizia contro un im­
presa che nel lontano 1966 le co­
struì davanti casa un palazzo di no­
ve piani, senza rispettare le distan­
ze prescritte tra edifici tanto da oc­
cuparle una piccola porzione di 
giardino len il pretore ha disposto, 
in esecuzione delle vane sentenze 
emesse dal Tribunale di Fermo, 
dalla corte di Appello di Ancona e 
dalla Cassazione, la demoHzkine 
della parte abusiva b facciata 
ovest del palazzo dovrà essere ar­
retrata per una profondità variabile 
Ira un metro e mezzo e due metti e 
dovranno essere chiuse le finestre 
che si affacciano sul giardino di 
Donna Brutti, nmasta vedova con 
sette figli ptecofa da accudire negli 
anni 70 160 condomini non han- < 
no potuto fare ricorso aLcondqno,^ 
non applicabile per gli abusi relati­
vi alla distanza. 

«Se vuoi 
l'eredità 
devi sposarti» 

|HT9J[ Potrebbe essere 
la trama di una 
commedia bril­

lante E Invece è la trappola in cui 
sta per cadere uno scapolo impe­
nitente quasi quanto II fortunato e 
bel protagonista di un film di suc­
cesso «Quattro mammoni e un fu­
nerale- Ahrargliilbruttoscherzoe 
stata una vecchia zia m^ara>na.$r 
il suo testamento che lécita più. q 
meno cosi .Lascio i miei averi, In, 
titoli* azioni, al miei tre nlp6tifntr« 
che nsuHno. sposati entro la data 
del 31 dicembre del 1995 In caso 
contrario la cifra spettante ad 
ognuno satò devoluta in beneh-
c lenza» 

Prendere moglie, o lasciare l'e­
redita. E un miliardo non è poco 
Cosi Luca M, titolare di un'azienda 
di Pontedera, anch'essa ricevuta In 
eredità, single per vocazione fino a 
quarant'anm, sta valutando sena-
mente l'idea di sposarsi (i suoi cu­
gini infatti non corrono rischi per­
che sono gli felicemente accasati 
con figli) Luca, insomma, si sta 
guardando intorno perchè la sca­
denza incombe dal momento che 
per cercare una campagna adatta, 
mandare a buon ime il corteggia­
mento annunciare il fidanzamen­
to e organizzare una degna festa di 
matrimonio di tempo ce ne vuole 

•Mia zia mi diceva sempre di 
prendere moglie-racconta Luca-
avevo capito che ci teneva ma non 
pensavo che arrivasse a tanto Del 
resto non ho niente da rimprove­
rarle MI ha lasciato la possbililà di 
scegliere-

Umberto Giudonì va a Huston. Tra un anno volerà nello spazio 

L'astronauta made in Italy 
I L Italia ha un nuovo 
I astronauta Umber-
I to Guidoni, roma­

no 40 anni, ricercatore dell'Enea e 
de Cnr, parte oggi per 11 centro Na. 
sa di Houston nel Texas dove Inl-
zkrà l'addestramento per II suo vo­
lo spaziale a bordo dello shuttle 
Columbia programmato dal 15 al 
2* febbraio del prossimo anno 
Gridoni considera la partenza per 
Houston «un ritomo Ira vecchi ami 
cr, con "una maggiore professio­
nalità» e con -meno spirito di av­
ventura e meno pressione psicolo­
gica» di quando, nel 1991, aveva 
seguito I addestramento da astro-
iButa in qualità di «vice» di Franco 
Malerba che ha volalo sullo shuttle 
nel luglio del 1992 

Anche la moglie Martorila alla 
vigilia di questa seconda partenza 
al sente «più tranquilla dell'altra 
volta- ma rimane «sempre contra­
ria. ali avventura spaziala del mari­
to Entusiasta e Impaziente appare 
Invece II figlioletto Luca di 3 anni, 

che è nato proprio a Houston il 21 
' febbraio del 1992 Da grande -non 
vuole lare I astronauta" dice Guido­
ni, ma «vuole anche lui uno shuttle 
che però deve volare piano-

Umberto diventando astronau­
ta, ha subito un danno economico 
La sua retribuzione infatti non ha 
avuto gli stessi scatti di quella dei 
suoi ex colleglli ricercatoti al Cnr e 
solo recenlemente è riuscito ad ot­
tenere un adeguamento che lo ha 
portato a 3 milioni e mezzo al me­
se, mollo meno di quello che e lo 
stipendio degli astronauti stranieri 
Comunque può sperare nel luluro 
Potrebbe infatti cominciale ad 
aprire la vertenza per 11 rinnovo 
contrattuale personale dato che il 
suo contralto scade a novembre 
del 95 

Con 11 satellite Tclhercd coslrui-
to dalla Alema negli stabilimenti di 
Tonno, sullo shuttle Columbia vo­
lerà anche lo United States micro-
gmvlty Payload con il quale verran­
no condotte ricerche e sperimenta 
zlonl di micrografia slmili a quelle 

effettuate a bordo della stazione 
spaziale intemazionale Nello spa­
zio Umberto Guidoni, non sarà ti 
solo Italiano sullo slesso shuttle ci 
sarà infatti Maurizio Cheli astro­
nauta dell agenzia spaziale euro 
pea che avrà il compito di Ingegne­
re di bordo 

Con Guidoni e Cheti (che con­
trollerà la manutenzione dello 
shuttle ed 11 funzionamento dei 
computer delle camere e delle al­
tre apparecchiature) saranno a 
bordo anche Andrew Alien co­
mandante, Scotti Horowitz pilota 
Franklin R. Chang Diaz coman­
dante per gli espenmenti di bordo 
Jeflrey A. Hoffman e Claude Nicot-
Itei specialisti per ta missione Del 
13 giorni di durala della missione 
ali esperimento Tethered vero e 
proprio saranno dedicate 48 ore 
(contro le 35 del precedente volo) 
di cui 28 tra preparazione, rilascio 
e riavvolgimento del filo e 20 di vo­
to effettivo con il Tethered alla 
massima distanza di 20 km dallo 
shuttle 

By Hanno-Barbara 

£ THE FUNTSTONES By Hanna-Barboro 
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Piloti Mitri 
violano 
lo spazio aereo 
della Bosnia 
a grappa IntanwitonaMdl contatto 
MIH* Bonito tomMi«rtmlnJ oggi 
• MOMBO d Battola par taMaradf 
M l M t m II PMCMM « pWB Mll» 
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SUD Unta, Rotato, Francia, finn 
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pHotatlda aariMlM*ntaDl,lnnqa 
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Domenica 5 febbraio 1995 

Cambi a Tokyo, Madrid, Atene e Londra 

L'Italia nomina 
4 ambasciatori 
Per la nostra diplomazìa e tempo di cambiamenti. Ieri è 
stata la giornata delle nuove nomine degli ambasciatori 
a quattro importanti sedi diplomatiche: Londra. Atene, 
Tokyo e Madrid. Il via libera dopo il gradimento dei go­
verni interessati. Chi sono i nuovi ambasciatori: nel loro 
passato importanti incarichi ricoperti in ambiti comuni­
tari. Nominato anche il nuovo direttore generale delle 
relazioni culturali della Farnesina. 

NOSTRO SEVIZIO 

tataWar» U H 1 * — BaiMK/Ap 

Processo alla malasanità i 
Ministra in tribunale per malata di mente senza letto 
La ministra della Sanità britannica dovrà pre­
sentarsi in tribunale per spiegare come mai una 
touta ipgMlJ mente.non trovi posto in 
ospedale. A spiccare l'ordine di comparizione è 
stato il giudice Thorpe. 

WOailO* »*e«3t<*IWWITÌHÌ 

• La ministra della sanità Inglese,. 
Virginia Bottomley, finisce in tribù?: 
naie a cause dette disfunzioni del­
l'ormai tatìscente sistema sanitario 
Inglese. A chiamarla sul banco del 
testimoni è it giudice Anthony 
Thorpe che da nove mesi cere» 
inutilmente di far ricoverate una 
sua Imputata, Sharon Towes; in un 
ospedale psichiatrico. La ragazza, 
di 24 anni, era slata arrestata lb 
seotso aprile per aver accoltella» 
un impiegalo comunale, Henry 
O'Rawe, senza alcun motivo appa­
iente. In tribunale Sharon si era di­
chiarata colpevole di aggressione 
premeditata ed era stata rinchiusa 
nella prigione di Holtoway ma il 
giudice Thorpe aveva anche ordir 
nato un ricovero Immediato In un 
ospedale psichiatrico per accerta­
menti sulla sua condizione menta­
le. Risultato: dopo nove mesi Sha­

ron occupa ancora la sua cella 
perette non è stato possibile trovar­
le un letto in tino dei tanti nosoco­
mi del paese. Dopo aver ripetuta­
mente protestato con le autorità 
sanitarie mercoledì scorso il giudi­
ce ha perso la pazienza ed ha lan­
ciato una sorta di ultimatum: «0 si 
risòlve la situazione entro due gior­
ni oppure io emetto un ordine di 
comparizione per la ministra. Tro­
vo inaccettabile in una società mo­
derna - ha aggiunto il giudice mer­
coledì scorso - che questa Corte 
sia costretta a tenere ir prigione 
una donna maiala che dovrebbe 
essere, invece, curata. Credo che la 
ministra della sanità debba venire 
davanti a questa corte a spiegare le 
ragioni di questa deplorevole situa­
zione- Detto, fatto. Ieri, visto che il 
posto letto non era stato trovalo, e 
partito il mandato dì comparizio­

ne: venerdì prossima Virginia Boi. 
tomley dovrà recarsi nell'aula della 
corte di Chichester per dare spie­
gazioni al giudice. 

Al ministero della Sanità la deci­
sione di Thorpe è stata accolta con 
sconcerto. I legali del dicastero ma 
sono al lavoro per riuscire ad evita­
re alla ministra l'imbarazzante 
comparsa in tribunale. Ma Virginia 
Bottomley ha pochissime possibili­
tà di sfuggile alla convocazione-
mandando, magari, qualche fun­
zionario al suo posto. L'ordine di 
comparizione emesso dal giudice, 
infatti, è indirizzato a lei personal­
mente e non pud essere Ignorato. 
Se la ministni non si presentasse ri-
schìerebbe un'incriminazione per 
oltraggio alla corte. La giornata di 
venerdì, dunque, potrebbe trasfor­
marsi in un processo alla sanità 
britannica che, negli ultimi anni, 
ha subito un rapido quanto incre­
dibile deterioramento. Il motivo? 
Principalmente I pesanti tagli degli 
ultimi anni che si sono abbattuti 
sugli ospedali costringendoli ad 
una drastica riduzione dei posti let­
to, A pagante le spese sono stati 
soprattutto i nosocomi psichiatrici. 
Già qualche mese fa la commissio­
ne sulla salute mentale, che ogni 
due anni è chiamata a redigere un 
•apporto sulla sanità britannica, 
aveva denuncialo una situazione 

molto allarmante. I pazienti meno 
gravi vengono sempre più spesso 
dimessi per far posto a nuovi mala­
ti. Questo fenomeno ha portato ad 
un. . i i w ^ r ^ d f & f i q ^ , [Sono 
moltissime. - ^piegava nella rap­
porto d e ^ . commissione. |, |a., psi­
chiatra PJaine Murphy - le inchie­
ste aperte sulla morte di persone 
che si sono suicidate poco tempo 
dopo aver lasciato l'ospedale», 
Un'altra grave carenza riguarda il 
personale: la maricaiwa di infer­
mieri e medici qualificati rende im­
possibile la somministrazione di 
vere e proprie terapie. Ma la malat­
tia più grave della psichiatria bri­
tannica rimane il sovraffollamento. 
1 letti sono sistemati ovunque ed a 
volte vengono utilizzati per due 
persone. Le persone più. disturbate 
vengono spesso sistemate nei re­
parti dei meno gravi con owti pro­
blemi per l'incolumità di questi ul­
timi, La etisie avvenuta negli ultimi 
due anni: la chiusura dei vecchi 
ospedali psichiatrici ed il venir me­
no delle lungo degenze ha causato 
una pressione altissima sui reparti 
per le malattie acute. Ad essere 
maggiormente penalizzati sono i 
centri urbani. A Londra, Liverpool, 
Birmingham e Manchester la situa­
zione è Insostenibile da varii mesi. 
Ma il governo tarda ad Intervenire. 

Petroliera libica 
esplode nel porto 
dona Valletta 
M W R H » 9 marinai 

Itava pànaaa aoaa morta a attn 
oMoaommiuHtotnvamarrta 
fartta la una «antoalMa. laieoraa 
notto, a boato 01 pnapotroMn 
aMca n*> eanttori naval noi porta 
Vanda daHaValtotta. La «ava, la 
•Untai Farad-, cha t i tramano! 
batata tamaro tra M I riparatali, * 
ttataauarilottramarrtocMiutta 
oWatptotiaaa, provocata, 
atcoatto lavante** iifnotota 
ccinanlcata dal naantia 
da* Urtano Lento Gal**, da un 
accaaialoalgaanBHaatlva. 
l ' * *pMon*aatatae** l «Manta 
ctaaon»aMlaHlalrantumll*atri 
al molta eWtailontrtcme al 
cwriM.SulaaatoarjMaaMa 
accorti pompimi, • *butano • 
polbta. L'neandoivihvpatoal 
dopo ruoto Kant a «tata«ornato 
In brava tampona non è «tato 
poi iMI t « h i » naaauna «atto 
partorì* a borda. Quando! pOMpHrl 
top* nate» * i * * > t tirila «ava 
tetto «oatM arano t*h morti, altri 
«taaranomtkialvlta. InatHa la 
corta tooipodtto:! dottorato*» 
morti poca dopo II k m anfco. 

Esiste dal '92 e consegna rapporti quotidiani al presidente per aiutarlo nelle scelte 

Una task-force di Eltsin interroga le stelle 
C'è uno stuolo di maghi al Cremlino che interroga le stelle 
per aiutare Eltsin nelle scelte quotidiane ed è sotto la super­
visione del generale Korzhakov in persona, il temuto capo 
delle guardie del presidente. Nato nei '92, il centro di infor­
mazione paranormale è diretto da una figura sinistra che fa 
paura allo stesso Korzhakov, il generale Rogozin. Tutto 
quello che fa è supersegreto ma ogni giorno arriva il suo 
•verdello" sul tavolo di Eltsin. E il presidente ta studia. 

BAILA MOSTRA COBRISPOtJOEHtE 

aULDOMJW * TUU.NTI 
a> MOSCA. Esplosa l'Urss, morte le 
certezze del socialismo, al Cremli­
no in piena tempesta si comincia­
rono a interrogare gli spiriti nella 
speranza di trovare una rotta che 
facesse approdare da qualche par­
te. Agli appelli perù rispondevano 
solo te anime comuniste: Khru-
scev, Berla e Stalin in persona. Né 
Pieno II grande, ne Caterina. né l'a­
cuto ministro Stolypin volevano sa­
perne di comunicare con I nuovi 
padroni della Russia, lo anime del 
comunisti perù erano scombinale, 

rispondevano a vanvera e procura­
vano più guai di quanti ne risolves­
sero. Alloìa ci fu un summit e si de­
cise d ie gli spirili era meglio la­
sciarti stare, tròppo Insiabiii, trop­
po ciarlieri. Meglio intenogare stel­
le e energia, loro si che non cam­
biano mai. Si cominciò iti maniera 
artigianale. Fu la maestra ili tennis 
di Eltsin, Lidia Muranova, ad aprite 
la strada. SI occupava dì parapsi­
cologia e ogni tanlo portava da Elt­
sin una persona dotata di intieri 
sovrannaturali pen'he lo aiutasse a 

sbrogliare la matassa del momen-
to. Slamo tra il '91 e li '92, il presi­
dente è già presidente, il governo è 
In mano ai riformisti che comincia­
no a smantellare con la mano pe­
sante lo stato socialista. La Russia 
sembra che crolli da un momento 
all'altro, il mondo è preoccupato, il 
Cremlino pure. Le scelte diventano 
sempre più difficili e si moltiplica­
no per questo centri di assistenza e 
consiglieri. La maestra di tennis 
non sembra più all'altezza della si-
tuazione. bisogna passare a pro­
fessionisti. Ecco che l'assistente di 
Eltsin. Lev Sukhanov, insieme al 
presidente fin dai tempi dell'ostra­
cismo di Oorbactov, viene chiama­
to all'alto incarico: deve occuparsi 
di costruii* un servizio astrologico 
e paranormale che affianchi tutti 
gli altri esperti a disposizione del 
Cremlino. Sukhanov ci mette, in 
senso stretto, tutta l'anima e chia­
ma un bel po' di specialisti. Prende 
talmente sul serio Usuo lavoro che 
non tollera la minima derisione. 

Ma fa troppo bene perché a un cer­
to punto viene notato da Korzha­
kov. Il capo delle guardie di Eltsin, 
potentissimo uomo del Cremlino, 
si rende conto che quei maghi po­
trebbero essere troppo influenti sul 
suo •padrone» e interviene. Chiede 
e ottiene la responsabilità del servi-
rio perchè diventato ormai «delica­
to» e perché sono necessari -veri 
professionisti". D'altra parte, sostie­
ne Il generale, anche alla Casa 
Bianca quella di Washington, han­
no un servizio di maghi e sicura­
mente non lo lasciano nelle mani 
del primo venuto. Arriviamo cosi ai 
giorni nostri. Secondo la Komso-
mofeftq/a piando esiste ora al 
Cremlino una vera e propria sezio­
ne di informazione formala da 
astrologi, esperti in parapsicologia 
e persone dotate di poteri sovran­
naturali che Interrogano le stelle e 
controllano l'accumulo e la disper­
sione delle energie per fornire quo­
tidianamente a Ettsin la sua tabella 
di marcia: deve partire? deve in­
contrare quella persona? deve fare 

quella visita? deve prendere tale o 
tal'altra decisione? Anche l'aldilà 
comunque non deve avere le idee 
chiare perche tutto si putì dire me­
no che i propositi del presidente 
siano logici e lineari. Sarebbe cu­
rioso d'altronde sapere cosa gli 
hanno consigliato le stelle circa 
l'assalto dia Casa Bianca o l'inva­
sione della Cecenia. 

Tutte le Informazioni sono rac­
colte da una misteriosissima perso­
na, it generale Rogozin, Viene defi­
nito da chi lo conosce una figura 
sinistra temuta perfino dal suo ca-
pò. Korzhakov. Non si sa come la. 
vota, non si sa cosa propone a Elt­
sin: sono i segreti più segreti del 
Cremlino, Si sa perù che Rogozin, 
come Sukhanov, fi suscettibilissi­
mo e minaccia vendette contro 
chiunque si prende gioco del suo 
lavoro. Essendo qualcuno avvezzo 
alle forze del bene edel male viene 
preso molto sul serio perché pei 
esemplo I giornalisti russi che si oc­
cupano di lui usano uno pseudoni­
mo. 

a* ROMA. Alla Farnesina è tempo 
di cambiamenti. Cambiamenti die 
Investono anche alcune delle più 
importanti sedi diplomatiche all'e­
stero: da Madrid a Tokyo, da Lon­
dra ad Atene. E il walzer delle felu­
che» è solo agli inizi. Le nomine, 
recentemente deliberate dal Con­
siglia dei ministri, sono stale uffi­
cializzate ieri, a seguilo del gradi­
mento pervenuto dal governi Inte­
ressati. In un momento In cui lira-
Ila cerca dì risalire su! «treno euro­
peo» e interessante guardare da vi­
cino il curriculum vjtae» dei nostri 
diplomatici, alcuni dei quali hanno 
nel loro passato ricoperto impor­
tanti incarichi In ambito di organi­
smi comunitari. 

Iniziamo da Ranieri Vanni d'Ar-
chiraft, nuovo ambasciatore a Ma­
drid. In carriera dal 1954, nel suo 
passato diplomatico vi $ l'impor­
tante incarico di ambasciatore a 
Bonn, nel 1987, e successivi Incari­
chi di direzione centrale come 
quello di direttore generale degli 
affari economici e, nel 1991, di di­
rettore generale degli affari politici. 
Di importante significato, in un'ot­
tica europeista, è l'incarico di com­
missario italiano presso la Com­
missione dell'Unione europea a 
Bruxelles, ricoperto dall'ambascia­
tore Vanni d'Aichirafì nel 1993: un 
incarico, quest'ultimo, che riporta 
l'ambasciatore agli Inizi della sua 
carriera diplomatica, quando, nel 
1961, ricopri la carica di primo se­
gretario di legazione alla Rappre­
sentanza permanente d'Italia pres­
so la Cee e la Ceea a Bruxelles. 

Un'altra sede «caldai, per quel 
che concerne la costruzione dell'u­
nità europea, è quella a cui è desti­
nato Paolo Galli, neoambasciatore 
Italiano a Londra. In carriera diplo­
matica dal 1958. Galli è ambascia­
tore a Varsavia nel 1986 e due anni 
dopo, rientrato a Roma, è nomina­
to direttore generale della Coope­
razione allo sviluppo, «segmento» 
ministeriale balzato recentemente 
agli .onori» della cronaca nera per 
losche storie di tangenti e malver­
sazioni. Anche nel passato del­
l'ambasciatore Gain vi sono impor­
tanti Incarichi ricoperti in ambiti 
comunitari: nel 1980 è inviato a 
Bruxelles in qualità di vice capo 
(Idia Rappresentanza permanente 
d'Italia presso la Cee. Nel 1992 vie­
ne destinato alla sede di Tokyo. 

E nella capitale giapponese la 
ora il suo ingresso Giovanni Domi-
nedò, in passato (1987) amba­
sciatore a Tel Aviv e successiva­
mente (1991) ad Alene. Nel mez­
zo (1987) l'ambasciatore Domi-

ntdò assume l'incarico di consl-
glfere diplomatico del presidente 
data Repubblica Francesco Cossi-
galNel 1991 viene nominato capo 
delb rappresentanza diplomatica 
perrtanente d'Italia presso l'Ulte» 
scoi( Parigi. Rientrato a Roma nel 
1995| assume l'incarico di direttore 
dell'istillilo diplomatico. 

Si noma in Europa con Enrico 
Ptetronarchi, nuovo ambasciatore 
d'Italia'ad Atene, Nel suo passato 
diptomi".ico vie la carica di vice di­
rettore generale degli affari econo­
mici e, ntl 1994, direttore generale 
delle relazioni culturali. Le nomine 
ufficializzile ieri non riguardano 
solo sedi diplomatiche- Una nomi­
na di particolare importanza è 
quella di Ntchelangelo Jacobucci, 
ministro pknipotenziario di prima 
classe, allallrezlone delle relazio­
ni culturali fiel suo passalo diplo­
matico 'cMa nomina a capo del­
ta Rapprestntanza diplomatica 
permanente l'Italia presso rime­
sco a Parigi, vie la responsabilità di 
importanti ambasciale, come quel­
la di Algeri. (1985) e Atene 
(1989). ' 

Rapina In Croazia 
Derubata figlia 
del secessionista 
FUvetAbdlc 
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atti» la minacela aMMarml, I 
faptoatari al aorta Intaatoataatl 
damaganta fcrama • «aorwéaH 
ala faga. La polWa ha «tannato* 
titoli rapUiwttto la gariarii 
toarrthVancHaBt-Ml nàia rapata. 
AMfc, a» uomo d'altari riti narri 
8T*H'«tajciaB*g a*#tMln>ara al Mhac 
(Boartoocdatntatol.aniroln 
contratto oan la oatfatiiidl 
Sanriaw ut) augato dal 893.0* 
aMralauoldrca&OOOBalUaalal 
taao aMatl con I taiMoi Graaria a 
otmbattoim «antro II qu*rt> corpo 
d'anajtataaalaooshaalMtla 

Rapporto ufficiale degli esperti 

Gli enologi della Champagne 
«Il cucchiaino nella bottiglia 
non salva le bollicine» 
• PARIGI. E la fine di un mito. Tut­
ti coloro che per anni si sono rite­
nuti depositari del «segreto» del 
cucchiaino che conserva frizzante 
lo champagne, e In genere le be­
vande con le bollicine, sono stati 
smentiti da un'equipe di tecnici 
francesi del comitato interprofes-
slonale del vino di Champagne. I 
tecnici, la cui rlcercaéstata seguita 
e pubblicata dalla rivista professio­
nale >Le vigneron champenois», 
hanno infilato 1 famosi cucchiaini, 
alcuni In acciaio Inox altri in argen­
to, nel collo di alcune bottiglie di 
champagne aperte e parzialmente 
svuotate, ne hanno lasciato altre 
semplicemente aperte e, Infine. 
hanno rimesso il tappo su un ulti­
mo gruppo. Dopo 72 ore di attesa, 
l'incontrovertibile risultato è stato: 
perdita eguale di efficacia delle 

bollicine sia con II cucchiaino sia 
senza. Soltanto rimettendo il tsopo 
si migliora la situazione. Ma il <uc-
chiaino si e rivelato una delusane 
anche per la presunta qualiu di 
conservare il sapore del vino. Uni­
ca scappatoia, stando agli esparri 
francesi ben consci della responsa­
bilità che si assumono nella demo­
lizione del mito, È quella di metta* 
il tappo o... di finire la bottiglia tra 
gli amanti delle bollicine sono ai-
vertrti. chissà se desisteranno dal 
tramandare questa inutile tradizió­
ne alle generazioni a venire. La pr-
ma verifica è per il prossimo capo­
danno quando milioni di individui 
nel mondo stapperanno la fatidica 
bottiglia. Quanti di loro infileranno 
ancora II cucchiaino magico nel 
collo delle bottiglia? 
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FRANCIA. Chiuse le primarie con la sconfitta del segretario nazionale indicato dall'entourage di Mitterrand 
Oggi 0 timbro ufficiale del Congresso straordinario convocato alla Mutualitè 
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I socialisti s'aggrappano a Jospin 
Boriato Emmanuelli, il partito si fida dei sondaggi 
Votando nelle sezioni, i militanti socialisti hanno preferi­
to, con largo margine, la candidatura dì Lione! Jospin a 
quella del segretario Henri Emmanuelli. Contro le indi­
cazioni dell'apparato e i suggerimenti che venivano dal-, 
l'entourage d) Mi«erj^^allìnearudósil'pW,ttQsto,' nétta, 
scelta tra i due, all'Indicazione che, venlva<dai, sondaggi 
Oggi il candidato presidenziale tH bandiera dèi Ps sarà 
ufficialmentetonfermatoai Congresso straordinario. 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

M PARIGI. Per; arrivarci bisogna 
cambiare l inea r l a stazione Stalin­
grado o Jean Jaures, Poi scendere 
alla fermata successiva. Anche la 
toponomastica la dice lunga sulle 
tradizioni del I9eme, quartière ros­
so e popolare da sempre. Ma In 
me Pedi non fe facile trovare la se­
zione del Ps. I passanti alzano le 
spalle. Sguardi smarriti anche al 
bar all'angolo: né I ragazzi al ban­
co, né qualcuno delle decine di av­
ventori, volli di operai, pensionati, 
che bevono, un goccio seduti ai ta­
volini o giqcano a carte riescono 
ad indicarmelo. Eppure è solo 
qualche portone pffl In là. 

Nei locale imbiancato di tresco, 

r'che lavolo. comode sedie Io­
le in Verde, si vota Infilando In 

una buslat^anca il cartoncino con 
stampato 11 nome di Emmanuelli o 
quello di Jospin, per poi deporla In 
un'urna d i cartone, un vecchio 
classificatore cui è stala praticata 

una fessura. Non c 'è possibilità di 
una terza scelta. Solo di annullare 
Il voto deponendo la busta vuota. 

SlwtaMMzleM 
Un anziano militante dai capelli 

bianchi e il toden chiaro liso fa ca­
pannello coi più giovani: parla dei 
suol ricoidl di guerra e della resi-
slenza. Ci sono alcuni eletti a livel­
lo locale, un ex segretario della Fe­
derazione parigina, un funzionario 
di Rue Solferino, in camicia blu 
scuro e cravatta gialla, un ragazzo 
In maglioneche da obiettore di co­
scienza fa il servizio civile, un ra­
gazzo neroche tiene in mano un li­
bro giallo: ne sbircio II titolo: Corso 
di letteratura francese. L'allluenza 
è stata elevala: alle 22 hanno già 
votalo una cinquantina dei 90 
iscritti della cellula Butte Rouge. 
una settantina dei 150 iscritti della 
cellula Jaures. Solo a quel punto. 
secondo le indicazioni centrali, ini­

zia li «dibattito», tra chisl è fermato, 
Alla conta del voti nazionali H ri­

su l t a i e netto: due militanti su ne 
hanno preferito Jospin- Emma­
nuelli, che pure al congresso di 

consensi, fa l'empiali» solo nella 
sua Federazione delle Landes e a 
Sud, nelle Bouches-du-Rhone. Ha 
una lieve. maggioranza in Seine-
Maritune, nel feudo politico del 
suo principale sostenitore, più 
esatto sarebbe dire del principale 
avversario di Jospin, Laurent Fa-
bius, Perde nelle roccaforti sociali­
ste del Nord operaio e dei minato­
ri, dove sì afferma Jospin che aveva 
l'appoggio del rispettato Pierre 
Mauroy e della pattuglia di giovani 
ri/ormatori tra cui la figlia dìDekus, 
Martine Aubry. 

Resta l'interrogativo sull'oppor­
tunità di affidare la designazione di 
un candidalo all'Eliseo, cioè del­
l'uomo che per definizione do­
vrebbe essere In grado di rappre­
sentare in un'eleztone diretta una 
maggioranza dell'intero popolo, a 
•primarie» ristrettamente di parlilo, 
di un partito storicamente Impor­
tante finché si vuole, ma che alle 
ultime elezioni in Francia, le euro­
pee dello scorso anno, ha avuto 
appena il 14,53. dei voti. Qualcosa 
non quadra nell'affidare la scelta a 
poco pili di 100.000 militanti. Se-
golene Rovai, la presidente dimis­
sionaria del consiglio nazionale 

del Ps, compagna dell'animatore 
dei club Temoin di Jacques Detoni, 
aveva posto la questione nei termi­
ni pio espliciti: -La procedi l i pre­
scelta indebolisce qualsiasi candi-
datorpetche- restringe1 WscetKj etv-' 
tro f confini del partilo, mentre'ta'V 
Repubblica "esige esattamente1 H 
contrario.' È in nome di questa evi­
denza che Mitterrand e Rocard 
non si « a n o mal affrontati In seno 
al partito per imporre la propria 
candidatura presidenziale», il mo­
do in cui aveva spiegato 11 suo ap­
pello all'astensione. 

AnMlMnzs 
Invece 1 militanti sono andati a 

votare in numero imprevisto (al­
meno due su tre). Ehanno volato -
è questo il (atto c h e più salta agri 
occhi • contro le indicazioni che 
venivano dall'apparato, e conno le 
indicazioni esplicite che venivano 
dall'entourage di Mitterrand all'Eli­
seo (benché II vecchio presidente 
e patriarca del Ps non avesse volu­
to pronunciarsi dilettamente, cosi 
come non si è pronunciato il can­
didato per acclamatone poi rìu-
nunciatario, Jacques Deloisj. SI 
sono insomma comportati come si 
sarebbe comportato l'insieme del 
corpo elettorale, lenendo più con­
to del sondaggi che indicavano Jo­
spin. sia pure leggermente, più 
"presjderaìabiiej di Emmanuelli, 
che dei calcoli di corrente. Hanno 
fatto il possibile, nel quadro della 

scelta limitata che gli veniva offer­
ta, per non confondere quello che 
potrebbe essere il volo per elegge­
ra un leader ad un congresso di 
partito, col voto per un candidato 
presidenziale, 

Tra 1 due" tiah ho scélld serti ptìce-
mente quello che a prima vista ha 
più chahclies di superare II primo 
rumo. Il calcolo è che se Jospin rie­
sce ad aggiungere al prevedibile 
zoccolo duro socialista (14-15%) 
almeno una parte dei voti di sini­
stra che alle europee erano andati 
alla lista Radicai di Tapie (12%), 
possa contendere il secondo posto 
a Chirac ed andare al ballottaggio 
con Balladur. 

Parata al ConfNMO 
Oggi Jospin sarà ufficialmente 

designato dal Congresso straordi­
nario del Ps che si tiene in uno dei 
luoghi storici della sinistra, il salo­
ne della Mutualitè, giusto di fronte 
ad un alno fugo storico dell'anima 
di destra del Paese, la chiesa dove 
faceva messa in latino Monsignor 
Lefebvre. Un interrogativo è se Em­
manuelli si dimetterà da segretario, 
«traendo le conseguenze» dalla 
sconfitta come aveva minacciato. 
Ma Ieri entrambi i rivali hanno fatto 
già uno sforzo per rasserenare. 
•Mostrerò di essere un buon per­
dente» ha detto Emmanuelli, lan­
ciando la nuovo parola d'ordine: 
•Urto per lutti, tutti per uno», 

osa. 

Origini modeste e studi severi, critica il «mittenandismo» e la politica spettacolo 

Un socialdemocratico tutto d 'un pezzo 
Di origini protestanti, Lionel Jospin è tra le figure più ri­
gorose e severe della polìtica francese. Erede di Mitter­
rand alla testa del Ps nell'81, poi ministro, oggi Jospin è 
critico verso il presidente e i suoi metodi. Sobrio nella 
vita privata, esigente in quella pubblica, Jospin si è fatto 
paladino di un Ps socialdemocratico. Ha un limite «elet­
torale"; non concede nulla allo spettacolo. Sa però co­
me si gestisce una campagna presidenziale. 

DAL NOSTRO INVI»TO 

«MMIMMtlUI 
m PARIGI. Non è figlio della cam-

Signa più agiata come Francois 
Ittemmd né dalla ricca borghesia 

mercantile come Edouard Balladur 
né della brillante intellighenzia pa­
rigina come Michel Rocard, Più 
semplicemente, Lionel Jospin é 
nulo 57 anni fa in quel di Meudon. 
grosso borgo non lontano dalla ca­
pitale, prlmogenltodl un professo­
re di lettere e di un'oalelrlca. Geni­
tori protestanti e praticanti, forma­
zione religiosa In famiglia, politica 
vissuta come servizio (suo padre 
era militante della Sto . la Sezione 

francese dell'Intemazionale ope­
raia). carriera scolastica lineare e 
riuscitissima: scienze politiche a 
Parigi, poi l'Erta, la scuola naziona­
le di amministrazione che sforna la 
classe dirigente del paese, e infine 
il Quai d'Orsay, funzionario avvialo 
ad un destino di diplomatico. Fu il 
'68 a metterci lo zampino. Il mini­
stero degli Esteri gli sembrava gri­
gio e burocratico, non In fase con 
l'eccitazione generale che perva­
deva il paese. Nel '711 Lionel Jospin 
chiede di essere distaccalo al mini­

stero dell'Educazione nazionale e 
diventa professore di Economia al­
l'Istituto universitario dì Tecnologia 
di Paris-Sceaux. Insegnerà II per 
tutti gli anni 70 , dividendosi equa­
mente tra impegno professionale e 
impegno politico. Fino alt'81, 
quando ereditò il Ps da Francois 
Mitterrand eletto presidente. 

L'uomo non offre molli spiragli 
all'indagine. La sua biografia è i a 
biografia di una politica. Potrebbe 
rivendicare a se stesso l'autodefini-
zione che fu di Enrico Berlinguer 
«lo sono quello che faccio». Certo. 
qualche pausa se la concede. Gio­
cava a basket con passione, per 
esemplo. E ancora oggi calca i 
campi da tennis di tanto in tanto. 
Pare non sia male, soprattutto 
quando va a rete. Ha conservato 
un portamento sportivo, accentua­
lo dalla frequente assenza di cra­
vatte. L'Immagine di Jospin, se si 
dovesse riassumerla in una loto-
grafia, è la seguente: una bella te­
sta di capelli ormai bianchi, un col­
lo di camicia aperto, un microfono 
davanti alla bocca, un congresso 
di socialisti che l'ascolta. Morigera­

to nel vestire, rigoroso nel parlare, 
cortese ma non necessariamente 
affabile. Dell'educazione prote­
stante non gli è rimasta la fede, ma 
hanno messo radici l'abitudine alla 
sobrietà personale e alla severità 
Intellettuale, Restava stupefatto 

3uando apprendeva che qualche 
irigente dei partito abitava nel lus­

suoso XVI amwidissement. i Paridi 
di Parigi: -Ma come si DUO?». Si è 
sempre circondato di pochi colla­
boratori. Ama la solitudine, detesta 
i conciliaboli di corridoio, le al­
leanze strette in segreto. Insomma 
ha un altissimo concetto della mo­
ralità, e non l'applica soltanto al 
suo rapporto con il denaro. Su di 
lui non c'è mai stata nessuna om­
bra, nemmeno nei lunghi anni 
(dall'81 all'88) in cui fu primo se­
gretario del Ps. 

Non è possibile tracciare il per­
corso di un socialista francese se 
non lo si mette in rapporto con 
Frangois Mitterrand, Mlttenandianl 
lo sono stati tutti. Ma non tutti si so­
no accorti, o non hanno voluto ac­
colgasi, di quanto fosse pericolo­
so Identificare II Ps con Mitterrand, 

dissolverlo cioè nella pura logica 
del potere. Non l'ha fatto Jack 
Lang. legato mani e piedi al presi­
dente. Non l'ha fatto Laurent FV 
bius, nel preciso scopo di suben­
trargli. Non l'ha tatto Roland Du­
mas, fedelissimo tra I fedeli. L'ha 
fatto invece Lionel Jospin. Da anni 
sviluppa una precisa critica al mit-
terrandismo «istituzionale", cioè 
macchina di potere sostanzial­
mente priva di anima politica. Non 
si scaglia contro il presidente con 
la virulenza tipica degli ex favoriti. 
Dice semplicemente che il Ps deve 
vivete di vita propria, diventare una 
vera forza socialdemocratica e non 
un'assemblea di eletti legati al car­
ro del vincitore. Nell'aprile del '92, 
quando Piene Beregovoy subentro 
a Edith Cresson alla guida del go-
w m o , Lionel Jospin non venne ri­
confermato alla lesta del ministero 
dell'Educazione. Eppure aveva 
ben meritato per quattro anni: tre 
con Rocard, uno con la Cresson. 
La frizione con il presidente era già 
palese. Un anno dopo Jospin non 
venne rieletto deputato nella sua 

Ma piace Balladur 
candidato senza partito 

DAL NOSTRO ConUiapOMCeNTE 

C
AMPO DI ROVINE., si è 
detto del glorioso Partito 
socialista francese, ridot­

to a far decidere ad un pugno di 
militanti, in sezione, la designa­
zione del candidalo alla succes­
sione al socialista Mitterrand al­
l'Eliseo. È vero. Ma gli altri parliti, 
quelli di destra c h e pure hanno 
una maggioranza deU'80% dei 
seggi In Parlamento, non stanno 
meglio, L'RPR 11 partito gollista ha 
due candidati presidenziali impe­
gnati In un duello all'ultimo san­
gue. Balladur e Chirac. CI si scan­
na nell'UDF centrista che pure 
riuscì a mandare Ciscard d i ­
staine all'Eliseo. Ci sono addlritu-
ra tre cadidati presidenziali a di­
sputarsi la bandiera ecologista, m 
questa situazione non meraviglia 
che i concorrenti meglio piazzati 
alla presidenza della Repubblica 
cerchino soprattutto di liberarsi 
da un abbraccio -di partito», che 
rischierebbe di soffocarli. I pattiti 
tradizionali, tutti, si sono ritrovati 
anche qui in minoranza. Alle ulti­
me europee la lista Baudis, che 
raccoglieva suppergiù tutti i parti­
ti dell'attuale maggioranza di 
centro-destra, aveva fatto un po ' 
meglio del Ps di Rocard, ma non 
aveva superato il 25%. «Dobbia­
m o privilegiare la Francia rispetto 
ai partili», ne prende arto il mini­
stro della Difesa Leotard. Jacques 
Dekirs, c h e malgrado il suo gran 
rifiuto continua a mantenere nei 
sondaggi una stima superiore a 
quella di Balladur, si era guardato 
bene dal farsi pleblscltare dal 
Congresso di un Partito socialista 
che con tful, In' privato,1 dice Hi ' 
non voler più avere niente a c h e 
fare, li premier Balladur, candi­
dandosi, ha voluto per prima co­
sa chiarire di non essere il candi­
dato di a l c u n partito». 

L'ultimo dei sondaggi, c h e ver­
rà pubblicato oggi sul-Journal du 
Dimanche», conferma, anzi raf­
forza uno dei dati salienti di que­
sta competizione presidenziale: il 
69% addiritura degli elettori conti­
nua a dichiararsi incerto, non ha 
ancora deciso per chi voterà. Al 
tempo stesso conferma c h e su 
tutti gli altri emerge, al primo co­
me al secondo turno, un solo 
probabile vincitore: Eduard Balla­
dur. 

Come spiegare questa con­
traddizione? Una delle ipotesi 
possibili è che ci sia uno scarto 
tra un'elite dì addetti ai lavori in 
polìtica e nei media che d a matti­
no a sera pensa solo alle presi­
denziali, mentre la gente normale 
pensa al propri problemi quoti­
diani. L'ipotesi di uno dei più lu­
cidi politologi francesi, Alain 
Touralne, è Invece c h e Balladur 
sia cosi nettamente in testa pro­
prio perchè non viene percepito 
immediatamente come il candl-

circoscrizione della Gronda, Da­
vanti al disastro delle legislative 
preferì evitare lo scontro con Fa-
bius. padrone del partito, SI ritiro 
dalla politica, scomparve dalla sce­
na per quasi un anno. Non voleva 
conflitti fratricidi, che ci sarebbero 
stati se solo avesse aperto bocca. 
Nel settembre scorso, quando un 
libro rivelò certe ambiguità dì Mit­
terrand prima e durante la guerra, 
Jospin disse: «Vorremmo poter so­
gnare un Itinerario pia semplice e 
più chiaro», laddove Fabius, Elu­

dalo di un campo contro un altro 
campo. «Non vìviamo la vittoria 
annunciata di un c a m p o sull'al­
tro, ma la sopravvivenza di un ca­
po del governo In seno a un siste­
ma politico completamente di­
strutto. L'opposizione di Chirac e 
Balladur significa la fine del golli­
smo, l'eliminazione di Rocard, il 
ritiro di Detors, le candidature 
concorrenti rivelano l'esaurimen­
to del Ps. Si muta di un evento im­
portante: la destra e la sinistra 
spariscono Insieme; giunge a ter­
mine mezzo secolo di storia polh 
tlca. E finita la commedia», scrive. 

Ma c o m ' è che tra tutte le scelte 
possibili un'opinione pubblica 
pure incerta, disorientata, inquie­
ta, sembra preferire la personalità 
c h e m e n o vuoi fare l'onda, c h e 
viene vista tanto «immobile» c h e 
per II manifesto ufficiale della sua 
campagna ha scelto una loto in 
cui lo si vede camminare, c o m e a 
suggerire un ninlmo di movimen­
to? L'ipotesi di Toutaìne è c h e i 
francesi oggi sembrano preferire 
anche l'immobilita rispetto ad 
appelli a trasformazioni profon­
de . Che non negano l'esigenza di 
cambiare, ma né I partiti di destra 
né quelli di sinistra godono della 
loro fiducia per gestire le trasfor­
mazioni necessarie, mentre «ve­
dono al contrario in Balladur 
l 'uomo prudente, mezzo statali­
sta mezzo liberal c h e promette di 
esporli il minimo possibile ai pe­
rìgli di un guado difficile». 

Piace II suo appello ad una 
campagna «calma», senza scintil­
le o polemiche esacerbale pro­
prio perchfe c'|è. coscienza. deUa 
profondità della crisi di uh intero 
sistema politico. Pesa In questo 
stato d 'animo anche quel c h e 
han visto verificarsi Oltralpe. -In 
Italia, osserva ancora Touralne, il 
crollo del sistema politico si è co­
niugato con la debolezza dello 
Stato, il c h e ha aperto la breccia a 
Berlusconi. In Francia, al contra­
rio, lo Stato tiene, Il c h e ci rispar­
mia un intermezzo tragi-comico 
all'Italiana e porta la maggioran­
za dei francesi ad attendersi un 
governo dì professionisti, col 
compilo d i prepapare l'unità mo­
netaria europea e accompagnare 
attivamente la ripresa dell'attività 
economica mondiale». A destra e 
a sinistra la crisi del partiti Impo­
ne, questa la sua conclusione, «il 
bisogno di una lunga pausa» per-
che si ricompongano i campi og­
gi In rovina. Balladur pud piacere 
o meno, ma la sua predominan­
za assoluta nel pronostici potreb­
be avere a c h e tare, più c h e c o n 
una scelta di c ampo tra destra e 
sinistra, con la percezione c h e sia 
Il meglio Indicato a gestire senza 
scosse traumatiche la traversata 
dell'incognita «terra di nessuno 
politica» c h e si affaccia all'oriz­
zonte. 

manuelN, Lang riaffermavano una 
stolida fedeltà. E il 6 gennaio scor­
so Mitterrand diceva a noi giornali­
sti, che eravamo all'Eliseo per gli 
aujjiri del nuovo anno: «Jospin? 
Non sarebbe uno dei miei amici, 
se non avesse mantenuto la sua li­
berta di paiola e di critica». 

L'uomo è dunque tutto d'un 
pezzo (-psicorigido., dicono I ma­
ligni). Sa certamente condurre 
una campagna elettorale: ha go­
vernato il Ps pei sette anni, tra I più 
fausti nella storia del partito. All'e­
poca, tra l'Sl e 1*88, si trattava di 
giostrare tra l'Eliseo e il palazzo 
Matignon. Impresa complicata, tra 
le esigenze di governo e quelle di 
partito. Il suo limile ( e merito) è 
che non concede nulla allo spetta­
colo. Appare spesso ostico, irritabi­
le. Il suo terreno è il confronto delle 
idee, non l'esibizione della perso­
nalità. Non è un atout, in tempi di 
telecrazia. Potrebbe diventarlo, se 
tosse vero che gli elettoti francesi 
sono in cerca di valori e di un uo­
mo che II incarnì. Ma non è sicuro 
che sia cosi, 
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Ex dipendenti chiedono «risarcimento» 

BMMrWancia 

Guerra del copyright te Usa e Cina 
Dischi e video pirata, l'America impone sanzioni 
Rottura Usa-Cirta nei negoziati sulle violazioni 
dei diritti d'autore da parte di aziende-pirata ci-

guerra tariffaria inizierà il 26 febbraio. 

« M I M I . — T l W W l O 

• La dichiarazione di guerra è 
siala consegnala ieri manina dal 
rappresentante americano per II 
commercilo all'ambasciatore di Ci­
na a Washington Poche ore dopo 
Il governo di Pechino ha replicato 
prendendo alto dello stato di belli­
geranza con II colosso economico 
americano e rilanciando al mitten­
te l'accusa di avere provocato la 
rottura del negoziali l e ostilità 
avranno Inizio i l 26 febbraio prossi­
mo A partire da quella data, en­
trambe le parti hanno annunciato 
di essere pronte ad affrontarsi a 
colpi di tariffe doganali Le quali di­
venteranno doppie rispetto alle at­
tuali, su una vasta sene di prodotti, 
alto scopo d i mettere in difficoltà 
l'economia «nemica" e spingere 
l'avversario ad accettare finalmen­
te un intesa sulla controversa que­
stione che è ali origine della crisi i l 
rispetto dei diritti d'autore sui pro­

dotti dell'Ingegno, che a giudizio di 
Washington verrebbero massiccia 
menle violali In O r a con gravi con­
seguenze per gli imprenditori sta­
tunitensi 

•Ho fatto presente ali ambascia­
tore Li Dao Yu che metteremo In 
atto automaticamente le sanzioni 
qualora nessuna Intesa sia stata 
raggiunte da qui al 26 febbraio-, ha 
detto alla stampa Mickey Kanlor, 
responsabile americano per il 
commercio Le sanzioni riguarda­
no 35 categorie di prodotli cinesi, 
quelli pio venduti negli Stati Uniti 
per un valore calcolato in oltre un 
millanto di dollari Si tratta di nce-
vttc*1 telefonici, ceìlulan e altri pro­
dotti elettronici di sofisticalo livello 
tecnologico ma anche di mobili 
biciclette e van altn prodotti del 
I industria leggera Grazie ad un in 
cremento del cento per cento sulle 
tarilfe di importazione tutte quelle 

merci dal 26 febbraio in avanti co­
steranno molto più care agli acqui­
renti americani, ed inevitabilmente 
le vendite subiranno una forte fles­
sione 

>WHtOry<tti< p O t r f e W Uopo il 
ministèro per il commercio estero 
di Pechino diffondeva un comuni­
cato nel quale, oltre ad esprimere 
-grande rimpianto- e -profondo n-
setitlmento» per le misure «unilate­
ralmente adottate» da Washington, 
manifestava l'intenzione di restitui­
re. come si suol dire, pan per fo­
caccia Nello stesso giorno in cui 
scatteranno te sanzioni Usa, entre­
ranno in vigore analoghi provvedi­
menti da parte cinese Gli operatori 
statunitensi dovranno pagare dazi 
due volte più cari per immettere 
nel mercato del paese asiatico al-
coollcl e sigarette, compact-disc e 
cassette, pellicole e programmi per 
computer Cesseranno inoltre i ne­
goziati in corso con aziende amen-
cane per investimenti nei setton 
degli audiovisivi, della chimica. 
della fatmaceutica dell tndustna 
automobilistica e di quella totogra 
Bea Verrà Inoltre respinta ogni fu­
tura richiesta di agevolazioni per le 
sussidiane delle società Usa in Ci­
na. 

All'origine di quella che Kantot 
stesso ha definito ila pttì dura rap­
presaglia commerciale mai sferra­
ta dal governo americano» è l i falli 

mento nelle tramar. « inalate di-
ciolto mesi la, per porre fine al pre­
sunto furto sistematico di soft-ware 
elettronico film e incisioni musica­
li. da patte di aziende-pirata cinesi 
I margini per «compon»"!! dissidio 
ettrfo la data 'stabilita per l'avvio 
della guerra umSana sona alquan­
to ridotti La condizione minima 
posta da Washington è che venga­
no chiuse almeno 29 ditte che fab­
bricano compact-disc copiando ì 
brevetti di aziende americane 

Da patte sua Pechino replica 
che Washington ignora «le misure 
sene prese dalla Cina e l'impegno 
dimostrato durante II negoziato» 
Accusa inoltre gli Usa di voler inter­
ferire nel sistema giudiziario e legi­
slativo cinese e di «presentare ri­
chiesta inaccettabili su misure do­
ganali e vendche» che «limitereb­
bero l'autorità ammliusnativa e 
giudiziaria della Cina* 

Entrano dunque in una fase deli­
catissima i rapporti commerciali 
fra due nazioni che negli ultimi an­
ni hanno avuto contatti economici 
sempre più stretti Nel 1994 l'inter­
scambio ha sfiorato 1 SO miliardi di 
dolian Ma le avvisaglie di un peg­
gioramento nelle relazioni fra i due 
governi si era avuto già a dicembre 
con il fallimento dei negoziati per il 
rientro della Cina nel Gatt (l'accor­
do intemazionale sul commercio e 
le tanlfe) Pechino ne attribuì allo­
ra la responsabilità agb Stali Uniti 

Destra Usa 
contro nomina 
dirìgente sanità 
-Ha fatto aborti» 
H M « l f M l p « B M C * M e K l a 
dMtoraNHoM»l *p tMM 
moMttadon» BlrWO t t MMlrte * •> 
• m r t w w t»Mim < • • • i w H à 
punWcn dal tfrm s lo jn I lnwy 
roststi *oo ooMniao" ni avnr 
pfnUMrta S>B»MI aborti por wMfcno 
d ttufNro a Incoato-Ml 30 a m i In 
cai htaaafcltato la prtfaaslono. La 

iM t tM iC tMt ! MMVRtoMlMlCIMM 
• i l a * » di m» wot laW nwKin la 

• tann im i , 1 M — M Fa H i t « p p w 
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M t t n t t t • * • de t ta ta t i ttope i w 
fllfMIMMA bt plAMCO dieMtf*} 
fawn»vot»all%ntgiWiwrti ««Ito 
iMMur lMz taMau iu tL 
H U m n è M d M o c o t i Fotta»* 
• t t tO CMtNtta Mi MMMt teNf l 
w * «Mcnat*». <Mo pMMMhMrrta 
w M t o « l t o M * d t * « < > M r * 
l U M W i « M U m - t w p w ò a a i i a r b > 
F M t w - t n l t m i t - a n n t i l 
pnfcMhHM credo m awr pnrUcat» 
i r M M d a M d o a l N A riwrtl, tutt i 
• fhMuat t ten«««* l«a f t> t t«po 
« u l v M t o v I t a t M I * p r tM i t l ed l 
U t o w m m n mnfrMmu 
damiti ài uno i tup ie • i f f lMet to» . 

Furiosa polemica dopo la proposta di Conferenza intemazionale. Il Fis invece appoggia il presidente francese 

Algeri spam a zero sul piano di Mitterrand 
•IMMUTO BK aiovAMkuuiaKU 

• Il governo algerino conno 
Francois Mitterrand Le nubi che 
oscuravano da tempo i rapporti Ira 
Algeri e Parigi hanno prodotto len 
un violento «temporale» diplomati­
co l'idea lanciata dal presidente 
francese di una conferenza pro­
mossa dall'Unione europea sulla 
crisi in alto nel Paese nordafricano 
ha determinato II richiamo in oa 
ma per consultazioni dell amba 
sciatóre algerino a Parigi Hocme 
D(oudl Achianrneleragioi i iesta-
to un laconico comunicato del mi­
nistero degli Eslen algerino che ha 
dato notizia del provvedimento 
mettendolo «in relazione con la re­
cente presa di posizione» di Mitter­
rand 

L'Eliseo entra cosi ulftelalmnnte 
nel mirino del regime di Algen ra 
dio e televisione di Slato sono state 
mobilitate per sparare ad «alio ze­
ro-contro Mitterrand «Cloche Im 
porta aFrancolsMllterraiid-luona 
uno speaker della radio algerina -
e di approfittare del suol ultimi me­
si di potere pr-r esprimere II suo 
odio viscerale nei contorni di 

unAlgena sovrana e indipenden­
te» Mitterrand dunque e il -gran­
de nemico» e lo è da sempre nn 
cara la dose un commentatore te 
lewsivo, In quanto «ha nutrito un 
odio latente contro l'Algeria già dal 
pnml giorni della noslia Rivoluzio­
ne* ed ora, aggiunge «vuole porre 
di nuovo sotio lutee il nostro Pae­
se» Mitterrand I «inveteralo colo­
nialista», Mitterrand che «osa» defi­
nire un atto .per lo meno onomd-
b» l'annullamento, Il 12 gennaio 
1992 delle elezionilegislativealge-
nne. vinte al primo turno dal Rs. 
per gli uomini al potere ad Algen il 
presidente francese e indubbia 
mente u na •scomoda presenza» 

Mentre dai microfoni radlo-lele-
vfatvl partivano queste bordate al 
I Indirizzo dell Eliseo. I ambascia 
lorc francese ad Algeri Michel Le­
veque enlrava nel lUperprotetto 
ministero degli Esteri per ricevete 
le piotcslc ufficiali del governo al 
genno La reprimenda viene im 
partita da Abdelkader T'aitar se 
gretario generale del ministero »ll 

governo algerino - comunica Taf-
ìar al diplomatico francese - non è 
disposto a tollerare interferenze 
negli afian interni» «LAIgena -
prosegue-non ha chiesto né chie­
derà mai I intervento straniero per 
risolvere un problema interno» 

Nessuno può mettere in discus­
sione la nostra sovranità» nel no 
me dell orgoglio nazionale lento i l 
governo algerino chiama alla mo­
bilitazione contro «I intollerabile 
ingerenza francese» e nesuma slo­
gan e concitili del glorioso passato 
anlicolooiale 

Ma la sostanza dello scontro 
sembra essere ben altra ali origine 
delia protesta diplomatica algen-
na intarli, vi è la convinzione che 
la Conferenza prospettata da Mlt 
tenand si Indurrebbe In un -ap 
poggio» a! documento approvato il 
13 gennaio scorso a Roma da sette 
parlili di opposizione, compreso il 
disclollo Pronte islamico di salvez­
za (Rs) quell'Incontro, ideato e 
organizzato dalla Comunità di 
Sani Egidio, fu aspramente con 
dannato dal governo algonno an­
che m questo coso con Taccusa di 
«Indebita Ingerenza- negli aflan in­

terni del Paese 
•Il presidente Mitterand non ha 

avanzalo un progetto ma ha solo 
esternato una speranza», rassicura 
un portavoce del ministero degli 
Eslen francese ma la precisazione 
non tranquillizza affatto le autorità 
algerine l ina conferma in proposi­
to viene dal quotidiano Laltibune, 
che riferendo della «forte irritazio­
ne» del governo di Algen lamenta­
va ieri che l'attentato del 30 gen­
naio nella capitale (42 morii e 286 
feriti per l'esplosione di un'auto-
bomba) abbia fatto «completa­
mente dimenticare» che nella stes­
sa giornata del massacro il presi­
dente Llamin Zerual aveva annun­
cialo la presenza di osservaton in 
(dilazionali nelle elezioni presi­
denziali program mate per luglio 

Di tutt'altro tenore sono i com­
menti alla «speranza» di Mitterrand 
(sostenuta anche dal cancelliere 
tedesco Helmut Kotil) provenienti 
dalle fila dell opposizione algenna 
«Attendo di saperne di più - di­
chiara Abdlhamid Mehn, segreta-
no del Fronte di liberazione nazio­
nale (Un) - Ma se l'intenzione 
dell Europa È quolls di lavorile II 

dialogo e aiutare gli algerini a por­
re line ad una sanguinosa guerra 
civile che ha già provocato 30 mila 
morii allora ben vengano propo­
ste come quella ventilata da Mitter­
rand» «Un iniziativa europea - ag­
giunge Hocme Ait-Ahmed, leader 
del Fronte delle forze socialiste 
(Fls) - può essere senz altro un 
contributo importante agli sforzi d i 
pace avviati a Roma» -avviati da 
Algennl - sottolinea All-Ahmed - e 
che devono essere portati avavanti 
da Algerini» Ma l'apprezzamento 
più convinto e In parte Inaspetta­
to. viene dai leader del Rs, «Anche 
se rifiutiamo I Intemaltzzazlone 
della crisi - alferma Anuar Had-
dam presidente della delegazione 
parlamentare del Rs ali estero -
noi Incoraggiamo tutte le iniziative, 
come quella prospettato da Mitter­
rand d ie tendono a rafforzare la 
piattaforma di Roma e che (avori-
scono una seduzione pacifica tra 
Algerini» «La proposta di Mitter­
rand - conclude Haddam - é un 
buon segno per II futuro delle rela­
zioni tra la Francia e la "nuova Ai-
gena"» 

Somali sequestrano 
14 funzionari Orni 

m MOGADISCIO Nuovo sequestro 
di persona a Mogadiscio Quattor­
dici dipendenti del Pam {Program­
ma alimentare detl'Onu) sono da 
ìen asseragliati nella (oro residenza 
circondata da miliziani armari e 
decisi a chiedere un forte riscatto 
Tra I prigionieri Vi sono due italiani 
Ferdinando Zanusso, capo della 
missione del Pam, e Renaio Maral 
GII altri dipendenti assediali dai 
banditi sono tre americani un af­
gano, un australiano, un inglese, 
un canadese, un danese, un india­
no, un irlandese un sudafricano 
ed un sudanese Un altro sudanese 
£ stato successivamente liberato 

Sullo sfondo una vecchia dispu­
ta per questioni salariali Nel 1992 
all'arrivo della forza multinaziona­
le a Mogadisco alcuni somali che 
lavoravano come guardie del Pam 
sarebbero state licenziate dal co­
mando di Restore Hope Ed ora 
che il personale detl'Onu sta la­
sciando il paese i somali sono tor­
nati a battere cassa A titolo di Ti 
sardmento» chiedono però alcune 
centinaia di milioni 

E nella partila si sarebbero inse­
riti anche gli immancabili miliziani 
di Aulid, «signore della guerra» di 
Mogadiscio ed ex pencolo pubbli­
co «numero I» 

Contatti tra i dirigenti del Pam e 
di capitazione somali sono in cor­
so per tentare di liberare ì quattor-
dini assediati II capo della delega­
zione I italiano Zanusso aveva 
giocalo un ruolo di primo piano II 
mese scoiso nella liberazione di 

È decedalo 

•xasr 
Lo pungono la moglie Alba e la l # a Ta~ 
•nord qmuiraaii**! a lulh quelli che lo 
hanno conoaomo. dai tempi dette brigale 
partigiane ai quelli più vicini del lavoro con 
ÌViHfù La «alma rimana «posta da que­
sta mainila ala 9 alle Cappelle del Com-
nnUadlCanwl da dove iHobabllrrtente 
muoveranno ifunerali domani 
Fiiena? Sfebbrato 1995 

Walter VeUrooi si unisce commosso al do­
lore dei lamttmn per la morte di 

IMMETTO BERMII 
partimmo, militante generoso» amico pie 

Roma. 5 tettato 19& 

Antonio Zoùo partecipa al dolore da fa 
miliari perla mone di 

BMMEnOBERMW 
e ne ricorda. I appassionato lawro dedica­
lo at giornale 
Roma 5 febbraio 1995 

BMJHEnO 
ci mancherai tanto I coUeghL e oli amici 
della redazione toscana ùTl Unità che lo 
hanno conosciuto lo ricordano con prò 
tondo alleno con il suo nome da pafllgia 
no, come ormai lo chiamavano tulli e st 
straigono commossi al dolore della moglie 
AB>a e alla BgkaTamara 
Firenze» 5 febbraio 1995 

Con 
BRUNETTO 

ci lascia un caro amicoe un uomo che ha 
«empie dato esempio di coraggio coeren­
ze polito e protonda limanti Gabriele 
Capelli k> ricorda con IHslezza ed alleilo e 
partecipa al dolore di Alt» e Tamara 
Hreriie, 5 febbraio 1995 

L Unlia di base del Cenno SBHco di Finn 
ze esprime il suo cordoglio per la scom­
parsa Del compagno 

KRMW BMMOBERNWI 
IMMETTO) 

combattente parigluno comandante del lai 
Brigala Caiani che operO nei Mugello. Par* 
tocipd alla libeTaTtone di Faenze, lavoro 
aUorgaflizEazlone della slampa comuni 
sta. fu pia volle membro degli omamsml 
dirigenti ddIAnpiedelPci luanchepres» 
dente della casa del popolo Buonairou 
FneiuB Sfebbra» t995 

Sergio Giuliani ricorda con protor k> nm 
pianto | amico e •maestra-

BBUHETTO 
ePCfge le sue condoglianze alla moglie ed 

Roma St*tnaiolM5 

La lederazkme di Bergamo 0 la sezione d> 
Montero5so*VaJtesse espnmono il pili vivo 
cordoglo per la mone della compagna 

VRGINUMVEMia «SCMHH 
I Funerali avranno luogo domani f] leb­
bra» alle ore 10.30 canendo dall sblia 
zrone « compagno Plelro Vlscardl ed al 
lanulian le più senHte condoglianze 
Bergamo 5 lebbralo 1995 

Rudy Marcii, tecnico francese del-
l'oiganizzazioiie umanitaria «Azio­
ne Intemazionale» sequestrato per 
3T giorni da banditi somali 

Il grave episodio avviene mentre 
migliaia di soldati dell'Orni sono in 
lotta verso Mogadiscio a bordo di 
navi da guerra di sette paesi, tra cui 
l'Italia. Dovranno vigilare sul nliro 
di ottomila caschi blu dell'Orni an­
cora in Somalia e di 350 civili di­
pendenti delle vane agenzie delle 
Nazioni Unite Tra questi vi sono 
appunto i quattordici dipendenti 
del Pam assediati dai miliziani di 
Aidkl II segretario dell'Orni Bou-
tros Ghali aveva (issato per <l 31 
marzo la data ultima per i l ntno del 
personale da Mogadiscio Ma I 
continui episodi di violenza hanno 
convinto Boutros Ghall ad accele­
rare le operazioni di miro 

Nella capitale somala la situa­
zione diventa sempre pru critica. 4 
capi somali non hanno mantenuto 
la promessa di non assaltare i bea­
li abbandonati dai nostn dipen­
denti-, ha commentato ìen Victor 
Gbeho, capodelegazkine deU'O-
nu 

Dopo il saccheggio del quarner 
generate delle Nazioni Unite di 
Mogadiscio. ì miliziani hanno riser­
vato lo stesso trattamento agli uffici 
dell Agenzia per to sviluppo delle 
Nazioni Unite E lutti gli osservatori 
dell Onu sono concordi nel ritene­
re che le milizie di Aldld e quelle 
dell eterno rivale Ali Mahdi si da­
ranno ben presto battaglia per 
conquistare il porto e I aeroporto 
di Mogadiscio 

Nel dare 11 ulne annuncio della scomparsa 

MEMGOGMZI 
i compagni della sezione del Pds di Guai* 
ano lo ricordano a: quanti lo hanno KOIW-
sciulo e Ulinaio e » Mingono al dolore dei 
Ughedei parenti lulh 
Sinalunga (Si) 5lobbnHo 1995 
" •!•••• ' ' I , U I J I - ^ ^ - - — 

Neil annnvfwio oldla scomparsa di 

U U m è l M K M M 
La moglie e i familiari Lk> ncardano con al 
fello e solkHdivono per / VmKt 
SetfoFi (FI) Sfebbrato I9*ft 

Nel P anniversario della scomparsa del 
compagno 

N M K f B K Q 
la moglie ed i figli lo ricordano con alleno 
e sottoicrivono per I Vntfd. 
Piatola, S febbraio I&95 

• V I / U H 4 /2 /1 IW 
La moglie Oianna. il Agita Allredo OiannV 
n& Eva Lea e napoli ricordano 

N t t M O MAZZETTI 
il suo severo impegno la sua cristallina 
onestà, il suo rapporto con it pattilo econ 
llamdacfo 
BdogiH. 5 febbraio 1995 

Nel J-Pamrversano della scomparsa di 
SMROWLTOHI 

la moglie e i Eigli lo neo-roano con affetto 
Forti Sfebbralo IMS 

In memoria di 
N U C H l J W r W Z O U M 

recentemente scomparsa 11 manlo Olm 
do IflgfiPfeniK^tToiihiacon lenspettive 
famiglie sottoKrrvonoperr'i'AirRl 
Alfonsme (Ra) Sfebbralo 1995 

Nel 10" anniversario della morte di 
ANHARIUtUNAZZIKCHmJiMtCAN 
La figlia Paola il genero Villoso e il nipote 
Andrea la Hcordano agli amici 
Roma Sfebbralo 1995 

Pitone I undicesimo annivaisano dulia 
scomparsa e la moglie e il tiglio ricordano 
al compagni il caio 

EUGDÉ0PASOUAM 
Borgo Rincarale (Bs) Sfebbrato t*>5 

Dieci anni che Scompagna 
MMUAMRBIEN 

nOnèpiùconnoL Wd «ricordarla a chi Illa 
cono&ciuia e fumata, il marllo fe liglie e i 
nlpoll aoUoxhvono in sua memoria per 
tVnaa. 
Aremano SLeobraio 1995 

5 2 1976 5-3 t99S 
Angelo e Mano Tololli con le rispettive fe 
mlglbenel 19* annuersiiTio della scampar 
sa del padre 

ANGELO BERHUDOTDUmi 
HHcgurUtn MKast is ta 

lorlcQnliirroalcornpagnletfgllaniri:! Sm 
lostlivorio per / Unita. 
Concesm (Brescia! Sfebbralo 1995 

1WORMAZWNIPMUMCNTAM 
Le Aenamcl e I senatori M Gruppo PnigreBSsii «Hamin umo unirli ad essere presemi SENZA 
ECCBCrE ALCUIU a psnM rklti «MciH sTTÉnaMini n ™n*«f 1«ButolBsawmo«»0B«| 
L> aleulan • i opuaK rW Gnvpo ProjsuW IMarUWti sono wuH ad essoie presemi S6HI* 
ECCEaotiE MCUttt alle Hdn «nm»*»» » mercdMl 1 a gravidi 9 KUnki. tomm ungo 
KOaonl io umori Hatt/m • nlinm. pdl custodia csuMara. PO. proropt ari- 41«5 otoMrMrb 

La nuntane nel Comitwo Olrenhio dal erupoo ProfjiotaLsii-fertamihjD dalli Camsn sllaraala ai 
rospuioabl da on«jl di cumw*™, i Hcmaaim™«tMi6l.tt*»Be«sW,i7 30 

Per rorganlzzazlorte degli spettacoli nette Feste de l'Unita, Irwi-
ttamo tuffi i responsabili a rivolgersi direttamente agh uffici della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. e Fox 051/291.285 
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EconmifedavQro fisi*» 
POSHHLAVMO, 

L' IMO: famiglie 
• Impresa 
più ottimiste 
sul conti dol *95 
U h w l t f t l b i h — w d a w y ' M 

•wowla i tNht fn* beo, 
OMIOtlfMa l i fonapa) Idai 9 X M 
4^4| CV)0 plWMMO VP 
«Wto iMoata ertami» 
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BMNM0MMM2Sfc(mH « % 
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m>la«»4a««Mp»Mae»e -

Balata dal «4. 
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Al Sud record della povertà 
Nel 1992 il Pil meridionale scende sottozero 
I l 26,4% de l la popo laz ione del Mezzogiorno è c o m p o ­
sta d a pover i , c i oè da persone che hanno un reddi to in ­
teriora al la metà del reddi to med io nazionale. È quan to 
emerge da i dat i c h e sta e laborando la Commissione 
d ' indagine sulla povertà anticipat i Ieri óaWAgi, che ca l ­
co la in 8 m i l i on i e mezzo i c i t tadin i che versano in pò-
vert jHrr t t i t ta l ' I tal ia: Anche ì dati tSulPjl de l1992 segna-
lanounaperd , i t ad^ l ÌoO,5ne lSud . ' , 

J p i — o w n i i V 

• ROMA Mezzogiorno Sempre 
più alla deriva e non c'è segno di 
ripresa che faccia sentire un qual­
che benefico efletto anche indiret­
to. Al quadro per tanti vaisi alter-
manie delle condizioni del sud Ieri 
si sono aggiunti l dati che la Com­
missione (['Indagine sulla povera 
sta raccogliendo sul t994echeso-
no stati anticipati dall'Agi. Secondo 
la Commissione nel corso dello 
scorso anno I «poveri» nel Mezzo­
giorno (cioè coloro Che vivono 
con meno della meta del reddito 
medio) sono 11 26,4% della popola­
zione a nonte di un dato nazionale 
del 15* die pure è in crescita ri­
spetto all'anno preceder», allor­
quando - come ricorda II Cerate 
nel suo rapporto annuale -esso si 

e fermato al 10%. 
La Carta sul disagio economico 

che la Commissione sta preparan­
do mette In fila, secondo quanto 
viene anticipalo sempre dall'est 
una sene di numeri che risultano 
veramente Impnasionaiili. I poveri 
sono S milioni e mezzo di persone 
appartenenti a poco più di 3 milio­
ni di famiglie. Sono invece 700 mi­
la gli anziani che vivono con la sola 
pensione sociale (vale a dire 353 
mila lire al mese acuì per I casi più 
disagiati si aggiungono 125 mila li­
re) Aquestìslagglungono298mi-
la Invalidi parziali con un reddito fi­
no a 4 milioni (dati del dicembre 
1992), 307 mila invalidi. 100 mila 
ciechi e 15 mila sordomuti che 
avendo un reddito Interiore al IT 

milioni lordi possono essere consi­
derati poveri. La Commissione ha 
tuttavia esteso la sua indagine a 
quello che si suole definire -disagio 
sociale», da cui risulta che I malati 
di mente ancora ricoverati negli 
ospedali pschialrici sono 27 mila. 
mentre gli anziani accolti in ricove-

Come era del resto gli ampia­
mente noto, gli ultimi dati disponi­
bili sul Prodotto Interno lordo, che 
risalgono al 1992, dimostrano che 
e stato U Mezzogiorno a pagare il 
prezzo più alto alla recessione che 
ha colpito l'economia italiana. Il 
che giustifica poi il fatto che in que­
sta parie del paese sia concentrata 
una cosi alta percentuale di poveri, 
Nel 1992, infatti, il Prodotto intórno 
lordo nel sud del paese è diminui­
to, rispetto all'anno precedente, 
dello 0,5%, mentre nel centro-nord 
e cresciuto detl'1,2%. L'analisi, che 
rientra nello studio Istat sui conti 
economici regionali, Indica però 
che Basilicata e Sicilia hanno con­
seguito risultati In connolendenza 
rispetto alla generalizzata perfor­
mance negativa del meridione 
Quanto poi all'Italia centro-setten-
tnonale (che ha avuto un Incre­
mento medio del Pil pari all' 1,2%), 

Il nord-est ha contribuito per il 2% 
il centro per l'I,6% e l'area del 
nord-ovest per lo 0,3%. L'anda­
mento negativo del Rodono Inter­
no lordo al sud ha riguardato tutte 
le regioni continentali ad eccezio­
ne, comesi Odetto, della Basilicata 
(+ 23%), con cadute pari allo 
0 , 9 * * [Abiuro», all'I 3tit> in Cam­
pania, all'],«6 in Puglia e a l l ' I P 
in Calabria, -Ne*»' Isole' la contro-
ziortedel HI ha colpito la Sardegna 
(-0,2%), mentre la Sicilia ha visto 
crescere la propria economia dello 
1.5%. 

Il negativo andamento del Mez­
zogiorno- sottolinea listai- è dipe­
so principalmente dalla forte cadu­
ta del valore aggiunto agrìcolo (-
9.1%). Netta, poi, e stata la crisi 
della trasformazione industriale e 
dell'edilizia (-4% In entrambi 1 set­
tori) , solo in parte compensata dal 
modesto sviluppo del terziario 
(+ 1,6%) Dal lato della domanda, 
significativa è stata la caduta degH 
Investimenti fissi lordi (-3,5%). 
mentre I consumi finali sono au­
mentati dell'1,4% con una variazio­
ne dell' 1,5% per la componente 
privata. 

Passando ad esaminare i risultati 
del nord-ovest {+0,3S>) gli au­

menti più consistenti sono stati rile­
vati nella Valle d'Aosta (+ 2,7%), 
in Liguria (_+ Las), mentre in Pie­
monte e Lombanba si è registrata 
una sostanziale stagnazione del­
l'attivile produttiva, 

Nell'area del nord-est (+ 2%) il 
positivo andammento del RI ha in­
teressalo ,prlncipa!mente, il, Trenti­
no Alto Adige (+'3.5%), il Veneto 
{+ 2,5%), H Friuli (+ 0,2%). Nell'I­
talia centrale (+ t,6% nel com­
plesso) lo sviluppo ha riguardalo 
tutte le regioni esclusa la Toscana 

(-0,2%). Crescite ph) accentuate si 
sono manifestate nel Lazio 
(-t-2,7%) e nelle Marche 
(+ 2,1%), 

Dall'analisi del saldo delle risor­
se e degH Impiegghi - precisa ristai 
- risulta confermata sia la posizio­
ne di esportatrice netta dell'area 
centro settentrionale, sia quella di 
imporlatrice netta dell'area merio-
nale.Nd 1992 si è accentuata la di­
stanza Ira i due «ruppi di regioni: il 
saldo negativo del Mezzogiorno è 
passato da -53.061 miliardi nel 

1991 a -55.861 miliardi di lire nel 
1992 (->- 5,3%) e i l saldo positivo 
del centro-nord è passato da 
11,067 miliardi nel 1991 a 12.833 
miUardinel l992(+16%). 

Pronto Un progetto-pilota messo a punto dalla «task force» per il lavoro 

Trai: per giovani e Mezzogiorno 
subito al via un piano straordinario 
Riduzione del costo del lavoro e molto più part-time: 
obiettivo rilanciare l'occupazione al Sud e dare una rispo­
sta ai tanli giovani ancora in cerca di un impiego. Un pro­
getto pilota, in questo senso, sta per essere lanciato dal 
ministro del Lavoro Tiziano Treu e da Gianfranco Borghi-
ni, reponsabile della task force. La proposta, che ricalche­
rà le linee guida dell'accordo sul costo del lavoro, sarà 
presentata presto a imprenditori e sindacati. 

MOSTHO SERVIZIO 

• ROMA. Un progetto pilota per 
arginare la disoccupazione al Sud 
e rilanciare II mercato del lavoro 
Tiziano Treu, ministro del lavoro « 
Gianfranco Borghini, reponsabile 
della Task force governativa ci pro­
vano, Entro breve tempo sarà pre­
sentata a imprenditori e sindacati 
una proposta con questi obiettivi. 
ricalcando In gran parte le linee 
guida dell'accordo sul costo del la­
voro, 

La partila sulle pensioni assorbe 
gran parte del tempo, ma il mini­
stro non intende dimenticare il fa­
scicolo .occupazione». Ne"* Inten­
zioni di Treu c'6 la volontà di dare 

più spazio al team di palazzo Chi­
gi Con Borghi™ è nata già un'otti­
ma intesa -La Task force - dice al­
l'agenzia Adnkionus Treu - sarà 
utilizzata meglio Possiede un utile 
bagaglio di esperienze e una pre­
ziosa conoscenza dei problemi», 

Sud e giovani saranno al centro 
dell'azione di rilancio "Sono que­
s t i - dice Treu - 1 due problemi gra­
vi. Bisogna trovare rimedi specifici. 
I francesi, ad esemplo, hanno cin­
que t i r i di ingresso nel mercato del 
lavoro Cocotte riattivare gli investi­
menti, rilanciare I contralti d i for­
mazione lavoro Puntare a una ri­
duzione del costo det lavoro. Serve 
poi molto più part-time In questo 

modo - sottolinea - si potrebbero 
creare due mezzi posti invece di 
uno, consentendo a intere (asce di 
popolazione di dividersi i l lavoro, 
Non c'è intatti solo il problema di 
creare lavoro nuovo, ma di redistri­
buire quello che c'è» 

La Task force sta completando 
lo studio sugli interventi da effet­
tuare al Sud. -Il problema di dirot­
tare risorse per investimenti nel 
Mezzogiorno - spiega Borghini - è 
un capitolo che il paese deve co­
minciare a riscrivere, con un mag­
giore impegno da pane di tutti» At­
tivazione del fondi comumtan, li­
quidazione del pregresso della leg­
ge 64 per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, nuova legislazio­
ne, decollo delle grandi infrastrut­
ture Un mosaico frantumato da 
mille tentativi che il filo diretto in­
stauratosi tra via Flavia e la Task 
torce tenterà di ricomporre «Il 
punto È - spiega Borghini - che og­
gi non abbiamo le risorse per lar 
fronte a lutti I problemi Si tratta al­
lora di utilizzare quelle comunita­
rie e poi di far crescere quelle na­
zionali* 

Sul Ironie giovani I due sono in­

tenzionati a sbrigliare le potenziali­
tà di una maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro, coinvolgendo 
attivamente sindacati e Imprendi­
tori 

«Insieme a loro -d i ce Borghini -
vorremmo lanciare un pacchetto 
giovani da attuale inizialmente In 
via sperimentale in alcune aree del 
Mezzogiorno*. Modifica degli orari, 
agevolazioni alle imprese, par-ti-
me, stage nelle aziende misure 
che non gravino sulle casse degli 
imprenditori 4,'obtettivD - dice 
Borghini-e di far entrare e lar pro­
vare ai giovani il mondo del lavoro, 
abbattere il costo lavoro agendo 
sui contribuì». 

Si pensa anche a una differen­
ziazione territoriale del salarlo. 
•Credo - dice Borghini - che vi 
possa essere una percentuale di 
salano legata contrattualmente al 
territorio e non parlo di gabbie sa­
lariali. Vogliamo poi aggredire con 
lavori socialmente utili le rigidità 
del mercato del lavoro Con Treu 
stiamo lavorando su questo fronte, 
Cerio - sottolinea - un pacchetto 
combinato di misure e un'Ipotesi 
da costruire con le parti sociali», 
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«Collaboratori», proposta dei Progressisti 

Tassa sulle imprese 
Pioggia di ricorsi 
• ROMA. Una nuova grana sta per 
abbattersi sulle casse dell'Erario: 
migliaia di società miatO si stanno 
rivolgendo ai tribunali per riavere 
indiètro le Imposte venate per 1 
pagamento della tassa di conces­
sione governativa per l'iscrizione 
delie società nel registro delle im­
prese dichiarata illegittima daUa 
Corte di Gnisuzia Uè. se tutte le so­
cietà faranno ricorso il nuovo buco 
che le Finanze - anche se non nd 
corso del 1995 - sarebbero chia­
mate a colmare potrebbe raggiun­
gere addirittura i 9.000 miliardi. 

La vicenda, racconta un servizio 
della /Wntoonos, nasce dalla deci­
sione della Corte di Giustizia Uè 
del 20-4-93 che ha sostanzialmen­
te dichiarato illegittima l'applica­
zione di questo tributo Una sen­
tenza cui II nostro governo si è ade­
guato con una legge dell'ottobre 
'93, ma senza pensare a chi per 10 
anni aveva versato un'Imposta giu­
dicata illegittima. Molte società 
hanno cosi deciso di rivolgersi ai 
tribunali per farsi rimborsare quan­
to versato. Ogni Spa avrebbe paga­
to illegHUmainente circa 78 milioni 
nell'intero periodo, ogni Sri circa 
17, complessivamente si tratta di 
circa 9.000 rnatardL dì cui 2.600 da 
parte delle 35000 Spa e 6 000 mi­
liardi da parte delle 300.000 Sri. 
Ovviamente, questo se tutte le so­
cietà interessate si rivolgessero et-
letllvamenle al tribunale; d'altro 
canto, la «bolletta» per l'Erano po­
trebbe anche lievitare, visto die i 
tribunali che finora si sono già pro­
nunciali (dando sempre torio al 
ministero delle Finanze) hanno 
condannato l'Erario a restituire ol­
tre alle imposte anche gli interessi 
ddlt^^isingojirtagapentiele , 
spese per II procèsso. Dal ministe­
ro delie, finanze, si repbca affer­
mando eh* il contenzioso per la 
restituzione di questa tassa «siste 
ed è aperto da tempo, ma i possi­
bili effetti finanziari delle decisioni 
contrarre all'amministrazione, che 
si difenderà nelle varie sedi giudi­
ziarie con gli strumenti del caso, 
non avranno alcun effetto sui conti 
della finanza pubblica nell'anno in 
corso. Visti i tempi medi della giu­
stizia - si fa sapere - è infatti presu­
mibile che gli effetti delle sentenze 
Interesseranno le prosarne leggi f i ­
nanziarie. Sempre che nel frattem­
po non si riesca ad individuale una 
soluzione che risolva i problemi 
nella maniera più corretta». 

E intanto, continua a ribollire II 
mondo dei •collaboratori», onero i 
lavoraton autonomi senza coper­
tura previdenziale aHe prese con il 
paventato obbligo dì versare al-
l'InpsH 1S* dei redditi deli994. La 
consulta degl onfini e collegi pro-

fesstonaB -che rappresenta la par­
te dei-collaboratoli-iscritta ad albi 
e ordini, tra cui periti, biologi, psi­
cologi, chimici, odontoiatri e gior­
nalisti - protesta contro «l'inìquo 
balzello-, e chiede la possibilità di 
costituire un nuovo ente previden­
ziale od frac oppure di consentire 
l'adesione a istituii già esistenti. 

E proprio sul tema i Progressisti 
(primo firmatario Renzo Innocen­
ti) hanno presentato In Commis­
sione Lavoro della Camera una 
proposta di legge per -l'inquadra­
mento giuridico dei lavoraton au­
tonomi non professionisti e che 
non appartengono alle categorie 
professionali riconosciute e dei la­
voratori che svolgono la propria at­
tività con contratto di collaborazio­
ne coordinata e contmuanVa.. li di­
segno di legge definisce le caratte­
ristiche del contratto di lavoro, del-
l'orario e stabilisce dei minimi giù-
ridéei per la definizione della tutela 
contrattuale. Inoltre ai lavoratori 
con rapporto di collaborazione 
viene garantito un diritto di prefe­
renza. stabilendo inoltre la ripartì-
zwne della contribuzione obbliga­
toria a fini previdenziali tra il pre­
statore d'opera e il committente. 
Vengono infine definite norme fi­
scali. per la tutela della maternità e 
degli infortuni. 
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C m m d t m p M U , altri rimbertl. Via libera del Te­
soro ali emissione di una quarta franche di C d 
destinata ali estinzione dei crediti d imposta su 
perfori a 100 milioni vantali da aziende nei con 
fronti del (Iseo con un decreto è stata intatti di 
sposta una nuova emissione di Cct per 88 millar 
di 

Danni maNwnpo, praitrU Cariala. Prestiti di credi­
to agrario per uno stanziamento totale di 20 mi­
liardi sono stati messi a disposizione delle azten 
de agricole danneggiate dalle avversità almoslen 
che verificatesi nel 94 dalla Cariplo 1 finanzia 
menti per 12 mesi massimo saranno concessi fi 
no a 50 milioni di lire per azienda al tasso 

I N V E S T I R E 

Un consiglio 
da Londra 
«Investite 
sui telefonici» 

MARCO T U t t C M I 

• ROMA Slete tentati dagli inve 
Munenti in borsa? E quindi cercate 
consigli Cosa non facile per nessu 
no. Da Londra arriva una •dritta" 
comprate titoli telefonici Telecom 
Italia e Stet In un analisi sul merca 
lo europeo delle telecomunicazio­
ni la società di intermediazione fi 
nanzIaiJa britannica James Capei 
suggerisce al propri investitori di 
acquistare azioni Telecom e Stet 
tra i titoli più appetibili in questo 
settore In Europa «Le prospetlive 
per Telecom Italia restano positive 
1 vantaggi deriveranno da un so­
stanziale rlequllibno delle tariffe 
dagli sforzi di riduzione dei costi 
da una maggiore affidabilità della 
rete e da una forte crescita del vo­
lume di traffico, osservano gli ana 
listi Bili Coteman Jonathan Lee e 
Paul Ryb che hanno curato il rap­
porto 

Secondo i tre analisti particolar 
mente interessanti saranno inoltre 
le azioni nei settore cellulare che 
verranno scorporale nella prima 
meta del 1995 la valutazione at 
male tiro fa III Limes Capii e di 
I2O00-I500O miliardi a f r o n l e d i 
una capitalizzazione complessiva 
di Telecom di circa 34 000 miliardi 

Per quanto riguarda la Stet gli 
analisti di James Capei osservano 
che «la sua posizione finanziaria 
sta migliorando più rapidamente 
di quella della sua maggiore unità 
Telecom Italia grazie ai crescenti 
contributi della Seat della Finsiel e 
della Siiti e alla promessa cessio­
ne di una quota del 50% In Italie! 
Assumendo che lo staio italiano 
metta In vendita tutto il capitale di 
Stet, di cui le prime due Banche 
potrebbero essere messe sul mer 
calo nel secondo trimestre 95 dal­
la vendila si potrebbero ricavare 
circa 11 000 miliardi di lire ai prezzi 
attuali «E anche se è probabile che 
il governo manterrà il controllo di 
Stet attraverso la creazione di una 
golden share" - secondo gli anali 

sii di James Cape! - la privatizza­
zione dovrebbe fornire gli incentivi 
necessari a migliorare II manage­
ment e I efficienza delle sue attivila 
pia importanti» 

Insomma buoni affari in vista 
Noi per parte nostra vi raccoman 
diamo come sempre grande cau 
tela la borsa infatti non è cosa 
per tutti 

Optimi. Rimaniamo in tema per 
dare una buona notizia a tanti pie 
coli investitori GII intermediari au 
tonzzati ali attività di negoziazione 
(di titoli quotati e non pei conto 
proprio o per conto terzi) contrai 
teranno fuori borsa I diritti di opzio­
ne Inferiori al lotto minimo secon 
do le modalità stabilite dalia Con 
sob Con delibera dello scorso 27 
dicembre la Consob ha escluso i 
diritti di opzione dal mercato delle 
spezzature in considerazione delle 
d lKio i la incontrate dagli Intcrme 
diari bancari nellinoltro e nellle 
sedizione degli ordini Nella co 
munlcazionc diffusa su II argomen 
lo dalla Consob si precisa che nel 
caso di ordini relativi a loltl minimi 
di diritti di opzione (o loro multi 
pli) gli Intermediari sono comun 
q u i tenuti ad eseguire le relative 
operazioni sul mercato Resta ime 
so Informa la Commissioni- che 
se 1 ordine del cliente ha per oggel 
lo una quantità di diritti superiore 
al lotto minimo ma non multipla 
dello slesso gli intermediari sono 
tenuti ad eseguire sul mercato I or 
dine pei il solo lotto minimo men 
tre la quantllà eccedente potrà es­
sere eseguita fuori bona con le 
modalità o le condizioni sopra ri 
chiamate 

Secondo un sondaggio il 38,8% è contrario 

Tfr per le pensioni? 
Italiani diffidenti 
• ROMA Si riparla di riforma delle 
pensioni e II nuovo ministro del 
Lavoro Tiziano Treu ha ipotizzato 
di usare a fini previdenziali una 
quota del Tfr (la Itquidazione o 
buonuscita che dir si voglia) che si 
accumula anno dopo anno per 
ogni lavoratore dipendente Cèchi 
Iha chiamato strumentai mente 
•scippo delle liquidazioni» ma in 
realtà oggi il Tfr praticamente ha 
rendimento zero e serve solo per 
fornire liquidità a poco prezzo alle 
aziende Ma a leggere un sondag 
glo che II settimanale economico / ' 
Monito pubblicherà nel numero in 
edicola il prossimo lunedi (di cui 
ha fornito il testo) e ancora forte 
I area dei -refrattari» il 38 $% degli 
italiani non sarebbe infatti disponi 
bile a trasformare la propria IKHJI 
dazione in pensione integrativa La 
percentuale di coloro che si sono 
detti ostili a destinare il trattamento 
di line rapporto a un fondo pensio­
ne è nettamente superiore a quella 
dei lavorateli che hanno risposto 
favorevolmente (20 6%) sia a 
quella di coloro che si sono dichia 
rati disponibili a cedere solo in par 
le la liquidazione f i 4 M Lar ig io 
ne di tanta diffidenza - spiega una 
noia del settimanale - sembra es­
sere soprattutto la disinformazio 
ne* Il 53 8% degli internasti dagli 
esperti della Swg di Trieste la so­
cietà che ha condotto il sondaggio 
ha risposto di non essere al corren 

ledei fatto ebeti rendimento reale 
del Tfr e "praticamente nullo» men 
tre altre forme di investimento of 
trono condizioni -molto più mie 
lessanti» Nel 1994 il rendimento 
del Tfr fissato per legge non ha in 
fatto superato lo 0 5% a fronte per 
esempio del 7 23% del Btp trenten 
rial) in scadenza ne) 2023 Chi ha 
dichiarato la propna disponibilità 
a trasferire il Tfr a un londo pensio 
ni ha motivato questa posizione 
nel 37% dei casi con la paura che i 
fondi pensioni possano essere in 
vestiti malamente II 30 6% ha inve 
ce sostenutoche è meglio ricevere 
un capitale piuttosto che una ren 
dita vitalizia 

Il 43 ì% di chi è disponibile ha 
invece detto che «non si può lare 
solo affidamento sul sistema previ­
denziale pubblico» mentre il 1 S2\ 
ha motivato la scelta con la prò 
spettiva di un rendimento migliore 
che potrebbero assicurare i fondi 
pensione La maggioranza di colo­
ro che hanno affermato di essere 
disponibili a cedere solo in parie la 
liquidazione (67 3à ) ha infine so 
stenuto di -non volere nnunciarea 
un capitale alla fine della vita lavo 
uliva ina neppuie ad una rendila 
vitalizia» Dal sondaggio è anche 
emerso che il 68 4% degli interpel 
lati non ha alcuna forma di previ 
denza integrativa il 23 3% ha sono 
scritto una polizza viia menlre ap 
pena il 3 Ti. ha aderito a fondi peri 
sbni complementari 

Contributi 
agricoli: urtimi 
giorni utili 
por II condono 
Seau, uHknl giorni per (I condona 
U H M giorni per gli Imprenditori 
agrtcoN per mettenti m regoli con t 
contributi prevfoBTUIail • 
aurMMtl*»- acade tafanili 16 
fsbterioll termine porla 
presontutona dotta domande di 
condono par gN anni "93 a 
precedenti. POMOT» «ss*™ 
condonati ala I contributi accortati 
a par I quali sono già itati Inviati 
Utenti ngluntM cha qoeW non 
accortati o par I quali lo Atto a I 
oorUvatort vogliono mattoni In 
rogo)*. Chi adorino «Re sanatoria 
awè II vantaggio di non uovor 
pagare la (arnioni c M I a 
amntMatraUm. Per matterei n 
regole «are tuffleiante pagare gli 
More Mi aule eventuali rate 
•uccaMive alla prima nella mwura 
daH'BK. n pagamento va aKettueto 
au nwduHe boHatUnl dWiiburM 
presso lo aoH dallo Seau di tutta 
Italia FWIdebffllnfenerla 3 
mMonldl I r e * previstoli 
varaamonto ai a i» unica rata, 
mentre par Importi «parlari è 
potaltile rattizzare l'Importo tino a 
ut mawlmo di 20 reto 
ojuadrimeetral. 

dell 8 25% Per ulteriori informazioni telefono 
02/886 63 610-886 62 326 

Comtt aumenta I taaol -a termine.. La Comit ha 
deciso di aumentare con decorrenza 31 gennaio 

i tassi applicati sulla raccolta a fermine il rialzo 
riguarda i rendimenti dei certificati di deposito 
emessi dall istituto con scadenze a partire da 18 
mesi Le variazioni dei tassi annui nominali lordi 
sono te seguenti 18 mesi dal 7 75'S ali 8% 36 me 
si (tasso fisso) dall 8 25% ali B 75% 36mesi (tas 
so variabile) dall 8 375* al 9% 48 mesi (tassofis 
so) dall8% a l ! 8 5 W 48 mesi (tasso variabile) 
dall85055ali875% fiOmesi (lassofisso) da l l 8^ 
ali 8 50% 60 mesi (tasso variabile) dall 8 50 
ali 8 75 

F I S C O * 

L-OrtHMa e<Npwta!«taa 

Pensioni d'annata o baby? Rendimenti, capitalizzazione, ecc. Piccola guida per capirne di più 

Riforma-rebus: ecco Tabe della previdenza 
Pensione baby o d annata' Rendimento al 2% o ali 1 50%? 
Ripartizione o capitalizzazione' Inpso Inpdap? La giungla 
delle pensioni - che il governo si appresta a disboscare -
è soprattutto una foresta di termini sigle e cifre dove è fa 
Cile perdersi, ma che è necessario conoscere per distncar 
si nel dibattito sulla ritorma e capire il destino previden 
zia le di ciascuna categoria Ecco un sintetico dizionario 
per saperne e capirne di più 

F U M M O M M t l O 

a i Eccoun piccolodizionanoper 
districarsi nel •rebus-pensioni. Ini 
ziamo ovviamente dalla lettera «A-
«A« come 
Anzianità. £ quella su cui si acca 
nlscono i governanti con vari tenta 
tivi di blocco La Si otteneva finora 
dopo 35 anni di conlnbuti reali o 
•figurativi» e in alcuni casi anche 
prima Indipendentemente dall età 
anagralica La riforma annunciata 
dovrebbe gradualmente abolirla e 
mandare lutti in pensione al com 
pimento di una data eia anagrafica 
penalizzando chi ci vuole andare 
prima I sindacati chiedono il n 
spetto dei diritti acquisiti 
Baby. È stata per anni I emblema 
della permissività del nostro siste 
ma previdenziale un regalo ai di 
pendenti pubblici La pensione 
baby ha permesso a molli statali di 
smelleie di lavorare e percepire la 
pensione a 35-40 anni di eia con 
appena 20 anni di contributi ( 15 le 
donneconfigl i) Lanfonnaamato 
ha avviato I eliminazione graduale 
del privilegio 

Contributi. Sono le Iraltenute sullo 
stipendio che si versano agli enti 
previdenziali per avere alla (ine 
della vita lavorativa la pensione I 
cotilributl sono versati dircttamen 
le dall azienda e sono a ca ino sia 
del datore di lavoratore (circa il 
W) che del dipenderne (i l ti ) 
Se entro giugno 1995 il governo 
non varerà la riforma concordala 

con i sindacati i contnbuti verran 
no aumentali 
D'annata. Con pensioni d annata 
siintendonoqueitrattamenti ante 
neri al 1988 giudicati iniqui perchè 
penalizzano a pania di anzianità e 
retribuzione un lavoratore andato 
in pensione poco pnma che venis­
sero varati miglioramenti per la sua 
categoria nspetlo ad un collega 
pensionalo poco dopo con i mi 
gliwamenli da cui il pnmo è nma 
sto escluso 

Età panalMaMla È1 età in cui si 
può smettere di lavorare e percepì 
re la giusla |iensione La legge pre 
vede in generale 65 anni pei gli uo 
mini e 60 per le donne un limite 
che perù entrerà -a regime» nel 
2000 Secondoalcuniqueslolimite 
andrebbe ullenormenle elevato 
sopratutto per le donne clic in me 
dia vivono più degl l uomini 
Fondi pensione. È il «secondo pi 
tastto> del futuro sistema pensioni 
siico insieme al regime obbligato 
rio (primo pilastro) e ali assicura 
zione privala (terzo pilastro) Lina 
legge del 1993 prevede che posso 
no essere costituili su basi, contrai 
luale e collettiva utilizzando parte 
o tutto il Ifr Legge nmasta inattuata 
anclie (ier I elevato carico fiscale 
La revisione di questa legge fa pai 
le del programma della prossima 
riforma ijrevtdenziale 
Giovani generazioni. Sono quelle 
the finita la pacchia dolk pc-iisin 

ni erogale a piene mani dovranno 
sopportare le inevitabili reslnzioni 
della riforma La loro lulura pen 
srone obbligatona quella pagala 
dall Inps arriverà più o meno al 
Affi dello stipendio una miseria 
Per una vecchiaia più tranquilla 
dovranno pagarsi un assicurazione 
privata e adenre a qualche londo 
pensione collettivo 
InvaUdRà. Sono 326 .mia quelle 
pagate dall Inps a chi ha perso il 
7"W delle capacità lavorative Per 
molti è slato lo strumento prmcipa 
le dello stalo assistenza lista Dopo 
la minaccia di riesaminare i casi 
sono fioccate le autodenunce dei 
falsi invalidi e la corte conti di re 
cenle ha ipotizzato la richiesta di 
nsarcimcnto anche ai medici che 
hannolehannocenilicate 
Lavoratori autonomi. Per almeno 
un milione di essi quelli che non 
hanno nessuna copertura pievi 
denziale si prospetta un salasso 
pan al 15" del reddito da wrsare 
ali Inps the poi pagherà una pen 
sione secondo le regole ilei com 
mercianh 11 prelievo era previsto 
dalla linanziana varala da Cianip 
Il nuovo governo ha [astialo mten 
dereche la materia rena ndiscussa 
e iisentanollaiitorma Se non sarà 
cosi col prossimo 740 un libero 
professionista con un imponibile 
di 2*5 milioni dovrà pagare o l t i e a l 
milioni di irpel e un milione e mez 
i o d i lassa salute altri <t milioni i i r 
(.a di conlnbuto previdenziale 
Minima L i pensione minima è 
concessa a quei lavoratori arrivati 
atleta di ventilala con contributi 
insudicienti a garantire un assegno 
adegualo Attualmente vale poco 
pindiOOOnula lire al mese m a w r 
ra aumentali gradii alla sentenza 
della corte tosi luminale the ha n 
conosciuto il dmtio ali integrafo 
ne un colpo da 10 mila miliardi 
n i r lc iasso stala li 
Maro. Sono I milioni gli italiani 
Un svolaono • i• i iltivltà in -nero-
iv idcnr io i vsi i i i ribull previ 

denziah per 60 mila miliardi 
OmogenelzzaztoM. Deità anche 
armonizzazione È quanto chiedo 
no a gran gola i sindacati per met 
tere fine alle iniquità del sistema 
previdenziale Si tratta di «armoni! 
zare» tulli i regimi pensionistici 
magari unificando anche i rendi 
menti Attualmente esistono circa 
50 regimi «con sensibili dispantà 
di nanamente non solo Ira le gè 
suoni dice uno studio della Ragio­
neria generale dello Slato maan 
che ali interno di una stessa gestio 
ne fra lavoraton con diverso profilo 
di camera-
PrepeiMloftanwnto. Oltre alle 
pensioni baby rientrano nella ca 
tegona i lavoraton di aziende in cri 
si a cui viene concesso I anticipo 
dell età pensionabile È considera 
to anticipalo anche il pensiona 
mento dei lavoratori con 35 anni di 
anzianità ma ancora lontani da 
quella di vecchiaia per i quali e or 
mai vigente il blocco L anticipo 
dell età pensionabile rimane in vi 
gore per chi svolgo attività «usurari 
ti» 
Rendimento. È I aliquota pcrcen 
luale annua che serve per calcola 
le l importo della pensione Vana a 
seconda delle categone e del red 
dito ma per la maggior partt degli 
assicurali Inps è del 2 % (con 40 
anni di tonlnbuli dà dintlo a una 
pensione pan ali 80t della retnbu 
zione) un valore eccessivo secon 
do Dini e Treu t he parlano di una 
progressiva riduzione 
Separatone. Separare la previ 
denza dati assistenza come chie 
dono i sindacati sigrofa a fare 
chiarezza nei conti dell Inps tra 
quanto si spende per le pensioni 
w re L proprie e quanto per gli m 
tenenti assistenziali a carico della 
fiscalità generale (pensioni sociali 
a chi non ha altri redditi integra 
none al mimmo disoctupa2iont e 
cassa integrazione speciali pre-
IKHMonomenti ecc ) Nel 199^ la 
spesa per I assistenza sarà di 

7G 000 millanti di lire più o meno 
la stessa cifra che lo stato trasferi­
sce ali Inps per pareggiare 11 bilan­
cio Secondo le conclusioni dell in­
dagine parlamentale sulle pensio­
ni del dicembre scorso «sia che la 
parte assistenziale si recuperi attra­
verso la fiscalità generale sia che 
venga finanziala attraverso un tra 
slerimenlo di bilancio ali Inps si 
tratta comunque di un uscita a ca 
nco del tu lane io dello Stato» 
Tfr. Trattamento di fine rapporto o 
liquidazione o per gli statali buo­
nuscita è una somma pan al 
7 40% del salano che il datore di 
lavoro accantona annualmente II 
capitale viene restituito al lavorato­
re quando va in pensione La legge 
sui fondi pensione prevede di di 
rollare unaquola del tfr (tutti per i 
nuovi assunti) alla pensione inte­
grativa Ed è subito polemica. Ogni 
anno nel calderone tfr finiscono 50 
mila miliardi che sarebbero sottrai 
ti alle imprese per essere gestiti da 
assicurazioni enti previdenziali 
sim fondi comuni 
Vecchiaia. Equivale ad età pen 
stonatale cioè le la in cui comun 
que si può andare in pensione Nel 
2000 salvo nuovi correttivi sarà 65 
anni per gli uomini e 60 per le don 
ne 

Zero. La crescila zero ha gran par 
te d responsabilità nella crisi del 
sistema previdenziale Rispetto agli 
anni 50 il numero di anziani si è 
raddoppialo da 3 8 milioni a 8 mi 
lioni Oggi per ogni anziano in 
pensione vi sono tre persone in età 
lavorativa fra treni anni questi ulti 
mi saranno menodidue L Italia i l 
^ulia essere il paese meno prolifico 
del mondo con un taso di fecondi 
tàdi 1 3 [gli per donna Sevaavan 
ti cosi nel 2030 gli anziani con più 
di 65 anni saranno 20 milioni con 
Irò gli attuali 1 ! milioni e mezzo 
Ecco perchè si prevede che la spe­
sa per pensioni passerà da 173 mi 
Idd500 mila miliardi 

Tutte 
le scadenze 
della metà 
di febbraio 
aa Ecco la seconda parte delle 
scadenze fiscali e previdenziali del 
mese di febbraio la pnma pane è 
stata pubblicata sul giornale di do­
menica scorsa 

Sabato 1 8 • IVA. Termine per I e-
sercizio dell opzione ai fini del cai 
colo dell Iva dovuta in base al nu 
mero delle copie vendute da parte 
dei conmbuenli mensili Lopzione 
va effettuata con lettera raccoman 
data al competente Ufficio Iva ed e 
vincolante sino a revoca ed in ogni 
caso per lutto I anno solare in cui è 
effettuata Lopzione va effettuata 
entro il termine della pnma liqui 
dazione periodica nella quale so 
no comprese le annotazioni relati 
ve ai nuovi titoli 
Lunedì 2 0 

IVA VERSAMfcMTI MENSILI. Sta 
de oggi essendo il giorno 18 saba 
to il termine per il versamento sul 
conto fecale tenuto dal Concessio 
nano dell Iva usuila me dalla liqul 
dazione relativa al mese preceden 
te da parte dei contribuenti mensi­
li Icontribuentiinteressaliaquesta 
scadenza «©no 1) imprese con 
volume d affan supenore a 36(1 mi 
Itomene hanno per oggetto esclu 
sivamente prestazioni di servizi di 
cui al dm 17gennaiol992 2) im 
prese con attività mista (prestarlo 
ni di servizi ed altre attività) con 
volume d affan supenore a 360 mi 
Ion i che non effettuano la distinta 
annotazione del corrispettivi 3) 
esercenti aru e professioni con vo­
lume d affari superiore a 360 milio­
ni 4) imprese aventi per oggetto 
altre attivila (diverse dalle presta 
zioni di servizi) con volume d affa 
n supenore = 1 miliardo 5) contri­
buenti che ricorrendone i presup­
posti (volume d affan non supeno­
re a 360 milioni o I miliardo) n 
hanno esercitalo lopzione per il 
regime trimestrale della liquidarlo 
ne edel versamento dell Iva 

1 contnbuenU che affidano a ter 
zi la tenuta della contabilità posso 
no calcolare entro oggi il debito o il 
credito di imposta telativi al mese 
di gennaio facendo riferimento alle 
registrazioni eseguite nel mese di 
dicembre 1994 

IMPOSTE S U REDDITI. Scade og 
gì essendo il giorno 18 sabato il 
termine per il versamento delle n 
tenute operaie nel mese preceden 
te dai soggetti non mteslatari di 
conto fiscale sulle somme com 
sposle per lavoro dipendente e 
reddib assimilati e» alt 47 Ieri a) 
Dprn 917/1986 

IMPOSTA Di REGISTRO Ultimo 
giorno utile per la registrazione 
pressoi Ufficio del registro dei con 
tratti di locazione (anche verbali) 
di immobili urbani stipulali il ì" 
febbraio e per il versamento (direi 
tamente allo sportello dell Ufficio 
stesso) dell impecia liquidala nella 
misura del 2 1 . 

INPS. Termine ultimo di paga 
mento dei contributi prevRlenziali 
per i lavoraton dipendenti (mud 
DM 10) 
INAIL.ftesenla?ionedenuntia sa 
lan Versamento dei premi [con 
guaglio 1994 anticipo rata 1995) 
Presentazione denuncia nominati­
va assicurati 

ENASARCO Termine pei versore 
ali Enasarco il contribuii! per il 
Fondo di previdenza relativo al 
quarto tnmeslre 1994 calcol i lo su 
tutte le somme dovute ali agente s 
rappresentante di lontmcrt io n 
dipendenza del rapporto di agen 
zia cioo sulle provvigioni m (turalo 
anche se non rincora tomsposti 
sulle somme conisposlc a titolo di 
concorso o nmborso spesi premi 
di produzione indennità di man 
caio preavviso 

Martedì 2 8 - INPS. !>rCsentrizionc-
mod DM 10 SR ( rwpilngo versa 
mento contributi sanimi p t r i di 
pendenti anno 1994) 

Aimiuleqhulfuj 
Iftiuiianneimunkitaulp 

della Gi i i 'cat temi 



Domenica 5 febbraio 1995 Economia 
Dal summit di Toronto via libera ad un pacchetto 
di aiuti da 50 miliardi di dollari. È scontro suU'Fmi 

Aiuti al Messico, 
arriva il sì del G7 
Scatta il piano per il Messico a Toronto il G7 approva le 
misure di difesa internazionale per 50 miliardi di dollari 
Da domani pronto il pacchetto Fmi Ministri dell'econo­
mia e banchieri centrali si ricompattano per scongiurare 
una nuova fiammata della sfiducia. C'è chi parla di desta­
bilizzazione finanziaria generalizzabile e chi ritiene ti 
Messico un caso a sé Un gruppo di paesi (Italia compre­
sa) preme per riformare il Pondo, la Germania frena. 

DAL HOSTnO INVIATO 
AMTOMM «OLMO I M W I I 1 I I 

• TORONTO È (alla Gli Stali Uniti 
hanno gettalo tutto il loro peso po-
litico e finanziarlo L'Europa, a par 
te lo strattonamento di Clinton che 
ad un certo punto ha messo orga­
nizzazioni intemazionali e •pati-
nere» di fronte al latto compiuto 
anche Perfino il Giappone, impe­
gnato a ricostruire le zone distrutte 
dal terremoto che richiederanno 
investimenti par) ali 1% della ne-
chezza nazionale, ha accettalo 

aonMmasMua 
Arrivano 50 miliardi di dollari 

una ventina dagli Stati Uniti, 17,8 
dal fondo Monetario Intemaziona­
le (compresa una quota di alcuni 
paesi latlnoamencani), 10 dalla 
Banca del Regolamenti Intemazio­
nali La quota dell Italia, per la pri­
ma branche» di 5 miliardi di dollari 
della Bri, sarà di 180 milioni di dol­
lari (elica 300 miliardi di lire) Li­
nee di credito americane e pac­
chetto del Fondo Monetano tutto 
pronto da domani per costruite la 
rete di sicurezza attorno al grande 
malato Tutto pronto per permette­
re al governo del Messico di garan­
tire le nuove emissioni dei male­
detti •tesobonos» che nei prossimi 
mesi scadranno a valanga di so­
stenere il -peso», d i aumentare le 
riserve a disposizione della banca 
centrale circa 50millaidt di dollari. 
SOrolla miliardi di lire, equivalgono 
alla meta del costo dell'ultimo ter 
remoto giapponese, al doppio di 

quanto abbia ricevuto la Russia ne­
gli urlimi anni Una somma gigan­
tesca che 11 club del sette grandi 
paesi industrializzati (del GT fanno 
parte Usa, Canada, Francia Gran 
Bretagna, Italia Giappone e Ger­
mania) ha deciso di sbloccare per 
evitare uno «spiasti» di più grandi 
proporzioni Evitare quella che gli 
economisti chiamano «crisi siste­
mica», eroe una crisi del sistema fi­
nanziano intemazionale prodotta 
data contaminazione della sfidu­
cia che esplode in Messico e si al­
larga a macchia d'olio in Asia e in 
Europa. 

Il G7 è unito nella decisione di­
viso sull'analisi della situazione e, 
In prospettiva, diviso sul rimedi 
strategici II Messico è stalo giudi­
calo fino a Ieri I allievo più diligen­
te del Fondo Monetano Intemazio­
nale, come è possibile che I <sacer 
dotti di Washington si siano lascia 
to sfuggire dalle mani la situazio­
ne' E poi non dimostra il caso 
messicano che un paese può ap­
plicare ie ricette monetane ed eco­
nomiche più dure e nonostante 
questo lesta esposto ai mutamenti 
rapidi delle convenienze finanzia­
rie esterne, resta j esternamente 
vulnerabile a causa dell'intesrazio-
ne del Mercati finanziari e della tra­
smissione Immediata della sfiducia 
da un punto all'altra del pianeta' E 
ancora non sono siati abbagliati il 
Fmi e il GT dall euforia finanziaria 
nei mercati emergenti? 

Non c'è una risposta definita, e S 
solo la sensazione che sia finita I e-
ra del «boom, pompato da cambi 
artificiosamente sopravvalutali che 
nel breve periodo pnemiano le 
«élites» politiche al potere e dopo 
qualche anno si sgonfiano con 
danni sociali vastissimi 

{MMtrtoMM'Fml 
Stati Uniti e Italia ( lo ha confer­

mato Dlni) sono l più solleciti a 
chiedere una «flessione puntuale 
sul ruolo del Fondo monetano, 
inadeguato a far fronte ai nschi di 
crisi sistemiche Ciò che non ha 
funzionato - lo ha sottolineato Dmt 
- e il sistema di monitoraggio e sor­
veglianza del Fondo Monetario e 
ciò ha impedito si dichiarasse una 
sorta di preallarme Chiusura netta 
della Germania >Le Istituzioni in­
ternazionali vanno bene cosi come 
sono, non c'è rischio d i cnsi siste­
mica», ha detto II ministro delle fi­
nanze Walgel La Gran Bretagna 
mette l'accenlo sulle responsabili­
tà del partito al potere In Messico 
«Il Fondo monetano - ha detto una 
fonte ufficiale britannica - ha poco 
da fare di fronte ai problemi DOII 'KI 
interni" Non si tratta (solo) di un 
dibattito intellettuale I idea di una 
•forza di crisi» per far fronte a rove­
sci della fiducia finanziaria, capace 
di mobilitare poteri pubblici e de­
naro altera le condizioni della po­
litica monetaria Intemazionale e, 
secondo i critici, comporta effetti 
inflazionistici dannosi E la Bunde­
sbank, più di altre banche centrali, 
a disegnare a tinte foschissime il 
iuluro La partila è appena comin­
ciala, Il gruppo dei «vice» del mini-
sln economici (per I Italia Mano 
Draghi) dovrà stendere un rappor­
to sulla crisi messicana e i e stt^te/ 
gle del GT. poi toccherà all'assem­
blea primaverile del Fmi lare I) 
punto e al vertice del capi di stt toe 
di governo che si terra a giugno ad 
Halifax, sempre in Canada, pred-
nere le decisioni 

Sembra un paradosso l'Ovest 

Ndb«nm(Mitri* v i Fxr> "•"•»• 

non riesce a gustate i benefici affel 
ti della recessione alle spalle e del 
la ripresa che marcia al ntmo del 
3\ l'anno L'inflazwne. nonostante 
i l imoli negli Usa e m Gran Biuta 
gna continua a diminuire nella 
maggior parte dei paesi Èladisoc 
cupazione di massa in Europa a 
preoccupare In Italia ha detto 
Lamberto Dlni, (a disoccupazione 

Ieri a Toronto AlIsgniAnH 

nel l99£>diminuiraunpo manon 
in misura sufficienle a compensare 
le perdite subite Al G7 non e rima 
sto altro the ripromettersi una 
maggiore vigilanza e coordini 
mento reciproco togliere tutti gli 
ostacoli alla ripresa economica 
partendo dal mercaiodel lavoro 

Grande prudenza sulla Russia 
dopo to scoppio dell -affaire» mes­

sicano Si fa questa analogia la 
Russia e sempre sul punto di esse­
re considerala un pozzo senza fon 
rio nel quale (Ovest mette miliardi 
di riollan senza risii Ila » appiezza-
bili, non farà il Messico la slessa fi­
ne' Imo rito meglio procedere con 
i piedi di piedi piombo sia sui pre­
soli in discussione eh? sul nsca 
denza mento del debito eslero 

Rolo-Credit 

Ottolenghi: 
hanno vinto 
gli azionisti 
• ROMA «1 ven vinciton sono gli 
azionisti del Etolo che hanno con­
seguito un risultato finanziano di 
slraonfinano rilievo. Emilio Otto­
lenghi presidente del consiglio di 
amministrazione del gruppo ban­
cario Credito Romagnolo, vincen­
do la riservatezza che ha caratteriz­
zalo il suo modo di agire durante 
tutta la vicenda dell'offerta pubbli­
ca di acquisto del Credito Italiano 
sul Credito Romagnolo ha com­
mentato cosi l'esito della «batta­
glia» conclusasi venerdì a favore 
delia banca milanese 

•In meno di tre mesi - ha detto 
Ottolenghi rivolgendosi ad azioni­
si) management dipendenti e 
clienti del Rolo - il Credit ha dovu­
to aumentare il proprio impegno 
economico deU'38%, dai due mila 
miliardi di una prima incongrua of­
ferta ai 3770 miliardi attuali Un in­
cremento impensabile fino a pochi 
mesi fa - ha proseguito - che ha 
concretizzato il più alto corrispetti­
vo in contanti mal pagalo in Euro­
pa per un gruppo bancario oggetto 
d i un opa» 

La dichiarazione di Ottolenghi 
lascia trasparse certamente orgo­
glio ma non nasconde nemmeno 
rassegnazione E del resto Ottolen-
gi sembra in predicato di lasciare il 
vertice del Itolo Già il consiglio 
d'amministrazione di giovedì pros­
simo sarà presieduto dal vice-pre­
sidente Corrado Passera II presi­
dente, infatti ha fatto sapere che in 
quei giorni sarà ali estero «per una 
vacanza di dieci giorni» 

Una decisione inaspettata dal 
momento che quella del 9 nonnon 
sarà certo una mintone di routine 
si tratta infatti di fissare la data del-
I assemblea straordinaria (che si 
terrà sembra entro la fine di mar­
zo) chiamata a modificare quella 
parte di staluto che fissa al 10% il 
ietto massimo di possesso aziona­
no di titoli dell'istituto bolognese' 
Una richiesta fn questo senso sa­
rebbe già arrivata a Bologna anche 
da parte dei nuovi padroni del Cre 
dit che con I opa chiusasi venerdì 
hanno messo le mani sull'80% del­
la banca guidata da Rondelli 

FIAT 
ACCELERA LA RIPRESA 

2 anni interessi zero 
7milioni 

Cinquecento, Panda 

I O milioni 
Punto 

milioni 
Tipo, Tempra 

milioni 
Croma, Ulysse, Coupé 

M I M M I 
A M I M M I 

1" rara dopo 4 mesi 

1995. L'economia sta cambiando 

marcia? Fiat accelera la ripresa e 

conferma il finanziamento senza 

precedenti. Per tutto febbraio infatti 

Fiat vi offre sulle sue vetture e vei­

coli commerciali fino a 25 milioni 

in 2 anni a interessi zero e la prima 

O P P U R E IN 4 8 

rata dopo 4 mesi. La vostra econo­

mia esige tempi di pagamento an­

cora più lunghi? Potete scegliere in 

alternativa un finanziamento Sava 

per 4 anni al tasso del 6%. Febbraio. 

Riparte anche il buonumore, a 

bordo di una bella Fiat nuova. 

E S I A L 6 % 

VEICOLI COMMERCIALI 

Tmilioni 
Panda Van 

1 2 milioni 
Fiorino 

1 5 milioni 
Marengo 

2 5 milioni 
Ducato 

M2MMI 
AMiatttNII 

1" rata dopo 4 mesi 

P A T T O 
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Pontina, alba tragica: 4 morti 
Auto Ce contro guardrail, poi la Mercedes... 
Spaventoso incidente ieri notte sulla Pontina. Sono morti 
tre giovani carabinieri del Noam (Nucleo antisofisticazio-
ne monetaria) che rientravano a Roma a bordo di una 
Rat Uno dopo aver scoperto un deposito di do|!ari falsi a 
Anzio, e un cittadino di Latina a bordo di una Mercedes. 
La Fiat è finita contro il guardrail e la Mercedes si è schian­
tata contro l'autobotte dei vigili del fuoco che erano inter­
venuti sul luogo dell'incìdente. 

U M U M a U H M 
• Un urto violentissimo. E della 
Fiat Uno rimane solo un ammasso 
di lamiere Informi. Divelli il cofano 
eie portiere, Il tetto staccato e rove­
scialo all'lndletro. Spappolalo U 
muso con il motore. Uno spettaco­
lo spaventoso, per 1 Ire giovani ca­
rabinieri a bordo, una mode Istan­
tanea. Il guard-rall ha .Infilzato» 
l'auto scoperchiandola e facendo­
la poi molare In un cappottamento 
devastante. Ma non * «ihila. Adiva­
no con l'autobotte 1 vigili del fuoco 
e subito cercano di districare I cor­
pi dai fem contorti, E questione di 
pochi minuti. Sopraggiunge a fotte 
velocità una Mercedes e si schianta 
contro l'autobotte. Per 1) guidatore, 
Marre Retele, originario di Latina, 
29 anni, non c'è niente da fare. 
Muore poco dopo all'ospedale di 
torneila. Quattro morti, un bilan­
cio pesantissimo. 

Sono le quattro e mezzo, ancora 
buio pesto, quando la Fìat Uno 
con a bordo il maresciallo Pio Goli-
no di 34 anni, Il carabiniere scelto 
Massimo Polverini di 2o e II vice-
brigadiere Luigi Folliero di 23, cor­
te, a velocita sostenuta, sulla Ponti­
na. 1 tre in servizio al Noam (Nu­
cleo anllsoAstlcazIone monetaria) 
hanno appena portato a termine 
con successo una operazione a 
Anzio e stanrm rientrando nella ca-
pitale. U precede un'atlra auto del­

l'Amia che trasporta alcuni pregiu­
dicati termali ad Anzio, E ai venti­
duesimo chilometro, in località Ca-
sielromano. che avviene l'urto. E 
sono proprio i colleghi dell'altra 
auto a chiamare aiuto. 

Ancora imprecisate le cause del­
l'Incidente. Fine uno sbandamen­
to della Fiat Uno e poi la perdita 
del controllo. In quel tratto di stra­
da il guard-rail si interrompe per 
200 metri e poi riappare improvvi­
samente, Dai primi accertamenti 
sembra che II moncone che ha in­
filzalo l'auto sia in una posizione 
tale da non rispettare le nonne di 
sicurezza. Pericolosamente spor­
gente insomma, 

L'incidente ha bloccalo la Ponti­
na per ore e ore, Fino alle 10 del 
mattino il traffico è impazzito. Rie 
di due chilometri e ingorghi, con i 
vigili che deviavano le auto sulla 
Laurentina, a sua volta intasata. 

Intorno alle vittime cordoglio e 
disperazione. Anche per la giova­
ne eia dei carabinieri e pei li loro 
impegno. 

il maresciallo Rino Pio Colino. 
coniugalo e padre di tre figli in ter-
nera età stava per laurearsi in so­
ciologia alla Sapienza di Roma. Si 
età arruolalo nell'Arnia dei carabi­
nieri nel I979e prestava servizio al 
Noam da' 1992. annodella sua co­
stituzione. Massimo Polverini, cara­

biniere scelto, era coniugalo e pa­
dre di una bambina di un anno. Si 
era arruolato nell'83 ma solo dallo 
scorso luglio prestava seivèio al 
Noam, Il vicebrigadiere Luigi Fol­
liero, il più giovane, solo 23 anni, 
da meno di un anno prestava servi-
ilo presso la Stazione di Roma Par-
racchietta, nel quartiere Portuense. 
Studiava presso una scuola serale 
por conseguire il diploma di ragio­
niere e voleva iscriversi all'universi­
tà. Entusiasta del suo lavoro, dico­
no i compagni, era orgoglioso di 
partecipare a quella operazione ad 
Anzio ebe aveva portato alla sco­

perta di un deposito di banconote 
false. 20 milioni dì dollari abilmen­
te falsificati. Tutta l'operazione era 
partita proprio da una Indagine av> 
viata nella zona della Parrocchiet-
ta. 

Anche il presidente della Re­
pubblica Scalfaro, informa un co­
municato del Quirinale, ha whito 
testimoniare ai familiari delle vitti­
me commossa solidarietà ed In­
tensa partecipazione» alla loro sof­
ferenza. Il presidente ha Inviato un 
messaggio di cordoglio anche al 
comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, generale Luigi Fe­
derici. 

Parroco a Viterbo 

«Parcheggio 
$0 Istaurate 
la chiesa» 
m II comune di Viterbo potrebbe 
fra non molto risolvere uno dei piti 
grassi e annosi problemi: il par­
eheggio delle auto nel cuore del 
quartiere medioevale di S, Pellegri­
no, A lanciare all'amministrazione 
questa ancora di salvataggio è un 
sacerdote: don Angelo Gargiuli, 
parroco di S. Maria Nuova-S. Pelle­
grino, Il sacerdote è disposto a da­
re al Comune una vasta area di 
proprietà della pannocchia per la 
costruzione di un parcheggio sot­
terraneo con una capienza di circa 
200 posti auto. In cambio chiede 
die li Comune si accolli I' onere 
per rendere agibili un piccolo cam­
po da calcio, dove una volta gioca­
vano i bambini della zona e alcuni 
locali parrocchiali da destinare alla 
preparazione catechistica, al vo­
lontariato e ad altre attività. Don 
Angelo Gargiuli aspetta ora una ri­
sposta che potrebbe non tardare, 
•La proposta è indubbiamente in­
teressante - ha intatti detto il sinda­
co Giuseppe Fioroni - e merita, 
pertanto, di essere subilo appro­
fondita da parte degli organi tecni­
ci e polìtici comunali, prima di atri-
vare alla approvatone del consi­
glio comunale». La pratica è stata 
già avviata, ottenendo il parere fa­
vorevole della Circoscrizione «Cen­
tro storico» ed ora è pronta per es­
sere esaminala dalle commissioni 
consiliari per Lavori Pubblici e per 
l'Urbanìstica. 

Un paese scopre il segreto di Cocoon 
W M i m u i i m ' U i 

m C'è un paese della lunga vita 
nel Lazio. Si chiama Campodime-
le, è fatto a scale con vista sul Cir­
ceo. Gli ottocento abitanti amaro 
pranzare al ristorante -La longevi­
tà» e andare a dormite con le -galli­
ne» per poi all'indomani svegliarsi 
al canto del gallo. Nella località del 
•matusalemme» tulli godono di ot­
tima salute, fanno vita di piazza, 
giocano a carte o a bocce, e colti­
vano il proprio fazzoletto di terra. 
Solo 11 preservativo non fa <audlen-
ce>, sottolinea Ironica la farmaci­
sta. 

Il singolare primato ha Incuriosi­
to anche gli Stati Uniti: un professo­
re universitario della «Sapienza», 

Paolo Cugini, ha di recente pubbli­
cato in America un testo sul «Caso 
Campodimele». Anche l'Organiz­
zazione mondiale della sanità 
(Oms) è attenta al fenomeno. Co­
me dire: curiosi» di casa nostra e 
non si affannano a scoprire i «se­
gnai. del vecchietti del paesino del 
Lazio. La buona fama del luogo fa 
«gola» a molti, Tant'è che l'ammini­
strazione comunale sia pensando 
di aprire una casa di riposo. Spiega 
Il sindaco Pietro Zanella, 42 anni, 
esponente di una lista civica: «C'è 
quasi la fila per vivere qui. Molti an­
ziani forestieri premono |ier trasfe­
rirsi a Campodimele, Oggi i resi­
denti sono 800, Il (50 percento ha 

oltre TO anni». E infatti il registro 
dell'anagrafe «recitai il primato 
della longevità: un quasi centena­
rio, una cinquantina di ultranovan-
tennì. un centinaio di ottantenni e 
almeno 300 anziani con più di 75 
anni Ma le sopisse non finiscono 
qui. J nostri vecchietti - sottolinea il 
sindaco - hanno quasi tutti un 
aspetto giovanile. Incredibile ma 
vero. Fanno su e gal a piedi per an­
dare a coltivate i campi a valle». 
Quale II mistero del paese dalla 
lunga vitì7 Ironizza la farmacista, 
Anna Rosato: «Di certo non mi 
chiedono I preservativi, ma gli abi-
tandl del paese non compiano 
nemmeno tante medicine, a parte 
qualche tamilico cardiovascolare 
o antinfluenzale». E chi pensa ad 
ambulatori e catrozzelle si metta 

pure il cuore In pace: a Campodi­
mele non esiste nulla di tutto que­
sto. L'unico servizio ad hoc per i 
•matusalemme» è un pulmino che 
passa quando si pagano le pensio­
ni e ogni mercoledì perchè è gior­
no di mercato. 

Secondo il professor Cugini, il 
segreto della longevità sta nella 
pressione arteriosa: molto più bas­
sa rispetto alla media della popola­
zione Italiana, una caratteristica 
ereditaria che le ottime condizioni 
ambientali hanno contribuito a 
consetvare, Cugini, nel corso della 
sua indagine, ha studiato I com­
portamenti di un centinaio di an­
ziani. del loro figli e nipoti. Ai suoi 
«pazienti» di igni ei,* ha misurato 
la pressione neli M r> * J e M ore. 
Unavlt* san-:*!'•„(•'••• ,<->ur:«ojmu-

Era tornato sul luogo del pestaggio 
Alla polizia: «Credete a me o al negro?» 

Ackter, reso zoppo 
riconosce l'aggressore 
e lo fa arrestare 
Toma a fare benzina proprio nella stazione di servizio do­
ve l'estate scorsa aveva aggredito un extracomunitario, 
che lo riconosce, e viene denunciato per lesioni volonta­
rie. È successo a Latina. Akter Aktheruzman, un indiano di 
28 anni, che dopo quell'aggressione ne aveva subita 
un'altra nel novembre scorso, si è rivolto alia Oigosche ha 
rintracciato il giovane. Si chiama Andrea Petkov, di 20 an­
ni, studente in un centro di formazione regionale. 

• LATINA. U ha bene in mente I 
suol aggressori. Tutti. Quelli che lo 
hanno picchiato la primavera scor­
sa e che a suon di botte b hanno 
reso claudicante. Quelli che il 6 lu­
glio scorso si sono avventati contro 
di lui e lo hanno lascialo a terra 
pieno di contusioni. Quelli che alla 
line di nowanbre lo hanno, ancora 
una volta, pestato a sangue e che 
subito sono slati attestati, proces­
sati e condannati. Ackter, 28 anni, 
cittadino del Bangladesh, da più di 
undici anni residente a Latina con 
regolate permesso di soggiorno, 
vittima di quella violenza gratuita 
che sembra pervadere gli animi di 
molti giovani, non aveva rinunciato 
a vedere assicurati alla giustizia an­
che quei due giovani skineads che 
lo scorso luglio lo hanno picchiato 
e che ancora non erano stati iden­
tificati dalle forze dell'ordine. Do­
po tre aggressioni, tutte ingiustifica­
te e consumatesi nel piazzale del 
dlsjrfljutore di via del Lido, dove 
Acketr coca di racimolare qualche 
soldo. Il giovane indiano non man­
ca di osservate con attenzione i 
movimenti della gente che passa, 
si ferma e poi riparte. 

E proprio da questo suo osseiva-
torio, nel giorni scorsi, Ackter è riu­
scita riconoscere uno di quei due 
giovani ancora impuniti che a lu­
glio fo avevano picchiato a sangue. 
Già in passato, subito dopo il pe­
staggio, il giovane, che paria bene 
l'italiano e che a volte si è prestato 
come interprete per l'ufficio stra­
nieri della questura, aveva traccia­
to un preciso identità! dei suoi ag­
gressori, senza mai riuscire a trova­
re un riscontro (olografico. «Qual­
che giorno fa, Ackter è (ornato in 
questura dicendo che gli era paiso 
di riconoscere uno dei suoi aggres­
sori In un giovane che si fermava 
con la sua auto nelle vicinanze del 
distributore», ha spiegato il dottor 
Odo Riccantl, dirigente della Dlgos 
di Latina. -Conoscendo (a serietà 
della persona, che già ci aveva por­
tato all'arresto di altri giovani, quel­
li che verso la line di novembre lo 
avevano picchiato, non abbiamo 
peno tempo. Ackter ci ha indicato 
la tipologìa dell'auto e alcuni nu­
meri di targa e da qui siamo partiti 
per atrivate all'individuazione e al­
la denuncia del giovane». 

Andrea Petkov, 21) anni di Lati­
na. aveva cambiato look, proprio 
per non faisi riconoscere, ma non 
è riuscito a tarla franca. A suo cari­
co è partita una denuncia a piede 
libero per lesioni volontarie e non 
è da escludere che il magistrato 
ravvisi in quel pestaggio anche Iel­
le aggravanti razziali. «Ackter ri, or­
da bene che i due gli si avventaro­

no contro pronunciando frasi of­
fensive -continua il dirigente della 
Digos-d'altro canto, anche in fase 
di interrogatorio il denunciato non 
ha mostrato una grande sensibilità. 
Quando vedeva che noi non erava­
mo convinti della sua ricostruzione 
dei latti ha detto: "Credete pio a 
quel negro che a me?'». Andrea 
Petkov, infatti, ha sostenuto di non 
aver mai partecipato al pestaggio e 
che il vero autore è sconosciuto 
anche a lui. Questi, avrebbe chie­
sto ad Alberto di accon.Tagnario a I 
mate ed una volta fermi al distribu­
tore si sarebbe scagliato contro 
Ackter. >Ho anche cercato di divi­
derti - ha detto il giovane - ma mi 
sono sentito rispondere che dove­
vo stare zitto altrimenti avrebbe 
picchiato anche me». Gli investiga­
tori non hanno creduto ad una so­
la parola e sono partiti alla ricerca 
del suo complice. Si scava tra quel­
la gioventù bruciata, violenta e che 
spesso si nasconde dietro, ad un 
presunto ideale politico o una 
squadra di calcio,'che in questi ulti­
mi mesi sta seminando il tenore e 
non solo tra gli stranieri, per tenie 
di Latina. 
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nità che li accetta e dove i «vec­
chietti» sono perfettamente inte­
grati. A tutto dò va abbinato il cli­
ma eccellente, l'aria pura ma an­
che un'alimentazione che sembra 
studiata dai dietologi, «GII abitanti 
di Campodimele - ha concluso il 
docente Paolo Cugini - fanno ima 
dieta perfetta, che potrebbe essere 
raccomandata addirittura dal-
l'Oms», Le «buone forchette» della 
longevità mangiano un terzo di sa­
le In meno, molti cibi naturali, pro­
dotti fatti in casa, frutta, verdura, 
carne bianca e solo olio. Sulle loro 
tavole Imbandite non mancano 
poi i piatti tipici del luogo, di cui 
vanno ghiotti: come la «lama», una 
pasta di acqua e farina, lo scalo­
gno eia cicerchia. 
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gufano FratMi'SInt»! 

«Con la testa fuori dal pallone» 
La domenica senza calcio vista da due romani appas­
sionati del pallone: Massimo Ghini, attore e consigliere 
comunale, e Antonello Venduti, cantautore di dichiara­
ta fède Biallorossa. «Chissà, per tanti ragazzi potrebbe 
essere l'occasione per vivere una giornata diversa, per 
scoprire nUQVi interessi .lontano dagli stadi e per riflette­
re», afferma Chini, «È un provvedimento giusto Ma ser­
virà a qualcosa?», si domanda Invece Vendìtti 

N O L t t M M M 
• Deseno. È sabato manina, a 
mestoglomo II piazzale davanti al­
lo stadio Olimpico si presenta qua­
si desolatamente vuoto Solo qual­
che raro passante un paio di ra­
gazzi In stole board, qualche im­
piegato del Coni che frettolosa­
mente si sposta da un ufficio ali al­
tro, qualche studente delllsel che 
si rilassa nel quarto d'ora accade­
mico fra due lezioni Solo fugaci 
apparizioni Per il resto, e II deserto 
Fra I marmi bianchi del Foro Italico 
Ole cosa c'è di strai»? Nulla, è sa­
bato mattina, di solita qui è sempre 
cosi II problema è che la stessa 
acena si ripeter* anche oggi, all'o­
ra di pranzo. Già, oggi che è dome­
nica. DI solilo dopo la «mezza» in 
queste domeniche d'inverno co­
minciano ad affluire allo stadio i ii-
fosi della Roma odella Lazio ( a s ­
conda di chi gioca). Ma oggi il cal­
cio, come tutto lo sport italiano, è 

chiuso per lutto E I Olimpico rl-
rnarràvuoto .Ridateci 11 calcio, sta­
rno contro la violenza negli stadi, 
ma anche contro la decisione del 
Coni I tifosi veri» È questo il testo 
di un volantino scritto a penna, fo­
tocopialo in qualche decina di co­
pie e affisso qua e là al Foro Italico 
nei giorni scorsi Nessuna matrice 
politica nessuna matrice calcisti­
ca Uno scherzo'Mah, forse è solo 
lo sfogo di qualche appassionalo 
di calcio, appassionalo a tal punto 
che sembra terrorizzato dall'Idea 
di una domenica senza pallone 
"Meglio cosi - commentano l ra­
gazzi In sfalle- potremo venire qui 
puredomani (o|Sl mfr> llloroè 
Uno sport di strada senza regole 
senile, non deve sottostare al bloc­
co deciso dal Coni 

«Beh, certo sarà una domenica 
slrana» èinveceilpnmocommen-
to di Massimo Oh ini, attorce conM-

BUM 
«Qualcuno 
scoprirà 
che non c'è 
soltanto 
lo stadio» 

«NOTTI 
«Stop giusto 
ma che non 
modificherà 
la vita 
degli ultra» 

gliere comunale appassionato di 
calcio E poi «Sono romano e ro­
manista. e ne sono orgoglioso Ma 
non mi rammarico per il blocco 
dello sport arrivati a questo punto, 
serviva un momento di riflessione 
C è troppo calcio, anche In tv e sui 
giornali Una domenica cosi, per 
motti giovani per 1 quali esiste solo 
lo stadio, pud essere l'occasione 
pei conoscere nuove realtà, awici-
rtaisi a nuovi Interessi Ci sono ra­

gazzi che sono cre­
sciuti passando le do­
meniche allo stadio o 
tappati in casa, a senti­
re le radiocronache, a 
vedere e nvedeie i ser­
vizi In tv fino ad impa­
rale » memoria le 
azfc>h3&òl?ehlssa, for­
se nemmeno sanno 
che si posano fare 
tante atte cose, nel 
tempo Ubero magari 
anche una semplice 
passeggiata in un par-
co,enttetlere Oppure, 
può essere l'occasione 
per scoprire la passio­
ne per II teatro o per 
l'arte Sono proprio 
convinto chef questo 
blocco fosse necessa­
rio, almeno per il cal­
cio Ce n'è troppo 
Non sarà un dramma 
per nessuno, comun­

que A Roma ci sono tante cose da 
fare A cominciare da una bella gi­
ta alcentro.pergodersilacltlà Era 
necessario staccare la spina» 

Il cantautore Antonello Venduti, 
abituale frequentare dello stadio in 
occasione delle partite della Ro­
ma, pur ritenendo giusto ri blocco 
dello sport, esprime le sue perples­
sità sull'efficacia di tale provvedi­
mento. «L'iniziativa è giusta - è il 
parere-pervan motivi il luttode-

w essere rispettato E sarà un mo­
mento di riflessione, bi una città 
corne Roma, che otte tantissime 
occasioni di incontro, una dome­
nica 'libera" potrebbe essere utiliz­
zata per fare tante cose da una 
passeggiata, nel nostri splendidi 
parerti.magari per [are una pani-
fella apaitone^ra amici, ad un po­
meriggio al cinema. Ma sono solo 
esempi Purtroppo, credo che da 
questo punto di vista, però, la do­
menica senza stadio servirà a po­
co chi per diciotto, vent'annL ma­
gari anche trenta, è vissuto m (un­
zione del calcio, soffrirà un po' 
questa settimana. Ma fra sette gior­
ni sarà come sempre Del resto, 
d'estate non rimaniamo pure pia a 
lungo senza calcio? Per quel die 
mi riguarda, non sarà un proble­
ma è vero, sono un appassionato 
di calcio Ma non un malato anco­
ra non so che cosa faro domani 
(oggi, ndr), ma chiaramente il 
problema non riguarda le peisone 
come me, ma gli pseudo-tifosi che 
vanno allo stadio a far casino In­
somma, per la gente normale, que­
sta potrebbe essete una domenica 
per pensare a tante cose. Ma agli 
ultra non cambierà di una virgola 
la vita Servono nuove leggi E in­
tanto noi staremo per un giorno 
senza calcio. Sarà una strana do­
menica Brutta per l'occasione tri­
ste, non perchè mancherà il cal­
cio-

La statuetta di gesso è stata portata da Medjugorie. Civitavecchia grida al miracolo, la Chiesa tace 

E la Vedine slava piange lacrime di sangue 
PIÙ di 200 persone fino a tarda sera st sono radunate intor­
no alla villetta del signor Gregori nella (razione di Sant'A­
gostino, a Civitavecchia Sono accorsi per vedere la picco­
la statua di gesso che da Ire giorni si macchia di lacrime 
rosse. La madonnina era stata portata dal parroco dal 
santuario jugoslavo di Mediugorìe il giorno della Cande­
lora, secondo alcuni fedeli, si è verificato il pnmo -miraco­
lo». Nessun commento dalla Cuna vescovile. 

M L V t O t M M M U I 
m CIVITAVECCHIA -Papa, la Ma­
donnina piange Piange sangue» 
La piccola Jessica di 6 anni corre 
dal padre che sta raggiungendo la 
macchina, Fabio Gregori, dipen 
dente dell'Enel di 32 anni torna in­
dietro Si avtfclna alla piccola sta­
tua della Madonna e rimane di sas­
so Due rivoli rossi scorgano dalle 
palpebre della statuetta di gesso Si 
manifesta cosi II «miracolo» della 
Madonna di Sant'Agostino, una 
frazione di Civitavecchia a otto chi­
lometri dal centro, fra le campagne 

e II mare È il giorno della Candelo 
ra II 2 febbraio Si scatena la curio-
aia degli abitanti del casolan co­
struiti negli anni Sessanta dall Ente 
Maremma La parrocchia è in su-
bugtio Dalla chiesa partono picco­
li cortei di ledeh che si recano nel 
giardino del signor Fabio per pre­
gare La notizia si diffonde in cltlà 

len pomeriggio intorno alla vil­
letta di via Fontanatetta si è radu-

, naia una lolla di curiosi e fedeli di 
almeno 200 persone II signor Fa­
bio riesco a farsi largo con molla 

fatica «Sono sconvolto. Non dor­
mo da tre giorni, e non riesco a 
spiegarmi cosa mi stia succeden­
do! Accanto a lui la moglie Anna 
Maria con un gruppo di amici, an­
che loro assidui frequentatori della 
panocchia Concava il signor Fa­
bio ricostruisce la stona Elucido 
Ripete spesso die non è un mrto-
mane che il fenomeno lo hanno 
visto in tanti "Quando ho visto i 
due rivoletti rossi sulla statua ho 
pensato che fosse umidità Ma 
quando ho toccato la Madonnina 
le dita mi si sono macelliate di san­
gue Ho dovuto credere a quello 
che mi stava dicendo mia figlia Jes­
sica» Proprio per tei, il parroco di 
Sant'Agostino. k> spagnolo padre 
Pablo Martin, aveva portato sei me­
si fa dalla Jugoslavia la statua di 
gesso della Madonna del Santuario 
di Mediugone «Siamo molto cre­
denti - dice la signora Anna Mana 
- Ci ha fallo piacere avere in giar­
dino questa Immagine sacra Mio 
manto ha costruito la nicchia per 
proteggerla» 

Una stamina come tante, latta In 

sene per i mercatini del Santuari e 
dei centri di pellegrinaggio «Non 
era successo nulla fino a gkwedl-
ncorda II signor Fabio - Quando 
mia figlia ha urlatO;nofifle ho cre­
duto Sono un uomo di chiesa, ma 
non mi lascio prendere la mano-
Padre Fabio Martin non vuole 
commentare si lascia sfuggire sol­
tanto qualche frase* -Non si tratta 
certo di uno scherzo Bisogna esse­
re mollo cauti, ma ho veto perso­
nalmente le lacrime sgorgare dal­
l'Immagine sacra Abbiamo prega­
to molto in questi giorni Occorre 
meditare ed avere fede» 

La Madonnina di Medjugore è 
tornata a piangere anche venderdl 
un grosso fiotto rosso che si è fer­
mato, secondo il racconto del si­
gnor Fabio, proprio sul cuore Lo 
confermano anche alcuni vicini 
della famiglia Gregori 'Venerdì 
eravamo rimasti quasi delusi, per­
che la statua non era tornata a 
piangere Ci siamo visti tutti alla 
messa In chiesa non si pattava di 
altro Erano verni1 mjiin rettali dal­

la città Ma quando abbiamo fatto 
una piccola processione per ac­
compagnare a casa gli amici ab­
biamo trovato in giardino la Ma­
donna che era tomaia a lacrimare 
G siamo subilo Inginocchiata per 
terra e abbiamo inizialo a recitale 
il rosario fino a larda sera» E ieri 
mattina II fenomeno si è ripetuto II 
parroco ha avvertilo il vescovo di 
Civitavecchia La notizia sì è diffusa 
In citta Attorno alla villetta di via 
Fontanatetta é cresciuta la lolla di 
curiosi La statua è tornata a pian­
gere quando un amico del signor 
Fabio ha collocato un vetro per 
proteggerla dai fedeli che volevano 
loccarta ad ogni costo, E len sera la 
cutioatà si è trasformata in asse­
dio Sono dovuti intervenire alcune 
pattuglie di polizia per evitare di­
sordini Dalla Curia nessun com­
mento "vescovo. MonsIgnorGiro-
lamo Gii Ilo, dice di non sapere nul­
la, di non essere slato informato 
•Sono fenomeni che sono stati se­
gnalati in tutta Italia, bisogna esse­
re molto caulf 

Ragazzo picchiato dalla gente in strada 
Fresinone, la storia triste di Natalino 

Malato di Aids 
piromane per rabbia 
rischia il linciaggio 

MOMOAFOOITMUI 

• FROSINONE Una storia di peti-
feria quella di Natalino D, piroma-
ne per rabbia, che per vendicarsi 
dell indifferenza della gente ha ap­
piccato il fuoco ade macchine dei 
suoi ricini di casa. PS per dispera­
zione che per vandalismo. Venti­
cinque armi di eia e otto di tossico­
dipendenza, sieropositivo e con 
precedenti penali Una stona da 
•Casermone- dal nome del quartie­
re dormitorio del capoluogo cio­
ciaro dove Natalino vive con la fa­
miglia, una storia di ordinaria 
emarginazione se non fosse che 
stavolta la gente si è fatta (pusuzia 
da sola contro un giovane segnato 
daU Aids che per vendetta si è tra­
sformato in vandalo E sono stati 
proprio i verni di casa a gonfiarlo 
di botte e a ridurgli la faccia una 
maschera di sangue dopo l'ennesi­
mo episodio di vandalismo consu­
matosi nel quartiere Insieme a un 
amico, VT di vent'armi, denuncia­
to anche lui per danneggiamenti, 
Natalino avrebbe danneggialo die­
ci auto in una settimana Mapnma 
che arrivasse la polizia a scoprire i 
piromani sono arrivati gli automo­
bilisti Si sono organizzati, forse 
avevano già qualche sospetto e co­
si hanno cominciato ad indagare 
Qualcuno si e improvvisalo detecti­
ve. Ronde notturne e appostamen­
ti fino a quando non hanno pizzi­
cato Natalinoe il suoamlco Cosi è 
scattato II regolamento di confi Al­
cune persone si sarebbero presen­
tate qualche gomo fa a casa del 
giovane e lo avrebbero picchialo a 
sangue Un pestaggio in piena re­
gola Cosi l'ha raccontata agli uo­
mini della squadra mobile di Frosi­
none che dopo qualche giorno di 
indagmj spnojga.ljli a N a t ^ o e al 

tu, 
tossicodipendente 

Da tempo erano arrivate aBa 
Questura di Roslnone segnalazio­
ni di auto danneggiale e date alle 
fiamme. Rnestrmi rotti senza che 
nelle auto mancasse nulla e In di­
versi casi completamente distrutte 
dal fuoco L'intero quartiere aveva 
protestalo ma degli autori nessuna 
traccia E cosi è scattata la caccia 
ali uomo con tanto di ronde not 
tume Lo hanno beccato m fla­
grante dopo essersi organizzati lo 
hanno pestato Per fargliela pagare 
perché imparasse Ma Natalino 
non ha nulla da imparare, ha rac­
contato agli uomini della Mobile di 
Frosinone che da tempo erano alla 
ricerca degli auton di quegli atri di 
vandalismo, perche, con la vita a 
tempo e il corpo minato dall'Aids. 
non gliene Importa nulla. «Ma qua­
le lezione vogliono darmi se io non 
ho più nulla da perdere» Questa la 
confessione al vice questore Mino 
De Santis E dalla denuncia per 
danneggiamenti è venuto fuon II 
dramma umano di Natalino piro-
mane per rabbia E proprio la rab­
bia contro I indifferenza della gen­
te ha spinto il giovane tossicodi­
pendente a dichiarare che ha ap-

10 £"P.K°»'^W'JPC' constatìto-,1^ snocatrt^d* 
imefaziorii sul vòlto del giovane 

piccalo il fuoco a quelle macchine 
un po' per caso un pò per vendet­
ta Voleva vendicarsi di chi sta be­
ne quando lui sta male, di chi pen­
sa alla macchina sfasciata e luì vive 
la tragedia dell Aids Dopo la de­
nuncia a piede libero per danneg­
giamenti Natalino è tornato a casa 
dove, anche qui non ha nulla da 
perdere «Non me ne frega niente 
di mio figlio - dice la madre - non 
so dove sia e non voglio saperto 
Mica posso stargli dienti Ho già 
tanti problemi per conto mio- Del 
pestaggio non vuole parlare non si 
sbilancia non dice se è giusto 
«Mio figlio sarà in qualche bar o 
con gli amici, non lo so» Di Natali­
no si sa che è cresciuto in Irena e 
male, che ha cominciato a bucarsi 
prestissimo Poi è iniziata una vita 
fatta dì espedienti Nessun lavoro e 
tanti furti per trovare i soldi neces­
sari alla dose giornaliera E alle 
spalle una stona d'amore finita per 
colpa dell'Aids- la sua ragazza è 
moria qualche anno fa Ostile il 
quartiere ostile la famiglia «È per 
questo - ha raccontalo alla polizia 
-che ho voluto dare una lezione a 
chi non siè mal accorto di me» 

Venerò* prossimo 
Campidoglio mirto 
porlo sciopero 
deioontraUnlstl 
Il GaMpMoaVorfcnarrà mulo par un 
(tono M M , v m r i l pronta», par 
lo acloairoalal o—Uthir t «mio 
4'at*4tfan*ra^aftoritarioa 

M t f r o t 
comunità. L Ó K 
arodamato,*!* IH «MIMMI 
*afmtarid>C|H,CblaUI,BaraM 
In 15 0«nl annestata dato ak H I 
H«utto air* nchloata formi» d 
Incontro a MdM i sindaco, 
nanono JntaraiaitOt non ha dato 
alea* •canmdlniBiMa-. «Ha nata 
«•Mprotattac'èllmmhMma 
animimi p i l l i » Sanatoria di i m 
•uova cantal* MtotadM «ha 
w»UUità aaaBa mac oanfca armai 
ebaolata.Afana nauta*» 
#PWWI04SMft4|Mfrt(Nl4l 
wmmtaHmim*«ha 
p r i i l i i i i i » Urlato tfogiattiiaH 
"Dpiriton di commutaitono", 2B 
iW <paN npantantane-ila MW* 
a*t Ctnptdofla- dal aria» lagno 
oMlMO,marrt»irM78ta*Of*w 
nK o l i m a l i ai nutttono a l lo 
dreoa«tt«aialnakwliMcl 
drMaccrtchaalitairadadl 
accanata anta duo aanl. 
t'anaidaUtadona, Invfctadluw 
cono # tamadom, ha antata una 
Mir t ina par «tal Ira tatui 
Dlpandanttaania. contMtMW I 
ahdioit i - pranadiia alcun tr i tai» 
ailorKMtolttrl'aapariinzaria 
untant i nal compito apacMco, 
caaravmBtortBchtoclwtunlta 
i t t uH cintrilnlitlnon afrno 
umani). 

Quattro nuovi indagati per via Poma 

«Simonetta non lavorava da noi» 
Titolare e soci delTAiag 
accusati di falsa testimonianza 
ai Nuovo capitolo stili omicidio 
di Simonetta Cesaroni la giovane 
impiegala uccisa con 29 coltellate 
il 7 agosto 1990 La decisione del 
pretore del lavoro, che ha ricono­
sciuto il rapporto di dipendenza tra 
Simonetta e la "Reh sas», la società 
di servizi nella quale era Impiegata, 
ha indotto Claudio Cesaronl. padre 
della ragazza, a denunciare per fal­
sa testimonianza quattro persone 
che, ascoltale per questa vicenda, 
avevano negato il vincolo di dipen­
denza Da len sono stali Iscritti nel 
regisiro degli indagati FVancesco 
Caracciolo titolare dell'Associa­
zione per gli alberghi della gioven 
lù (Aiag) dove fu uccisa Simonel­
la, I azienda sulla quale i magistrati 
hanno aperto un nuovo filone di 
indagini. Ermanno Bizzocchi so­
cio della Reli. la moglie di quest' ul­
timo Maria D'Azzeo e la figlia Eleo­
nora 

I quattro citati dal pretore come 
testimoni, avevano detto che (a 
giovane Irequenlara gli uffici solo 
per esercitarsi con il computer La 
vertenza era stata intentata contro 
Salvatore Volponi titolare della 
Reli Anche lui aveva negalo il rap­
porto di dipendenza ma essendo 
una delle parli della causa le sue 
dichiarazioni non costituiscono 
reato Oli accertamenti sono affida 
ti a Settembrino Nebbioso e Pietro 
Catalani i magistrati che si occu­
pano del delitto di via Poma I pm 
hanno già acquisito gli ath del pro­
cedimento sul quale si e pronun­
ciato il pretore del lavoro Come si 
riconterà Simonetta prestava ser­
vizio presso la Rei! e in seguito alle 
esigenze dell Aiag fu incaricata da 
Volponi di recarsi negli uffìci di via 
Rima due volte la settimana per te­
nere la contabilita 
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Angela Giacchino, nuova proweditrice, si presenta 

«Il mìo intento? 
Una scuola gioiosa» 
Docenti • ahmnl 
MtllnunNri 
del prawadltQrato 
t b M M « M 0 l r W M O « ^ 
a j r tomvlMMtf ta t t i laanAafamrfi 
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Angela Giacchino, chiamata da poche settimane a dili­
gere il provveditorato agli studi di Roma, pensa all'inse­
gnamento come a una «missione»- capace di contrasta­
re il diffuso disagio dei giovani e spingerli a investire su 
se stessi e sulla società 1 problemi comunque non 
mancano i corsi di recupero e sostegno hanno preso 
l'avvio solo nella metà delle scuole superiori. Ma mal­
grado tutto la scuola funziona 

HMI ALO* CARATI 
• Si definisce «un'ottimista», An­
gela Giacchino che da pochi gior­
ni ha assunto la direzione del Prov-
uedltoralo agli studi di Roma II suo 
intento? «Lavorare di grande lena, 
per (are trascorrere alle giovani ge­
nerazioni questo periodo della vita 
il meno traumaticamente anzi, il 
più gioiosamente possibile» 

E non c'è dubbio che d i ottimi­
smo avrà bisogno, per igovemaie» 
le 892 scuole starali di un territorio 
cosi vasto e complesso. Angela 
Giacchino si presenta alla slampa 
ricontando le tappe della sua car­
riera professionale per venti anni 

al Ministero, dal 193] provveditore 
agì! studi a Como, negli ultimi (tan­
ni, a Fresinone Eora,aftoma,sua 
città di origine, alla quale attenua 
di tornare c o n grande piacere e 
buona volontà- La scuola after 
ma, ha «una missione educatrice» 
è la strada attraverso la quale può 
diventare possibile •convincere 1 
giovani a investire su sé stessi e sul­
la società» Parla del progressivo 
•allargarsi» del mondo, della nuova 
esperienza di vivere In un sistema 
in cui esistono molte -culture del 
diverso-, e di solidarietà salute pa­
té , interrazziahtà C'è anche qual-

Assistite dal Codacons 40 lavoratrici chiedono la nullità dell'atto 

«Convinte» a licenziarsi 
Denunciata la Sigma Tau 
• «Trulla, estorsione e violenza 
privata» sono queste le accuse 
mosse da quaranta dipendenti, in 
gran maggioranza lavoratrici, al 
colosso farmaceutico d i PomeZra, 
StemuTau IXiMainersonoiin con-
dirionifaraiKarl Ó W r t o M n t p t ù * 
^5 ani]l di eia che, con ' assistenza 
legate del Codacos, hanno. preser)r 
tato un dossier alla Procura della 
Repubblica * Roma, 

Sotto accusa la direzione dell'a­
zienda perchè avrebbe approfitta­
lo «delta arato di particolare biso­
gno», e «con il pretesto della cn»> 
avrebbe Indotto i dipendenti at tut i 
recesso del contratto dì lavoro in­
giusto e dannoso, oltre che discri­
minatorio f sono molte le donne le 
licenziate) i Lo rende noto il Coda­
cons, che infamia inoltre che i l ri­
corso sari esaminato dal Pretore 
del lavoro dottoressa Pena martedì 
prossimo, 6 febbraio. 

Una denuncia che è rivolta an­
che contro 1 sindacalisti della M I 
che insieme ali Industria farma­
ceutica «avrebbero gestito l'opera­
zione esodo fonato» L'azienda, 
secondo l'esposto •avrebbe con­
vinto' le dipendenti alle dimissioni 
«promettendo l'assumente dei fi­
gli» o minacciando di non conse­
gnare*! documenti necessari per la 
mobilita" Tulio sarebbe avvenuto 
tra II mese di febbraio e i l dicembre 
del 1993 1100 lavoratori Ih «esodo 
volonlarto [orzato» avrebbero otte­
nuto dati azienda, che ahvanzava 
esigenze di riduzione del personal 

n o — u r o M O w f W P O t w 

le legate alla crisi del settore, una prodotti per LUI S) rese necessaria 
gratifica di 6 milioni e la promessa, una ristrutturazione dei reparti in 
non rispettata, dell'assunzione di cui questi venivano confezionati 
mn congiunto Oltre al danno an- --RCp»mnri cui era prevalentemente 
iche la beila, perchè i posti liberati occupata mano d opera femmini-
soiio siati subito rimpiazzali da de­
d i te di alire persone, ̂ òftte la figlia 
del padrone della Sigma -Tau Ca­
vana, senza tener in nessun conto 
le promesse avanzate 

•Ai lavoratori, chiamati ad uno 
ad uno ni direzione - si legge nel-
1 esposto - non è stato concesso di 
leggere II testo dell'accordo tran-
saitiyo, né di farlo esaminare in co-
pia ad altri» L'accordo prevedeva i l 
passaggio in «mobilita», ma senza 
perù lafcund collocazione in cassa 
integrazione» lamentano le 40 di­
pendenti. che proprio per questo 
chiamano In causa anche I funzio­
nari del Inps per un eventuale » 
omissione di controllo» avendo 
«concesso la mobilita senza prima 
averle collocate in Cifr 

Ma replica la Sigma-Tau «La vi­
cenda riportata dal Codacons ma­
le ad oltre due anni fa, quando 
cioè, la crisi del settore farmaceull-
co era già esplosa su tutto il territo­
rio nazionale con l'espulsione a li­
vello nazionale negli ultimi due an­
ni d! circa 12 000 lavorata! del 
comparto 1 500 deiquali nell'area 
laziale» L azienda farmaceutica in 
un comunicato ricorda che «ali 
epoca dunque, si registi* una for­
te flessione nelle vendite di alcuni 

Statuto pronto per la società che valorizzerà il patrimonio 

Comune immobiliare Spa 
• SI chiamerà "Risorse per Ro­
ma» la società Interamente pubbli­
ca che II Campidoglio ha ideato 
per la valorizzazione del patrimo­
nio Immobiliare comunale e delle 
aziende «La parola magica è prò-
jea-Rnancmip, dice l'assessore l i n ­
da Lanzlllotta che ieri ha presenta­
to la delibera di giunta che andrà 
In consiglio giovedì prossimo La 
magiaslanelfattochelacostltuen 
da Risorse per Roma Spa è stata 
pensala come una struttura In gra­
do di autofinanziarsl e in più di 
produrre un utife da acquisire alle 
casse comunali attraverso plani di 
riqualificazione degli Immobili e 
delle ione Intorno da Attuare con II 
concorso del privati, oltre che dal­
l'enorme torta delle alienazioni 
ctoè delle vendite di case, terreni e 
altre proprietà in mattoni che 11 
nuovo ufficio per la conservatoria 
sta ancora censendo Una torta va­
lutala in 900 miliardi 

La società - «pubblica per evito-
re 11 controllo speculativo da parte 
di grandi Imprese immobiliari», di­
co Xarall lotla - partirà con 2 mi 
Nardi di capitale sociale per il pri-

HACHrM.» M W H I i l 

mo anno e una proprietà azionaria 
composta alffiSS, dal Comune, al 
15% da Atea. Ama e Atac Salvo 
una apertura per quote minoritarie 
da piazzare in seguito tra i privati 
interessati Linda Lanzlllotta conta 
di rendere operativa I azienda di 
progettazione entro l'estate prossi­
ma «Nel frattempo - dice però -
nonstaremo fermi Tra una quindi­
cina di giorni presenteremo un pri­
mo piano di alienazioni grò dispo­
nibili per cominciare Si potrebbe 
iniziare a vendere circa 2 mila ca­
se» I primi esperimenti dovrebbero 
riguardare inoltre i cinque o sei de­
positi Atac In disuso, alcuni conte­
nitori periferici come i due garage 
di via Satta La valorizzazione di 
beni Indisponlblli. come la Casina 
Valadier E ancora il progetto di 
utilizzo polifunzionale dell ex Mat­
tatolo che dovrebbe riguardare In 
parte l'università, In parte i privati 
per un area commerciale o Infine 
sale di teatro 

Intanto dovrà essere nominato il 

Statarti r j U M M O D I * «upMhm 

che parola per i iati) accaduti du­
rante la partita, domenica scorsa a 
Genova, per ribadire che compito 
della scuola è anche quello di .sa 
per vedere le motivazioni che spin 
gono i ragazzi a comportarsi in un 
certo modo» e poter quindi «convo 
gliare I esuberanza giovanile in'1 

momenti costruttivi» 

Entusiasmo fiducia responsabili­
tà impegno grandi parole per ri­
badire un concetto di fondo «Mal­
grado tutto» la scuola c'è funziona, 
interviene Tra 1 problemi invece 
Angela Giacchino elenca le stmttu 
re edilizie non sempre adeguate. 

le» -Attraverso una trattativa con II 
sindacato e utilizzartelo Urrà proce­
dura di mobilità lunga con incenti­
vazioni (legge 223) si giunse - ha 
proseguito l'azienda • ad un accor­
do che soddisfaceva tutte le parti in 
causa, accordo fumato da rutti i la­
voratori interessati» Per la Sigma-
Tau «parlare quindi di discrimina­
zione sessuale è veramente fuori 
luogo. E comunque prima d i fan 
ciare accuse a mezzo stampa ha 
concluso - sarebbe il caso di aspet­
tare le decisioni del pretore del ta­
volo. Decisione a cui si atterra I' 
azienda» 

Restano però le testimonianze 
circostanziate raccolte nel dossier, 
quaranta casi e quaranta storte da 
queUa della signora Zito con 27 an­
ni di servizio in azienda, a Maria 
Putzoto che sarebbe stata convinta 
a lasciare il lavoro con la promessa 
dell'assunzione dei due figli, stessa 
situazione per la Boscherini, al si­
gnor Bruno Tonni che ancora 
aspetta 1 10 milioni promessi al 
momento della firma, o franco 
Antonini ed altn ancora Tutte sto 
rie, a sentire il Codacons di diffi­
colta, di situazioni di particolare bi­
sogno ed i false promesse 

Ora la parola è al magistrato 

le difficolta per un adeguato inseri­
mento scolastico delle persone 
portatrici di handicap per le quali 
non è sufiicienle l'attuale standard 
di insegnanti di sostegno, la que­
stione dei finanziamenti, sempre 
troppo scarsi E si parla, natural­
mente della questione di attualità 
i corsi di sostegno e recupero «Su 
247 istituti supenon 13Shannogià 
avviato i corsi altri 111) mineranno 
appena terminate le operazioni di 
scrutinio attualmente In corso, 
C80% dei finanziamenti è già stato 
assegnato, mentre i l restante 20X 
sarà destinato a situazioni di parti 

colare disagio» Angela Giacchino 
spiega che le autogestioni e le oc­
cupazioni hanno provocato ritardi, 
rallentamenti nella didattica ai 
quali si sta cercando di sopperire 
Ma che dire degli insegnanti-che ri­
fiutano di prestare la loro opera 
per i corsi di sostegno'«È una loro 
libertà, possono farlo Mi augure­
rei perù, che prevalesse i l senso d i 
responsabilità» Anche per non do­
ver reclutare altro personale, «non 
è la stessa tosa della presenza del 
docente, che conosce gli studenti, 
e sa come intervenire per ottenere 
un risultato» 

Roterlo Cavallini) DayUjhi 

Angela Giacchino si abbandona 
anche ad un cenno autobiografi­
co se è vero che ci sono sacrifici 
da fare è anche vero che queste 
cose, in un ceno senso si sono 
sempre latte E racconta dei suoi 
anni da studentessa al Mamiani, di 
quarkfo, verso la fine dell'anno 
scolastico, gli insegnanti Invitavano 
gl i studenu in difficoltà a incontri 
nel pomenggio. senza guadagnar­
ci una lira, naturalmente II richia­
mo, insomma, è a uno scatto d'or­
goglio, al piacere d i poter dire che 
c i si è portati avanti tutti «Non si vi­
ve di solo pane» 

consiglio d'.imrriirilslrazione della 
società, che dovrà riunire compe 
lenze urbanistiche, finanziane e 
tecnico-giuridiche, composto da 
sette membn coordinati da un pre­
sidente e da un vicepresidente La 
competenza delle nomine spetta 
al sindaco E Linda Lanzlllotta 
smentisce net modo più assoluto le 
voci di un suo braccio di ferro die­
tro le quinte sulle personalità da 
nominare nel cria con quello che 
viene indicato come possibile 
prossimo assessore al patrimonio 
nelt ipotesi di allargamento della 
giunta a 12 assessori lexsubcom-
mlssark) Angelo Canale, consiglie­
re della Corte dei Comi di area cat 
tolrca Rutelli annuncia per doma­
ni il primo colloquio importante 
per la nomina del manager dn'ìa 
Risorse Spa L'unica anticipazione 
riguarda la volontà dei Campido­
gl i ) di utilizzare competenze di 
persone che hanno partecipato ad 
analoghi progetti, già sperimentati 
a Barcellona e In Francia 

ITAIRO PARIGI 

FINO AL 19 FEBBRAIO 1995 

ANGELA FINOCCHIARO 
in 

DI STEFANO BENNI 

LA MISTERIOSA 
SCOMPARSA di KÌW 

MARTEDÌ 7 FUMMO OM 18 
v piano - Orazione P D S 

H l REFERENDUM SUGLI ORARI 
E LE LICENZE C O M M E R C I A L I " 

Intervengono 
V l n c n u A l f o n s i segretario Confesercentl di Ruma 
La ra -mo TagNavantJ Segretano Cria di Roma 
D a n M a V a t t m H n l Presidente con™ ne Commercio Comune di Roma 

Conditele 
G I O R G I O M A C C I O T T A 
dala Segreteria Naikmale del Pds 

PER PRENOTAZIONI TEL 60 88 299 

Sicom 
Concessionario: 

JGt#39®<3 Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304506 - Fax 24304509 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land •*... 
Società di servisi 

Divisione» Fornitur» ufficio 
Seda legale VIA ALATRL1S-001T1 ROMA 
Deposto VIA TERLIZa, 16 - 00133 ROMA 

TEL. (06} 20630590. FAX (06) 20S30S91 

IL SENSO rJEU.'MnmfUKrNeC1A«OflMAZKWEOEL«ENSO 
SEMiriARrÒ SULL» TELEVISIONE . 

LunixJiefeUinKi Die 2015 1 4 T W C M M M X r i M f 
twin» e tondutlrce tv) • m i m i » ! Paula. (edito s jlorrulisHU 

UmednafebhraiooreMMS LA TV. DA DOVI VHJK E DOVI VA 
I M Oniatr ninnatemi » W M » M M I — («BedlrelloieftBi 31 _ , „ 

Lunedi 20 laDbn*>ure 20 « K COSTO D U U H O O K 
Baana HttliKtn^aion unvertìtimo) Maia* Patttttt 4vicepreeideiu« delta cairartBslQ 
iti pBitamentjire ril usanza dtf Beiroi rarilfitetevBMl 

Oli Incontri rsi tcnonno nel locali della sedane Ftt$J3atdLjiru Via Pompeo Tiooo 36 
Tel 35153261 • INGRESSO UBERO • 

P A R T I T O D E M O C R A T I C O D I L L A S I N I S T R A 
Unita di t u a VlttnB,. vis Saréns 159 

M a r t e d ì 7 febbraio o r » 17,30 
si svolgerà lo 

Sila presenza di OtQUA T I M S C O senslnce Praadenle del Pds 
seguirò un dibollilo Sulb srltiozlone politica del Paese 

I c i t t a d i n i w»nb I n v i t a t i m p a r t a n t n i r » 

C U L L A 
È nato Valerio, al genitori Pino Marsocci e 
Nadia Malandruoco gli auguri e le felicitazioni 
da parte degli amici, dei compagni e da l'Unità. 

LA VITA PUHUCA E PRIVATA NELLA 
ROMA ANTICA. LA STORIA INSEGNA... 

0 Fvbbtmla a » 1 9 . L'Imperatole Augusto «d * cavaher Berlusconi 
i minacci non camtjMno 

IV Fabbnlo on> 1» • Ol spot governativi "Ponemeturcenses" perd 
popolo ' 

23 Fr tbrata ora IO • Diritto alo stutto ma non per tutti 
2 M a n o a t a l * - Tassa e tangenti una pMga molto artica 
11 M a n o * * * IO - Visita agli scavi <* Osta Antica- la vita quotidiana In 

una città mura*tmca 
La lezioni saranno tenuta dal prof.'Jan Q a J a y nel locali della sezione del 
Pds di Pnrnavalkj Vìa Fedeitco Borromeo 33 Tel 6143391 

Q U O T A D I PA I I T t C I P A Z I O M C r L . 1B.OOO 
Nella quota di paitecpaOone è compresa le disutbujtone di materiale didattico 

C E R C H I U N ' A U T O ? 
CarBank 

La prima banca dati Ittfornmtica 

dell'auto Chiamaci al 7 9 * I 3 t > 0 8 4 

con una semplice telefonata saprai il prezzo, Ut marca, 

ti modello, e dove poterla trovare senza inutili e affannose ricerche !.$ 

£&V*NN 



Domenica 5 febbraio 1995 Roma rUnitàpagina 23 
Sabbialo U H M I M I nume Pia luce dal sole, nani-

talmente II sole passera dalle 7,13 (ora di com­
parsa il primo febbraio) alle 6,48 (il 28 febbraio), 
e la sera si allungherà dalle 17.14 alle 17,49 nel 
corso dette quadro settimane, precise precise, di 
questo mese 

i al secondo mese dell'anno gliel'hanno dato 
i romani, Indicando con la parola Februanus il 
giorno che aggiungevano pet pareggiare il calen­
dario Ha la stessa radice di lebbre, perchè la se­
conda meta di febbràio nell'antica Roma era de­
dicata all'espiazione e alla purificazione dai pec­
cati Non si dice anche febbre di crescenza-, per 
indicane il miglioramento dopo un febbrone? 

A G E N D A 

TOtla i l toga. almeno in natura, e cosi la ctonia, una 
delle verdure che (uniscono a febbraio, secondo 
gli antichi medici era un rimedio fondamentale 
per purificare lo stomaco e l'intestino, usata in 
una tisana insieme a foghe di malva e di borragi-
ne Le altre verdure del mese sono broccolettl 
cavolfiori veree, spinaci e radicchio rosso 

•Tutta iMgMtaM con la luna calante», ma le piante 
potale a luna calante avranno in primavera una 
vitalità eccezionale Tutto ilcontrarlo peri capelli 
solo quelli che tuberete a luna crescente ricre­
sceranno infrena luna piena, il 15 Attorno Bici­
cli lunari gira anche la semina più opportuna se-
minatele piantedicasa il 12oil 13 I prodotti del­
l'orto il 25 ol i 26. 

l per mettersi in movimen­
to In una grande citte come 
Roma, che ha tante occasioni 
alternative, ma le occulta e 
non riesce a renderle note m 
tempo, viste le difficolta di or­
ganizzarsi Questa pagina usci­
ta ogni prima domenica dd 
mese Preghiamo perciò 
chiunque sia a conoscenza di 
coni, appuntamenti, Ubere di­
mostrazioni o work shop di 
medicina naturale, erboriste­
ria. benessere psfeo fisico o 
new age, di inviare un fax al 
68996290, specificando che le 
notizie servono per la pagina 
•Il sole e la luna» 

Oggi al Cenno MacrobtoUco di 
via della Vite 14 incontro con 
Luca Marini sul tema' «Svilup­
pare la vitalità energetica e l'ar­
monia sessuale» S'Inizia al 
mattino dalle 9 00 alle 13 00. si 
la pausa con un pasto naturale 
e si riprende dalle 15,00 alle 
2000 Prezzo (incluso il pa­
sto) Ure 90 000,80.000 per stu­
denti e 150 000 per le coppie 
Telefono6792509. 

Dada t v M alle IT 00, sempre og­
gi, c'è una conferenza gratuita 
su 4a nuova Irontìera della 
medicina naturale»* organizza­
la daH'UtHuto di Kinesiologia 
trarmzionale In via Vittorino 
da FeUre, 3 Questi gli argo­
menti della giornata di studio' 
kinesiologia transazionale e ri­
flessologia plantare, 

9mmt alle 20 00, inviale Londra 
50-h 15, studio1 Opta, ingresso 
libero alla conferenza tenuta 
dal professor Evandro'Cavalla-
ro su1 -Training autogeno su­
periore, ipnosi lantasmatlca, 
esperienze di confine ed auto-
conoscenze-

IfMnealaaM, al cenno sociale di 
via Levanna 11 (telefono 82 
000959) sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso di Yoga Ar­
monia Telefonale dal lunedi 
al Mhato dalle 1630 alle 24 30 
perlnrórmazioni 

Meri • funghi all'associazione 
micologica ecologica romana 
di via Sardegna Itìl nelle •con-
lererae del gtovedT". Il 9 si par­
lerà della progettazione di bal­
coni e terrazze, il 16 delle prin­
cipali tecniche di coltivazione 
dei Bori, il 23 inftnedl come di­
stillale In casa fruttaeerbe. Te­
lefono-4B903276. 

Mrataraola integrata al Centro 
macrabiotjco italiano di via 
deHa VHe H (679 25 09) Il 
corso è sialo presentato vener­
dì scorso, ma si £ ancora in 
tempo, perche Inizia questa 
settimana per Informazioni 
potete anche rivolgervi alla 
dottoressa Casagrande, telefo­
no 3011826 

IralajBM nel tempo, alla Bibliote­
ca Ostiense è un'Iniziativa che 
cerca di avvicinare gli occiden­
tali alle religioni orientali I 
prossimi appuntamenti il 10 si 
parlerà di Buddismo, i l 17 di 
Taoismo. Sempre alle 17 

Otavaaì M febbraio dalle 21,30 al 
Let'Em, via Urbana I2a. ingres­
so gratuito con offerta di capln-
naebatiuda 11 tema è-astrolo­
gia, karma e trasformazione 
Paola Herpaoll vi indicherà co­
me superare gli ostacoli riarmi­
ci 

Wlrewaal e comunicare. e Il tito­
lo degli Incontri di igeatali» che 
si terranno esso l'associazione 
•La caverna di Platone» in via 
degli Sclptonl I75.a, per infor­
marsi e prenotare telefoni 701 
7083-3210782 

M a aaautaUtt sono iniziati il 25 
gennaio e proseguiranno fino 
a giugno I corsi di Introduzione 
alFerborlsteria, botanica, co­
smesi naturale, ortoflorovrval-
stlca, composizione con (tori 
secchi disegno ornitologia a 
cura del circolo Legambìente 
Sette Acquedotti Per Informa­
zioni e prenotazioni rivolgersi 
a Legambìente Lazio, tei 
4870824-488980 

raMantoah) con Isabella Turino 
sabato 4 e domenica 5 marzo 
prossimi Per prenotarvi telefo­
nate al numero 704 94 607 e se 
trovate la segreteria, lasciate 
un messaggio! 

Dora «con» 
nel Lazio 
Il «bkt» doc 
Dona travasa • fauna e aal Lazi* 
• ani il ii I I I fcLiIn aHVil •fUUUlvMQIDgllH. 

rluttft: RtM -fCVptHM •* N M P 
<MUmi,0ttMhwa1 Starna 

alaiaandMUManaa 
MaataaaratUIQTTa-anaO». 
NHkaa*fritanaaM*o*NoMI 
(«fSU4B|aVlrrcaNriMVara>o 
(waoom 
MMKUonanteTM*Mla 
Mwaaata (OT74-UM»). 
Oaa:aB*aaaaf»oalBl« Spanai 
latta (Munì U><t*l2SmM). 
Ortafgh aOataraaQatfMo 
BaMtot(96S2092-B«»3a07)a 
VrtoR«a»<9*ta»U.ftl(oma, 
rtanzaBontholaMlaivIa 
ftaWurMtM206(a>40en}« 
Marte CarnpWnanllnitaFeiMOl 
CaitaluwlaftOaWittaonca* 
« m a n MatorwM ai viari 
Qnttan*aa(333UM>. Maia, la 
•EOOpCMriflfal H Tfvtlofvln MI OH 
CaaaMtt»-MfHMT421M>. 
UcaoamanHaattadlHaaam 
Pfoawa m pa' a tatto* atfaabza 
anca» vtaaa prMat*laazlaridai 
t*ajftM«TSt>332T3l, 

faiaxlaalaaaladal* praaaWart 
•teltgMfMpwblI* travata al 
iHNMraaltalafoaoaae»». 

Natura senza legge 
Nattira senza legge L'agricoltura b io logica 6 impanta­
nata tra le regole del la Cee, e un decreto ministeriale 
contestato d a parecchie regioni Anche nel Lazio, 
•bio» è senza legge. Eppure «Bio è p iù r icca d i pr inc ip i 
nutrit ivi, v i tamine e sapore», d ice Loris Z in i , tecnologo 
al imentare. Che r isponde c o n una favola evolutiva alle 
cr i t iche d i a lcun i scienziati che hanno accusato l'agri­
co l tura b io logica d i essere. cancerogena. 

M M A T A a u u m a H 
• Natura senza legge E visto 
che è senza legge, sottoposta di 
tanto in tanto a sospetti, se non 
proprio a denigrazioni Nonostan­
te gii usi massicci di pesticidi e di 
ogni supporto chimico per rende­
re il nostro cibo sempre più artifi­
ciale, a nessuno viene in mente di 
chiedere «ria e proprio una me­
la? ma è davvero una bistecca?» 
Quando a parta di agricoltura bio­
logica, invece, la domanda sorge 
spontanea anche sulle labbra del­
le persone in buona fede <ma sa­
rà davvero biologica7!- Di recente, 
addirittura, un gruppo di scienziati 

si sono dati pena di laici sapere 
che le piante spontanee, o co­
munque non trattale con diser­
banti chimici, possiedono delie 
tossine naturali che le tendono 
nocive e. nel tempo, mortali per 
l'uomo Anche il cancro, secondo 
loro, può essere indotto da morsi 
ripetuti ad una pera in cui abbia 
scavato la sua tana un innocuo 
bruco, o da piatti di riso a coltiva­
zione controllata da una delle si­
gle che, in mancanza di legge, ga­
rantiscono in Italia prodotti esenti 
da veleni chimici. 

•Mi sono data una spiegazione 

evolutiva, per rispondere a <ruestl 
sclertziah», ride al telefono Loris 
Zini tecnologo alimentare del 
Centro Studi Tlng Spazzavento di 
Botoga (telefono 051-6704503, 
chiamare per consulenze e corsi 
di cucina il sabato dalle 15 alle 
17) -Ma come può aver senso 
che una pianta produca tossine 
ali intemo del suoi butti, che na­
scono belli e appetibili, attraenti 
anche nel colon, proprio per in-
durregli animali a mangiarli e cosi 
veicolale di nuovo il seme nella 
terra, attraverso le feci degli stessi? 
E se parliamo di radici, come le 
carote, il decorso diventa ancora 
più paradossale che interesse 
può avere una pianta ad avvele­
nare e uccidere gli uomini dopo 
che abbiano mangiato le sue radi­
c i ' Le piante si difendono prono di 
essere mangiate, e per non essere 
mangiate nelle para delicate co­
me toglie e radici Vedi le spine, o 
le sostanze urticanti • Nessunissi­
mo veleno, allora, dalle piante? 
•Si qualche tossina le piante la 
producono per tenere lontani gli 
insetti • E agri scienziati come sari 

lenirla in inente, quella storia? 
«Mah» ride ancora Zini, «politica 
alimentare» 

Certo anche Elena Montecchi. 
deputata del flds, qualche sospet­
to di «politica alimentare» avversa 
all'apicoltura biologica deve 
averlo avuto Ha presentato ga tre 
voile, in tre legislature successive 
(l'ultima il 14 luglio dell'anno 
scorso), la sua proposta di legge 
•Norme per lo sviluppo e l'Incenti­
vazione dell agricoltura btologi-
ca>t leggera leggera, 14 articoli per 
una spesa di 100 miliardi l'anno, e 
con una sanzione tacile facile chi 
produce o commercializza pro­
dotti «bioiogici" fasulli, pagherà 
una multa di un mimmo di due 
milioni Ma la legge è sfuggita a 
due legislature, nonostante se ne 
senta un gran necessita Non solo 
per tranquillizzare i consumaton 
con regole certe, ma anche per­
ché al momento c'è una gran con­
fusione La Cee ha emanato un re­
golamento quattro anni la. recepi­
to dal ministero dell'Agricoltura in 
un decreto che riconosceva solo 
sei associazioni nazionali come 

depositane del «biologico» Risul­
tato alcune Regioni hanno latto 
ricorso alla Corte Costituzionale e 
il decreto è bloccato Nel Lazio, 
quel decreto aveva annullato la 
precedente legge regionale 
(1991) ed ora è tutto fermo 

Ma cos'hanno di buono le 
•creature biolo^che» della terra, 
spesso fisicamente meno appan-
scenti delle mele rosse rosse e del 
nsi bnllanh brillanti? .Prima di tut­
to sono meno gonfiale», risponde 
Zini, «hanno meno acqua e quindi 
più principi nutritivi per erto, sono 
più ricche di vitamine, e soprattut­
to di vitamine più assimilabili per­
ché più complete infine li cibo 
non è contaminalo da veleni, non 
è pianificato a Uveite genetico-
frutta e verdura non biologica so­
no molto standardizzate, non 
hanno la diversità che è gran parte 
del gusto «Se siete ancora diffiden­
ti, comunque, sappiate che una 
qualsiasi delle seguenti sigle ga­
rantisce prodotti biologici «toc» 
Aiab AgnEcoBio, Amab. Ekagri-
coop, CCPB. Suolo e Salute, e il 
marchio Demeter-Biodyn 

Ah la bella farfara 
che fa eli seta le donne 

Acomearomaterapia 
Di olio si guarisce 

aa A febbraio parliamo del «Cen-
tocchkn e della •Farfara», due 
piante che fioriscono in questo 
mese Fantasiosi I nomi dati dal 
popolo al centocchio •morso di 
gallina», •erba higarlna», «pavaraz 
za», «erba oselllna», «gallinella-
««beccagallina» «oncchi di surcl- i 
pia inerendosi alla qualità di que­
sta pianta di essere graditissima al 
polli In latino, invece viene nobil­
mente chiamata -stellarla media» 
per i suoi don in forma di piccole 
stelle bianche, anche se il primo a 
registrarla e stato il dottor Kmeipp 
nel XIX secolo La troverete sdraia­
ta a terra confusa con gli sterpi 
dell'Inverno che a (allea sembra 
rialzarsi non appena trova una 
pianta più vigorosa cui appoggiar 
si Dalle cento (oghollne a forma di 
piccolo cuore, spesso 1 don invisi­
bili perché I petali bianchi non so­
no spuntati, e tutto è restato verdo­
lino Kneipu ne scopri le qualità 
calmanti per la respirazione ma è 
utile anche per lo stomaco un or­

gano da tenere sotto controllo in 
questo mese di passaggio dall'in­
verno alla primavera, E' commesti­
bile come la cicoria di campagna, 
per insalate o cotta 

Il nome medievale della farfara, 
•filius ante patrem», alludeva ai fat­
to che in febbraio vedrete spuntare 
da terra prima I suoi fiori gialli, che 
diventano via via più pelosi man 
mano che Imbianchiscono prima 
di storile e poi le foglie larghe e 
carnose slmili a quelle del ciclami­
no, Pianta comunisslma e cono-
scluttsslma, ha un fusto gommoso 
e formato di scaglie clcciohne rTla 
pianta del cantanti, perché il suo 
Infuso guarisce la raucedine e a 
quesìiso forse si deve uno del suoi 
nomi popolari, -tussilaglne» Ma e 
chiamata anche -pie d'asino» 
•ugna cavallina», «peiacciòlo-, «pla-
danaza» e •coppitleUa- E tinche 
una pianta -delle donne-, perche si 
dicono miracoli sulla sua top,-, ,;-
di distendere te rughe serata ali • 
Intervento di chinirgia plastica Ate« 

L'arootatarapla è la medicina 
che cura le malattie dell'organi­
smo con gli olii essenziali estratti 
dalle piante aromatiche Sono le 
piante che si manifestano attra­
verso il profumo e gli oh essenzia­
li sono delle molecole sottili che si 
trovano nel tessuto vegetale Gli 
oli essenziali non si trovano in tut­
ta la pianta ma solo in una pane e 
rappresentano una sorta di pol­
mone vegetale Negli agrumi gli 
oli essenziali si trovano nella buc­
cia, nel cedro o nel cipresso sono 
contenuti nel legno, nel mirto o 
nel rosmarino nella foglia, infine 
nella rosa sono nel pelato del ho­
rs Attraverso la spremuta a freddo 
(agrumi) o la distillazione a vapo­
re (tutte le altre essenze) si otten­
gono gli oli essenziali, che con un 
processo che va dalle mucose ol­
fattive al bulbo olfattivo, arrivano 
al cervello, producendo gli effetti 
terapeutici L'aromaterapia è una 
medicina olisuca, che considera 
I uomo nella sua totalità di anima 
e corpo, quindi cura 1 aspetto 
energetico, psichico e fisico 

Il massaggio, l'applicatone, I i-
nalazione rappresentano le tre 
metodologie dell'aromaterapia II 
massaggio di lutto II corpo è bene­
fico per combattere lo stress per 
la circolazione la tonicità L'ap-
plicazione locale combatte le af­
fezioni della pelle il mal di stoma­
co, il raffreddore L'inalazione cu­
ra le malattie delle vie respiratorie 
ed ì raffreddamenti m generale 
L'aromaterapia rappresenta cosi 
un modo semplice e primario di 
curare alcune malattie dell'orga­
nismo ed è consigliabile perché, 
grazie all'assorbimento immedia­
to dell olio attraverso l'epidermide 
e quindi non con un processo di­
gestivo, permette di curare In mo­
do facile, veloce ed efficace. Gli 
olii essenziali si usano in quantità 
limitata Una o due gocce di una 
essenza possono essere sufficienti 
per una applicazione L'aromate­
rapia è ottima anche per i bambi­
ni 

Per saperne di più «Viaggio nel 
mondo delle esserne» diManna 
Ferrara Plgnatelli (Franco Muzio 
editore) (Marmata Rana] 

Il magico febbraio 
«sette per quattro» 
• Sette per quattro ventotto ecco 
la matematica precisa, e perciò un 
po'esoterica, dd mese di febbraio 
Mese Inventato più di tutti gh altn 
perché sui dal tempo del romani vi 
s'aggiungeva un giorno per pareg­
giale i conti dell'universo con le 
umane esigenze di controllare il 
tempo Era per 1 nostri antichi pre-
decesson il mese della purificazio­
ne dopo l'Bivemo e in attesa della 
primavera, che con la sua fioritura 
dì piante e di umori interni al corpo 
avrebbe fatto esplodere ciò die 
sotto la neve era sopito Tornando 
al sette come forse sapete esso è il 
numero magico per eccellenza. 
quarta parte del 28, numero del ci­
clo lunare, formato dalla triade e 
dalla telrade a loro volta magici 
Secondo le antiche medicine, da 
Pitagora ad Aristotele ad Ippocrate, 
rutti i ritmi del corpo umano sog-
giaclono alla legge dd «sette» edei 
suoi numen subordinati 11 settimo 
giorno di qualsiasi malattia era 
dunque tenuto In grande conside­
razione dai medici dell'antichità, 
era il momento di osservare con 
particolare attenzione l'ammalato 
Un altro calcolo che facevano gli 
arrochì nguaidava l'anno di nasci­
ta a partire dal quale, si sommava 
di setlein sette e>così si trovavano 
gli anni in cui essere più soggetti al­
le malattie, Cosi anche in positivo 
potrete usare 11 sette Volete una ti­
sana veramente sedativa? E allora 
unite passinola e valeriana, ma se­
condo le magiche proporzioni del 
quattro più tre, sette Sparli di pas­
siflora e 4 di valeriana Lascuola 
salernitana, invece, consigliava di 
controllare l'urina del malato ogni 
settima ora, e se fosse stata Wnuts 
di trame un buon auspicio per la 
guarigione La medicina cinese si 
affida anche ai numen per deter­
minare la «costituzione» di nascita 
di ogni persona, attraverso la som­
ma semplici! di tutte le cifre del 
giorno mese anno di nascila 
Ognuno del cinque -elementi, del­
la medicina cinese (fuoco, terra, 
metallo, acqua e legno) corrispon­
de ad uno o più di questi numeri 
Molto pragmatici, 1 cinesi vi dicono 
però che si tratta soltanto di una 
parte, quella prevalente, deHa co­
stituzione di base, dove giocheran­
no sempre aHn elementi E l'ele­
mento •terra», per questa antica 
medicina, è anche presente, per 
tutti gli individui, m ogni momento 
di passaggio da una stagione all'al­
tra, come questo mese di febbraio 
che stiamo osservando E' la «terra» 
responsabiie di quel languore (o 
bruciore) di stomacoche più facil­
mente sentite nel passaggio di sta­
gione, quando al mattino vi pizzica 
il gelo e a mezzogiorno vi accarez­
za un tiepido zefiro E" il momento 
di cibi calmanti per lo stomaco, 
dopo esservi latra una personale 
diagnosi Lo stomaco «normale» 
dovrebbe aver fame tre volte al 
giorno, In un intervallo dalle 4 alle 
S ore Se avete fame molto più 
spesso, avete uno stomaco troppo 
•focoso-, che brucia rapidamente 
quello che mangiate' consigliabile 
trattarlo con succo di cavolo pnma 
del pasto, e poi con patate bollrteo 
in purea, zucca e cereali non trop­
po >yang» (si avena riso e orzo, no 
farro e saraceno) Chi si senle in­
vece sempre io stomaco pieno, ha 
uno stomaco «freddo» dove 11 cibo 
ristagna, talvolta per intere giorna­
te o per tutta la notte Eccocosaci 
vuole, allora brodi, minestrone 
cereali caldi e magan fatti (ostare 
pnma della cottura (5-10 minuti a 
girare in paddla con un filo d o-
Ito). cous cotis, pasta di saraceno 
Farro, no E' assai buono ma e 
sempre pesantissimo per lo stoma­
co [HTJ 
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tacfcel turisti 
In coda per veder» 
I tesori del Senato 

Per iniziativa dell'Archeoclub oggi si potranno ammirare 
i tesori di San Gregorio al Celio e Santa Lucia in Selci 

«MlMlwl ,Pr iMOHMaMiMM«Mlmlo,MHnMadMMli ta |M(U 
• ! » * • • • Ivmtato i l P d t o l O — I t m U M I i J u m M , con» ornai 
MO»a»daao»amBr« d W D m**m Umaarvaam Hwi f f l ì c l i i in» 
• I MpM^ •ptoCOBrtOHWtl M M i TIMI m CON aMaMÌOnatiaMnt>F 

OIMA tafnaaiani ad •Bpdtutf l toma pw attua fwfatl Mi tappati 
mmm tiwwnwtpwtwmntoli gtow»l,i«fc»d, h t m l w l | t e 
•MMM-Mln^VMM 
l a f f a n a l u l a n i dalpofw n W t i , f t i w sartuiilatMawtari tal» 
«aM'iHan» L U I » iwfcwil w m i l ^ i r t o l i M p w p N t w d wtlrtlcl. 
Maai ajalaai M i m i « q w H H « t l p « * M b a dal ParlawiaW la mastri 
piiMÉniMli i ta AMMUMÉB M p#'iMevwNli^nttUonelo>plùeltO'ievoite 
M»«MM«IWMMrtl.Pl<UtnMto>>l»ll*Ml*MB>llMd»l««Mte* 
tteftepi*t*éjpi>ÌÉ^II<ope^le|MwiW>lt<|N 
r u m I M I »i| i a t t i l l i , l i M i d i * » www W H I I m i M t t t a d t t t i 
• M M M M * M « * M * l * « i « M n r M * t J a m « t M M d m u M l n t « t t « 
Il ilwirtfct*ftw>oiw*«OTW«^woli«ltwWlili«iw« In <*••»> l>l>i«« 
r*t.hBMJii l ipp i i i i ^ tapH«l> ,ò l tM>t>t io^wlMi^d^»Bnw 
M*JM| aacaMno di anHara n Ria portarl i toro I H ^ M M Birrtfo Palmo 

Tliriraa«ca>ai»li»»*littM«i«t*w OaudoufeiMp Un MiMitw«Pili i»MrtWMrtiiBrtw*pMatol<>ortlhtfHMw 

vutaOutdatT 
L'avrtano prepa­

rata da tempo, ma l'iniziativa 
deTAjrJteorJub può giovani 
oggi eh una «moderna •forni-
nab> lo stop delle putite di 
caklo e deJe «Un gaie e l'as­
senza dal vtóeoe dalTetens del-
le trasmissioni sportive può ben 
essete uno somalo per un giro 
In c t t t o hjort patta. In WHalla-
lia «ano elica seicenti) le chiese 
che l'Aicheodub ha voluto ten­
dete accessibili si batta di ab­
bazie, monasteri, cappelle, pie­
vi di kÀmse aWstfcoe archi-
tettonico, aoUtamenie chiuse al 
p u N K A Roma, dalle 9 alle 
16, si potranno visitare lactùesa 
di San Gregorio al Cello (salita 
di San Gregorio al Cello) e 
quella di Santa Lucia In Selci 
(via in SefcQ A Montepondo 
Catone testerà aperta la chiesa 
di Sant Antonino, ad Ardea la 
Casa Lazzaro. I capolavori In 
esse custodia saranno illustrali 
da architetti e professori univer­
sitari, La partecipazione è gra­
tuita. 

UlJjlU-

Lfngnsso ai musa e monu­
menti comunali e granito 
per chi ha metto di 18 anni o 
pia di 60 Gli studenti, anche 
somieri pagano la metà del 
costo del btsUetto. Questo 
l'elenco. 

MUMl Cs^HOMII (Palazzo dei 
Conservatori, Pinacoteca ca­
pitolina) piazza del Campi­
doglio, 1 - tei 67102071/6 
7103069 Aperto dalle 9 alle 
12 30, Biglietto la* lOmilaft-
nacoteca e taccotte d arte clas­
sica 

M a r n a t i l a CMIt t romana, 
piazza G Agnelli, IO -tei 
5926135. Aperto dalle 9 alle 
1230 Biglietto lire Smila. Do-
cumenti sulla stona di Roma e 
su iati aspetti della civiltà ro 
mona. 

*J*IH0 •ar racm, corso Vittorio 
Emanuele 168 - tei 
68806848. Aperto dalle 9 alle 
1230 BigliettoIire3750 Cof-
lezione di antiche sculture egi­
zie, assire, greche, etnische e 
romane 

Muaao dal FoHdora • dal P*0-
t i rwmsMMM, piazza S Egi­
dio, 1/B-tel 5816563 Aperto 
dalle9alle 12.30 Bigliettoni? 
3 73>.Raccolladiuedtitistiro 
mani e ricostruzione di boz­
zetti di vita romana 

Muaao o M o M w » (Porta San 
•tfMttjffM»), vm di Porta S 
Sebastiano, 18 -tel.70475284 
Aperto dalle 9 alle 12 30 Bi­
glietto lire 3750 Illustra la 
slana delle Mura aurehane, 
passeggiala sulle mura da 
porta San Sebastiano alle for­
nici di ola Colombo 

H m i Caaoalon, viale Canoni-
ca, 2 (villa Borghese) -tei 
8842279 Aperto dalle 9 alle 
1230. Biglietto lire 3750 
Opere, gessi e bozzetti dello 
Scultore Pietro Canonica 

Mercati Tralanal • Foro «H 
totano, via IV Novembre, 94 
• tei 67103613 Aperto dalle 9 
alle 12 30 Biglietto lire 3 750 
Afa Paola, via Rlpetta -lei 
67102071 Aperto dalle 9 alle 
1230 Biglietto lire 3750 

AtMHtArtHm * Macu la t i , largo 
Leopardi, 22- tei. 67103430/ 
4873262 Aperto dalle 9 alle 
1230 BigliettoHre3750 

Si aprono le chiese «proibite» 
H mmaaaw al tanta Costanza. 

Un gioiello paleocristiano che 
oggi si potrà visitare con la gui­
da de «La citta nascosta» Ap 
puntamento alle 16 In via No 
menlana. 349, quota di Dante 
clpazlone lire 8mlla Gli stessi 
operatori, ma alle 10 30, illu 
streranno la stona del Foro di 
Traiano e dei Mercati Tiaianel 
Appuntamento In largo Magna-
napoli, presso II cancello di In­
gresso. Quota di partecipazione 
lire tornita. 

nucuaMoeco 

a Palazzo Vtnazla 
• M t u a * un'uaioa esani oas? 

Un tìtolo che desta curiosità 
quello scelto dell Abi (Associa­
zione banche italiane) per la 
mostra inaugurata ieri a Palaz 
zo Venezia Paesaggi di Aristide 
Sartono ritratti di Armano Spa-

AMtqtMrtum Comunale, viale 
Parco del Celio, 22 - tei 
70001569 Aperto dalle 10 al­
le 1230 Esposizione di ogget 
ti, statue e sculture attraverso! 
quali è ricostruita la vita quo­
tidiana a Roma in età antica 

Cattarla consultala d'art* mo­
derna • contemporanea, 
via Francesco Crtspl, 24 - tei 
4742848 Aperta dalle 9 alle 
12 30 Un centinaio di opere 
provenienti dalla collezione 
della galleria stessa Balla, De 
Chirico, Cuttuso Mafai Cole-
man, e altri sessanta anni di 
arte figurativa italiana dal 
I883all943 

O M O di Maiemzlo a Maueo-
leo di Roma, via Appla anti­
ca, 153-tei 7801324 aperto 
daUe9alle 12.30 Biglietto lire 
3750 

*** 
Musei e luoghi d'arte non 
comunali 

Aula Ottagona (ex Planata-
rio) via Romita 8 -
teL4870690 Aperta dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18 In­
gresso libero 

Coloaeeo. piazza del Colosseo -
lei. 7004261 Aperlo dalle 9 
alle 12 L ingresso è gratuito e 
solo per visitare il pruno pia­
no si paga BOOO lire, per chi 
ha meno di 18 anni o più di 
60 anche l'accesso al primo 
piano è gratuito 

Foro romano a Palatino, largo 
Romolo e Remo e via di San 
Gregorio-tei 6990110 Aper­
to dalle 9 alle 13 Ingresso lire 
12000, gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60 

QuMnate, piazza del Quirinale 
Dalle 9 alle 12 è possibile visi­
tare 21 sale del piano nobile 
Ingresso gratuito 

Montacltorlo, piazza di Monte­
citorio Dalle 10 alle 1630 è 
possibile visitare l'esposizio­
ne »Artc a Montecitorio* con 
dipinti, sculture e documenti 
datali tra il XVI e il XX secolo 
Ingresso gratuito 

Soavi al OaNa antica tei 
5650022 Aperti dalle 9 alle 
17 Ingresso lire 8000 gratui­
to per chi ha meno di 18 anni 
o più di 60 

Muaoo dall'Alto medioevo, via 

dhu disegni di Caria, bozzelli 
di De Chirico un famoso dipinto 
di Ottone Rosai e opere di 
Trombadon Pirandello, De Pi­
se, Gemito Fazzmi' un piccola 
raccolta proveniente dal gran­
de patrimonio artistico (4500 
opere) che l'Abi possiede e 
che Intende cenare e mettere a 
disposizione della collettività 
Fino al 5 marzo. 

Una farmacia M W a M o a t o -
Haseoas, Ceramiche e medi­
camenti ma anche ricettari, va­
si di maiolica, contenitori di ve­
tro e di legno, mona! e tutto 
quanto era in uso nella fauna-
eia del monastero femminile 
benedettino di San Pietro Mon-
tefiascone Centocinquanta i 
pezzi esposti, una collezione li­
mitata ma omogenea attraverso 

Lincoln, 4 -tei 5925806. Aper­
to dalle 9 alle 12.30 Ingresso 
lite 4000, gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60 
Causa carenza di personale, 
può capitare che il museo re­
sti chiuso o che apra solo su 
richiesta, per evitare sorprese 
si consiglia di telefonare Rac­
coglie reperti archeologia del 
periodo tardo antico e allo 
medioevo (dalIValXsec.) 

Muaao dalla Arti a tradizioni 
popolari piazza Marconi, 8 -
tel 59 26148 Aperto dalle 9 
alle 12 30 Ingresso lire 4000, 
gratuito per chi ha meno di 
18annioprùdi60 Documen 
la le Badaloni e i costumi pò 
Dolan di tutte te regioni italia­
ne 

Muaao di Cattai Sant'Aiuolo 
lungotevere di Castello, 50 -
lei 6875036 Aperto dalle 9 
alle 17 ingresso lire 8000, 
gratuito per chi ha meno dì 
18 anni o pia di 60 Pinacote­
ca, sculture collezione di 
maioliche e un interessante 
armena. 

Mmoo Eebuteo « V I I * am­
ila, piazzale di Villa Giulia, 9-
tei 3201951 Aperto dalle 0 
alle 1215 Ingresso lire 8000 
gratuito per chi ha meno di 
18 anni o più di 60 Contiene 
reperti archeologici dell'Erru-
namendionale 

Muaao nazionali ramano 
(Tomi* di Otoclattano) via 
Enrico de' Nicola 79 tei 
4882364 Aperto dalle 9 alle 
13 Ingresso lire I2mila, gra­
ttino per chi ha meno di 18 
anni o più di 60 Contiene re­
perti archeologia di Roma e 
dintorni 

Muaao Plgartnl, piazza Marco­
ni 14 -tei 5923057 Aperto 
dalle 9 alle 1230 Ingresso li­
re 8000 gratuito per chi ha 
meno di 8 anni o più di 60 La 
Più importante raccolta italia­
na di materiali preistorici do­
cumenti dell'epoca paleohù 
ca, neolitica, età del bronzo e 
dellerro 

Sanarla Borgheoe, piazza Sci­
pione Borghese, 5 -tei 
8548577 Aperta dalle 9 alle 
1230 Ingresso lire 4000 At­
tualmente é visitabile solo il 

la quale si pud ncostniire I evol­
verà delle discipline farmacolo­
gica e medica tra II XVII e u XIX 
secolo Fino al 30 aprile Pota* 
zo Venezia, via del Plebiscito 
118-lel 6798.865, onmo9-13 
Biglietto Are Smila Per chi ha 
meno di 18 anni o più di 69 e 
per gli studenti di Lettere e Archi­
tettura, l'mgresSDègratuito 

Vmtoedntornl 
M occaM di Ceatartaeno. La 

Lipu lega italiana per la prote­
zione degli uccelli, organica 
per oggi una serie di visite gui­
date nella zona delta Villa diPh-
nio, m via Sevenana Durante le 
escursioni venanno illustrate le 
caratteristiche naturali delia-
rea, la storia della via Severiana 

e quella del resti archeologici 
che su di essa si affacciano Si 
spiegheranno inoltre i rudl-
menti del btrdwakhtng La par­
tecipazione e gratuita, te) 
5615 364/56.85084 

Decima Malafedi. E' questa 
un'area protetta attraversala da 
boschi e campi Una passeggia­
ta lungo H pereoiso -Natura, è 
quanto propone il Wwf Ap­
puntamento ale 10 presso ilsu-
pefmeicato Side eh Spmaceto 

M t u t t o u n p o ' 
La eeMtta la ( a n o Gh oggetti 

della nonna contro i pupazzetti 
Kinder tendenze vecchie e 
nuove dell'italico collezionismo 
si incontrano anche oggi, come 
ogni prima domenica del mese 
nel parcheggio sotterraneo dt 
piazzale dei Partigiani, all'O­

stiense Una mostra mercato 
con cento espositori dove ac 
canto ai -pezzi- da aggiungere 
alle raccolte più originali «pos­
sibili trovare piccoli mobili « og 
getti di antiquariato e moderna 
nato, stampe, quadri cristalli 
veneziani Biglietto bre2mila 

Fuori porta 
•a f ra New. Falla, bnxxoMr, 

saxatmanatte amami, top-
pene, bncce. ovvero gastrono­
mia egiochi tradizionali Saran 
noi protagonisti della sagra che 
per il terzo anno consecutivo si 
tiene a Pnvemo (Latina) per far 
rivivere i sapori e I atmosfera di 
un tempo e trasmettere ai più 
giovani i canti le danze, 1 gio­
chi i mestieri che rischiano di 
andare irrimediabilmente pei 
duti, anche nella memoria A 

Mimmo FnualntH'*g> 

partire dalle 14 30 nel suggesti 
vo scenano di Piazza Trieste, si 
potranno degustare la «iato», I i-
nimitabile pane di Prrvemo e I 
broccoletti verdura tipica del 
luogo Inoltre spostandosi di so­
li otto chilometn si potrà visitare 
I abbazia di Fossanova 

CihHoiMalB. A Rai» Romano, 
ali ombra del castello medieva­
le si tiene oggi una mostra mer­
cato di antiquariato collezioni 
smo modernariato, giocattoli 
d'epoca artigianato e prodotti 
biologici Un occasione anche 
per visitare lo stesso castello o 
assistere al recital di poesie -Ce 
sare Vivaldi, poesie scelte 1952-
1992. (alle 1030 presso la bi­
blioteca) 

Antiquari a artWanl a Lanuto. 
Tra i vicoli dell antico borgo 
medievale, nella suggestiva cor 
nlce del Castello dèi paese del 
vino doc e delle antiche fra­
schette. si rinnova ogni prima 
domenica del mese iappunta-
rnento con gli artigiani e anti­
quari che espongono ninnoli 
curiosità e anticaglie 

piano terra dove si trovano 
sculture del Bernini (Apollo e 
Dame) e del Canova (Venere 
vincitrice), le opere più im 
portanti della Pinacoteca so­
no esposte presso la Quadre-
na del San Michele 

QwKtrwU M i «aliarla Bor­
gna*» al San Mietala via 
di San Michele, 22 - tei 
5816732 Aperta dalle 9 alle 
12 30 con visite guidate alle 
10 e alle 11 Ingresso lire 
4000, gratuito per chi ha me­
no di 18 anni o più di 60 
^posizione temporanea di 
parte della pinacoteca della 
Galleria Borghese. Davedere 
la Deposizione, di Raffaello e 
Amor Sacro e amor profano 
di Tiziano 

«aitarla Corata!, via della Lun-
gara, 10-tel 68802323 Aper­
ta dalle 9 alle 12 30 Ingresso 
lire 8000, gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60 
Dipinti di scuola italiana del 
XVII e XVIII secolo e opere 
straniere. Da vedere: San Gio­
vanni Battista, di Caravaggio 

Gattaria Porla Pamphll, piaz­
za del Collegio Romano l/A 
-teL 6797323 La galleria e gli 
appartamenti privati di rap­
presentanza sono visitabili 
dalle 10 alle 12 30 Per gli ap­
partamenti sono possibili vi­
site guidate alle I l e alle 12 
Ingresso lire 1 Ornila per la 
galleria, 5000 per gb apparta­
menti Opere di Caravaggio, 
Tiziano, Bellini, Uppi Vekh 
squezealtn 

«aliarla nai loMla d'Aita anti­
ca, via Quattro Fontane, 13 -
tei 481 4591 Aperta dalle 9 
alle 12 30 Ingresso lire 8000 
gratuito per chi ha meno di 
18 anni o più di 60 Raccoglie 
opere dal XIII al XVIII secolo 
di artisti di scuola italiana Da 
vedere La Fomarina, di Raf­
faello 

CaMaiti (tallonala d'arto mo­
derna, viale delle Belle Arti, 
131-tei 3224151/2/3 Aperta 
dalle 3 alle l? 30 Ingresso li­
re 8000, sta tn per chi ha 
meno di 1 * ani n r̂ iù di 60 
Ampi • • • ivwel'alia 
ite da- , il- Attuai 
meni .><• non sa­
na invita"»' 
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L'ormai celebre maglia edita 
dalla Vulkano Edizioni 

è in vendita in tutte le librerie 
e disponibile in 

T-Shirt a £ 35.000 e Felpa a £ 59.000 
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MUSKA&CINEMA. Nuova rassegna 

Da Hendrix a Bym 
l'Arsenale del rock 
sul grande schermo 
Dopo il successo deUa prima edizione, si apre domani a 
L'Arsenale la seconda parte della rassegna (Immagini del 
rock>, cbe comprende dtctassette proteztoni e si conclu­
ded it 24 febbrakt. Tra gli altri, si potranno gustare imma-
glni e suoni dei concert] dei Rolling Stones, dei Led Zep­
pelin, Jimy Hendrix, David Bowie, Laurie Anderson, gli 
U2. Frammenti di rock mililante con No Nukes e spaccati 
di musfca rocke provincia americanacon True Stories. 

H i 
• Un connubio d'eccezlone, 
quelto Ira cinema e musics rock, 
rukro dell* formazlorie dell'lmma-
gmarlo gtovanile da oHie quaran-
t'annl. Un nesso declsamenle sot-
tovalutalo, vista la caienza di spazl 
e Mzlallve per una HBesstone ap-
protondita suH'argomento. Nessu-
na sorytesa, dunque. per il succes­
so oUenuto toscorso autumio ndta 
prima edfcjone dl •Immagini del 
rock", oiganlzzata dal Citcolo ro-
mtino del cinema Riccardo Napoli-
lano. aderente alia Federazione 
Kallana del clicoH del cinema. 
Grande I'ahTuenza di pubblico, 
che ha contribuUo a orientals la 
seconda parte della rassegna che 
si apre domani presso I local) de 
L'Arsenale, In Via danode l a Bella, 
aHe ore 20, con replica alle 22-30. 
Splegano gll orgarHzzalori che del-
ledteione dl novemhre sono pla-
duU soprattutto I film piu ran e 
quell foflementecaraaeiiz&ll, ba-
MU SU Nonl come il punk e II reg­
gae. 

La nuova rassegna e oflenlala 
invece verso film suf concert, con 
due crtteri dl scelta: le rlchieste del 
pubblico e la reportbiKa dei mate-
rit*. Pnnroppo.iarwtl, m o * pelii-
cole sono acompane, specialmen-
te quelle (UsMbulie dalle grandl ca­
se americane, sono wsokiiamenle 
jrreperMH in quanto gli da tempo 
stMO Mate rtttmte dal clrculto. Ma 
iwnottante questa drfficoka nel 
c o m della rassegna si potranno 
comunque riperconere, attraveno 
le Immagini clnematograflche, o!-
tre venfanM di Bve stages di alcuni 
tra ipW notl nomi della muslca 
rock, dal Rolling Stones al Led 
Zeppelin, da Jimy Hendrix al 
Cream. E poi ancora David Bowie, 

Laurie Anderson. David Byrne e le 
sue Talkin heads, gli Who. gli U2. i 
Beatles. 

II programma, riechissimo di 
sorpiese, si apre con Pink Floyd a 
ftrmpef, dl Adrian Maben. sulla 
musfca psjchedellcadel gmppo in-
glese nd 1972 Da le rovine dell'an-
tfca cttta campana, per proseguire 
martedi 7 tebbtaiocon Home of 
the brave di Laurie Anderson. Da 
non perdere poi venerdl 10 e 17 
febbraio due realUzazloni di Jim 
Snaiman, Rocky Honor Picture 
Sham, 1975, ormai cut-movie della 
fa ntascienza/horror conlugata alia 
somersione sessuale, fl Shock treat­
ment, girato sei anni dopo con gll 
stessi protagonlsti. Martedi 14 ful­
timo vaSut, che Martin Scorsese gi­
ro nel 1978, In occastone del con­
certo dl addk> dl The Band, uno 
dei fpuppi piu important! della see-
nafoh-rockdegtianrii60e70. 

Da lunedl 27 febbraio, fino a lu-
glk>, partkanno le Senimane del 
clrcoto, una serie di clcll dl film a 
lemacne si attemeranno nei dlver-
sl gkxnldefer seUmana. U lunedl «l 
maestri* che si aprira con un 
omagglo a Atdra Kurosawa; il mar­
tedt prosegue. 4Jnlveiso glovani" 
con -immagini del rock; il merco­
ledl «Vetrma ttaHana- con I Hm di 
Antonio PkUrangeli; gloved! I'-lm-
maglne negata>, sul regista Israeba-
noAmosGitay. 

Ma non d si timjtera al Mm. In 
canHere tnraUJc'e I'onjantaaiione 
dl un megaconvegno Intemazkma-
le sul rapporto Ira muslca rock e 
immagtrie, con la partecipatone di 
speclaRstl del setloree protagoni­
st!. PKZZO; un ingresso L 5.000; 
cinque Ingressi L 1S.00O; trentatre 
ingress! L 30.000. 

TEATRO. Motandi, Pambieri, Vannucchi e l'«intnjsa» Akssandra Costanzo 

Alia Filarmonica il Baroque Ensemble 

Un cyberviaggio 
con Haendel 
• Coft la rasskcurante cadenza 
ddte rradrrloni, anche quert'anno 
I'Accademla Filarmonica ha vokito 
rioavare un angoietlo delta sua sta-
gkme per Tappuntanienlo con I'Al­
ma Maierbritannfca. Ed ecco pre-
sentarsi compuntl, prolessionali, 
delWosamente -old lashoned>, sul 
pakXMcenlco che gkxnl la fu pre-
da dl vtotontl percusslonisll giap-
ponesl, 1 12 musldsli 12 delki 
Scholar! Baroque Ensemble. Ve-
derii e gia una gararula. una picco-
la Inconfessablle concesskme al 
TOyeurismo culturale che sbircia, 
dleiro quel pallorl, quetcapelll ros-
sastrl, quel nasi all'lnsu, le ragtoni 
del nostro atavfco credrto di lidu-
cla. 

Non e «olo 11 gusto dl sentlre la 
muslca sublime di Haendel che li 
adagla In poHrona a seguire I casl 
pletosl del pastore Ad e della nlnfa 
Galatea. E di pIQ: la certezza che, 
oKre la muslca, II pacchetto com-
prenda un nrtlante cyberviaggio 
nel tempo, come laceva II transes-
•uaie Orlando, sempttcemente 
chiudendogHocchi. 

II 4nasque> tutto dolcezze c me-
tafote cl profetta di corpo nel Ba-
rooco mallnconico delle pastore)-
terte arcadiclw, dove sempre 11 
tempo lugge, I'arnore e InfeHce, 11 
placere inganna, 1 suoni organlzza-

noquestavbione della vita nei mo­
di kpici del genera, passaM attraver-
ao II genlo haendetiano, che ci 
mette da par suo tutro il baga^io di 
retorica espressiva anno 1716: tk-
mi cuganH, doloezze dl ftauU e 
oboi, squHU di *ol<a, canto piano 
e fiorito sempre netl'arreo iranquil-
lo di una mlsura tulta<brilislu. E il 
suggdlo delTautentfco, e II brivido 
del -cosl era-? & tutto In quel pochl 
strumentl, nei timbrl aspri dei Haul! 
a becco, nei due viollnl e net vio­
loncello accordati •niotogicamen-
te>, nd nrillnnio del cembalo. L'arv 
Uco ci soggioga nel tknbro eunu-
coWe del controtanote 01 bmvo 
Angus Davidson), nel cipigtio 
aspiigno di Kym Amps, ninla fles-
suosa anche net tratto, ndla comi-
dta shakespeariana del Polilemo 
spaccone dl David van Asch. U si 
vonebbe lone pin sanguigni questi 
ingtesi, piu aflcrniativi dl canto e 
suono, pia battagtieri di rHmo e, 
via, un po' meno compuntl. Ma to 
sguardo si compiace delta mimica* 
aggrailata, I'oreccWo si adegua al­
ia carezzevote eslgultt del k»o far 
muslca. In fondo gH alamo gmli dl 
sprofondarcl In quel rasslcurante, 
antfco torpore, e II MvlUamo a tor-
nare. 

(MarMSaaM) 

4«rartr^tctWo**HMriahg>ri*LmfM Manlnanoell 

FigKe d'arte e «Madri» 
Alessandra Costanzo, Marianna Morandi, Micol Pam-
bieri e Sabina Vannucchi: un quarletto d'attrici, di cui 
Ire liglie d'arte, sono le prolagoniste della nuova piece 
di Angelo Longoni, Le madri, in scena in questi giorni al 
leatro La Cometa. Le abbiamo incontrate per pariare e 
mettere a fuoco un testo profondamente legato a tema-
tiche femminlli, ma che I'autore ha scelto di affrontare, 
ispiralo dalla sua recente patemita. 

m i n m m n m 
M QwltM dorm, aaaUM atari* 
*wattnMM*riw«**rMM. 
MARIANNA: Grulia, il mio perso-
naggio, e una ragazzache si trova 
in ospedale per un'intemizlone 
di gravidanza. Si trova a dover 
prijndere d» sol»iquesui<daai>io-
ne drammatlca, Ed e una s££lta 
lacerante, ma anche Tunica 1 
srbile per Qiulta, plena di i 
mi psk»logicl, abbandonata dal 
suo partner, decisamente imma-
tura per avere un figlio. 
ALESSANDRA: Stella e meravi-
gNosa, una donna forte che sa 
conironlarsl con le sue debotez-
ze, le conosce. Ha imparato che 
le c ry e i sacrifici lanno parte 
della vita e servono a raHoriarei. 
Eppure, nonostante la sua consa-
pevolezza, si rUiuta inconscia-
menle dl partorire per tenrae an­
cora un po' suo ilglio lutto perse. 
MICOL; Chiara. invece, ha avuto 

un distacco delta placenta e ri-
schia di abortire. Intzialmenle ha 
dei dubbi su quel che dove (are, 
la sua e una lamrgtia confUMuale, 
il memdo le appare Iroppo diffici­
le per dare alia luce una crealura, 
ma alia fine decide di andare 
avanU: In questo aspetto del'ca-
rattere di Chiara mi identiheo 
molto: anch'k) quando ho fatto 
una scelta, la potto fino in fondo 
ecombattoperessa. 
SABINA: Amo molBssimo il mio 
personaggio, Margherita, una 
donna forte', abiluala a vivere nel 
dolore (Fa assistenza pslcologica 
al malatl terminall) che riesce a 
essere autofronica anche con la 
propria soflerenza, amomando 
con grande coraggio I'operazio-
nediisterectomia. 

OunqM, i i lMladlMtNtociM 

Una mostra airAccademia delle Arti 

Foto di sogni 
firmate Bigas Luna 
• Chi si aspettava grandi seni o 
immagini conlurbanti e rimasto 
senz'altro dehiso. La mostra foto-
grafica di Bigas Luna (flBfroteffie-
rices. Accademla delle Arti e Nuo-
veTecnotogie. fino al 25/1/1995) 
e piuttosto il sogno di un regrsta, 
che aUa fine di una gjomata di ri-
prese raccogbe 1 vol , le almosfere 
e i cokMi dei luoghi in cul ha lavo-
rata 

Nasce cosl un lappeto di silua-
zioni legate sempHcemente dal ri-
cordo, daNa voglia di •acchlappa-
re» II tempo attraverso un ft*o-
gramma, Non e un caso che le 
opere esposte sono soprattutto fo-
tomontaggi In cui la frammentarie-
la degli atHml si marafesta attraver-
so la scomposizkjne e rlcomposi-
Jlone dello spazio: la fotografla di-
venta una soita di memona •Incor-
nlclata> che ricosnulsce, con tutta 
la sua Infedelta, gli event! passatl, 

Bigas Luna e un feroce ritratlista, 
le sue pellicole scovano il ridicolo 
che e'e nell'umano. L'lronia sul 
sesso, che m questa mostra va det-
to non assume mal tonl volgari, e 
I'invto a premiere! meno sulseno 
e a rilleHere sulla nostra condlzlo-
ne eslstcnzlale troppo spesso rln-
chiusa nelle catena del perbeni-
smoe della <bellaeducazione», 

II regtsta Iberico riesce ad esalta-
re 1 valorl deirallegrla, dell'amtd-
zla, dello stare Insleme e del lavo-
rare insleme stupende queue foto-
grafie lunglilsslme In cul si susse-

guono i corpi. le facce, le esptes-
sioni di chi ha lavorato con lui sul 
set Ma riesce anche con una sem-
plice Immagine - un filo sptnato 
che separa e protegge la Spagna 
dal Marocco-acondannare quel­
le culture Incapaci di rapportarsi 
con •I'allnw, col -dlveisoi. 1 suoi la-
vori sono spesso incompiuti pet-
che e colui che II guards a meuercl 
il resto, partecipando con la sua 
storia. con la sua senslbllita alia 
creazione dell'opera d'arte. «Da 
questi quadri - come ha detto Ra-
fael Vargas Hidalgo, curatore per 
I'llalia deBa mostra - escono lame 
slorie quanti sono gli spettalori per-
che lostimoloall'lmmaginazionee 
forte-. 

Non manca poi la vanlta ddl'ar-
tJsta, Bigas, riflesso In unospecchio 
merure punta il suo obletUvo sut 
sonfso ammiccante dell'annce Pe­
nelope Cruz, diventa protagonists 
delle sue stesse fotogmfle. Tta i ri-
IratU piu betH queHo in bianco e 
nero di Eloa Touatl all'Hotet I'Ava-
na di Baicelkma e la sequenza dl 
Immagini a cototl di una sensuale 
AnnaGaliena. 

Incuriosisce 11 lema del collages 
rsplraio al suo ultimo film La tetay 
fa tuna del seni che ^ l i * a n c Lalle 
sul voto dl un bamUno cJit' c m gli 
oochi chlusl e!:, >-:<\ -i ;•,-,: c;<a i«n-
tadibere.£fcti. • • •• !'V..:nagi-
ne dl clo ch* i* .- : *• - -n*- - la 
nostra eslstPTu .̂ U.> -• owht 
chlusiquantapiU»•; ^'^linlte, 

Mora, alle rMtatonl e al «AM 
CMgtfMI Mom* • proMwnatf-
ch>IWimidifciiiiri*.iwna»t 
tt avuto qwlelw MnHtwH* 
neffirmmUfe un alrrts c nafcM 
acrttto di M uono? 

MARIANNA: Assolutamente no, i 
petsonaggi sono delineati mollo 
bene, Sono veri. molto giustl e io 
mi sono lilrovata in tame cose. Si 
sente che non e un lavoro scritto 
tafito per dire qualcosa ma per 
raccontare delle stone, pslcologi-
cantente apptolondlte, 
AUSSANDRA: Io ero molto cu-
riosa di vedere quello che Angelo 
avrebbe scritto perche dl recente 
e diventato papJ e proprio que-
sfesperienza oil ha suggerilo 
questa piece, Sarebbe stalo pit) 
logico un testo sulla patemita, ma 
devo dire che se I'e cavata benls-.. 
simo. 
MICOL Non ho avuto probleml, 
anzi ho avuto modo dl riflettere 
sul mio rapporto con la matemi-
ta. Ml sono sempre senlita un po' 
a dlsagio neiconlionti del bambi­
ni e devo dire che questo testo mi 
ha alutato: pia Io uuerpretavo e 
pM mi veniva il deskterio di fare 
davvero un figlio. Adesso e anco­
ra presto, ma IkJea ml e rimasta 
dentro. 
SABINA: Conosco Angelo da 
tempo. E prima di tutto un amico, 
prima di essere un aulore e mi li-
davo di quelto che mi ha propo-
slo. Sono comunque rimasta sor-

presa da come avesse ben defini­
te) queste quattro anime fenvnini-

' ArMTteMMundn, t i t taMts 
Wf t4Tw<MiMl t t da IrM-

MARIANNA.* Per me all'inizio e 
stalo quasi un ostacoto: I miei vo-
levano dissuadermi dal fare que­
sta carriera e mio padre era os-
sessionalo dall'ldea che questa 
domanda poiease perseguifafmi. 
In realti, secondo me, H cogno-
me noto non conla piu dl latitb: 
all'inizio pudaiutarti, ma quando 
sei sul palcoacenlco devi essere 
brava due volte per essere te stes-
saebasta. 
MICOL Far meno file, questo si. 
Sei gia nell'ambiente, tutti dco-
noscono, ma poi te la devi eavare 
da sola ed-« lljjubblico quello 
Che alia fine decreta seval bene. 
A prescindere dal cognome che 
port. 
SABINA: II mio ptimo spetlacolo 
e stato I'uhimo per mioipadre. 
Una coincidenza e, foisejUn se­
gno del destino. Lui tentava di 
scoraggiarmi all'inizio, ma non si 
rendeva conto che proprio quan­
do ml illusuava' la sua vita plena 
di toumees, in Viaggio per 11 rhon-' 
do, rmpegnalo ogni sera In un 
personaggio diverso io ero sem­
pre piu aflascinata. Pensava di 
convinceimi a lasciar perdere e 
ml stava trasmeltendo invece un 
desfderio sempre piil intenso. 

Buraionl 
Cajipxfacetto rosso 
secondoCervl$ 
Un'oia di melamorfosi continue: 
burattini, oggetti, grandi pupazzi. 
meccanismi, una Ktecamera. S-

.gnori e bambini, ecco Coppoaetto 
rossojeinventata dal CenooTearo 

.dj Hgura di Cetvia, una delle com-
pagriie piu accreditate del teatro 
ragazzl, che piesenlano a Roma 
questa nuova creaaone nel Teatro 
Mongtovino, sedestortcadeHe ma­
rionette degli AccetteOa. Un'ora di 
dlverllmenio da non mancare. Si 
repUca oggi aHe 16.30. domani e 
martedi aHe 10. 

Intifada 
Rassegna dedicate 
aPasotini 
Da mercoledl prossimo prende il 
via al Centro sociale Intifada (via 
dl Casal Bruciato 15) una rassegna 
cinematogranca dedicala.a Pier 
Paolo Pasolini. Mercoledl prossimo 
(alle 21 JO. stesso orario per le 
ptolezioni successive) toccheta ad 
«Accattone», Venerdl 10 "Mamma 
Roma», Lunedl 13 Jl vangelo se­
condo Matteo». mercoledl IS <Uc-
Cellacci Uccellinl., Venerdl IT HI 
Decameron», Lunedl 20 VTeore-
ma.. Mercoledl 22. alle ore 21 la 
rassegna vena conclusa con la 
ptoiezione del documentario «Le 
ceneri di Pasolini" e a seguiie -La 
Ricotta»e«Cosasonolemivole». 

Romeo »OhiHatta 
Oggi 
ultima replica 

,Si conclude con la replica dl stase-
raiarapptesentazioned! Romeo e 
Ghilietta al Teatto dell'Opeta. II 
balletto, che ha visto I'esaurito nel­
le set prime recite svohesi con la 
presenza deHe coppte Fraccl-lan-
cii e Levdvay-Caneno, vedra prota-
gonistj, come gia ieri sera, due glo-
vanl ma collaudati e votati al suc­
cesso, crescrutl artistJcameMe nel 
mondo deH'Opera di Roma. Mario 
Marozzl e Laura Coml. Lo spetta-
colo avra in izio alle 16.30. 

I»««« 
Dornani Medina 
6 Zoo Gang 
Doppio concerto rock domani sera 
.al Big Mama Club. Sul patco I Medi­
na e gli Zoo Gang, II cui repettoAo 
e.composto da brani originali in 
UaKano piu alcune covers del ge-
rjere, 

Anteprima per i lertori de X U l l l D f t 

GIOVEDJ 9 FEBBRAIO - ORE 21,30 

VIALE REGINA MARGHERITA 29 - ROMA 

.VV-'t-;. I . L , 

TIM ROBBINS 

LEALI 
DELLA 

LIBERTA' 



ettacoli di Roma Domenica 5 febbraio 1995 

AMftà «0 iva delia P&nhefiia 33 T«i 

Alia tfcoo Tha Ir-tarFiaUMiak Theatre pre-
amia Rataln dk J O I D I » 4(i lingua Iran» 
w Un Brande SUCCHIO del Festival di 
Avignone i » 4 

MàtrTMONErVMSSUM,» Tal&7SOB77) 
Alla 1700 La Valle dall Inferno pranania 
Htm ri naia * • la tori d- Ciarl io Di 
CLaula «tri L Migliane! G F M Guarra F 
Blandii S Torlaiob 

M C f f r l f j m i O (Via Hapoiaone IIHJE Tel 

A l l e i ? » L Amkaila di Cinrla SerT con 
Carmine Fareco e Laura Marchiano an 
WA In acena ai teatro Cavalieri 

A M U l f O l P z i a MunHhwdo 6 Tel 
U79419I 
Alle 21 00 U Socieu pf t Allori prnenia 
Mori « gnm di Sibilla Barbieri con 
Aleuandra AGUai a Marina Tagl aleni 
Regia di Sto Ma Barbieri e H a » mo Casta 

U t O f l W T W 1 M n MMU [Largo Ar 
ganlina.» Tel mM6013) 
Marcoladl aHe SO 00 PfllhrA Ha Uar d< 
* Shakespeare trad Cesare GarOol 
Pegla Luca Ronconi 

«MOT |Via Maiale d# Grandi 2i Tel 
WWI t l ) 
Al iala 00 UMepec4»diakHo di Andrea 
Java con Vincenzo SpjHer Francesco 
Rcniirw Francesco Rosselli £ntanueis 
Fedele Asola di Carice Tolentino 

« M D t l l U f i » |Vla Natale del Orante 27 
Tel « M i l l i 
Alla 18 00 OccnWdD*l « T*fc di Lucy 
Gannon con Ton Berureiil Gianna Piar 
UammlU^o Troiani Regia ai Massimi 
uanoTroum 

• l u i (Plana S Apollonia i i 'A Tel 
amam 
Alle IT 30 Tota** di P T Crtclanl con H 
Ori l i Corte HeffatfE Uiliman 

CCHttUlf {Via Calia 6 Tel fl7972?0-
073507») 
Alle 17 00. Mario Scaccia in aaMAHwo 
B t f l T M t s I a H di Giovanni Glraud Adah 
•[•manto e regi* dh Mario Scaccia 

C0UUCO (VhacapodAfricana) 
Al i* 10 00 Aa$ Cui) Seal 7? presenta La 

g r o t t i » » • , n c c n * e — u r te di Hany 
Cauley « a v o Abbraccio G vaitorar 
io L Di Santo Regia di Mauri; re Caia 
grande 

O t J . M l W (Via di Gronapinra .9 Tei 

Alle 1700 UaHoladaHemoaVO Moie 
re con Osala L Tarn F Morino R Art 
mendola Q Anaink ti An;e|mo S Mee 
aana U Cardinali Ragia di Luigi Tani 

DD8A1MIFOVER (Piazza dGronapi'.ta 19 
Tel 6B77M0) 
AUe 1S-00 | t a n e deli* ran* di R De 
Giorgi « H A Menduni con É Siravo S 
Mclinar G Benito T OAquino M L R i 
naudo O Btclardl G Tucdmei M Casa­
line P Ricci Ragia di Anna L«z l 

M «UHM LO tnamOHE (Piazza a Grolla 
arnia 19 Tei OTlti» 
Alte H DO V«atM*r scritto e rj retto da 
Claudio Insegno con Mnaimoiarvo Bruno 
Mattalia Quella Sergio Zecca Anrwta 
Pimi g insegno Pan» donarmi SleHano 

OB.CENTRO [Vicolodegi Amalrieiani 2 Tel 
0967610) 
Alle 17 00 La Compagnia di Emanuele Gì 
Alio in Micbi f t di 3nak«f eare con E gì 
glio e Vatontins Pascucci ArJattameflio o 
•egiadiE Giulio 

DtUACOMVfA ivia Tealro Marcello 4 Tel 
OTM3M SALA* alleUOO LeUadrlcon 
Marianna Inar id ì Satana Va nuttli i 
Alessandra Cosiamo a Mierrf Pernotto 
Scene di Alaaiandro Chiv Scrino adirano 
daAnaeioLangonu 
SALA B martedì alia 1600 Una alava 
Mia per a* di Vlrain a Woolf con Giannina 
Salvarti 

N L L t ami (Via St i l la 53 Tel J7«S64 
«tassai 
Alle 17 00 La Compagnia Tealr^le 0 Crai 
Ilo presentì Grafia Scuccimarra in Rgu-
raU Aden* ccn Feder ca Lombardo Sa 
brina Scuctimarra DanHle Pclrucclol e 
Mario Scalena scrino e nftrettc da Orai a 
Scucciramma 

D«{VicoloDueMac*ii i37 Tei 6786?59t 
Alle IQO0 C4*hKr>*HaiirntcHtg«eM« 
alai di F Durfenmafl iradunorie d Italo 
Alighiero Chiusano con Piero Nuli Rtaf 
do FdKfi Acarumanio e regia di Ritardo 
Fu»s 

EUHO [VlaMilonale 163 Tel <66?114} 
Martedì alle 20 46 PflJMA [Ab* i\ Paola 
Ferrar G io»vm Ralh la Tha EMafurtw 
|N COrn|«o> dUonnO^t-jrrte RegisdlJOhn 

BARBERINI - GIULIO CESARE 
MAESTOSO 

LA BRAVURA DI UNA GRANDE ATTRICE 
MERYL STREEP 

UEfyiOZIONE DI UN GRANDE THRILLER 

ORARIO SPETTACOLI 
BARBERINI 1545 1600 201Q 2230 

GIULIO CESARE - MAESTOSO 1545 1720 1955 2230 

Croviher Prenotazioni Teialoniciw con 
carta di credilo ai lei 30387207 

PICCOLA tUKÙ LVia naUonale 163 Tel 
4885006) 
Martedì 14 alia 20.^5. PRfMA JAtìcii Ani 
ma MefadnGiuMppe Patroni Grilli conf 
Pogqiair B Scoppa V Losaneconlapar 
taclparhwe airaordlnarla di ft Fan Re­
gia sceneecoBlumi di Rossella Falli Pre 
nniazione IPIBionica con carta, di credito 
tal 39337207 

FUMMO iViaS Siaiano del Carco 16 Tel 
B7ge4«j 
Alle 21 00 Giovanni Cacjoppo m P*na<ill 
Hrta Spenacoio di Cabaret 

FIMO CAMILLO iVIa Camita 44 Tel 
766473401 
Alle IB 00 Par un uovo A non» Gugltal-
moeDopelearro due ani unici di Angelo 
JHoconSat a hani e Pieno Martinelli Fie-
gLadlAnoeloZ lo 

«HrOHI (Via delle Fornaci 37 Tal B372294| 
Alla 17 00 ullima replica Llmportana di 
cMimanl CmeiiD di 0 Witde con Ileana 
Gnigne Sandro P&iiÉfliirn Alessandro 
Spadorcia Manna Lorenrl Maurici CI 
Carmine Maddalena Reclno uviana 
Gannii Fedeilco PaHagnm MarlaCatlani 
Regia * Edmo Fenogllo 

• . PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel SOlOT l̂ < 

Alle 22 30 Landò fiorin presenia Gal •• 
eahra * perdub di Claudio tahl S<ive-
alrl Longo Landò F'orlnh con Giusy Vale­
ri Tommaso Zevola Soma Ce M cheli 
Musttne di Luigi OeAnQels Plagia di Lan­
dò Fiorini 

•t tUKLff0fUHUM0UR(VkaTaro.i4 Tal 
S413057-8543050} 
ALielO30 bfl i tn* e t à retai rac* con Da 
n eia Granala 6mdo Toscani Regia di B 
Toscani 
ANeliarj I mWarob ihd i DarioFo con 
ManoPIrovanO 
iSoeltacoLi con pranciazione obbligato 
riaT 
Alle a 30 La comp Scuilarch presenta 
Solrvaf gran « H * *wer* champMne, lu 
strini • - dtilHoi con Dan eia Granala 
Carlo Conia alla lasliere Ragia di Binde 
Toscani 
(Saltaceli con premiazione oobigau 
ria) 

LA CMM&ON ruroo Brancaccio aZlfi, Tel 
4873164) 
Aito 17 30 McemiHdamo de Capo, Ca 
tana di Amendcla-Coibucci con Olympia 
Di hiardo Lino PaHuno Antonio Covane e 
U Baitene Sciiecaiii Ccreogralie di Tony 
Venlua 

LEJALETTl |V«&lo dai Campami* 14 Tei 
6B33367I 
AlleSI 00 LB Compagnia Idea Tealrcpre-
senia Con» amriunar* n H M U D * a p v 
cM da Antonio Amurr con E Porri S 
Gmnh F Mattone A Stroveglia Regia di 
Antonella Sloveni a 

MUaOH{ViaMDnieZebc u Tei3^»34) 
Allei? 30 Coop Teatro Artigiano perH 
ratio lutto bea* d Steldno Salta Flores e 
Marma PI2?L can Pietro Longni Daniela 
Pelru^i CanoEitorra OaDrieTiaSlivaair 
Maria Baldassarre Francesco Blolchin 
Regladl Silvio Giordani 

N U n N U E IVIa del Viminale 61 Tel 
4&549S) 
Ma-tedi ali? 21 00 PREMA Lina Saatri in 
La donna dal Bara di Heinrich Ibsen fle-
gka di Beppe Hawello 

OMOLOAIO {Via da Flipolm 17'a Tei 
6830S73C] 
SALA GRANDE aiLeieOO LaCompasma 
Teatro n m LHfr tc au bardai sptoacoio 
Itinerante di M Morelli con Maurizio Mar 

Sne Serena Micneicni Claudia Baibom 
elro Bontempo C/ialkana Lionello Re-

Sa di Riccardo Cavallo seern e coilum 
5ann MigneCD 

SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PAMOU rViaGtautBorsI 20 Tel 8003623) 
Martedì alle ai 30 (Ei fy Agr i piaaenia 
Angela Finocchlaro In La U M I I H I 
•«MipariadlWdlStclLuiijGennl Raoladi 
Ruggaio Cara 

•Ol I ICr iCO [Via C B Tiapolo \VA Tel 
36115011 
Alle 10 00 Un utrn* M « o « U H di Q 
Piosperl con Gluaeppe Marini Maurlrlo 
Catta Paola Loranwnl Fkammetla Care­
na MassImMiariD Carrai Mario Prosperi 
DaniPo Di G ani nfiro Venale Fazzalar 
Ree udì Maro Prepari 

«UMMO (VlaMlnghetH l Tel 3704585) 
MarloAaMeSlOO l'MA^FS ContempOra 
nea 95 presenta Sergio Fantonl in Cent I t 
fori l t d i a Glacusa-ilecia di Cristina Pe; 
ioli 

SALA KTftOLM {v ì i Romolo GessJ 6 Ter 
5757483) 
Alle 2100 R*miAi da Rema (aH otatAir 
con Fiorenzo Florenllni e la tua Campa 
gnia. Mintene di P GatfleA fenga 

mim (ViaSsUna-129 Tel 48MS-1} 
Alle le00 Garinei e Giovannini prasenia 
no AleWa, brtv* B*ah> con Mattlmo 
Ghlni Rodolfo Lsrjanl Sabrina Fertili 
Prenolainnl leWomche tei 46904013 
Botteghino ore 1D-I3'i$ 30-19 

SPATO UNO (Vicolo del Panieri 3 Tel 
£331614) 
Martedì alle ?i 00 PRIMA La Velia Cec-
ctiin Proouiloni presenta Qiomt Fort di 
Alessandro Reinnpr (dalle diacutte Oio-

Eifle di Crlstopher Martcwel, con G N&r 
i l P Scotto di Telia E Cananeo M 

ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

NEU-0 SRBOCKE nUlTABlE DEL 
NUOVO S6TQM DOLA* STEREO MG ITU. METROPOLITAN • 

GOLA DI RIENZO - EURCINE 
KING - EUROPA 

MAESTOSO» NELLO SPLENDORE INIMITABILE DEL 
NUOVO SISTEMA MLBV STERCO BOTAI. 

GARDEN - ASTRA - MADISON 

STARGATE 
TI TRASPORTERÀ' AD UN MILIONE DI ANNI LUCE 
DALLA TERRA. POTRAI TORNARE INDIETRO? 

Sanro S Rollo A Mosca H Bruchner Q 
Ltnarl R lannone G Comanduod R Hel-
u F Mcacrtaiu.0 Rotando RaatadiGio 
varmiMardonl 

SPEMW (VlaL Sperom 13 Tel 4112287) 
AIM ZOAD Un tali a du* p U t B di Hav 
Cooney con Domenico Micheli En£o De 
Marco Simone Caivieiio, Anioneila De 
Rosa. Cecilia Calerri Pietro in Piano Pi 
no villano Slelano Slmontm Regia di 
Gianni Calvello mus^heA Lsurltanu 

StAttLEOCLBIMLO (Via Caeeia 071 Tei 
30311336-30311070) 
flile 10 00 L uom* « M n di O Hammett 
Reaia Marce Raiocchr con Siatano Abba 
ti MKhena Farinelli Teresa Ricci N m 
D Aosta M Piccioni H Scorsa 

n A T W I U A N (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo TM 5093530} 
Martedì alla21 00 PRIMA LaGlocosaAc-
oademka presenla Re Hda da G Rodar» 
lesto e règia Gianni PonliHe con Fulvio 
Peroni Francesca Cciantuni Paolo Man 
noKi Francesco Primavera Manta Noto-
la Sa^a Miele floaana Calcagno Elisa 
Stroppolo 

TIAIROLliCOMlMlA (ViaZanaEso 1 Tel 
6317413) 
Alle 17 30 La earpipaonfa cullirraie mina 
presenta L* * o t * d* t •ocado» a auiHe 
t toaJBWrtaiMdiJ M BesseLconF Dar 
min, t i e n i M Modugno M Pepe $ 
Ricci F negano P Zuccar RagiadiPao 
lo Zucca ri 

TUfUO OUMMCO IPiazra G da Fabriano 
17 T*1 3?34aS0) 
ANe 2100 Gigi Prpietii m P*f I M I * * per 
dftHto. LU»ra imarpretailonadl lastl di E 
Peircilni 
Orarlo botteghino i l 19 continualo irr 
fonn tei 3234090 

TEATRO OMtNE TVìa Tortona 7 Tel 
772069001 
Aite 10 00 Silvie Spaccesi n fm* Vanto 
Gema Botteghina era i l 13/17 19 

TUTROkHAAW) (ViaL Calarratla 30 T«l 
32182581 
Alle 18 00 LAsaoclarloriB Culturale Colo­
ri Proibiti In Amara con S Bancheltì M 
Ocnini F Bcrromeo A-S Fanna P iurta 
o G Maddalena S Mariani NM Maria­

ni F Melz R Monlan V Odescaich C 
Savarose Regia di Stefano Napoli 

VASCCUO (Via Giaccio Carinr 72J78 Tei 
5001021) 
Alla 21 00 A sol 24 spettalori a tara La 
wifeHloi iedlAvortvWlItalPal Piagai 
lo e regia Walter Manlr* 

V1TT0M* (Piaiza $ Maria Lioeraince 8 Tal 
6740593-5740170) 
Giovedì alte 3100 PRIMA Francesca 
Regnar» in Antoni prima d t T « » di Vai 
ler Lupo a Francesca Reggiani Ragia d 
Valter Lupo 

TEATrUlEAMIIUTRlICC (Via Crtstoloro Co 
lombo 395 Tel 64T5521) 
Alle Jl-00 La Sia p esenta la Compagnia 
d Tecniche dello spettacolo nCatMiidra 
scrittoed retto da CiarettaCarcienulo 

CAPRANICHETTA 
GREENWKH 
DAL REGISTA DEL 

'BANCHETTO DI NOZZE" 

Una commedia sedu­
cente un film bellissi­
mo (Corriar* <WI* **r«) 

^ U i n mjnmt?dir t 

c l i c v i l.tr. i v< n n i 

l ' a i q u o l m i in lu iccn" 

UOMO DOMA 

ORARIO: 
15,45/18,0000,15/32,» 

QUIRINALE 
•Un lago incarnami), un 
Incentro mistarioao, un 

Jmp Phtrr ItippHlfir \nmlru 
MmrleUc I.JlvmM «flto»' 

tliYronne 
uit l l i i l mu l in i t i HK) 

iNHM^mniH m i KAMIMMI-IIM 
In' IHH^HIWmA 

C W W V M H K I 
viaPasiaiio lite, Tei S5S4210 

(1530-1' 50-M 10-2Ì») 

OELLEKIOVIHCE 
VialeOellePra.ince 41 Tel 44236021 

•Tara 
!I$.!SIS20-W25-2!MI 
D Q M C C O U S E R * 
ViaoellaPirwIa 15 Tel 0553485 

8 » W p h M f l I I • H i l l 
(1930-21ÒM«0) L OMO 

M F M E U O 
Vis Terni « Tel 7012T19 

l i f t » ™ 116 35-18 30-20.30-22 30ì 

Va degli Etruschi Ul Tel 4M776 

L 10000 

116.00-23») 

U Z U R R O S O P I O N I 
Via degli Stllihirir 02 Tel 39737161 

SALALUUIEBE 
Cerno anni di cinema 
L I n t a n i * * Ivan d. Ta.lovskii ( 16 M) 
Andrai R««*H« Oi Tarkovslj| li8 00) 

S*LACH»PLIN 
Cefna r°acoua par fi ciaccolato di Arau 
111001 
W » u a tfamora ai Micdalho» ( 16 3D| 
Geme l'acqua par Jl cioccolato di Arau 
(10 30.2d3ff5ÌO) 

AZZURRO M E U E t 
Via E FaSa Bruno 0 Tel 3721640 
SAmF£LLIN|yS*L* MELIES 
INaalraaeiDretei{1930) 
I ramaci «al a t t * W «Ci raann Hanw di 
Gjesnway 12130) 

C ^ C CASALE DEL PODERE R O M 
ViaDegoFaDbn Tel 8271545 

FaMoui In P a r a * » d> Neri Parami 
(17 00) 
PhUioalpiilB di Jonnalrian Damme 09CO-
2100) 

C & OJI ILQAIWQE 
ViaO Modena 02 (vie p zzaSonnino) 
Pertormanca P30 Puah 
Ideile 22 00 aire 2400| 

«RAUCO 
Vis Perugia 34 Tal 7024167 
Pomeridiana del ragazzi 
I m i c o i i l l « P a l a i C o n i g l i a 0 GooHOu^ 
bar (16 30) 

P O U T l C N K a 
Via 0 B Tiapolo 13/a Tel 322765S 
BamaM «aNa noMagno di Mano Brenta 
Dm 4 Y a a M di Pioto Rosa (cono] 
I1BOO-201S-2230) L70C0 

POLITECNICO 

J u l i m à ^ 

'jj\l(U}rd 

VIP 
GREENWICH 

òkWMEMiò i GRAN PREMIO h 
1 DELLA GIURIA K 
^ CANNES 94 W 

WEMIOECUW£NCO 

Sol» 

NIKITA MIKHALKOV 

MIGNON 
Sono inchlodOTo a questo postaccio, 

guodagno meno 
di un servo deUa gleba... 

Lavoro anche H mio giorno di riposo; 
boa che fare 

con I peggiori scopplatoni del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 

la mia ex «danzata è in catalessi 
dopo essersi weautu.un cadavere, 

e la mia fidanzata attuale 
ha ciucciato ben trentasei cjazi,.. 

...anzi, trenrasefte! 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI m 
un film di K E V I N S M I T H 

ORARIO SPETTACOLI 
1545 1730 1910 30,50 SS30 

Strepitoso successo ai c inema 

ARISTON - REALE - ADMIRAL 
GOLDEN - EXCELSIOR- CIAK 

LA GRANDE COMMEDIA ITALIANA È DI NUOVO SERVITA 

" » . «nano i n ™ una PAOLO VILLAGGIO « E G O ABATAHIUOHO 

CAMERIERI 
M A l i t a MtSSÉHi A M O MG CATAN A ENRhi"^ 5A,'MnTzNl 

Orano spettacoli 16 OO - 18 10 - 20 20- 22 30 
ExceSsior 15 IO - 17 00 - 18 55 - 20 50 - 22 30 

iTITntUlaUimBILCIlEIU. } 
Entrare al WHII * 
o al affinici; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 5 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 
'(GREENWICH 

M l a 2 e 3 

[irldeMMnleiola 
a * ! » * " trattalo 
M i r a n d a CENT'ANNI DI CINEMA 

file:///nmlru


ettacoli di Roma 

AMdNnyHaH 
V Slamili 5 di »/Cusny(Usa3*J 
Tei « H i l l l lpIcraloleiMlni iore^etnoroWanecwlreTOallesl lo 

l i i S S S « * i dalpartkjoso ette ha ucclto II sovrano Incarica Avven-
l e u JOSJ s»i^dlsns|BneF«ùcup«delsonb)eoll lssimo.1h30 

L T I Of f C a r t o o n * * * 

U r i n i 
a Vertano 5 
Tel 864 1195 
oi iaoo isio 

2020 £ 3 0 
1.11.04» 
Adriano 
( Cavour 22 

SI 311 ms 
Or 16 4B IO 10 

20.» 2231! 

L I J O » 

i*e ftiotì) owJ Corrw P « S O M f i so ) » < ; 
L Impiegalo truslrelo Innamoralo dalla ballerina. ha Iro-
vau una maschera E ha cambialo t a tu i v i t i Sono il se­
gno M I *<t«0 « IMI « Imo speciale Divertenti 

C o m m e d i a * * 

v M Dal VII H 
Tal 5 W M » 
Or 1 6 » 1630 

2030 2230 
t ^ l l . O M 

v Accademie Aglail 
Tal 5106901 
Or 1500 17 30 

2000 2230 
L 13.000 

Anurie* 
v N del Qrande « 
Tal 5JI.6IM 
Or 1 5 » 1730 

2000 22.30 
L . 1 2 . M * 

M a o M 
T Cicerone 19 
Tal 321 266 
Or l e m 18.10 

2020 2230 

L. 11000 

M i a 
vraJonlo 225 
Tal 017 2291 
Or WOO 1810 

20 20-223D 

L 11000 

«torrtle 
v Tuscorana 745 
Tal 701JMM 
Or 1100 i r . » 

2090 2230 

miost 

AltfUttMl 
• V Emanuele 203 
Tel 887 USO 
CU 1546 1730 

18.10 20.43 2230 

«,, 1» flflff Jff̂ B ™««>A 
AU|twtw2 
e V Emanuele, 203 
Tel 087 « S I 
Or l i 30 17 90 

2010 22.30 
L . 1 M W 

BarbwHi 
D, Barberini 52 
Tei 4*27707 
Or 1S46 IMO 

2010 2 2 » 

i r * * * * 

•ariMMa 
g Barberini 02 
Tal 4027707 
Or 1100 1010 

70 20 2230 

In t tW 
•MtM)MS 
p Barbatili S Ì 
Tel 4027707 
Or IMO 11.05 

20.» 2230 

Oapltol 
v O Sacconi 39 
tal 323210 
Or 10.00 1110 

2020 1)30 
L, 11,000 

Caarantea 
p-Caprenttn IDI 

Or 1000 IMO 
2020 2230 

V I ? » 
Cigi tali tuli t 
p Montecitorio 129 
Tel 67te»57 
Or IMO 1100 

20.16 2230 

(, 1*.0*0Jerlaoono;i 

CWd 
v ca l i la , 094 
Tel 332SÌ007 
Or 16.00 17 30 

2000-22.20 

d i j Itati. cmM Famna I f W n j M ( t & a ISWt 
L anziana vedova per «uste accanala dalla socleil de 
ve rinunciare BHB Ugna che ha avulo quando era mmoren 
ne Lelaccetra.mapoltlvendlce 

Drammatico * * 

57 * B t a m a w o w M A l i a t e D » t a s ( I t o W> 
Duello ari ultimo Benone noli aziende higli-tech nessun 
colpo e proibito e II sesso la pane otti poco ai potere Vin­
cerà il CBB» Douglas ola spregiudicate UoorelNV IMO 

Thriller * 

i i 8 /«iman, tornir amate, D D m (Usa W) 
Duello ali utllmo sangue naH azienda high-tedi nessun 
carpo É proibito e II sesso la parte del giocarli patera Vln 
cer i l i caalo Denotato la spregiudicsla Muore? NV M40 

i n n i lei * 

• W t a t * 

* « Emmndi axiK W M 
Archeologia, muterò e magie e li mi» di queste balocca 
laniaselenlinco amuarrtato ne la piramidi eglilene Con 
luaoeUkmi da BHH » l i tr i tumulari 

Fantastico 

é&LBilnson.cmnlDouglas.Dllaoi*(UsaW 
r ^ l o ali unirne sangue nell ezlanda high-tech nesauri 
colpo è proibito a II tasto la parla del gkxodl potere Vln 
car i l i catto Douglas e la epreoluaicaUMoorafHV IMO 

Thr i l le r * 

L a t a r M t / l a l W M 

éiBUmz catti Um 0 Dartmt M to*aa(S)non9l) 
Balla betta ballerirui Per II regazzo che ama sognare ad e 
ossaeelonato dal seno temmlnlla Potava attere una 
commedia surreale Invece e solo une commedia mutile 

C o m m e d i a * * 

d t» tegm conD TUtuite.Karfroje (08 1394) 
Jobnny il traodo ovvero- una «Ita al margini Ma anche In 
una Londra degradata e cupa e In giornale che eembreno 
avere pocosensooiapazloperunpo dlpoaala 

Dfanvnatlao * * * 

Wia je* W a e l • I M a a a e l a f l a p a m 

K K * l j B « a * r a ) a > h * | 

oWAtoraobiur ranV rìniiie (Saiga) IS94 
Uia nocctitlce. un totografo, una gùrmaUeta -slregiala-
con la lista dalla tv variti uno ttupto trasmesso in «ratta 
iv HV l ino 

DTam.matlco * 
I l I H ! U T ! 

* R Smani, r™ « Belimi N Buschi fJWf ln I9MJ 
E lui o non a lui il macaco seatuala flcarcato òalUj poli 
i la7Hoat lul A n M p a n » lui ta saturno del taolappe-
UnaeuuaU Benlgnlcolpltoeancora.tuulaU sagno 

Comn^eclla * * 
H a l l i O i ^ l I n < m h l a W N Q a a r » 
&l> ttyma, con J C Wn Donne (Usa •&) 
Anno 2004. Viaggiare nel tempo 4 erma facilissimo E 
Wo lHwi *aapre f lMp*min ipo l i reH posaste alterare 
I mercati deviare ricorso delle narlani 

Adone* 

m*t Apat, O H U Xaw (tao) 
Intresoio pervereo "* Hrtal kmins a U poimsi Oeiiadona-
Ilone (W organi A terna la spese è una vLoIrnlala della 
quale un poBsotloi Innamora perOutamanta NV IMO 

« ( e l i o , * * 

di * Ite. a m i Hai. I Cairn (limai ISSI) 
Storta di cibo sesso e sentlmenll nana comumta clno-
amerloana L auWto vlen manglanito La eensailone di 
di apatia, pure DM regista di Banenatlo di Htuze 

Commedia * * 

Ciak! 
v Cassia. (94 
Tal 33261807 
Or 1100 1110 

2020 2230 

L 1 2 J 0 0 

Cote 4 Marno 
0. Cola di Hierao u 
Tel 323580} 
Or l i 00 17 40 

MJK 2230 

L.12.0M 

M Picco! 
viadana Pinete 1S 
TeD9»4 i f i 
Or 1100 13-00 

1030 1030 
L 1 2 . 0 t a 

M e m n t t 
.lafrenesOm za» 
Tel 296606 
Or 1630 1130 

2030 2230 

I r l ' W 

v Cola di flienro 74 
TU 30102449 
Or Ib is 1000 

!016 2230 

y i l ooo 

Emberur 
v supponi 7 
Tel 0(70241 
Or ICOO 1015 

20 20 22 30 

1, 11000 

Empii* 
v le R Margnenla 20 
Tel 0417716 
Or 1000 1010 

2020 2230 

meKJMwiW 
B w a n c 
o t t i m o 

dìRLamsoti maM Dra4teft«ocfE(UM!M) 
Duello ali ulumo aarigu* nell atianda hlglHecn nessun 
colpo * prolollo e II seno la parte del gioco di potere Vin­
cer! Il casto Douglat ala spregiudicala Moore'li.v IMO 

Ttirlllor * 

dtS Emmencti tonK Baiati(Itxf 
Arcbaalogla. mlslero e move i il mti di queslo belocca 
IsntaKlantinco ambieniBio Ire la piramrdi egiziane Con 
tuggesllonidaBllalealtrllurrctturi N v 

Fentqs l l co** 

dt ristaiti (Uso l$3t) 
Ficco» dome non crescono. Della k»o vota però iprin-
clpl al Innamorano comunque 3uccede salo nelle llaoo 
MaqueBtaeunallaba di Andersen 

Animazlooe * * 

àil Return tmA & rmu rKH«e O DcMrofUMMj 
Il solilo scienziato deve lare II solilo esperimento llrlsul 
la» Questa volta e Inu l to Niente di grave paro. <l pro 
tesaore a Incinto militi Invece «bolso 

Commedia* 

C a m flH o a a s M # i i | j j a | 

tttf Atthttwt conD OBTBaJta A r ì i p * ( ( l B / 9 M ) 
Ambientala nell Italia del primi del Secolo, la storia di un 
r a g u i o e una ragazza e del loro umore Impossibile Dal 
romanzo di Tozzi pensando averga e Visconti 

Commedia * * 

1 s n w C 4 W i M « t « l M a M M t j n 

di P « f i r n ran 1C Mai Onraw | Usa • « | 
Anno 2004 Viaggiare m i tempo 1 ormai lacll salmo E 
qualeunone appronti* per manipolare ri passato allerare 
Intercali deviare II comodanenu-lonl 

^zrone * 

C R I T I C A 

** 
*** 

P U B B L I C O 

ùfrù 

Erna)r«2 f i n » Capi 
vleEsercilo 44 thP Hyans.ataJC Van Damme (Usa MJ 
Tel S0100S2 Anno 2004 Vlaggrere nel lempo * ormai tacessimo E 
° ' !a?2 v « *-,** qualcuno ne epprofltta per manipolare II passato alterare 

1040 2030 2230 Imercall deylarellcorsodelllnazBni 
1.10J0Q Az iona * 

EtoHt 

« n Lucina 41 
M 1070126 

Or IS45 16-10 
2020 2230 

L tO.O** farla c w d _l 

Eurckw 
v USB 32 
Tal 5910986 
Or liOO 17 40 

2003 2230 

* S t ammi . t w »T DoujiK D UOOK (Uso 94J 
DuaHo ali uhsno sangue neVarlentfa olgh-lech nessun 
colpo e proibito e il sesso tapartadei gioco di potare vin-
cerailcastoOcuolatoiaspieoiuiticMaMoore'llv HHCr 

Thriller * 

1-W0OO 

Europa 
e halle. 107 
Tel 44240780 
Or 1615 1(30 

2030 22-30 
L 10.00» 

CxetUorl 
e Vernina Carmelo 2 
Te S2B229G 
Or IBI» 1110 

2020 22MI 
L. 10.000 

EMMMM2 
B Veroine Carmelo 2 
Tel 5202298 
Or 1600 1810 

20 20 22 30 

l 1 * * M 

E X C C M M S 
D Vergine Carmelo 2 
T«l 5292296 
Ol 1600 1110 

2 0 » 2230 

L 10.000 

F a m e * 
Campo as Ilari X 
Te 6964395 
Or 1730 2010 

22 30 

1-I0,W 
Fiamma uno 
v Bissolall 47 
Tel 4827100 
Or 14 30 1710 

IMO 2230 

L 1 S J M 

HammaDue 
v Blssolatl 47 
Tal 4027100 
Or 1600 1730 

200 2330 

L 10.000 

S a r t i * 
v la Trastevere 240 
Tel 9812840 
Or 1645 IMO 

2020 22-00 
U 1 I J 0 0 

di » Emrwim, ™ K Busse; (Ila) 
Arctioologla. mistero a magia è II mn di queelo oalocco 
lantasclsntrlico ambtentaTo tre le ptramidl agmana Con 
suggasllcnl da Busi e an i lumetterl N V 

Farr tut i« i * * 

wmvmm 
(tiR&mtenài atriK. Rosse!(Usa) 
Archeologia minoro e magie e il mi> di questo balocco 
tentesc«nlrfico amt-antato Ira la p ramldl egiziane Con 
suggestioni da BtlaH e ahrltumettarl NV 

Fan tas t i co* * 

* 6 learaw. OM« OonjteO Uaue ( I t o 94) 
Duella ali utllmo sangue nell azienda higMecti nessun 
colpo a proibito a H salso la parte dei gioco di potere Vln 
ceri il catto Oougleso la spregludlcatsUeore'NV IMO 

Thr i l le r * 

d>Q Tomwio « m J T w u t o f c t a 5 t j 
Tra storia ohe t i Incrociano neNe vie di Los Angeles 
gangstertontl pugili surmel pupa disponibili violenza e 
risale Ima sempre al sangue! VM 10 2h25 

S a t i r i c o * * 

• 4 * a n f a t a t a n e * Oa 
oMINraefl tonH Cnm AMrOrraefl(GBI9&) 
Va che sirena e lavila Echestranoélamore Lulelelsi 
tncontrsnoaempra e soltanto a twrte ricorrenze Ungior 
nosiconlessanna I smora elama 

Commedia*** 

WmnM >—»• 
di R a r n e t e <on T «mfa (Usa W ) 
Idiota di genio divenla una star nell America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando llsognodioanlslatunlten-
se Viaggio nahacotoanza terna del paese 2h15 NV 

Drammatico * * * 

tà^altataj auaa^aai aàaA ^aHfaHaBk 

dip Noya. caiH foni, W (tabe AAotarrl&o/SWJ 
1 nercos sono un chlsro ed Immlnmtt pericolo per gli Sta-
V Unni Ergo prima si knervlerte meglio e. Delle serie 
Jack Ryancolptsce encera- NV 2h20 

Sploneogio * f t 

rfrit Emmeiìe\ con te Russe! (Usai 
Arcneotogie mlalero e magia e II mix rM questo balocco 
lanlesclentilico ambtanlau tra le piramidi egiziane Con 
suMeBlMIdeBilaleewllumsttarl NV 

Fantas t ico** 

v Nomemana.43 
Tel 442S02B9 
Ol 1530 1>00 

20 IO 2230 
L 1OOO0 

QluloCaawal 
vieO.Cesare 2U 
Tel 39720IM 
Or 1445 1720 

14 55 22 30 

L. 1O.O0p 

Ghia Catana 
vlaQ Celare 259 
Tel 397207116 
Or 1445 1720 

19S5 2230 

Uutto C a t a n a 
vleG Cesare 259 
Tel 307207W 
Ol 103D 

1930 22 30 

(.,10000 

OoMe« 
v Taranto. 30 
Tal 7049BS02 
Or 10O0 1320 

202E 2230 

L. 10,000 
* ••-*- e 

v BodDnl 09 
Tel S74U» 
Or 1600 ìetO 

2020 2230 

t , i a j a t 

iivatiitnch2 
v eodonl. 59 
le i 5745(25 
Or 16 00 1810 

2U20 2230 

l lOOi» 

QraanwtehS 
v Bodor* SI 
Tel 5745026 
Or 1830 1630 

2030 2230 
L. 1O.000 

tVagort 
v OrosarloVII 190 
Tel 63S0W0 
Or 1500 10SO 

10 40 20 30 &.X 
L, 10,000 |aria,condi 

HOantay 
IgoB htarcallo 1 
Tel 8548326 
Or 15 30 17 G0 

2005 2230 

L 1 0 J 0 0 {anaconda 

<*« «ntbnWB Tfoel anU I W B ? rWmrffloWJ 
Avere una biciclette puacamblara il dettino Maconotce. 
re un grande poela cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia dlNerudaedelsuo portalettere personale 

Drammatico;** 

M s M a e h H ^ t a p r a a t i M a 

fltf Atomfoum con V ftmoe«)lqe«l l&t 
Uno iruecatrlce i s i t au ra t t una glomallalB •sfregiata-
coniatlssadellarvveilla.urio stupro Wsmasso In direna 
tv NV 1H40 

prammat ica* 

•Iti Tattahon, aniROwet T «onUon (KSel rSM) 
Interno o, feimglkn neoiBLanaasa Un Interno Uà par la 
moglie senza c*rta2ia e aenze presento arriva I ors del 
risoatto Un mm crudo crudele aflasananla 

Drammatico * * * 

alt 

todu» 
v Q-lncuno I 
Tal 5012495 
Or 1530 « S I 

2005 2230 
L. 10.000 

Khtf 

* f^81S5m' 
Oi 1430 1710 

1950 22 30 
L - l t M O 

Mtjdtton x 
v CWabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1545 1000 

2015 2230 

( • ' * • * * • 

« " / OBWT (Usa V4) 
n piccolo leoncino erede al Irono viene costretto ali esilio 
daiparnoozlo che ha uccieo i l sovrano In carica Avven­
ture dlsnevene più cupe del solila Bellissimo 1h30 

C a r t o o n * * * 

v Chlabrara 121 
Tel 5417921 
Or 1533 1746 

20.00 2230 
L 10.000 

Maa1iM3 
v Chlabrara. 121 
Tal 5417921 
Or 16.00 l i 10 

2020 2230 

I r 10.000 

Madtion4 
v CtHabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1000 18,10 

20 20 22.30 

L .10J00 

DIA r>in>ench fon*' Russel(Usa) 
Archeologia mmero e magia e il rffli df questo baiocco 
laniBsdsnotlco ambientalo tra la piramidi egalane Con 
suggasllonltuBHalealIrituinsturi HV 

Fantas t ico** 

t fcwwa 
di » Enmaicft. con K Rosei (Usa) 
Archeologia muterò e magia e il m<* di cjuesro baiocco 
Isnle&cJsntincc ambianlato Ira la piramidi egiziane Con 
suggjsitionl da Bilaie etri tumetiari t t v 

Fan tasbco** 

diR Noyte. eoa H fori W Dame A Andrr ( Uso I994J 
• narcos sono un chiaroed imminente pericolo par gli $la-
d unni Ergo puma si interviene meglio è Della serie 
Jsct«vinco»™»ancore W2h20 

Spronaiggio** 

B) u n t i 111 • » l « — * — / a l » 
dW Neuxt! mtiH Giani A l t f t u r t / f O f i JSWi 
Ma che sirene e le vita. E die suanat l amora Lu le la i i l 
Inconnano sempreesoRantoacerte ricorrenze. Un gior 
no si canrasssnr» I amore eterno 

Commedie * * * 

U A J L M M a . MOMMI la 
otC Itorziiw ran 01 DeSxa. K BuwUrjJldra (9W.) 
L antica Poma come la nuova Italia Fvalrasando il pss-
sato I Vanrsia preleneano di lara saura politica sul pre­
sente Mala tempore cutrunL Anche al cinema-

Commedia* 

v AWUtJJCva 176 

Or 1130 
193D 2230 

L l t J N 

nTVJTVVr*a*^eV ai> 

v AppUNuove 176 
T e i m b a t 
Or 1500-1730 

2000 2230 

1 i 0 4 t « 

Maittaoea 
V Apjsa Nsova. 171 
TelTéHM 
Or 16J» 1730 

20.00 2230 
L 10.000 

dtR &nmencft toaK Rosei (Usa) 
Archeologia menerò a magia a 11 mii di questo baiocco 
lantasclsnhllco ambieniato ha le piramidi egirlane Con 
suggaillonldtBHalaallniumeltan NV 

Fan tas t i co* * 

di p i t tet foMr ™ V ftrqw (StagnaI)1SM 
Una Iruccanlca unlotogralo una glomallsla -streglata-
conleliese delle tv verna uno stupro trasmesso in diretta 
t vNV 1h40 

Drammal ico* 

I f l M i M l a i N 

v Arnia Nuove. 170 
Tal A « M 
Or 1500 1730 

20-00 2230 
L i a . * * * 

V S Apostoli 20 
Tal 1794K* 
Or Wto 

1930 2230 

Ir!**» 

U A H H M t *amàt* 
0>C WmMlconCn DeS*a,N K m a t / M a / S W ^ 
L anbea Roma cornale nuova Italia- Parafrasando II pas­
taio. I vanzkia pretendono di lare satira polHIca sul pre-
tenie Mslalemporecurruni Anche si cmeme 

Commedia * 

di/Dmjan.<onH Cram£ t t a f l w s i » s iva(Usa S4) 
EsIblzIoniedinlbUlonlIpilloreele modelle de una per 
te 11 giovana parrò» inihno dati anra. Alla lina il curato 
camblsrtldea Per colpa di -FJle. Inuma 

Commedia* 

v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 10O0 U H 

20 29 22-30 

•rlM» 

v Viterbo 121 
Tel S559493 
Or 1500 17 30 

20 00-2230 

Oi h\ f rn r rwA con K Ratte! (Vnr) 
Archeologia, mistero a magia e 11 min di questo balocco 
rantesckenlllkco amolanlBto tre le piramidi egiziane Con 
suggeelionidaBilaieaarilumeaarl N.V 

f a n t a s t i c o * * 

•Mart» fÙnmm—Mb 

ManJptmSaftyl UhaUMe>«>r|MlMptMilia 
AP Almiàaair coaV Faioae(Spaiiiii) I9H 
Una Iruccalrice un tctograto una gtomaiisu •slreglata-
con la llsaa dalla tv verni uno tlupro trasmesso in diretta 
tv « V IMO 

Drammatico * 

eira ahaawva'ai 10*1 apaaafati 
mi Ialiti aaU FmuxJ Ptownoju(Usa 1934) 
t. anziana vedova, per esser* accattata dalla sociali da-
verinuncJareeKallgllBchehaevuto quando ara mlnoron-
ne Lei eccella, me poi si vendica 

Drammanco * * 

v teroamo. I7r25 
Tel B5414M 
Or 1630 1740 

USO 2230 

lauWplaot Savof 2 
v Beroamo. 17/25 
Tal 6 * 1 4 » 
Or 11U0 19.10 

2020 2230 

L- l t - tOO 

MtMatoSawya 
v Bergamq, 17/26 
le i «5414* 
Or 1510 1731 

1950 22.30 
L . I 0 M 0 

3ÌM rialto CUIHOBH A »kùait«(CBim) 
Machesnnal iavRa Echeetranoeiemore Lui e lei si 
inconnano sempre e sollanto e cene ricorrenze Ungior 
noci corriessanno I emore elerrn. 

C o m m e d i a * * * 

ata • i m a C a p i t i 

dtP HyanHioaJC MmOomme(LSO W j 
Armo 2004 Viaggiare noi tempo e ormai facilissima E 
qualcuno na appratirla per manlporaie H passato alleiara 
1 mercati deviare II corso delle nazioni 

A z i o n e * 

VaavaaaMa4t*i 
dtLHalk ajrtAGfgtirt *'Siam (Uso I9M) 
Pose d autunno rose splendide a hisir L impossib.)lta 
dsl senlimenti non conosce Ironnere Ovvero Checov a 
NevrYor* Unptccolograhdelim Danon perdere 

Drammalico * * * 

N a a / T t i M 
v Cava 30 
Tel 7010271 
Or 15 45 IMO 

2020 2230 
L. 10.000 

HaavoStctwr 
I go Asdnngrii 1 
Tel 5>1»1!6 
Or 15 30 17 50 

2010 2230 

v M Grecia 112 «f l l™n»n.(Oi t«Ooi i»kKO«oowCI«oW; 
Tel 7598588 Duella ali ultimo sangue nell azienda high-tech nessun 
0 r 5 2 5 S . . colpo è proibllo e II sesso la parta del glonidi potere vin-

1B40 2030 2230 ceri N cesio Douglas o r i spregiudicala MooteJNV IMO; 
L 1*-»*» Thr i l le r * 

Paaotl l l iO 
vicolo del Piada 19 
Tal 5103622 
Or WJW 1930 

22-00 
L-W.O0» 

OjMnah 
v Nainnale 190 I 
Tel4SB2aS3 
Or 1530 I T » 

2010 2230 
L. HMMOtana cono; 
Q t M e i t t l a 
vanghett i 4 
1ei67W012 
Or 1545 1110 

1120 22 30 

L 10J00 

JiT Bu«onlUs0l994) 
Nella citta di Hailcvreen misler . ledisi» mesto in menta 
di conquistare la vicma citta di flabbo Malate De un Idea 
cVTimEHJrion un1llmvlsloner>oeatlasdnsnle 

A n i m a z i o n e * * * 

a] ajfttaaijaa^ a i TaMt taa ) 

tfiQ 7omiiinftconV rrmmllor'Uia WJ 
Tre starla cria si incrodano nana vie di Los An^àles 
gangster lenii pug li suonali pupe disponloiil violenzaa 
risata (ma sempre ai sangue) VM 16 2h25 

( Sonmno 7 
I l 3010234 

Or 1500 10 30 
IS40 2O30 22 30 

L 1».t*0 

PJtltO 
v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 

1600 2230 

L . 1 M M 

« b 
vie Somalia, 109 
Tel 10205883 
Or 15 00 169) 

IMO 2030 

\ t l a a j a l a l » l « | t > > i l t n r a 
<l.RAnentoni^twAitcomt.DWitSB(Gt' 9<| 
Toccante lova sioryuaunmaturo scntUre Inglese e una 
poetessa americana piana di temperamento Sulloarondo 
la Oxlord snob e ingessata degli anni 50 NV 

Sentimentale * * 

ol a tn tn jw i ™ « Ootstos O Monte (Usa WJ 
Duello ali uhlmo sangus noli azlonda hightech naeaun 

- _ - - colpoeproiblloallsasBolapartodalolocodipclora Vin-
n3B cer i II catto Douglas 0 la spregiudicslaMoorsINV 1h40/ 

Th r i l l e r * 

v Lombardia 23 
Tel 4680883 
Or 1510 1730 

2000 2230 
L.W.OM 

•a i tar 
rfrA Beozia, con A-Benvtmi, E. Robin s(lwM) 
Aopiriamonia con cugini Uà com e strana la vira quando 
•lui-silrastomiainuna-iei" Cosaiare'Aeeetiarechaia 
cosocanibiano EconlecoseanchelsenUmenV Curioso. 

Cammfdla * * 

SlazzaSonnlno.37 
SI «912034 

Or 1510 1735 
19 EO 22.30 

L. 10.000 

RtkaTraa tNob 
v Salarla 31 
Tel 1514305 
Or 1100 10 30 

2030 2230 

L I 0J00 farla cond.) 

Dorai 
v E Fistiarlo. 175 
Tal 70474649 
Or 10.00 

1930 2230 

L. 1o\O00 tana cond} 

SMUmbarta 
v dola Mercede 50 
Tal 
Or «30 1630 

2030 22-30 
L. 10.000 

Uahwtal 
v Bari 19 
T« «31216 
Or 1646 1010 

2020 2230 

L I U 0 0 

Wp 
v Calla oSIdama. 20 
Tel 08208805 
Or 1630 1630 

2025 2230 

drS fatònrrcrjV, 
Tre episodi logab da un lilo conduttore cogllare LI lato ri­
dicolo e assurdo della quotidianità Un Insolita, tolie sur 
reale -commedia ali italiana- NV 

Orotlfsca * * 

dtBrUviifsoii conlH Douglas. D \toore (Usa $4) 
Duello ali ulhmo sangue nell azienda high-tech nessun 
toIlwecrolonoelisessofaparledeiglDcodlpotere Vln 
ceri il casto Douglas 0 la sprsgliidteBla Mooro? NV IMO 

Thr iner * 

di P rftons con J C vonDrmn» (Usa W) 
Anno 2004 Vraggove nei tempo 0 ormel facilissimo E 
qualcuno na BpprDmii per mampoiire n passato, anerare 
ImercaV deviare il corse dsHsnszionl 

Anione * 

r t t a r l n a t i a a n 
óìLTanalmicrnlìOuen TUmim(NMim) 
mtamo di limlglia neozelandese Un Inlemo Ma pai la 
moglie senza«rtezze arriva I ora del riscatto 

Oiammanod * * * 

L ' W » 1 

aV C Rissa, con 1 Qmy f Rugai (Usi 1X4) 
L a spiegato frustrato Innamorato dalla ballerina, ha tro­
valo inamaicriarB E ha cambiala la aua vita. Sotto lisa-
gr»deneira»Bdaii aaattoipeciaie Dtvertanw. 

Oommadia** 

l i l i fcnaaaatin 
di » «KtoB™ H W Ai ( feMtoe (Rma S4) 
Due fratelli I un commi aliro armab nell'Unione Sovietica 
del '35. Sullo alando. 1 ombraci Stalin e OSI» purghe Del 
regista di-Oblorriav- NV 2h6 

Drammat i co * * 

diA Lee OBIL tal 1 Cimi (Talam 1394<l 
Storie di cibo sasso e tenttmenu nella comunltè cino-
amerlcana. L appetito vlen manjlando Laaanazlonadl 
al apatia, pura Dal reglsla di Banchetto di Nozze 

Comnvadia * * 

K*ateta 
àtN NkholtoK conti Mmaltcw (ftisno w ; 
Ooetttmll I un conno 1 snro armali nel UMonaSovitnca 
del » Sullo alando I ombra di Stalin e daUs purghe Dal 
raglila di-Ohlomov-N.V2h5-

Orommatuw* * 

èUUmdiBtM.tcw,LUiklsK,OCcJin(mrett M ) 
La guerra In Macedonie m naepltodidellavtladl un fofe-
graui Amore morieepoesla. Leone doro ala Mostra di 
Venezie una balla sorpraia 

Drammatico * * * 

aift ÌHUSOFI I M « Douglas, D Moorv ftSg 5( ) 
DueHe ali uhm» sangue noli azienda hightech nessun 
colpo « proibito e II sesso fa oene dal guco dì poterà Vin-
cerau casto Oougiaao le sprsgludlcalaMoaralNV Ih*? 

Ttirl l l fr • 

0>Q Tarmano.fonJ tnutìlBIVsa, W) 
Tre storie che si knerodano nelle vie di Lea Angeles-
gtngstsrtonu puglNsuonah pupedlaponlePi violenza e 
risale {ms sempre al sangue] V u I5.2fi26 

Salir ( c o * * 

FlORtMVIB Cavour 13 Tel 9321330 
Ukecoto Italiano (16-30-a.JOI 

I f l M U O Via S Negieni 44 Tal «W79S8 
L 12000 

SUiaaH (1530-1750-2010-2230) 

C a m p a p i a n a 
SPUNDW LKOOO 
MHnoto • a e » o ( 1 i 30-17 30-19 30-giÌO) 

MtttTON U N Vie Consolale Latina Tel 
9700586 L&000 
SalaCorbuccI Camarterl (154S-1J-I0-2Ì) 
Sala De Sica OccW nelle I m e l n 

ii5.45-i6-!o-aa) 
SalaFelllnl chiuso 
Sai a Leone SlatfaM 
Sala Rossaiiini Sene a 1 t « 
SaiaTognaai fttvelaatiW 
Sala Visconti T lmaot i 

WTT0RI0 VENETO Via Artigiana» 47, Tel 
9'61015 L ÌO 000 
Sai» uno « « r W1W II t1umao*HB pausa 

MoMe-20.22 16| 
Salo Duo M e r e la paradiso IS-lB-SO-^ 
S e i o T r o M a tlri-ie-JO-W 

2 161 
2151 
M 5 

• O U T U M * Largo Panine 6, Tel 94KW7S 
112000 

Sala Une H a i w l a 115-30-1T 90-Ì0.10-22 30) 
SalerAje-ITÀvilaaìiwI J l M O - f f S0-M10-22 30) 
SslaTr«'l<r«lBtle^15-3Cl-17 5l)-miu-22-30) 

«B* t | c Ct« l l *P - i a r t e lQss i i * Tal 9430183 
L 12.000 

Camedert 11130-1760-201C-as.»| 

CYNTWANUMVWeMazzlnl 5 Tal 0384484 
^ L Mmoa 
yvat l io ataonataaìl 0 an eunarihi 

(18 30-17.50-» 10-22 30| 

M a o t t a r a a t i K a 
• H M H V I i Q . M a t t e o n i 53 TeLOOOIIM 

L 10.000 
n r n l i K o n l {17 io 30-22.00) 

MBWOCNEMontenitondo Scalo Tol90»0»»S 
L 10.000 

C H W M |16-1S,S-2Z) 

• t e t t a 
SBTOV'arjolFBmaanoii l u i 5B107SO L 10 000 
MMUOIOnl {113-1725-20-2230) 

a u N M * y i e d e l l a U a i i i * 4 ' T e 9072328 
10000 

Stara*» " e ' 2U-»30| 

e T » * j i _ 
aiuicppcni p J*^ r 

ntnhllteHl 

i r 1 IU20087 
1 10.000 

1 'Mll-22( 

; ! ' ; ; i . • V ' ( ; ,•;• ' - ^ T t V T i H p ; 

H CthUHTtMIUin* 

CINEMA MIGNON 

Domenica 5 febbraio 
1 ore 10 proiezione del film 

O l MEDITERRANEO 
Al termine incontro con Gabriele Salvatore 

Lm 9 a a • S B l v a i b a a * B . 
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L'Unita e la Ricordi vi offrono I'opportunita di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo estre-

mamente varitaggioso, 

Da II sorpasso a Una giornata particolare, da 
ianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
did settimane con I'Unita troverete un gran-
film. 

abato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 
iornale piu videocassetta a sole 6.000 lire. 

Itri titoli della collana: 

UNA GIORNATA 
PARTtCOLARE 

di Ettore Scoia 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
d! Sergio Leone 

NON d RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Sentgni e Massimo TroisJ 

dl Glllo Porrtetowo' 

IL LADRO 01 BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCO E VAN2ETT1 
diGiulianoMontaldo 

UCCELLACQ E UCGBilNI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTfiACOLORI 
diSteno 

GERMAN1A ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUEfiRA 
di Mario Monicelli 

f-.. 

:$ &,:^ 



251ibri 
suigrandiregisti 

Oggi, per la prima volta, campi vuoti: un giorno di silenzio dopo il delitto di Genova 

Una domenica per capire 
Non buttiamo 
questa giomata 
di silenzio 

V A BENE FERMARSt, * gtusto, 
purchfi la rahtata non si esaun-
sca tuMa In questa sospenskme 
epo i si ricomiiKl c o n e prima 
£ gla da un pezzo che 1'enlu 

a ^ ^ _ siasmo rteuHa (nesorabllmente 
un po' scemo e dunque mierromplamola 
questa testa, come quando da ragazzi ci 
Isolavamo dalle comKrve e cl concedeva-
mo lulli inter! e generosamenle al nostrl 
dubbl Va bene fermaist, ma non basla 
Per fare le cose fatte bene, per dare un 
sense- al vuoto che Si e create, allora do 
vrernrnontULluttl, dalle 14 30allel6,lSdi 
oggi (riello apazlo dj tempo che dl solito 
passlamo col c u b sopra a una poltronci 
na delh) stadlo o con I'orecchlo applcci-
cato alia radio J termarcl dawem, religb-
samenle, e ctitedercl semplicernente co-
mechesUamoeducandoinoaWfigll co-
a e che stlamo insegnando al nosnTarun-
ni, In che modo stlamo riempiendo le tore 
leste e le loro cosclerwe. con quail tra-
smrsstonl, varieta, atffcoll, Hbri, film Ma 
dobblamo chledercelo dawero, non fer-
marci a un mea culpa Ipocrlra, un aUra 
delle tatlie cerimonle sceme Una partita 
vera fgs\ Jftscifcchlolto (telle nostra co-
sclenae amt>jmlt«,<che non*MieMo che-> 
debba per ffirai linlre alle 16,15. Se p # 
queH'ora non ci sentlremo ancora nelle 
ossa la pesantezza delta sconfitta, allora 
vuol dire che II vuoto che abblamo da to 
dl cerciaa e ancora un po noppo pteno 
Posslarrio Snent concedercl del tempi 
supplemental meteora, un ora, purche 
ne usciamo con le os&s rotte E dl una 
sqonfiUa che si Iralla, dl quelle dure Ci so-
no due Iragedle, ouella dl Vlncenzo Spa-
gnolo che na perso la vita per nlenle a 
venriclnque annl e quella dl Simone Bar-
baglla cneperrUenlesei 'edrsnuttaadi-
cfoito E pot c e II dramma dl una genera-
zlone dlcentinaladl glovani ( lu t t i ceda 
scommettere. appartenenfl a una stessa 
classe, ae e consentrto II lermlne) che 
hanno messo a ferro e tiamme una cltta 
Intera per una notte Inlera Quando una 
(esia si tramuta In rissa, e le carezze co-
minctano a grafflare I baci a bruciare 
vuol dire one la irrbO impaxdsce La do-
manda d d padre dl Vlncenzo Spagnolo e 
la domanda che ci siamo postf tutti ognl 
volta che. In questl annl dalla morte dl 
Paparelll In poi, ci stamo ntrovati col no 
stro glocaUolo preferlto esploso tra le ma-
nl come un petardo a capodanno «Non 
si puo rnOrrre a venrJcmque annl per una 
partita dl calcla- Certo, non si pud Ma 
sempre piu, oani volta che tento di met 
termlnefpannTdluntMosovlolenioecer-
co di maferializzare il suo odio mi viene 
in mente quel mostro mezzo drago e 
mezzocavallo ptenodlslraccledHingue 
Inluocate che attlzzava I immaglnazlone 
malata del protagonlsta del Him la tegsen 
da del re pescatoie Non c e nulla, c e solo 
HcalclocneenullB ma a quellomolti no­
strl glovani, I plil disperati, soli e deboli n 
volaonoleloroenergie etlfinisconodav 
vera per trovare una loro tdenlltA Efflme 
ra TMlcola ma e solo II che nescono a 
rrovatta nonaltroveevklentemenie Dun-
que e vera. E una specie di dehnum Ire 
mens In cui i mostri sono Inesistenti per 
chl sta bene, ma ven.spaventosl e mlnac 
cioslperchl II vede E nel calcto che ndt-
colamente si, ma dawero, moltl glovani 
scoprono I Inaiustizia I antagonismo e 
scoprono it vftlimismo e la complicita, 
Non cl si deve merawliare che moMI di 
toro siano poi dispostfa dare la vita e a 
toallerla per II Milan la Roma o la Juve 
tutte cose che not non vedlamo ma che 
lorn hanno II leuntchefertnedavantiaell 
occhi Soprattutto constderando II lalTo 
che spesso moltl loro maestri sono In ma 
lafede del leppistl che sanno manovrare 
ad arte sedlcennl e ventennl Ma domeni­
ca saremo In pochl a fare I conli £ una so-
cieta a pe^eui, la nostra, oanuno guarda 
la baracca sua e rattoppa Ibuchi che gli 
compete Tutto II resto non vede E Intan 
lo I gtomall sporUvt hanno gii ricomincia-
to a dlmentlcare che nel mondo del cal-
Cro vlvono veri e proprl crlmlnall che mol 
te socleU o appogglano o Irngoito dl 
Iflnorare E qui che secondo me sta II pro-
blema Nel calclo si nascondono moltl 
tepplstl, ma nel calcto cresce anche la 
maggloranza del nostrl glovani plu confu 
il e alsperat! Se non si comlncla a ripuli-
re se non si obbllnano le socleta a smel 
terla dl caremare rmasLarzonl se non cl 
tl decide a fermare le varte radio prfeale e 
I varl club plO o meno rlconosclutl La so-
ita dl una domenica non servlra a nulla 

• Sara una domenica particolate quella di oggi una 
giomata senza pallone e seraa sport Corn e Fedeical-
cio hanno decrelato il blocco di ogm atlrvita sportlva 
ins^nodiluttoperitiagicifatUdlGenovae diconse-
guenza come forma <h protesta contro la vralenia e 
I intolleranza negh stadi £ la pnma volta che viene 
adottataunadecsionecoslclamorosa Naturatmente 
II blackout colnvolge anche la TV oggi mente Irasmis-
sioni sportive mente Novanteslmo minuto niente Do­
menica spoflivs 

lenaParmaeaMestre siepanatodiprevenzionee 
dl nuove forme dl collaboraaone Ira tifoserte societA 

Altri due ultra 
denunciati 
Franco Baresi 
*«Non criminalizzate 
il calcio* 

II f . jnMMMIM 
""'APMSMWlii 

sportive e lone dellordine Nel dibatlito Interviene il 
capMano del Milan e della Nazionate Franco Baresi 
che mtemstato dall Umti commenta posittvamente 
la decistone di fermare il campionato ma non ci sta a 
cnmlnalizzare il mondo del calcto. da che pulpHo 
vengonoeeriecnticlw sichiedeBaresi s e a n c h e i p o -
huci Invece dj dare il buon esempio si (anno npren 
dere m TV mentre si scazzottano m Parlamento'lntan-
to lerl la polizia ha indlviduato e denunciato un aHro 
ultra genoano e un milanista d i e domenica scorea 
hanno partecfljato agli incidenti nello s tado di Maras-

Caro Feltri, non sono morto 
E 

Urn -parli-dawara ran nil 
•Olwntl*»«l«v:lnw articled! 
Plar •otatH. * l» IrontitMra Mil 
tadftt . oh* -ninltfr ngala al 
totMri, riparlnadM flkn 41 
Mrpatw- thtlMMMo ••rrato dat 
compiaoloDku RM,0Mda 
New* KMiparwotM kmMtfM 
•I rotoll rwHa Umta wdtnta U auo 
rwmconHnuatodiil flgHo Mate, 
qaaHodal -fcaneo' ^.Inutlladka 
orwHno RM avMMlnM,GtwNilo 
•In NaHtNiofnWIlo (I'auton m 
•Maito 4 una MMwfWil**') • eh* 
am 90o it eMama Marco, par 
artro bitanbMo anlam* al padra 
•trr-Utrn-olMAato.. qm 
aocantai camuMiuai wi comnanto 
M •franda fagMa MMunparw 

LA PRIMA volta che muoio E spe 
r o c h e n o n s i a l ultima Eunas l ra 
na sensazione non del tulto spia 
cevole Inutile dire che la notizia 
del mio decesso letta len sul Gior 
note ml ha fatto ridere Certo mi 
ha un p o stupito la totale dismlot 
mazione dell autore dell articoto 
ma evldentemente non sono ab-
bastanza celebte perch* it. sap 
pia tutto dl me Ma w a d d l o al-
meno che mio figiio si chlama 
Marco e che Nelo e mio fraiello 
lo sanno dawero tutti1 Che to sla 
ancora vivo eg l a unanollzla me 
no sconlaia. II decesso potrebbe 
anche esseie awctiuto negli ulti 
mlssimi glomi o c i o n e verlficare 
Qualche volta anch lo ml sorpren 
dodlesserevlvo 

Forse I errore e dovuto al fatto 
che noi Rlsl siamo veramente un 
po lioppl Una volta cl chlamava 
no H| miglkin Rlsl d l(alio> E pet* 
anche nel cinema cl sono tulto 

MNOMM 
sommato famiglle pit) numerosc 
Ripeto un simile equivoco e per 
me del tutto inedlto A mc di soli 
to succede unallra cosa mi 
ncamblano per AgnellU Con Mar 
co spesso facciamo delle gag se 
siamo in treno assieme lui mi in 
segue per i corr ida chlamandomi 
•taitxato'' Una volta era a Rio de 
Janeiro nsllo stesso albergo dl 
200 impiegati della Fiat che co-
mmcltvm i nmagglarml e a 

1 U ' Lit! >ulo 
•cherzi a parte 

i- *>«,"• ice se il vuole 
I>ai>. me o dell (Jmld 

rrcii< i ir- J dim dl Marco? 
una tos? un po antipatlca II 

bronco non sar& un film perfetto 
ma non merlta tania acredine an 
nl sonconvlntochecon II tempo 
sara rtvolutalo Aveva lo «olpa» di 

essere una cronaca spieiata ma 
questa spielalezza e un po ancrte 
llcostumedelCiornotediFeltri In 
fondo il giomalismo alia Felm co-
s 6 se non un conlmuo stupro ver 
so le peisone e I tatli della vita na 
?lonale' 

Tornando all UmKi sono ono-
ralo per I esito della cassetta bo 
noconlento per II Him e per il gior 
nale Continuatecoa Misembrail 
modo plfl bello per festeggiare II 
centenario del cinema Nel mio 
piccolo lerl mattina ho visto dl 
verse persone con il film ealcune 
dl loro mi hanno dctlo che parti 
ranno proprlo rial SOIJKESO per 
coslniirsi una piccola videoteca 
Bene bene Al supermarket del 
Parioll dove sono andato len a far 
laspesa Irecassieremihannoad 
dnittura fatto flrmare la cassetta 
Ma loro sono abituale a vedermi 
ml conoscono bene A ditferf nza 
del glornahstadl Feltri 

IlgigantediAdelboden 

La decima volta 
di Alberto Tomba 
Tomba coglie la sua decima vittona stagtonale, 
tnonfando nel gigante, sulla ptsta svizzera di 
Adelboden Al secondo amvato.lo slovetio Ko-
sir, settecentesimididtstacco L'azzuiro incre-
menta il suo vanlaggio in classifies la Coppa 
del Mondo, esempre pit! vicina 

•MC o vnriiwm *P*QINA<* 

; Muore Patricia Highsmith 

La regina 
del thriller 
La celebre senttnee amencana di gialii Patncia 
Highsmith e morta a 74 anni in un ospedale di 
Locarno Tra i suoi romanzi piu cerebri si ricor-
dano "Sconosciuti tn Ireno-, "I talenb di mister 
Ripley» "Larmcoamencanoi- 4ldianodiEdtth» 
e «Rccoti racconS di mtsogiriia» 

• O l i n O M I f t M l APAQUMt 

Parla Johnny Hallyday 

II rocker venuto 
dalla Senna 
Ottanta mihoni di dischi venduti, cinquanta al­
bum e un primo disco in inglese appena uscito, 
Rough Town Sono i numen di Johnny Hally­
day, in Italia per promuovere I'uluma fauca 
-Sono un istituzione Mi sento come la torre 
Eiffel-, dice 

nwAMQMSrb UMI "irmmi 
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PUBBLICITÀ 

Senta Nm 
Dio e 
computer 
Le avete viste anche voi tutte quelle 
suorine in Ma che parlottano inten­
samente tra loro, mende dovreb­
bero levare 11 cuore a pensieri mi­
stici? Invece, come ci rivelano le 
scritte in sovraimpressione, le mo­
nache (cecoslovacche) stanno di­
scutendo animatamente di com­
puter IBM, U campagna lanciata 
data agenda Ogilvy e Mather com­
prende per ora altri due soggetti 
baiati sullo stesso lipo di -sorpre­
sa» e mirati a farci capire come la 
grande azienda non viva più nel 
suo limbo tecnologico, ma si stia 
avvicinando alla nostra vita quoti­
diana, OD atai protagonisti sono', 
due vecchietti francesi e due ma­
rocchini, Insomma lutti utenti ina­
spettali Arriveranno anche alili 
soggetti. Ha i qua! uri pescatore 
greco e un pastore «riandese, girati 
sui posto in lingua originale e tra-
dottì h didascalia, S regista e pro­
duttore americano Lesile Defctor 
sia viaggiando per il mondo al no­
bile scopo di rendere davvero pia-
netarta la campagna, Mentre * in 
gestazione anche la campagna 
stampa, ìpsAMa pero a diversi (e 
peroraaconosdull) principi 

n Ostentano? 
Uno sperpero 
Povwo Adriano, criticato dalla As­
sociazione per I diritti degl utenti e 
del consumatori a causa dei suol 
lainoil apot ferroviari. I proteatMarl 
In Questione lamentano lo «perpe-
10 di denaio-. E1 segretario deN'A-
duc, Primo Mastnnuni dichiara: 
•Vedere quegli spot m televisione 
che pubblicizzano un servizio do­
vuto ai cittadini, come se si doves­
se venda» un detersivo, ci lascia 
veramente perplessi», Seguono la­
mentele pei I tanti disagi « i l sono 
sottoposi! I viaggiatoci, Ha l qua! fai 
particolare la mancanza di e aneli 

, » moneta nelle itazfcnl. Ma le FS ri-
WmS«> iWtolinWddi 'primi 
«Olisti raggiunti e cioè t'aumento 
del numero dei passeggeri (+ 4 
X) a l * maggiore puntualità del tre­
ni, che viene calcolata neirST %. 
Ma comunque, nel bene e nel nw-
W,Celent*JH>c|wcoaac'entiB?Va 
Infatti ricorda» che per i detersivi 
non ha mal accettato di tare pub-
bUdti. Sua moglie pero si, 

Nascono 
come funghi 
Guardatevi Intorno; se non slate at­
tenti vi nasce un discount sorto i 
piedi Alla line di dicembre ne so­
no stati tensili 1600 e altri sono in 
arrivo. Progetti discount» sono In 
gestazione da parte della grande 
ditlribuzione organizzata, ma già 
si sa che, dei tanti punii vendite at­
tualmente aperti a ogni angolo di 
«rada, molti moriranno, E' la dura 
legge delia sopravvivenza com­
merciale. Mentre intanto le «Mi­
che», cosi brutalmente aggredite 
dal negozi senza Insegne e senza 
etichette conosciute, stanno orga­
nizzando le loro difese. E non è 
detto che alla fine non l'abbiano 
vinta taro, come ha ventilato il pre­
sidente dett'Upa Giulio Malgara 
nell'introduzione alla ricerca sul 
futuro detta pubblicità affidala an­
nualmente a Enrico RrtzL'Cbme 
noto In llaMa la grande distribuzio­
ne è rimasta Indietro di qualche 
decennio, ma i fenomeni si pre­
sentano sempre In un tumulto di 
Incontrollata effervescenza. 

T*«flù. 
Itelesognl 
di Teocoli 
Benché abbia Inizialo con campa­
gne tremendamente kitsch, Tele-
più ha poi cambiato stile, affidan­
dosi a registi e testimonial più sicu­
ri. La linea è quella della comme­
dia all'Italiana, cioè del racconto. 
Ma parliamo degli spot che hanno 
promosso la prima rete a paga­
mento, quella che ha un palinsesto 
a ruttocinerna. Oa Invece arrivano 
a pubblicizzare la sportiva TelepM) 
2 Tee Teocoll e 11 calciatore Juven­
tino Fabrizio Ravanelli, coinvolti in 
un dialogo che dura ben oltre lo 
spazio abituale di uno spot Una 
scenetta di tre minuti che ha de­
buttato mercoledì sera su Italia 1 
nell'Intervallo della partita Mllari-
Arsenal per l'andata della Super-
coppa Europea. Ma, per chi se la 
(osse pena, ci «ara una replica nel­
la partita di ritomo, 1*8 febbraio 
dalIoMadlodl San Siro. 

IL FATTO. È morta Highsmith, grande giallista, amata da Hitchcock e da Wim Wenders 

Uultima paura 
di Patricia, 
amica americana 

- j ' 

Ieri sera a Locamo, in Svizzera, è morta Patri­
cia Highsmith. scrittice americana, autrice di 
romanzi gialli che hanno avuto molta fortuna 
anche grazie al cinema, come «Sconosciuti in 
treno» o «L'amico americano». Aveva 74 anni. 

m DI Patricia Highsmith ga-ano 
poche iota Una, la più famosa, è 
di almeno una quindicina d'anni 
b: la ritrae con un gatto ecol voto 
sorridente. Quelle successine ci re­
stituiscono una donna senza pio 
sorriso, coi capelli tagliati male, 
imo sguardo Inquieto Chi la cono­
sceva diceva di lei che non si ama­
va, che voleva bene solo al gatti, 
tanti, che allevava nella sua casa di 
Aungeno. una località vicino Lo­
camo, sul lago Maggiore, in queRa 
Svizzera dove era finita da Fort 
Worth, In Texas, dov'era naia. Pa-
Iricia Htówmfth scriveva giaH) stra­
ni, Intuì nessun personaggio era 
•Da) quello che sembrava: motti di 
questi avevano Ispirato Hitchcock, 
UM era staio alla base deH'*r*o 
amicano. Il film di Wlm Wenders 
che In Italia le aveva da» grande 
notorietà, 

famo-

„ _ i f 3 # e W a f l t o W u n ' i ' 
mascalzóne immota affascinan­
te^ aroMguo, che txride per rab-
bb o per necessita, o calcolo o an­
che gelosia, senza provare né ri-
motto né vergogna. Non gU affide­
rà Inai il mio denaro, e troppo pa­
sticcione, ma mi piacerebbe averlo 
coite etilico: un tipo cosi conatto 
deve saper tendere la vita motto 
piacevo»». Ecco, lei che di amici 
non ne aveva, temendo sempre di 
subire proprio da chi U è pio vfcino 
delusioni e offese, vedeva Rfpley 
come un possibile uomo con cui 
condividere la vita se non il dena­
ro, Eppure, in qualche intervista, 
avwa affermato di non essersi mai 
sposata né di aver vissuto con 
qualcuno Circondala di gatti gran 
bevftrice, era mossa da un grande 
e oscuro sentimento: la paura. 
Paura di cosa? «Della genie», E allo­
ra forse il suo scrivere gialli era un 
tentativo di rovesciare sugli altri 
questa paura. Anzi questa era ea-
sptìc temente una sua speranza. 

Ma forse paura non è il termine 
più esatta sarebbe meglio parlare 
di ansia, di suspense, di Incertezza. 
Doppi caratteri, doppie personali­
tà, cattivi che sembrano buoni. E 
alla (Ine dei conti II suo vero mate­
riate letterario era 11 senso di colpa 
che scaturisce attorno a un delitto. 

•Male e bene - diceva - non sono 
differenti. Si parla troppo di Buoni 
e di Cattivi: per me non esìstono. O 
almeno scrivendo non ne sento al­
cun bisogno». La scrittura: Patricia 
Hlghsnuìn non era certamente una 
glalhsU. Il romanzo di genere era 
una camicia troppo strétta, e tei 
non amava neppure i suol colle­
ghi. Nonché li disprezzasse: sem­
plicemente non si sentiva della 
compagnia. Aveva -deciso" di di­
ventare una scrittrice a 16 anni. 
Semplicemente, forse, per imitare i 
due genitori, entrambi pittori e di­
segnatori che lasciarono Fan Wor-
Ih pei finire a New York, la grande 
metropoli, E all'inizia Patricia pen­
sava di dedicami all'aite (alcuni 
suoi quadri e sculture sono stati an­
che esposti) ma i suoi primi rac­
conti risalgono aH'eta 15 anni, E la 
sua carriera di scrittrice fu subito 
fortunata: primo romanzo impor-

t p * ; i » w t e S r t a n rò fée i i i to 
W ^ i t t o - r c n e purefu Mutato 
da diversi editori, piacque Imme­
diatamente a Hitchcock che lo fe­
ce sceneggiare niente meno che 
da Raymond Chandler. Coi suol 
scritti successivi vinse i premi lette­
rari prestigiosi come {Edgar Alton 
flwSooffMa del premi tei sicura-
va poco, <Mi interessa d) più -disse 
-che mi apprezzi Graham Green e 
di venir letta daUa gente-. E a leg­
gerla erano davvero In moW, Arim­
ene se il suo successo è sempre 
stalo più travolgenle In Europa 
(continente scelto come pania 
adottiva) che non nega" Stati uniti: 
•Gli americani - era 11 suo com­
mento - non amano H dubbio e 
l'ambiguità: ne sono spaventati sul 
serio, nel profondo e troppo-. 

Cosi anche era stato l'Inglese 
Hitchcock a trasferire sullo scher­
mo le sue storie e poi II tedesco 
Wenders a dargli nuovamente fa­
ma con l'ambiguo Amico america­
no. Rlm di grande spaesamento' 
una impressione che si prova spes­
so davanti alle storie detta High­
smith In cui i personaggi, diceva, 
•smamscono fa propria identità 
trovandosi In una situazione che la 
nega o la contraddice o la altera' 
un paese straniero dove la cultura 
e l'etica siano diverse; la condizio­
ne di solitudine ed estraneità in cui 

Carta d'identità 
Hata •* ! tma fe r tWwth , n*i 
TtiU»<Um),MiktaHI«fc*aMie 
•nada—Kù n i t r i acrUUkloI 
mi MamitaMialpatannaciInrl» 
I H GftMtos Tom raptoya 
• - M i • J - t - J » - - . a . - ^ • - < -cmvaonin a m prouBMma 
«swtemgmuiwiMstm 
romani.Tn la w opera eetsM et 
sonai leanaaalilllwlwna-(ISSO, 
sue prljM rgmanzechela rea» 

• m i s inni KwmniH ivD i 
Ra^ntOM CtaMMf • d n t t i d a 
U M MKwH*f™ • * • * « * *0 l 
VJM# vMRH) pWwMKw'II poi *v 
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• W H l i M l ' M I t « Wn. ptH l i 
iw jMv vflM WaawÉfaV*1 fitafnratv 
m pMiWHV H Olinto di I n M 
a a ^ - M a s k i d i B M M U n ) , 
*tocoteièm» a wlngWa 
( H O T , l e i asmi mtt» una 
^HHBBaiaaiTtHBfaUUV*PM« 
M o M aneto isritafeHii «nata 
hlwopeelwMfftttatlunN, 
raui*ninapvB>wwinviij>vvPT 
WMHnMW'VWM IfVrfWWtt» 
MnvtOMtQinrWVfOfiHw JMMH 
lalllgh IHKÉ ha anche «amo— 
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E Raymond Chandlef 
la «sceneggiò» così 

ci si ritrova di corpo Èbeti da lega­
mi familiari o da affetti, dagli ogget­
ti, posino dal proprio nome. Uo­
mini perduta e confusi. E donne ca­
paci di odiare: si, perchè spesso ì 
suoi ritratti femminili erano aspn, 
le sue eroine cattive e capaci di fa­
re del male. Una sua raccolta por-
lava 11 titoli di ficco* racovu/c* mi­
soginia. Un modo anche questo 
per spiazzale: una donna che par­
la male di altre donne Anche per 
questa sua dote Patricia Highsmith 
ci mancherà. 

• Sonoalmenosette.salroomis-
sàoni, i film tram da romanzi di Pa­
tricia Highsmith E se il più triste ed 
intenso - il meno «giallo», se voglia­
mo -è sicuramente // dono di Edi-
Ih del tedesco Hans Werner Geis-
sendorfei, interpretato da una 
straordinana Angela Winkter. i due 
titoli più celebri sono sicuramente 
Delitto per delitto di Hitchcock e 
L'amico ammaino di Wenders. 

Due registi di estrazione e generazione diversis­
sime, unita come per magia nel nome di questa 
signora americana, capace di evocale atmosfe­
re (rabide e Inquiete, in cui anche i cineasti più 
aufon potevano idemlltcatsi. 

Defitto per delitto, che in Italia si chiamò an­
che L'altro uomo, è l'unico film «hollywoodia­
no- tratto dalla Highsmith, ed è comunque di­
retto da un europeo, l'mglesissimo Hitchcock. 
Per il resto la HighsmiUi ha ispirato soprattutto 
tedeschi (i citati Wenders e Geissendorfer, che 
girò anche L'alibi di cristallo) e francesi (/tirrè­
no sofe di René Clément con Alain Delon, L'o-
mkida di Claude Autant-Lara con Robert Hos-
sein). Il film che consente di arrivare a quota 7è 

il modestissimo Quando boa una xonosduta, 
remake piuttosto rozzo di Delitto per delitto, 

Il rapporto di Patricia Higtismitli con Alfred 
Hitchcock non fu peraltro facile, e la signora di­
sconobbe In qualche misura 11 film; forse per­
ché Hitchcock, con una scelta singolare, aveva 
chiamato a sceneggiarlo un altro giallista emeri­
to. niente meno che sua Maestà Raymond 
Chandler in persona La scrittura di Chandler 
non si sposava bene col romanzo, né con le 
idee registiche di Hitchcock, e il risultato fu un 
film affascinante ma discontinuo, ma cerio alla 
Highsmith toccò l'onore (che lei, (orse, consi­
derava un onere) di essere «sceneggiata» da 
uno scntlore indiscutibilmente più grande di lei 
Più fedele allo spirito, se non alla lettera, delsuo 
lavoro è k> struggente Amico amencana. fonie il 
film più -narrativo- di Wenders, con due figure 
stradanti come lo Zimmermann di Bruno Ganz 
-corniciaio affetto da leucemia, ingaggiato co­
me Insospettabile killer - e il Rlptey dì Dennts 
Hopper; che nel cinema di Wenders incarna 
lelteralmente lo spirito più elegiaco, più disin­
cantato e più disperato dell'America 

t * * -»»C-«M 

E alla fine lo sciuscià diventò razzista 
• Lio narrante, ovvero il sogget­
to narratore di ogni scritto, si sa, 
non è solo onnisciente per defini­
zione, è anche onnipotente Prudi 
ogni signore della guerra e della 
pace, ptó di ogni padrone di Impe­
ri reali. Perché? Perche esercita 11 
suo potere sulle parole. Che hanno 
paura di ribellarglisl visto che in 
ogni momento egli può, smetten­
do di pronunciarle, condannarle a 
morte. Inchiniamoci allora davanti 
alla maestà dell'Io narrante e. an­
corché profondamente democrati­
ci e dunque insofferenti di ogni 
strapotere, accettiamo di buon gra­
do che spadroneggi accostando a 
fini puramente narrativi due episo­
di a prima lettura estranei l'uno al­
l'altro. 

Il primo, recente, ambientato 
nella «orna del nostri giorni, con­
templa un automobilista che, a 
bordo di una Bmw targata Napoli, 
e costretto a fermarsi a un semafo­
ro rosso, e già la cosa lo mene di 
cattivo umore. Quando poi gli si 
accosta il lavavetri di turno, l'auto­
mobilista perde II suo autocontrol­

lo e svillaneggia l'exaacomunita-
rio, o comunque lo allontana con 
maniere non proprio urbane (Che 
poi l'auto abbia quella provenien­
za e non un'altra, può sembrare 
una forzatura, d'accordo, ma non 
si dimentichi che l'io narrante e ca­
pace di ben altre prove di forza.) 

Il secondo episodio che ci pio-
pina codesto •demone della pagi­
na scritta-affonda di mezzo secolo 
nel tempo. Siamo a Napoli durante 
l'occupazione alleata e uno scu­
gnizzo armalo della tipica cassetta 
da sciuscià (degenerazione parla­
ta dell'espressione inglese «shoe-
shlne-), si getta al piedi di un enor­
me soldato americano di colore -
di quelli che portano al braccio la 
fascia con la scritta Mp, che sta pei 
Militar Polke, ma che I napoletani 
hanno ribattezzato Mamma e Papà 
- e lo costringe In mille modi a su­
bire una lunga, elaborata lustratura 
di scarpe: lunga ed elaborata nella 
speranza che sia meglio remune­
rata. 

• M K U O SMMMtMLU 
1 due episodi, come abbiamo 

premesso, sembrano cosi distanti 
tra loro nel tempo come nello spa­
zio, da non risultare legati da alcun 
vincolo di parentela. Ma qui inter­
viene l'io narrante a rivelarci che la 
parentela c'è, ed e anche stretta, 
dal momento che il sessantenne si­
gnore alla guida della Bmv e lo 
scugnizzo chino a lustrare le scar­
pe al gigantesco dohnny* sono la 
stessa persona fotografata in due 
differenti epoche della vita. Come 
fal'loruirranteasaperktfpuòcrile-
dere qualcuno. È onnisciente, gli 
rispondiamo, dunque sa anche 
quelito. Se l'è inw -naio. Insiste il 
qualcuno di nr.i:i< < i"R pretende 
cheglicreii>o'< . » iif'iterile, ri­
battiamo ti' ' (.i.'-.ve^uenfii 
puòpretr.ìJ- : ' !«\:ierela 
nostra <credtiu. 

liquidala vi -dnr i-ynatfatle 
obiezione, resto il iitto che una 
persona, a suo tempo costretta ad 
Inginocchiarsi davanti all'Invasore 
e a lustrargli le scarpe, una volta 

cresciuta e diventata benestante, 
non dimostra alcu na tolleranza per 
Il lustravetn della sua automobile, 
che e poi la scarpa dei nostri gior­
ni. 

•Cattivi studenti, severi docenti", 
si usava dire un tempo a proposito 
di certe metamorfosi liequenti nel 
mondo della scuola Patte le dovu­
te proporzioni, qui siamo in pre­
senza di un signore che di fronte a 
un'Immagine di se slesso si com­
porta come se non la riconoscesse 
- ma a noi sorge il sospello che 
l'abbia riconosciuta e come' Dun­
que il problema del diverso, del-
l'eztracomunilarlo. dell'emaiglna-
to, non poche voliera ben oKie 
l'incapacità di accettare valori e 
comportamenti lontani dal propri, 
per configurarsi addirittura come 
un nfiuto dì ciò che, anche solo per 
poco, siè stati un tempo, 

Toccato sul vivo, a questo punio 
Il nostro automobilista va su Iurte le 
furie e accusa l'io narrante di voler 

falsificare la lealtà C'è una bella 
differenza, dee, ira lo sciuscià di 
allora e il lavavetri di oggi. Lo sciu­
scià aveva subito un'occupazione, 
il lavavetri, al contano, è lui ad oc­
cupare un paese non suo Ma l'io 
narratile - che poi non è così di­
spotico come l'abbiamo presenta­
to, ed è certamente più trattabile di 
lanu padroni che spadroneggiano 
nella realtà, se non altro perché ac­
cetta di venir contraddetto - la 
umilmente notare all'automobili­
sta napoletano che un paese non 
si occupa solo militarmente e che 
il lavavetri ha subito un'occupazio­
ne altrettanto pesante, se non di 
più quella operata dall'Immagine 
di un Occidente ricco Ano all'opu­
lenza, che poi è l'imperialismo del­
la pubblicità. 

Non si può dire se, più imbaraz­
zalo o più Innato l'automobilista 
sfrecci via prima che sia apparso il 
verde. All'io narrante, a parziale 
smenuta della sua onnipotenza. 
non resta che chiedere scusa al la­
vavetri e pregario di essere tolle­
rante almeno lui 

Entro febbraio 
Avvenimenti 
compra 
Editori Riuniti 
• ROMA, Ormai siamo in dirittu­
ra d'arrivo entro il mese la Uè, Li­
bera informazione editrice, acqui­
sirà il gruppo degli Editori Riuniti» 
Lo ha dichiaralo Raffaele Fratange-
lo, amministratore delegato della 
Lie, editrice del settimanale Auoe-
rnmenti. «Certo - ha aggiunto fra-
tangelo - l'operazione è comples­
sa, ma una cosa è sicura in questo 
momento: la volontà reciproca di 
chiudere al più presto esiste-. Ope­
razione complessa, dunque, an­
che perchè la'sterzata culturale vo­
luta dal plano di ntancio della Fin-
termica aveva ulteriormente inde­
bolito la casa editrice, reduce da 
anni di crisi e tentativi di rilancio; 
ora la lie con 11 suo direttore edito­
riale Claudio Fracassi e con 11 lun­
go lavoro di regia tessuto da Diego 
Novelli dovrà far tornine la casa 
editrice al suo antico ruolo, quello 
legato alle voci della sinistra italia­
na. 
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Isterici, melodrammatici, patologici. La pattuglia degli iracondi è in crescita 
«Anche i nuovi politici non si nascondono più dietro l'ironia». Paria Dario Fo 

• L'<lia furor brevis est», scrive 
Orazio Ma quell'improvviso e vio-
tento moto dell'animo, non si ac­
compagna mai con la ragione, si 
sfoga con parole veementi, con 
offese, con punizioni eccessive o 
con la vendetta Omero, nell'Ilia­
de, racconta -lira funesta del peli-
de Achille, che Infiniti lutti addus­
se agli Achei» Pencolasi nel loro 
eccessi gli iracondi! Anche II Ruz­
zante che Dsno Fo sia portando 
sulle scene-riscuotendo un gran 
successo - deve continuamente 
sopportarne gli sfoghi L'Iroso del 
Rimante è il Bilora. Che quando 
scopre che la moglie lo tradisce 
perde II lume della ra­
gione ed uccide II ri­
vale. -Ma forse, non è 
Ionio in preda all'ira, 
ma al furore È infatti 
Il primo a meravigliar­
si della sua violènza, 
quasi Incredulo per 
aver ucciso», precisa 
Dario Fo. 

Lini «imita, l i n d i 
Me, ed f M b t lira 

U S tra, Darle Fo 
ad 

•ao del ama m-

Laprimacosachemi 
viene In mente È una 
smodata collera, di chi dà fuori di 
lesta e compie atti di cui non ha 
che da pentirsene. Non penso ad 
un peccatore ma ad un soggetto 
da psichiatria L'Ira è legata alla 
disperazione, è perdila di con­
trollo, mancanza di ragionamen­
to, di raziocinio. 

HMMM g deflnlnfjfel gn In-
ente*. M M «al capitateti 
*oapMter»o«>ainn7 

Me lo stavo proprio domandan­
do. Ammetto di essermi incazza­
to, anche molte volte, ma non ho 
mal avuto sfoghi Incontrollati o 
Incori aula 

Qaat • la J r l l l l lB* U l'Ira a 
l'email aaaiT 

L'Incavatura è breve, determina­
ta da una provocazione. Ultima­
mente, in una trasmissione televi­
siva, ho perso la mia Ironia, Il sen­
so della misura Davanti ad una 
fandonia Ipocrita ed Infame non 
ci ho visto più 

SohHOManiMoaBHatllT 
C'era II direttore del Giornale Fel­
tri, che minimizzava uria porcata 
die avevano fallo Granzotto si 
era scritto una lettera, a nome di 
un povero cristo che si lamentava 
poiché durante gli scontri al 
Leoncavallo, gli avevano brucialo 
l'automobile. E visto che lo, Fran­
ca e Paolo Rossi eravamo stati a 
fianco del giovani del Loencaval-
lo, chiedeva a noi di dargli 1 soldi 
per ricomprare la macchina, per 
lui Indispensabile, Noi ci siamo 
cascati con lune le scarpe e d sia­
mo dichiarali disposti a fare una 
spettacolo 11 cui ricavalo sarebbe 
servito a ricomprare la vettura 
PoL quando abbiamo compreso 
che era tutta una balla, e Feltn 
cercava di negare l'evidenza -
sbugiardato pura dalla Questura 
- , mi sono incazzato e gli ho det­
to qualche parola dura Ma dopo 
cinque minuti mi sono peritilo, 
pensando che lo squallore dell'e­
pisodio non meritava tanto. 

Quando * eoa*»» « i t o al 
tonét por moW M M M i o tVi hai 
pomato di «aiate stato vtttfcM 
M'MMkeaaeatamt? 

No, in quel caso era solo bassa 
politica. Sono stato vittima della 
spocchia del potere che si nsentl-

Funestati 
dall1 ] f a 

Dario Fo non ha dubbi: l'ira più che un peccato 
è una malattia. Di chi ha perso la ragione ed è in 
balia della propria follia. «Mai stato iroso in vita 
mia. Incazzato si», dice il noto autore e attore 
teatrale. E racconta il mondo di oggi. 

CINZIA MOaUMO 

va Che non poteva accettare di determinala, ma senza urla 11 po-
perdere 11 potere di decidere cosa 
si può lare e dire, e cosa no 

I inai m i a tua vita *e ha fcwo»-
tanflnwWT 

Sl,nehoconoscluti Ed anche os­
servati a distanza Un iracondo 
secondo me è Previti Ancora più 
di Berlusconi A Prevtti vengono 
gli occhi rossi, come il gatto Silve­
stro quando il cariamo Titti gli 
sfugsedi mano 

He cM he mpentaun* pani­
che e di town» eoa dewoaao 
mettere al bando aa oonUnoato 
dogi errata eoa) Incontratoti « 
aevartantrr 

L'ira in questo caso è determina­
ta dalla paura, dal terrore di per­
dere il potere PiO ha il potere e 
più non lo vuol perdere Perchè 
tutta la loro vita è impostata su 
questo E tu lo avverti subito 
quando II vedi in televisione so­
no I padroni e trattano tutti gli al­
tri come sudditi 

U banani hanno «omo» ceno-
eefcrto l'arroganza eX potar*. 
Me la precedente «tene di go-
vano non si oro mal mettiate 
irnoonae, Oro» porche al pente 
«he U n non t i debba p» cola-
ter And, dova eeeere moetata, 
•AMttiraeotfatta? 

Era l'antica scuola. I abitudine a 
mostrarsi democratici Era II pre-
tonzolo mai incazzalo ma melli­
fluo La stangata arrivava fredda, 

fere che conosciamo, quello de­
mocristiano era quello degli An-
dreoui e dei Forlani, Ctenle. che 
parla a labbra strette, seTÙ*3Sii 
lampi e l'educazione all'eserci­
zio del potere, è il distacco dall'e­
mozione Che aveva contagiato 
anche una parte della sinistra 
Togliatti, che ho conosciuto, eh) 
un distaccato, un compassato. 
poi magari durante i dibattiti 
piazzava anche un pugno sul ta­
volo! Ma amava di più condire la 
vita con l'ironia Ricordo che una 
volta Franca si lamentò con luì 
che un critico aveva strapazzato 
un nostro spettacolo Lui le rispo­
se «Seiodovessibadareallecnli-
che cinematografiche e teatrali 
del mio giornale, non andrei mai 
al cinema né al teatro» Con una 
battuta aveva sdrammatizzato e 
spaziato via tutto 

HOI definito en Iracondo PMHH 
od aashe BorbwcoaL Eppur* H 
Cavaliere f» t ra t tene te»» : 
oontoo etaiopIgllotOf l'atomo 
•OH concento.-. 

Ma lo vedi subito che e tutto falso 
È un venditore di piazza, privo di 
invenzioni nel linguaggio Usa il 
gergo del piazziste, delle irasi fat­
te mille volte a npetete. lasciate­
mi lavorare mi remano con­
tro ve lo giuro sui miei figli Poi 
sbotta tremendo Lui è davvero 

quello che urta e sbraita alla folla 
con la bava alla bocca, il fanatico 
trascinatore di folle, alla Fine per­
dente 

Lira del potanti ma anche lira 
del datti. l l n dola piene, del-
I* dato* operala, ki quatto en­
eo, Ituoajudkla? 

Quella operaia non la chiamarci 
ira. È un atea cose, è il furore 

Tutta un'altra cote* 
Il furore non è isteria, è determi­
nalo da coscenza, è motivalo. L i-
racoodo sbava è un malato, il fu­
rente è controllato determinato 
L'ira è melodramma, Il furore è 
tragedia 

L ln mowonenm% g neon tra-
g e ^ C M oaalopertonaggl 
rafflgurorootl qaoeta dMMto-
ne? 

Il furore è quello di Di Pietro che 
si vede negato la possibilità di ge­
stire la sua vita privata, assalilo 
dalla beceraggine di giornalisti e 
fotografi Manda giù, manda giù-

poi gli scappa 1 incazzatura e 
prende aschialfi i l giornalista Per 
chiedergli scusa subito dopo L i-
racondo, Berlusconi, scatta in di­
fesa di sé slesso e dei suptpnvih-
gi Poi si guarda bene dal doman­
dare perdone- non si sente colpe­
vole L'iracondo è pago di se, si 
auioassolve sempre, è tanto com­
prensivo verso se stesso Non si 
rende neanche conto di quello 
che provoca, arriva addirittura ad 
inorgoglirsi della propria follia 
L'ira è davvero un'esplosione ed 

espressione di follia, il fuioreé In­
vece un'esplosione meccanica. 

E fede Mentine» a mor i r * 
no BMOT Eoo penonogglaperl-
cateto, datone» alla larga? 

L iroso non tenta affatto di ma­
scherarsi, proprio perchè è pago 
di se Quindi II scopo subito E so­
no sicuramente pericolosi. Per­
chè hanno scatti imprevedibili 
non ragionano Alla base e è una 
concezione deviata di se L'iroso 
6 "giallo» è quello che ha le scari­
che non di adrenalina ma di bile, 
è patologico, non organico È il 
cliente ideale dello psichiatra 

fpt&xtJenti articoli sui 
•Val nel2Q0O- sono apposi 
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Quest'Italia così ringhiosa e sprezzante 
• Sta forse cambiando, in questi 
ultimi tempi, il significato sociale 
dell'ira? Non al e Insinuato ultima­
mente qualcosa di nuovo, di in­
quietante, nel nostro corruccio, nel 
nostro modo di .uscire dal ganghe­
ri.? Comincio a interrogarmi su si-
milequestkme e subito mi toma in 
mente una rischiosa sventatezza, 
commessa alcuni anni or sono a 
Vogyartarta, in Indonesia CI servi­
vamo In quel periodo di un con-
duttoredlriselo,chlamatoCìuli un 
omarino sussiegoso e permaloso, 
ma robustissimo, che si era voluto 
far carico di tutti I nostri sposta­
menti Un giorno, risultando costui 
Irreperibile e dovendo al più presto 
raggiungere un certo luogo, ci ac­
conciammo a salire sul risctò di un 
altro Quella sera stessa Ciuli bus­
sava alla nostra porla. Voleva solo 
sapere - mormoro - come mai 
avevamo preferito rivolgerci a un 
suo concorrente Nell'avanzate si­
mile quesito, Clull pareva calmissi­
mo, anzi, non l'avevamo mal visto 
cosi calmo, tanto più che Invece 
della sua solita panata scoppiet­
tante, aveva assunto una modula­
zione bisbigliata, direi quasi flauta­

ta della voce una specie di fischio 
carezzevole che gli usciva dal lab­
bro superiore cimosamente spor­
gente Mentre sibilava in questo 
modo il suo fraseggio, teneva an­
che gli occhi bassi convergenti 
verso il labbra, cosi da non mero 
dare mai il nostro sguardo e tutta-
vla, col collo tirato, protendeva 11 
viso verso noi. come se il suo inten­
to tosse soprattutto quello di farce­
lo notare 

C M l o H t w n o d ò 
Noi allora ci preoccupammo 

moltissimo, e cominciammo a pro­
fonderci In scuse e spiegazioni, 
perchè avevamo capito che Quii si 
stava avvicinando a un livello di 
guardia, di 14 dal quale subentra il 
rechilo dell'amo*; quell esplosione 
di furia micidiale che ni Indonesia 
può trascinare d improvviso un In 
dividilo a commettere una carnefi­
cina In piazza In parole povere 
Clull era "Incazzato nere- 0 me­
glio dentro di sé fremeva d iracon­
dia e Indignazione ma - invece di 
sbraitare e smaniare come avrem­
mo fatto noi - mostrava uno slato 
d'Ira perfettamente controllata die-

« m e i p e m o c o a t o m 
tio la maschera di una severa cal­
ma Cosi facendo, concedeva a noi 
di nparare subito all'offesa perpe­
trata, senza ledere la dignità di al­
cuno senza trascendere in qual­
che disdicevate scenata con spin­
toni e urla - ma tenendo la conlesa 
sottovoce come se nessuno mai si 
fosse neanche un po' adirato È 
questo un contegno previsto dal 
codice di comportamento indone­
siano, grazie al quale non s Incon­
tra praticamente mai nessuno in 
quelle contrade che alzi la voce 
che levi la mano contro qualcu-
n'altro lln slmile trattamento del-
I ira ria la sua ragion d'essere per­
meile agli individui di prendere le 
distanze dalla propria furia la­
sciandola in slato di sospensione, 
come un deterrente, per poi met­
tersi a cercare con calma una solu­
zione che non offenda l'onore pro­
prio e altrui Naturalmente tale si-
eterna presenta anche svantaggi 
non da poco compressa soffoca­
ta mascherata I Ira di tanto in tan­
to raggiunge una pressione tale da 
provocare una conflagrazione om 

pilante è appunto l'omo*, lo stato 
di furia invasata e assassina Dopo 
avere per anni sussurato solo a fil 
di labbra il proprio sdegno deva­
stante, all'improvviso qualcuno 
sguaina il machete, si precipita In 
piazza e comincia a menar fen­
denti contro tutto e tutti 

Il metodo indonesiano per il 
trattamento dell ira paga dunque 
col rischio di omo* - un'eccessiva 
repressione dell aggressività Indivi­
duale - ma per converso sottolinea 
qual è il vizio che ci affligge nei no­
stri scatti d'ira Noi facciamo sem­
pre più fatica a prendere le distan­
ze dalla nosiii rabbia ci esaltiamo 
Identificandoci legalmente con la 
collera che ci p TV* le 'ila chiaro 
nessuna »ncW4 ' 
lo l'Ir» in ii » .' 
zio Perfino ' 
ta dal temi>< > 
gno Lofaoeit>.. 
stesso maperct 
preghiera» frusta 
con giusta Ira ma senza odio, tufr 
l'è che subito dopo si calma e pre­
dica ha mantenuto una distanza 

IVA "trjtkjera-
• " :>! * un vi-

•n iicrean 
? '• Jsde-

' «ne di se 
. 'In è tosa di 
' amblavalute 

fra sé e il gesto italo 
•Che cosa aleggiava nell'aria? 

Mania di atlaccarorighe CnsI di 
suscettibilità Un impazienza senza 
nome Vera una propensione ge­
nerale allo scambio di paiole vele­
nose, agli scoppi d'ira che talvolta 
degeneravano anche m vie di fatto 
Ogni giorno nascevano liti accani­
te, alterchi volgari. » 

U Montagna iMantata 
La si direbbe una descrizione 

dell Italia di oggi, e invece slamo in 
un sanatorio svizzero alla vigilia 
della Orande Guerra Nelle ultime. 
tenibili pagine della Montagna in-
cantata, Thomas Mann indica dun­
que come segno della guerra im­
minente anche tale inusitata pro­
pensione al litigio e al disprezzo 

Pur seguendo metodi diversi, 
tutte te società hanno adottato un 
Identico principio per iar fronte al 
problema ineliminabile dell'Ira, o 
più in generale dell'aggressività. 
poiché la rabbia non la si può can­
cellare e in ceni casi e anche giu­
sto manifestarla occorre saperla 
tenere sempre a una certa distan­
za in alln termini non lasciarsi Ira-

volgere dati ira, ma recitare consa­
pevolmente la pane dell'uomo ira­
to, di fronte a un avversano che in 
questo modo si rispetta Si trarla di 
un principio saggio, ma imperfetto 
(come ci insegna il caso dell amttk 
indonesiano) e che comunque 
cessa di funzionare quando una 
società non crede più a se stessa, 
alla stabilite del valori e delle nor­
me cui ha semprejatto nfenmenlo 
Il meccanismo si inceppa, perché 
fra le norme che rendono stabile 
una società, c'è sempre quella che 
impone di mantenere un certo ri­
spetto per i propri awersan Ma se 
a tale nonna non ci si crede pia. al­
lora nasce una gran voglia di la­
sciarsi prendere dalla rabbia e lare 
a pezzi un avversano purchessia 
cui attribuire la causa di questa 
rabbia slesse Oggi l'Italia sembra 
essere proprio a questo punto si 
avverte un nnghm continuo di sot­
tofondo si è diffusa una voglia in­
decorosa di litigi Godere allo spet­
tacolo della propna ita che anni­
chilisse l'avversano, è il nuovo vizio 
del Paese Propno come nel sana­
torio della Montagna Incantala alla 
vigilia del disastro 

ARCHIVI 
fella. 

Qlldol<f»cl 
Atena 
e il suicidio di Arsene 
Oh dei greci non avevano certo un 
buon carattere* gli scatti dira di 
Zeus e della sua consorte Era furo­
no tramandali e raccontati da tutti 1 
grandi cantori, poeti e scnttwi del 
passato Ed anche gli altri inquilini 
dell'Olimpo non nascondevano la 
loro irosità Dall'ira non si salvò 
neanche Atena, che pure era la 
dea della saggezza e della sapien­
za Quando venne a sapere che la 
sua allieva prediletta, Araci», ave­
va tessuto una splendila tela, con 
fili d'oro, per esaltare propno gli 
dei andò su tutte le furie Era infa­
stidita Atena dagli elogi che Ame­
ne riceveva, l'Invidia e la superbia 
hi la molla che fece esplodere la 
sua tremenda ira Quando si trovò 
di fronte a quel mirabile ricamo, lo 
distrusse stracciandolo in mille 
pezzi La povera Aracne, spaventa­
la da tanto furare, fuggi nel bosco e 
si Impiccò per il dolore Quando 
Alena la trovò mona, cominciò a 
piangere e le lacrime caddero sul 
corpo della giovane allieva, trasfor­
mandola m un piccolo ragno -Ora 
potrai tessere per tutta la vita, e la 
tua tela, quando sarà colpita dai 
raggi del sole, tornerà a brillare», 
disse la dea forse pentita dal suo 
scatto d'Ira che aveva spinto la gra­
vane a darsi la morte 

AchHIo 
La sua vendetta 
fu spietata 
Usuo valore di guerriero fu pari alla 
sua va Omero nell'Iliade narra l'i­
ra funesta -del pellde Achille che 
Infiniti lutti addusse agli Acho» 

' Durante il lungo assedio della 
guerra di Troia, Achille quasi Im­
pazzisce dal dolore per la morie 
dell'amico Patroclo e sfida a duello 

g«K» 
Ettore e lega il suo corpo alla tvga, 
facendo scempio del corpo del ne­
mico 

OanteerinfMtio 

fleg/as 
6 Filippo Argenti 
Nel quinto cerchio dell'Inferno 
(Canto Vili), Dante incontra gli 
iracondi ed accidiosi, Immersi nel 
fango della palude Suge II guar­
diano del V cerchio è Flegìas, sm­
odo dantesco dell'Ira Flegla£, per­
sonaggio mitologico, si adfiò con­
tro Apollo che gli aveva sedotto la 
figlia Coronide, ed incendiò i l tem­
pio del d» a Delfo (Tra gli HOSI 
Dante mette Filippo Argenti, cava­
liere fiorentino ricchissimo, super­
bo, iracondo e manesco Si (fece 
che abbia anche schiaffeggialo 
Dante «Filippo Argenti - scrive 
Cario Salinari - rappresenta la pre­
varicazione propna degh arricchiti, 
la rissosila propria dei fanatici, la 
violenza contro l'avversano giustifi­
cata dal potere che si detiene, la 
repressione delle opinioni altrui at­
traverso lo schiaffo il pugno, la vio­
lenza fisica-

Il castigo dMno 
Il giorno 
dei Giudizio universale 
Il giorno bibko dell'Ira sarà quello 
del Giudizio universale E l'ira di 
Dio segnerà 11 castigo divino. Il giu­
dizio universale ha ispirato forte­
mente Urte ed è soprattutto nel 
periodo bizantino che la sua rap­
presentazione si è fatta grandiosa e 
complessa 

^,^°^l!^.ff!!*! 
fi furore 
di Giuseppa Mazzini 
•Eravamo uomini nutriti di tradi­
zioni, di presentimenti, commossi 
d'Ira santa, di vergogna d'orgoglio 
italiano di dignità d'anime offese», 
scrive Giuseppe Mazzini, padre dei 
Risorgimento italiano In più occa­
sioni sottolineerà come proprio l'I­
ra sarà decisiva per liberare il pae­
se dalla dominazione straniera. 
Scrive ancora Mazzini -le forze e 
l'ire unanime contro l'Austria eran 
tali da assicurare ai nostri, sotto la 
guida d'uomini che sapessero e 
volessero, Vittorio non difficile e de­
cisiva» 
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Quei commessi 

• Colpo di mano in testa alla 
classifica dei film. Conquista il pri­
mo posto Gente - Commessi, po­
verissimo film indipendente, scal­
zando il ricchissimo Intervista col 
uompfroche scende al terzo posto. 
Clamoroso, 

Direte: ma le classifiche le tate 
voi, che razza di •clamore» sarebbe 
se late vincere un ronzino? Nessu­
no, ovviamente. Ma oggi abbiamo 
voluto, appunto, (orzare la mano al 
nostro giochino. Se si Ballasse di 
salile su un ring, o di fare una cor­
sa, CterfE non farebbe nemmeno il 
solletico ai vampiri sexy di Tom 
Craise e di Brad PHt. Ma siccome 
l'uscita di Cterksè un piccola even­
to nell'asfittico panorama della di­
stribuzione Italiana, noi ve lo se­
gnaliamo come tale, 

Tra l'altro, Oerts è un film di 
stretta attualità. Ha il più alto con­
centralo di parolacce che si sia 
ascoltato al cinema da diversi anni, 
Non più di una settimana fa, un 
film assai pia imporianle ed epo­
cale - Full Metal Jadtel di Stanley 
Kubrick - è stato trasmesso in tv, 
tagliato e bombardato dalle pole­
miche, per k) stesso motivo. Eque-
sto può indurci a riflettere un po' 
sullo stretto, curioso rapporto fra 
cinema e turpiloquio. In Kubrick. 

l'orgia di male paiole serve a de­
scrivere un mondo - quello milita­
re - e un'alienazione - quella che 
porta gli aspiranti marine: a tra­
sformarsi in macchine da guerra. 
Nel piccolo film dell'esordiente Ke­
vin Smilti. le parolacce sono inve­
ce la resa quasi documentaristica 
di una generazione e di una classe 
sociale: giovani della working c t o 
del New Jersey, catturati in una 
giornata pallosissima mentre eser­
citano il proprio pallosissimo me­
stiere di commessi. 

La cosa interessante, è che la 
traduzione del turpiloquio inglese 
e una disciplina in cui ci si può 
esercitare con grandissima libertà 
e fantasia. Ascoltare Fall MetalJac-
bel in originale, ad esempio, è sor­
prendente. perché il turpiloquio 
anglo-americano è assai più mo­
notono di quello italiano; in quel 
caso il traduttore di fiducia di Ku­
brick, Riccardo Aragno, si scatenò 
Dell'inventare gli insuiti più baroc­
chi, arricchendo enormemente i 
dialoghi originali. Nel film di Kevin 
Smith è successo qualcosa di ana­
logo. con un doppio risultato: da 
un lato i dialoghi italiani finiscono 
per essere più «reathi= di quelli 
originali, dall'altro la dimensione 

ossessiva e ripetitiva del turpilo­
quio inglese va inevitabilmente 
perduta, Tradurre è tradite, come 
sempre. 

C'è un'altra caratteristica di que­
sti film che merita di essere sottoli­
neala.' la presenza ricorrente della 
parola «fottuto». Viene usata per 
tradurre l'inglese •fucking», dal ver­
bo "lo luciti-, che significa si "fone­
rò maè una sorta di insulto univer­
sale. La traduzione •fucking/fottu-
to» consente, se ci fate caso, di ri­
spettare le labiali, cosa assoluta­
mente fondamentale nel doppiag­
gio. Questa coincidenza fa si che il 
cinema americano doppialo abbia 
fatto la fortuna lessicale di una pa­
iola che, di suo, in italiano sarebbe 
poco usata. Miracoli del cinema. 

Ecco dunque che un fottuto film 
americano indipendente conqui­
sta la testa della nostra classìfica. 
alla taccia della fottutissima e mi­
liardaria Hollywood, Naturalmente 
al secondo posto resiste il bellissi­
mo, culinario Mangiare bere uomo 
donna. Film in cui si contemplano 
piatti assai più appetitosi di quelli 
che si possono mangiare nei fottuti 
ristoranti cinesi della fottutissima 
Italia. Buon appetita 
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Bruno Sarda, Franco Mussi 
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L'Alino d'ora d i ApuMo, 
dieconPaoloPoli 
Teatro Grande (Brescia) 

Llm«diglacM*>! 
di Marivaux-Strehler- Piccolo Teatro (Milano) 
IOigMtld*ll>meM*BN 
dì Pìrandelto&rebtor- Politeama Rossetti ITrteste) 
La raUtUMM I H H Ì di Attuo Ul 
di Bertolt Brecht -Teatro della Corte (Genova) 
L'HtraHorf» 
dIP. Weiss-CemromultìmediateMontemartlni(ttoma) 
• riamo di Sciramoudw 
OILeodeBerardinls - Teatro Adua (Torirw) 
Rinoceronti 
di Bugine lonesco - Teatro Goldoni (Venezia) 
MoridlpronM 
di Sibilla Barbieri - Arcinoto (Roma) 
L'*M*lr*Ugu 
da Alfred Jarry • Gotdlirjch Club (Roma) 
Umi l i c i dolctechl 
di Raffaele Vlviani - Teatro Franco Parenti lMilano) 

Vanna mila ««Ima diadi 
di Louis Malie, con Wallace Snawn 

9 
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Cela un» miti in America 
* Sergio Leone, Ricordi 

Vrnra 
diZhang Ymou, Columbia 
Lad|MrdLM»ilra' 
OIKenLoach. Mondadori 
HteterHuIiHoop 
diJoelCoen.Itcs 
LuMdllWi 
di Roman Poianski, Fitmauro 
Film rotto 
diKrzyatofKieslowski. Rea 
Appunti pir un'Oretttade ilrtotss 
di Pier Paolo Pasolini. Colami» j 
U «rateala d i l l i lume* 
di Sergio Cabrerà, Deltavloo:' 
MtttirioMomicM'Ioa MiniiMin 
* Woody Alien. Columbia 
Umtriu 
di Gianni Amelio, Cocchi Gori 
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MEDICINA. La comunità omosessuale sta abbandonando la prevenzione? 

^U^^^^s^^^m^^^^i^^ 

Gay, sfida all'Aids 
Preoccupanti le notizie che arrivano da oltreoceano-
secondo alcuni sondaggi la comunità gay americana, 
dieci anni fa pronta a reagire ai perìcoli di contagio, sta 
abbandonando, oggi, la prevenzione contro 11 virus Hiv 
L'Aids è ormai diventato la prima causa di morte per i 
maschi tra i 25 e i 44 anni La nuova parola d'ordine è 
-sicurezza contrattata» ovvero, al primo segno di rag­
giunta affettività addio precauzioni 

WÙÌHÌ 
• i NEW YORK C eia una volta, 
non troppo tempo fa, la certezza 
che la popolazione gay americana 
avesse capilo quait 'è pericoloso 
l'Aldi. E che le campagne per la 
prevenzione ette propagandavano 
Il sesso sicuro avessero latto cen­
tro gU osservatoti epidemiologici 
sul rischio Hrv disegnavano soddi­
sfatte curve In discesa sui grafici 
della diffusione del virus Ita gh 
omosessuali Responsabili, codi, 
sensibili E soprattutto, munita di 
preservativo, sempre Cosi etano 
ima votagli omosessuali america­
ni Diclamo, dieci anni fa 

Lo scenario è cambialo Arriva­
no. dalle più numerose comunità 

gay, neri segnali di inversione di 
rolla Epidemlologl immunologie 
psicologi hanno lanciato l'allar­
me (la curva è in salita, il numero 
degli Iniettali cresce la parola d'or 
dine «sesso sicuro, sempre* sta tor­
nando Indietro, slogan vuoto, privo 
di affettività, nemico dell'erotismo 
di coppia Questo è il dato pia 
sconcertante* abbandonano le 
protezioni, si lasciano anda re i gay 
innamorali, in coppia La nuova 
parola d'ordine è -sicurezza con­
trattata', e cioè, al primo segno di 
mutua, certa, raggiunta affettività. 
addio preservativo Cosi, tra 125 e i 
44 anni il tasso di mortalità per 
Aids ira i maschi americani è di­

ventatola prima causa di mortalità 
«Achieve», uno studio multidiscipli­
nare partito da New York enea un 
annota, ha Intervistato più di 1200 
gay nell'area metropolitana Lo 
scopo era Individuare una popola 
zlone da sottoporre spenmenlal 
mente ai vaccini. Il risultato è il pia 
esauriente quadro del comporta­
mento sessuale tra i gay sieroposi­
tivi della Grande Mela Una delle 
domande poste agli intervistati hai 
praticato sesso anale negli ultimi 
Ire mesi senza usare il preservati­
vo. con un uomo the (osse o siero-
positivo odeLquale non conoscevi 
lo status sierologico? 

Il venti per cento ha rispostoche 
aveva di norma rapporta sessuali 
senza usare precauzioni. Il 25 per 
centoche si, negli ultimi Ire mesi si 
era lascialo andare a scopare sen­
za condoni Equestoèperflnopo-
co Indicativo contando quelli che 
non consKleravano come rapporto 
anale l'Inserimento parziale del 
pene nel retto, le due percentuali 
salgono al 30 e al 38 per cento n-
spettavamente Non è un risultato 
peregnno, "Achieve» ha reclutato 
gli intervistati Ira la popolazione 
gay colta, consapevole della pro­

pria identità omo o bisessuale. 
Molti erano attivisti del movimento 
gay coinvolti in organizzazioni anti 
Aids Se perfino questo tipo di 
omosessuale* (ornato a giocarsi la 
vita a letto dicono i relatori di 
.Achieve» dobbiamo concludere 
che la situazione è disperata 
Un altro studio, della Columbia 
university, afferma che a New York 
nei prossimi IO anni II 60 per cento 
dei gay saia sieropoaovo A S 
Francisco, il tasso d iniezione è 
quadruplicalo negli ultimi anni è 
I Aids ormai a costituire una identi­
tà npn^il campo .dell» ptepti* 
Ernosessùahtà. Se un gay esceallo 
scoperto • si dice - entra nell'epide­
mia E tale è la situazione nono­
stante l'enorme spesa pubblica e 
privata per la prevenzione Perchè' 
Ce un vieto, psicologistico ndare 
la colpa a quel famoso «desiderio 
di morte» IIPKO dei gay, (e dei tos­
sico come fosse un istinto a traiti 
sopito e che all'improvviso si risve­
glia E uccide Ma non sarà un lan­
uto tautologico - dicono i gay della 
comunità più avanzata In America, 
quella del Greenwich Village - dire 
che i Iroci muoiono perchè voglio­
no morire»' 

Michael Warner 
scrittore: «Parlare 
per non morire» 
• Dal •Vlllage Voice- Micheal 
Warner scrittore 

•Pettino Kant, mister Responsa­
bilità, aveva capilo che il sublime 
comporta un pericolo E sesso e 
morte, godimento e pericolo, sono 
sempre andati a braccetto Tutti, 
ITOCI O no, possediamo la terroriz­
zante capacita di immaginare noi 
stessi e quanto ci è caro come 
qualcosa che si puù buttar via Co­
sa spinge uomini che hanno ac­
cesso a lutti i condom del mondo e 
che li hanno religiosamente usati 
per anni, Insegnando agli aitai a 
fallo, a cominciare a scopare sen­
za precauzioni' Lo scorso Inverno 
ho avuto un rendei vous senza 
precauzioni Ero terrorizzato a 
morte, dopo Bene, mi sono detto. 
meglio cosi. Abbi paura, abbine 
molta Ho segnalo sul calendario 
una data da II a tre mesi, per lare il 
lesi 

Pensa, tutta quella prevenzione 
e siamo capaci sola di parlarne In 
Incontri ufficiali o di scriverne Ma 
a tu per tu Una qualità della con­
sapevolezza che mi torturava, per­
che l'avevo latto? Non ero sialo io 
Un mostro, forse Ma non io Poi ho 
rivisto quell'uomo dell'Incontro 
Ho pensato, stavolta prendo le mie 
buone precauzioni Ma un fremito 
mi ha avvertito che il mostro era il 
Un pozzo nero, un buco viscido E 
ancora più terrorizzarne dei rischio 
che slavo per correre era II fatto 
che la vergogna di me stesso e la 
paura non erano siate sufficienti a 
metiennl In salvo. 

Quando ho cominciato a capirò 
che le mie fughe nel pericolo non 

erano un impazzimento occasio­
nale, che erano l'espre ssione di 
desiderio e circostanze che divìde­
vo con tante altre persone, madie 
non riuscivo a discuterne con nes­
suno, ho deciso di tentare un espe­
rimento difficile Ho di nuovo 
aspettala il risultato di un test ero 
negativo Non per mia virtù ma lo 
ero Ho chiamalo Mike, I uomo de-

S i Incontri suicidi Non lo ledevo 
a quattro mesi ma e era ormai un 

torte legame tra noi Gli ho lasciato 
uno due, tanti messaggi U rispo­
sta mi è arrivata da un comune 
amico Mike.beHoesanocom'era. 
era morto di Aids appena un mese 
cupo II nostro ultimo Incontro Se­
die. se come alcuni dicono, l'uni­
co modo per non beccarsi I Aids è 
quello di non toccate mal e per 
nessuna ragione un altro essere 
umano, credo che sia arrivato il 
momento di parlare tra esseri uma­
ni in confidenza, a tu per tu Di fi­
darsi l'urto dell'altro anche se tra 
l'ano e U pene c'è II sottilissimo 
spazio del preservativo Quello 
spazio non vuol dire non U amo 
abbastanza per farlo senza In fon­
do le donne che non hanno altre 
possibilHa contraccettive non ama­
no meno I) loro partenr perchè 
non vogliono restare incinta, cre­
do E anche se non possiamo bere 
l'uno lo sperma dell altro, se non 
possiamo fare sesso orale libera­
mente. palliamo di quanto ci pia­
ce DI cosa significano per noi 
quelle cose che non possiamo per­
metterci di fare Per trovare II modo 
di farle senza morirne Per inven­
tarne altre ONR 

William ed Eric 
un amore «selvaggio» 
tra test e paura 
• «Il nostro è stato sempre sesso 
selvaggio Ma non Imporla quanto 
le cose si facessero selvagge ab­
biamo sempre usato il preservati­
vo Si è stabilito insieme, come ac­
cade in tante coppie Dopo sei me­
si, abbiamo comincialo a usare dei 
piccoli trucchi, per essere telici ci 
bastava metterlo dentro senza con­
dom per un attimo solo e poi tirar­
lo subito fuori L attimo e diventato 
un minuto, due. Alla fine abbiamo 
ratificato con le parole quelloche i 
nostn corpi avevano già deciso si. 
facciamolo e basta Anche l'eiacu­
lazione? Si Anche nei rapporti ora­
li' SI si e si La prima volta erava­
mo in un bosco- Quando me l'ha 
chiesto ho comincialo a tremare 
dall'emozione come se quello fos­
se la prima volta che scopavo Fino 
dall'Inizio della nostra relazione ci 
eravamo dichiarati il reciproco sta­
tus di sieronegalrvita E si eia tanto 
discusso, in gruppi, a casa degli 
amici detta «sicurezza contrattata» 
Tra noi gay. è diventalo un tema 
popolare Ci sono perfino club per 
sieronegativi, per orrendo che 
sembri Ma Insomma la questione 
è anzi, era te precauzioni umilia 
no Se si è una coppia se si fa volo 
di fedeltà e si è sieronegativi, biso­
gna cominciare a fare delle escur­
sioni nel comune territorio erotico 
In liberta Oli odori e 1 sapori del 

corpo la consistenza della pelle, lo 
sperma questa è I intimila n o ' 
Quella degli innamorati, no' Non 
parlo di una scopata, parlo di amo­
re Gli eterosessuali sposati usano 
forse il preservativo' Non che non 
I avremmo fatto comunque anche 
senza tutto questo discutere, ma 
insomma ci siamo sentiti a posto, 
nel farlo Anzi, ci siamo sentiu hen 
della nostra identità gay perla pri­
ma volta, forse 

Come tutti qui ogni sei mesi fa­
cevamo il test L ultimo era negati­
vo perciò quando William s è pre­
so una brutta influenza ho detto 
ok, è t'influenza Ma non guariva 
mai e il medico ci ha detto di rifare 
illesi Lo ha delio a entrambi Ecco 
come no scoperto che questo 
stronzo mi aveva tradito fto ab-
braccia) NoncislamovistipeTdue 
mesi e pai slamo tornati insieme 
Rimettere li preservativo e stato 
brutto, per tuta p <h«" Ed è stato 
Inutili* per me ì « , i positivo an­
ch'io da un pf ' Or^ 'A nostra rela­
zione è m j w ' -. i> ii.tmo 
due amanti » o due 

checche O • • i>. em­
pie checche «*i *. Miche 
per carità sono • -•>.- udL vKa 
Ma le checche Inu' '«• dirlo sono 
tutto, dico TUTTE, sieropositive 
Abbiamo il documento per I aldi lì 
Atroce Vero? 

• /Vff 

Smile, sei su Internet! 
In viaggio nella città nuova 
# 12 . Smile. sei su Internet' Facci­
ne. faccette e simili ne sentirete 
parlare attraversando gii sconfina­
ti campi della Rete Anzi, ne legge­
rete perché le faccette fanno par­
te del linguaggio telematico L'in­
terlocutore non si vede, non si 
sentono i toni di voce insomma 
olire alla nga scritta non c'è nien­
te eallora percepire lo statoda-
mmo di chi scrive è stato inventa­
to un alfabeto di segni tipografici 
Ecco gli esempi lattMizIrM»! I» 
(accatto vanno fetta pacando 
l a t M U M H a i a a H a i M t t r a : 

:•) faccetta che sorride, i-I fac­
cetta annoiata, 8-) (accetta sor­
presa :-( faccetta infelice ;-) fac­
cetta che la I occhiolino. ;-/ fac-
cella scettica v#censura 
# 1 3 . La ^ u j d a a l n t t t w i t . della 
Etactrontc rHMrtwf rMnrJatioTi 
è uno dei manuali su Internet più 
diffusi al mondo se non il più dif­
fuso in assoluto Viene distribuito 
gratuitamente per via leiemalica e 

: - ) 
da pochi giorni ne è disponibile 
anche un edizione tn italiano, cu­
rala dall associazione Liber Llber 
La Guida in edizione inglese si 
può prelevare presso ftp eff org, In 
edizione italiana è invece repen-
bile presso ftp //ghost dsi uni-
mi a, pub2/papers/basagm/Ma-
nuzio Chi non dovesse disporre 
di accesso Rp può nchedere per 
posta a Liber Liber via Cina, 40 -
00144 Roma, tei 06/52 20 0505 
c/c postale 73225005 (causale 
Guida a Inlernel su Floppy disc) 

# 14. Prevista per II 6 febbraio l'u­
scita di una nuova rivista iperte­
stuale ed elettronica Bata, que­
sto il titolo, sarà gratuita e nazio­
nale Tratterà di harware e di soft­
ware ma anche di telematica e di 
psicologia Per saperne di più 
aspettiamo divederla' 

# 15. Lo chiamano il «primo gio­
co in digerita» disponibile in Italia 
Titolo •AaVantwtf King*» È una 
combinazione tra wargame e role 
playing in ambientazione iantasyi 
conquiste militari caccia al mo­
stri, caccia al tesoro Si gioca a 
scadenze predeterminate in grup­
pi di 8-12 persone utilizzando 
compuler e modem o telefono o 
fax o videotel o posia (carta e ma­
nta) Le mosse vengono raccolte 
da 'Strategia e Tattica, (che ha 
portato il gioco in Italia e che met­
te a disposizione la propria attrez­
zatura tecnologica per chi non ne 
avesse) e inolila» negli Usa Qui 
vengono elaborate e rispedite in­
dietro nel giro di poche ore Dalla 
sede della società vengono ndi-
smbuite ai giocatori Per informa­
zioni 06/6787761 000 

# 10. Pubblicato da Phoenix (Bo­
logna L 16 000) e in libreria uno 
dei più importanti lesti sulla realtà 
virtuale Virtual RaaMty. Taoria, 
pratica, protBattfva di Sandra 
Kay Helsel e Judith Pans Rom, An­
tonio Camma cui si deve m ^ o , 
in Italia per la conoscenza di que­
sta «magia» contemporanea Che 
regala ali uomo nuovi mondi im 
materiali ha curato l'edizione ita­
liana e vi ha aggiunto una ptézlo 
sa postfazione sulla situazione nel 
nostro paese In appendice un 

glossano e una Usta di aziende e 
personalità suddivise in De sezio­
ni Nord America Europa e Giap­
pone, Italia 
# IT. Immaginate di trovarvi in 
una citta nuova Cercate una libre-
na, un museo, un negozio, una 
persona. Insomma avete bisogno 
di indicazioni stradali Ecco olire 
agli indirizzi privati esistono in In­
ternet gli indirizzi pubblici che v| 
consentono di raggiungere (o di 
avvicinarvi) la vostra meta O di 
scoprire qualche -angolo» remoto, 
qualche spazio che non avreste 
mai Immaginato Cosi se avete vo­
glia di scoprire tutte le faccetteesi-
stenti nell'universo dovete cercare 
con 

(«e**f://*oprrWJ*»-eom 
/OO/faatara-artlctea/ 

unhwaaj tnMy. 
Se siete appassionati di musica 
underground c'è un archivio latto 
apposta su web MtpV/wwwJu-

RUUMHn/ 

e 
# 1& Spazio BBS. ^Bpoilrrfw-
ma, nodo di Rete Peacehnk, 
61.395/4, è il sistema telematico 
dell'omonima associazione cuHu-
rale-nata per difforndere l'uso del­
la telematica sociale a Napoli e in 
Campania L associazione si pro­
pone di stimolare l'uso della tele­
matica presso le associazioni i 
partiti, i sindacati e rulli i gruppi 
d ie operano nel socilae sul terrl-
lono Lo "stimolo si concretizza 
in incontri pubblici di formazione, 
in aiuU tecnici on-line nella predi-
sposlzione di aree informative su 
rtetePeacelinke a breve su Inler­
nel. L'unico costo per l'utente è la 
quota associativa di 50000 lire 
I anno Hanno già aderito sedi lo­
cali di Arci Nova del comitato per 
I Informazione pulita del MIR 
Esistono contatti con gruppi di vo­
lontariato cattolico, con associa­
zioni di consumatori, con sezioni 
del Pds. del Pie delBoBi Progetti 
anche con il comune di Napoli, a 

tosto zero per Iniziare espen-
menti telematici di interfacocla tra 
il cittadino e I amministrazione 
pubblica Per informazioni a voce 
081 - 644093. modem 081 -
714 54.33» 
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Ut lgWP>WW.Tfe*lm.|it>i4m. 
1.16 TW CUORI * WBTfO. Ttlelilm:1' 

CoFiJotmRltMr (99280991 
M I tamem. Film comfco (luna, 

1969).<32797457) 

MO B W I U H e A i l . Programmi per rs-
gaui. 174908414) 

HX NA&AM. Telelllni. Con Tom Wo-
pUMnSchMider. 11395414) 

( U S ROtOCOP. Telelita {RepHce). 

WS STtAWAFCRTO. IW95105) 
TUO SCOWOOtCONTIA. Filmoestem 

(USA, 19881- Con Oeoflr*v Lewis, 
Scott P a i * Regia di Tony Whtrmby. 
(104766) 

I M I STMHOAFCRTO. (6921) 
IMI auCKAICONFMDacmO. Film 

wventura (USA, 1991). Con William 

U N F A M M I Telefilm. 'La venditi-. 
(87292) 

1 » JPICCOUWU* E l TESORO SA­
CRO. FHm immura (USA. 1993). 
Con Ivan Oougits, Nelson S t t m Re­
gia di Emme! Atìton, (375292) 

t U t STUWAFB1TO. (7476| 

1 U AOIOrWWFAFA'.TI.i 
1U) HBHUM0OI. Telefilm. Tm l ra 

Immortale". Con Adrian Paul, Stan 
Kirscn. 1(03634) 

a » utineiotUASTMOA. FIIKTV. 
Con C. Tnonus Howell, KristaErrtt*-
son. Regie di Ralel Zielinsky. 
(2972969) 

U l l «AOUOIM(U. Film spionag­
gio (Mie, 1967). Con TyHardin, Mi­
chael Rennie. Regli di Sergio Cor-
bucd.(54590eD 

M I KROEUA. Film comico (Italia, 
1976). Con W LeWerl, dir IsHan De Si­
ca-Recji dì Pupi Avatt.|e047613| 

U l HAZZARD. Teletìrni. Con Tom Wopat 
.,i(Ri|»ia).'(90202H|i1.'.>[| ; f 

Ut AMORDMPAM'..T«letllm|ltepllT 
' ca| (4+17ÌB99) 

UO «5-FIWAPAfllW.Proorimrna 
dìaoualKà. (9077637) 

M0 ICIWN1BKDELU8MHT0. Ru-
brttirtligiOSi.(9D559t9) 

M I iCONTMHil Attuatiti (4663698) 
10JI UCOt tMOMMVUaORnM. 

Rubrica. Conduce Licia Colo. 

11N SWeRCUISnCAStOT, Musto 
le. Conduce Maura» SeynMI. 
13634) 

UH TOL NofiUarto.14563) 
I M I QOHIAfMIA. 
1M5 MONA OOHEMCA. ConMnHora. 

Conducono Qerry Scotti e Gabrielli 
Cvkjcci.(8457tt27) 

« . « NONNO FEUCt SIMitlon comM). 
"Caro coro*. Con Gino Bramieri. 
(4427563) 

2SM TaS.NWHiihO.(b747) 
2UI 8ltAmTaiACWLWMTO. Film 

commedia (USA. 1991). Con Kirsle 
M«y.Bi»Ptilman. Regia di Ciri flet 
W-IK54») 

a » «OTOCAICO. AIUallt9.AcundlEii-
rtó> Mentana, (521179) 

a » NOHHUIIODA. Attutirti Acundl 
fabrliioPMquero.<(ri»495) 

a » A T U m H U I K . 16070230) 
2Ut n i NoWiKnMIISKIW) 
M I L'AUSaO. RubrKa.(2650S| 
MS SOAIWSErmUHAU i 
M I MBSIOK MPOSSNi. Telefilm. 

-LaKaKria-.(64937ei) 
1JI «5HWOIA. Con igglonisinenll 

•Ite: 3.00.4.00.5M,6.« 11409419) 

, U l A i r i m i K ' l R P c t ) . (7451051) 
4 » ROTOCALCO. AlWallà (Fttpliet). 

TU EUWNEWS. * leleotormle tutto eu­
ropeo. (3219872) 

U l FtTRlOJWmCONiMUVWuT* 
IA. Contenitore. Una intera giornata 
(Himmaginlsportive (5S16029Ì) 

1U) AiratUtE. BenediSoneéSutSin-
«ttQiOvtimiFMlOlt. (22563) 

U.H HRM FAZZUOLI RubriM. CorxU-
ceFedetiMFÉiwoli. (5536143) 

1UI THfUJPWE-FUUH (28143) 
14.H FBIlO)~HMCDninUVI0lEN-

It(S«t©1) 
KM MTTiWiWAmBnCO. Campio-

ntti europei. Da OonnuM. Commen­
to di Maximo Benedetti e Marini 
D'Ag«a.tB152143) 

IMI TBEflINHLE. (64940) 
UH FfRUfrWCOKmiAIMLIII-

ZA.(t7420«) 

21.11 TMaYin Rubriu trenta. Con-
duc»Mari»L»m»r.»(l!7E3| 

»M 11unR»MLE-rUSN. (BSS04Ì3) 
2M> «AlimACrtTAIIORTA. FIN 

weshm IUSA, «MJ. Con Beceri Tay-
IMF Richircl WdfMrh. Regia dì John 

&Jt THiSXMHAlE. OSSO) 

tm srccuiENm. [nm 
V» mxem mia. Film thrller 

(Ciflida. 1980). Con SslvKellennm, 
Stephen Ut*. Regia di Wchtal 
flrmt (1S3B728) 

l1IIIOIISTHB.7eloWm( 

MI anmtt. (mimy 

DM mm MIM. 

tu) MM-ISW. s^ 
cUMBM 

wm « < . I M H I I F U M . 

HJSpStom Spechi 

W i | M M M - « h 

tui «••fioMUruw 

un mm. mmi 

(IWn*) . 

I M I KKR MMuitot 

un 
Mt*t«»« malato-
ri e tUtHti da «Mltt-
nmwaw 

un mjmrmum. 
mm. l'Mwande-

IMS mmm. FMSA 
!»_.«• m» <a 
RISI, .wwi mani, 
U71). C » FH -CvMr. 

mn natf «ni . sutscta 

Ì1.H MtCOskU JWTACO-

tm o t t i spcm, mnea 
ipatìl.lCOIJSill 

I M I M I ROM. SrscU 
pMftlwa (Tlnfnrmtìo-
nt "hasera' (Pipita]. 
(221SHH1 

1IH VrMMIL Ttlimma. 
IffiSIH) 

IMI nmmiL tao-
IMO ISL4M»H1U(K 

MUaMa.|5«42?i| 
Silt «OTOMIttS. RUM. 

umuiule.|Stei1!t) 
SU) n t M F O M i Film 

muw» (US*, ittt). 
(3WM»l 

ats IHMT ( m s . TMI-
iiar»ssonm|42K3S« 

IMI CHJÉttU m i Non­
io, Film giallo [GB. 

11.» NOTOMNOMItOF. FU-
triu|724C6!1| 

11 . * t&L TeleWm. 
iseessil 

11» K i t CttMW). 
(WKW 

H J I itrariHiioMisiot> 
««.(W5J3) 

«Al MWMalll attesi 
(90JTOW 

n» imiiuxMKOio-
nmpaiMi 

SUI ItMIL filli « im i l t 
u> Qm IMin HUn. 
JiwILetfilHoMU-
miceYc««|3««7S) 

USI IMANIL tHaM 
"tomfi cw i n aiu-
n".OiM»nlniaiiiirii 
Gatta», l i m i 

¥UL (SaC4TI5) 

IMI " » « • * . » * m -
iwto IUM, Wl). 
(9K2I1) 

I M BWIO RI"C«! PB 
U1A. Flirt ctwMIt 
|O,1993|.16S(0l) 

IMI muktmmK 
Fim c™™*a (US*. 

I M L m i m W W N A -
HF*uvrt«tflWSA. 
(rB)|ii3tì<) 

fl* M4M. FWiiHmrall-
a {(KM, 19S4| 

tui inueMUM. FIIII 
u l m (USA. 1»M. 
|4swai 

M n o » «witazt . 
Fìln dnMMecD ( m * 
18S-»mi.|77S8Stia 

M UHII tTIHI . Fan 
cmiiwRi. Con Starla 
OtW.HMBeuai.nt-
#a di Giorgio 6Wtì«. 
(MW3) 

nss u umm Fim 
taimtìtrMSUIT) 

I M LA lUOnill». film 

I M LA Wiaimk Film 
MnMo.lMI'W) 

H i t 4IK1S. (661174) 
1MS LA I I W & A . fHlm 

om™ifc[101i13e53l 
t i * ut NAtSTTWt. Film 

tMmMKtttStl) 
IM MireuMniutn 

nmir. e» Qm 
MI,. W* SuliM 

1.H LA HUSlUm Film 
cumMle.!41?7D!£7j 

OMIMSIIOWVIEW 
Pei regtólliie M Vostro 
progrBmma Tv dlB'tare I 
numeri tAflvVfaxir wm-
paH Accanta al progninv 
n»a ^ e volete •agIBIra' 
r«, sul proorammaura 
«KmVBw.lncla» lunl-
U WmnWiM aui VMtro 
vldeorvglBtralors a II pro­
gramma vorrà autornaN-
camenle reDIavab all'e­
ra Indlcqta. Par inlorma-
Mwl. il "SeraiUo ciianli 
Show***" « taiefsno 
<e/21.07S0.T0. D W W W M 
• un marchio dalla Oam-
•Ur OnMavnaM Can»-
m*t ( o 4 M -OWIIMI 
O l M w M CH». Tutu I 
dimuaono risentii. 
CANALI EHOWVIEW 
001 - Ralurn: 00! - Hai-
dua:OOa-RBHra:D04-Re-
rt 4:005 -Canale s ooa-
naiiai;CO7-rmc.0Cfl-vi-
deemifalci Oli - cingue-
•lallo: 012 - OOton; 013 -
Tale* 1̂  015 - Twe-i- 3: 
OW-TvimlK. 

Radio una 
Qkjrinll radia: 0,00:10,17: UDO, 
19.10: MOO. 24.00; 2.00: 4.00: 
I.oo: 5.30- 7,30 Cullo «««melico; 
ose AmbtenM, Aaricoiiura. Ali-
merriulcme; i . io Mondo catlai^ 
a * 8 M Santa Meua: 11.30 Mu­
sica leggera; 12.61 uomini ece-
mlon: ~.— Pomeridiana. Il po­
meriggio di Radiolina; 14-20 Mu­
sica liggera; 11.17 Tultotiaaliet. 
-—Ogni aera .Uninondodimu-
alca: 19,34 Ascolta, si la aera; 
M.M MuaKa leggera; ItM 
Fani CWrj. Dischi rari, tatuine a 
amianti musicali dall'Italia e 
oall'ulero; ~ ~ Ogni none. La 
musica di ogni noi». 

rtotXodlM 
Giornali radio: «30; 7.30; 830. 
12.30; 13.30: 19.30; 22,30: S.M. 
1J10 11 Quonglorno di Radlodue; 
6G2 II rompo ritrovalo; 1.07 Oggi 
• domenica: 9-57 La Bibbia; 930 
BatBccrJo; 10.06 Ckxlahlocl; 

10.30 Qailr* A Olovannhil Sto­
ry Una commedia muaicalaion-
ga SO anni; 11.50 MomaMi di pa­
ca; 12.10 GV Ragioni: 7 i « (Si­
to Italia. Voci A u della pro­
vinoli: HOC Di OHI musica te*; 
14^0 ciao Natta: IS.3S L'ara* 
aidaoU: 17.32 Tornando a caaa; 
22.30 rlugjieimo -OS; 24.00 SM-
r*wiW»;030 Notturno llaluu». 

CUomaU radio: B-4S; IMS. 6.00 
Radlotre manina; —-- Ouvavtu-
ra: 7.30 Prima pagina; 6.01 Mu­
sica 7. Cronache?attuano; «.*> 
Segue dalla prima. Altra piomB 
e notizie; 10.1S Segua d W p r E 
ma. Tana pagina • settura sul 
«omall di egól; 10.301 concsnl 
a Telecom Italia: 12.01 Uomini • 
proleti Domande «i l mondo 
conMmpomruKK 12,44 Sanre­
mo: una laj»enda In forma di 
camene. 19w Vanto di conte-
slmlone; 13-45 Scanala; 14.10 
Radtotre Pomeriggio; -— Musi­

ca d'altri lampi: 11.40 Sui,, Note 
0 Oriente; IMS Club d'aacotto: 
Il fiume Thamea. DI RoolrKi 
MMapi; 17.4SO.anoi IMerprMl 
<* MK i'01 , 2 capolavori 
dell'eoo fra Francia a Dalla: Fu­
nerali e dame. DI F. CBméronlL 
l l .ao Qramtl In terpmi 2- oatM; 
20.10 HMIMre auffa; - . - J C a . -
t e l l w » ; I0.4S Concerto i lntoni-
eo: - - Oltre II • Ipwlo : - . - Una 
coea cfnamata aoaaln: 23.30 
Sintonia; 24.00 (Udkitre notte 
daaalca. 

Otomell radio- 7: a: 9; 10:11; 12: 
13; 14; 15; I f l : 17; 11:19; 20.0.31) 
u tHmor i ; 0.10 VoUapagiru; 
10.10 FUo diretto: 12,30 iCanM-
nundo: 13.10 Badfooo.. 13.30 
RocMiTCfc 14.10 Musica a dm-
temi: 14.30 Cinema a t i r i * ™ ; 
1S.4S Diario d i bordo. 16.10 f i l o 
d i r i t to ; 17.10 Verno ae r i ; 10.11 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radoal-

Biondi e Sgarbi. 
Ì tipi giusti per Striscia 
vmciMTti 
8tftaelalanomei«lC«r>aie5,orego.z6} l.«».0O0 
PWgATfc 
8op«rpapartMlmR(Canale5,orB20.45) J.tTì.Ow» 
Il latto (Ftaluno, ora 20.34) , , , . . . . t jaMOO 
eaautltul (Canata S, ore 13.49) S.M3.000 
Taro*t(CaFMile)B,oreasao) * . i « « o 
i fat t ivot i rKRalduo.oraZO.W) .4.931.0» 

I Niente di nuove sollo II sole. O meglio, qualcosa 
di nuovo e'*. Spieghiamoci, Se è vero che non stu-

| pìsce il trionfo AudlteldlSmictoe anche vero che 
fa puntala di venerdì, vista da S milioni di telespet­

tatori, era una puntala decisamente speciale, L'ultima della 
•gesùonei Greggio. Una puntata da antologia, in un certo sen­
so, E Intatti è stato proprio con un pezzo da antologia (la per-
fottnance d i Biondi e Sgarbi} che Greggio ha voluto salutare I 
suol fedelissimi, Con buoj^a pace del critico d'arte che si era 
arrabbialo per una presunta censura. Ma Antonio Ricci l'ha in-
vìlato a ripetere le sue -osservazioni» su ScaHaro, Scalfari e sul 
magistrati: iSecl mandauna cassetta, slamo pronti a mandar­
la bionda lniegialmenie>. 

Per II resto, Canale 5 domina su luna la linea. Con una sola 
eccezione vistosa. Perché si p i a » » mica male anche 7/ fatto di 
Enzo Blagl (6 milioni) e per la Rai è l'unico risultato davvero 
appreziabllo: altri due programmi da Audltel, / latti uastii 
(Raldiw) «Superquatk (Ftaluno) erano un po' defilati con, rl-
Bpet^amenW, clrvque mi Itonl e quaiiro mi llonl e mezzo. 

Srn3RTC4MrffltOUW0tlMft TUC DALLErUO 
Dodici oie di immagini e di sport serus» violenza. Cosi Te-
lemontecarlo aderisce all'iniziativa di una domenica sen­
za avvenimenti sportivi decisa dal Cord dopo la morte di 
Vincenzo Spagnolo, Una maratona sportiva che durerà 
tutta la giornata (salvando gli appuntamenti di Informa-
zione rome -Verde fazzuoli») conf immagini dalle Olim­
piadi ai Mondiali di calcio. 

BSJONADOAIEMCA CAttALE5.13.45 

Tra i molti ospiti di oggi. Marina Suma, Iva Zanicchl e 
Massimo Boldl, e com'è ormai diventato d'abitudine, la 
prova di coraggio di Gabriella Caducei che oggi sfiderà II 
car bowling, Owero si lancerà con una macchina a cento 
chilometri all'ora contro un'altra vettura messa in vellica­
te facendola saltare come un birillo. 

DOrWWCAM RAIUN0.14,00 
Nel salotto di Mara Venier, Jaqueline Bisso! parla dei cen­
to anni del cinema, Enrico Montesano deHa sua slt-com, 
Pazza famiglia, rispolverata dalla Rai e in onda da stasera, 
Claudio Amendola e Kìm Rossi Stuart del nuovo film di 
Giulio Bue, Poliziotti. Johnny Hallyday presenta invece 11 
suo nuovo disco. Il primo inciso in inglése. 

ILUUREATO RAITFIE.22.45 
Dal dipartimento di fisica dell'università statale di Padova, 
Chiambrettl e Rossi (guarito) ospitano per una lezione i 
THotóssori» Tana De Zulueta. responsabile delie news di 
Videomusic, e 11 giornalista sportivo Sandro Gotti. Tra le 
intervisfe di Pierino, oggi sono di turno Tina Anselmi e To­
ni Negri. 

ATWTO VOLUME CANALE 6.23.20 
È finito il boom del libri comici? Di questo si ocu i r i : ^ : 
stasera Daria Bignardl e David Riondino. Ospiti della pw, 
tata odierna, ospitata dal locale milanese Zelig, ci sono 
Sebo Storti, Marco Santln, Mario Zucca e Valerio Perettl 
Nei videoclip, Teo Teocoli, autore di Ftilhaa totale globa­
le, Sabina Guzzanti per il suol Mi consenta una riflessione 
eMaurizloMllanlperMrnrin?diaAvao, 

«Italia-Germania 4 a 3» 
al posto di Fazio & Co. 
14JS TT«LUMI i f tMANU4A3 

I N I l t 1 A « l t ' l f c r ^ f * « l H l » 
I H i ( l t l l | . 190 I M I . 

•UUTRC 

.- . i " --Md pesto di QiMfficVwtfoifcro... di Fazio e Banoteru, sospe-
: . w ; - b giornata di stìenzlo sportivo decretato dal Coni, questo 
. -,.^iiù'«calcr3iiccedalsaporedinc^gifl.Dc*elamnkapai1i-
--:.. u« n-iii binali dei Mondiali di cateiodi Messico 1970eph> che al-

itu l'pnHeslo di tre amici per la pelle In un tuffo nel icome eravamo*. 
UnovideocaiserB della partita di cent'anni prima da rivedere Insieme 
nella villa di una di loro d ì 11 via a un Incontro sìncero e faticosamente 
affettuoso. Le Illusioni, un matrimonio quasi infranto, i sogni svaniti E 
l'amicizia? Dalla torlunala commedia di Umberto Marino, portata al 
cinema dal fedele Barzini. 

20^B tLCAFlDMAU 
h a i l M i Fnajkftr. cn re* Tina, M i HMIM. I M I M M O * . 
loa l i t u i . 1NMMI. 
Storia di un lioerdote di Boston, allo p r u e con una tefl» 
nul t i rm*. un tupsrlore che l'Incoraggia a non mollare, 
una balla donni cna l'innamora di lui ma non riesce a 
sottrarlo alla carriera rslfoiosa. Tra imfodr immi e 
elrugglmenti Interiori, Il ritratto attento • (uggistivo di un 
sacerdoti aimresano, 
RETeOUATTBO 

a . ì O SCAsVAnUACONILNIOKTO 
h i V i l Cari U iw . cat am A-n. H F « M G ^ RtlNr. t u 
l lMg.UatMi . 
Nienti i che vedere con II torhinito 'Week-end con il 
morto- anche se 11 Ulolofltillano) ne vuota rUcnegaiare il 
successo. Qui è l i storia di un tradimento, consumato da 
una moglU tratcurati a sorlttnc* delusi, con un brillante 
glovanmotto ch i ts nuora nel l it io por un Infarto. Com-
medta prevedibile ma brillanto, diretta con garbo dal re­
gista do -Il mistero del cadavere scomparso». 
CANALI S 

tM LOLAMONTI t 
litla * Km Iflslt. m Urti tnLH*l)#M.m»<Mri*. 
R»>da-lMMale|)|||). I t fa tMi . 
In versioni originile con sottotitoli l u t im i , la riavocazfo-
na dalla vita avventurosa dell* contessa Maria Dolores 
de Lanate», collezionista di amanti, grande seduttrics fi­
nita ad esibirti ogni sera sotto II tendone di un circo. 
RAtTRE 

C . » HtetDEIoTEFATALE 
Hai) i l « U r t t m t m UH KeMrm L w w t tm. aat ja 
i ^ C a ^ [ I M L I 3 - k f i . 
C'è anche JoMi Hualon In questo film destinalo soprattut­
to al mercato talivtslvo. L'incidente automoblllsllco Ira 
una giovant inallsta di successo e un professore di lilo-
sotia si tratformi presto In un i relaziono olandaaiina. 
T lU l»0» lT IC»FU.O 
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n. PERSONAGGIO. Parìa Johnny Hallyday, un rocker che in Francia è ancora un mito 

Mannoia in concerto 

Fiorella, una voce 
che guarda 
dentro il mondo 

• MILANO. Rotella in trionfo. Con 11 pubblico 
In piedi, gli applausi scroscianti, mazzi di fior) 
sul palco, strette di mano rubate, lacrime ed 
emozioni. Al teatro Smeraldo l'Interprete più 
amala dal nostri cantautori fa cenno per due se­
re di fila, riempiendo ogni ordine di posto e la-
sciando frotte di ->afidonados> ki piedi nella sa­
la. Potenza di una voce betta e pulita, edi un at-
teggiamenlo semplice e simpatico, lontano da 
pose da star. 

HoreHa Mannola racconta le sue storte uma­
ne, scritte per lei dal solito nugolo di Iitine Mu-
stri, Francesco Eie Gregori, Ivano Rissati, Massi­
mo Bubola, Enrico Runeri. Ripesca, addirittura, 
una vecchia traccia cS Bartolo, L Imrtnafe, sull'e­
terno contrasto fra carne e spirito. Oppure si ci-
menta con i palai composti dal suocompagno 
di vita e musica, Piero .Fabrizi, riflettendo sui 
drammi degli ewracoraumtari in OazyRoy (le­
sto di Samuele Bersanh e sula stoltezza della 
guerra In Normandia Dal De Oregon di TBonfc 
riprende (museali del cnjrtano, che si trasforma 
In una facile metafora dell'Italia di oggi, nave al­
la deriva per colpa di un capitano Irresponsabi­
le. Lo sfondo è tatto di Ima eleganti e pannelli 
dove compaiono ogni tarilo le Immagini del pit­
tore belga Fokm, lutto delicatezza e Unte tenui. 
L'aria di festa popolare è già nell'aria, Cuore dì 
cerne si prende | primi consensi a scena aperta, 
Camicie rosse e II efefo dlrianda scomodano ti­
midi Influssi folk, mentre H recital Imbocca tran­
quillo la via del monto. Che dheraa puro torao-
te collettivo nel t&dQueffocte fedone non 
dicono. 

Tutto bene, quindi? Non esattamente, Per­
che, al di la deA'enorme consenso in sala, lo 
spettacolo non convince. Intendiamoci: Fiorella 
canta con Intensità e bravura. E i petti in reper­
torio sono spesso del picco!) gioielli. 1 problemi 
arrivano con gli arrangiamenti; troviamo una 
batteria pesante, tastiere Invadenti, sudfltlrdìJ1" 
pò omogenei e ridondanti, passaggi musicali 
un po' banalotti. La fotta band al seguita; sene 
elementi, pare a tratti soffocante ed eccessiva 
per la tenera poesia del brani. Im­
maginiamo, per contrasto, una di­
mensione piò scarna e minimale, 
con morbidi tocchi di percussioni, 
chitarre classiche, contrabbasso, 
un organo Hammond e via discor­
rendo. Insomma, una chiave più 
acustica e raffinata, capace di resti­
tuire alla canzoni la loro originale 
dignità d'autore. E, non a caso, il 
momento p» allo detto spettacolo 
sembra la scheletrica versione di 
Uro rrafefto erte guardi a mondo di 
Possati, per due chitarre acustiche 
appena. Ma e solo un episodio nel­
l'arco di un concerto che rimane 
Chiuso hi un limbo d'incertezza, 
dove la slessa Mannoia pare inde­
cisa su quale strada prendere: se 
continuare sul canonico e comodo 
Alone pop o tentare il cosiddetto 
satto di qualità. I tempi paiono maturi perqual-
che cambiamento, anche a costo di scontenta­
re I tans più tradizionali. Per non rischiare, altri­
menti, di rimanere schiavi di un eliche che non 
ammette molte variazioni sul tema. 

Prossime repliche dello show domani sera 
tocca a Torino, dopodomani a Firenze. In mar­
zo Fiorella cantera anche a Genova (|), Roma 
(20e2l)eNapoti(30e3l). 

«La Tour Eiffel sono io» 
Il disco si chiama Rough Town, città dura», e lui appare in 
copertina - rigorosamente in bianco e nero -con la chitar­
ra elettrica in mano e l'aria da coatto: potrebbe essere un 
disco di Bruce Springsteen o di qualche altro cantautore 
Usa, invece è Johnny Hallyday, nome-culto della musica 
francese. Senza sprezzo del ridicolo (non ce l'ha mai avu­
to) il cantante sì racconta: è stato marito di Sylvie ta r tan e 
a'Suoniotlo'&'ùn vwò'tócRèr "maJi-jderJpì',' f 

RoranMMinQiit 
Sopra «tatto, 
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• ROMA, Che razza d'uomo, 
Johnny Hallyday! Può dire cose 
spaventose («L'Italia? Boni spa­
ghetti, donne belissime, tutti ami­
ci") e un momento dopo coro-
muovere: «I francesi hanno impa­
ralo ad amarmi perché sono cre­
scili! suonando le mie canzoni, E 
adesso, passali 150 anni, sono di­
ventato unMtuztone». Unodi quei 
personaggi pubMkà per cui vanno 
pazzi oltralpe, adottati e coccolati 
lino ed oltre il giorno della morte. 
Ormai Hallyday ò un pezzo della 
tradizione nazionale: -Cordelle mi 
prendeva in giro: "Sei l'unico mito 
vivente". Ma sono contento, mi 
sento come la torre Eiffel». A Roma 
invece è venuto qualche giorno 
per promuovere il suo nuovo di­
sco, di cui parlerà oggi pomeriggio 
aDomenkain. 

Il molo di leggenda ambulante 
gH calza bene, corrisponde in pie­
no al suo ego prorompente: «Mi 
sento carico di energie, Sto prepa­
rando il nuovo show, uno spetta­
colo coi fiocchi, in due lingue, fran­
cese e Inglese, che partirà da Bercy 

per lare il giro del mondo. Darà un 
vero prodotto d'esportazlpne... Eu­
ropa, America, Asia..,», esclama 
con una luce d'orgoglio negli oc­
chi, niente a che vedere con la tri­
stezza nello sguardo dei nostri divi 
decotti, quando raccontano di es­
sere reduci da trionfali tournée in 
Giappone o in Argentina. Johnny, 
no: lui, che in Francia è davvero un 
re, alla dimensione on the road 
non rinuncia, con l'amore per il va­
gabondaggio tool cauri di Un arti­
sta del circo che lo fa perché è l'u­
nica vita che conosce, e chi si fer­
ma è perduto. 

Johnny, nuvola di Gftanes, cin­
quantina dichiarata ma probabil­
mente scavalcata da un pezzo, ca­
micia nera e larga che nasconde II 
campionario di tatuaggi ma non 
maschera la pancia, spara battute 
sbrigative che sottendono come 
per lui un incontro con la stampa 
sia un vero supplizio, A portarlo in 
giro sono gli obblighi promozionali 
per Rotigli Town (4a cittì dura.), 
il nuovo album registrato a Los An­

geles e tutto cantato in inglese. Il 
disco è gradevole, ma ispira sim­
patia per la semplicità della sua 
struttura (un rock-blues morbido e 
manieralo, con un pezzo filmato 
da Bryan Adamse uno da Will Jen-
nlngs) e per una band al di sopra 
della media, con i due ex-little 
Feat Bill Palne.e.ChucK Leavdl ad 
elevarne il lasso stilista*..-.-

De) rqsto Hallyday, fin dai giorni 
in cui faceva impazzire le ragazzi­
ne parigine ai pruni vagiti europei 
del lock'n'rvjil, non ha mal nasco­
sto la propria devozione al padri 
del sound elettrico: «È stato Éddle 
Cochran il mio primo ìdolo, ancor 
più di Elvis o di Chuck Berry, I ra­
gazzi francesi non andavano oltre 
te canzoncine dì Sacha DtsteJ. Poi 
sono arrivato io, uno sconosciuto, 
è tulio il paese ha perso la lesta per 
quella musicai-, TI debutto di Halry-
day è del "60 con Laisse te ffltes, un 
pezzo che esplode come una 
bomba nell'immaginazione del 
teenagers della provincia addor­
mentata. accompagnato da un'ap­
parizione televisiva talmente scan­
dalosa da essere ricordata ancora 
oggi-

L'anno dopo Johnny è una star 
di prima grandezza che, per regi­
strare Retiens lo nuli, si permette 11 
lusso di farsi accompagnare pro­
prio dalla band diEddie Cochran. I 
successi arrivano a raffica; del '63 * 
l'esordio cinematografico con 
D'où viens-iu Johnny?, del '64 la 
pubblicizzatissima partenza per il 
servizio militare in Germania, mo­
dellala dai suoi agenti sul celeber­
rimo servizio di leva di Orò Pre-

sley. Nel '67 arriva la conversione 
al rhylhm'n'blues, l'amicizia con 
Otls Redding, il memorabile con­
certo al Palazzo dello Sport di Pari­
gi, distrutto dal fans in delirio men­
tre la critica si decide finalmente a 
gridare al miracolo. Di quegli stessi 
anni la polemica cantata fra lui e il 
«capeltoneH Ante-ine e iltarnentato 
matrimonio-eoo SylvieA&taB. (Ua-
gazz» col ciuffo che rispetta )o.ste-
reonpo della cicca pendènte dalle 
labbra, l'aria da duro col cuore te­
nero, tra Fonzie e Jimmy Dean, 
manda in visibilio una gioventù in 
cerca di modelli trasgressivi, più 
•americani- e popolari di quel sar­
donico Intellettuale di Belmondo. 

Trent'annl dopo. SO milioni di 
dischi venduti, 50 album registrati, 
15 milioni di spettatori ai suoi con­
certi, amori e flirt a catena per la 
gioia di Par&Mafch, Hallyday si ri­
mette sulla strada, spaccone come 
sempre: -Non c'è età per cantare il 
rocli E comunque sono più giova­
ne di Chuck Berry che è ancora in 
attivila». Gonfia il petto, tira inden­
tro lo stomaco: •£ stala dura, ma 
questa è la musica che ho contri­
buito a far nascere. Chiedetelo al 
mio amico Celentano. Abbiamo 
fatto la stessa strada, in parallelo. 
Lui qui neia vostra bella Italia e io 
nella mia Francia che non cambe­
rei con nessun paese al mondo». 
Sottovoce, ti canticchia Per quot-
trocentomilabaa (si, sono aumen­
tati: da ventiquattromila a quattro-
centomila). Con Tene moscia e la 
faccia di chi ti mette a parte, per la 
prima volta, di un suono rivoluzio­
nario. 

TRENTANNI DOPO. «I pugni in tasca» rivisto alte matinée dell'Unità. E oggi «Mediterraneo)» 

La famiglia di Bellocchio? È ancora inquietante 
Che effetto (a rivedere / pugni in tosai trent'anni dopo? 
Uno stile un po ' lento, vagamente datato, ma contenuti 
dirompenti, ancora attuali, c h e anticipavano tra l'altro 
le analisi spietate della famiglia di autori c o m e Cooper 
e Laing. Il primo film di Marco Bellocchio è stato ripro­
posto in una delle matinée dell't/nitó e discusso da un 
pubblico di giovani. Stamattina invece l 'appuntamento 
è con Mediterraneo di Gabriele Salvatores. 

•fMMOMeOMUtMMD 
• ROMA, t pugni In lasca che im­
pressione la rivedere dopo tren­
t'anni (era II *65) questo film che 
ha rappresentato una pagina me­
morabile del cinema, non solo ita­
liano? Domenica scorsa, durante 
una delle mattinate dellWtó, 
condotta da Michele Ansatati, e 
con Marco Bellocchio, abbiamo 
potuto sperimentarlo. 

L'Impressione rimane grande, 
come allora, Anzi forse ancora di 
pia perdio, dopo la severa verifica 
del tempo, la storia è tuttora una 

storia forte, Intensa, non solo diret­
ta con grande sensibilità ma inter­
pretata dagli attori giusti nel modo 
Diusto, Tanto che anche oggi è dif­
fìcile dimenticare lo sguardo per­
verso di Ale (UHI Castel). il perbe­
nismo inquietante del fratello mag­
giore (Marino MaséJ, i guizzi di 
sotterranea follia delia sorella Giu­
lia (Paola Pitagora). 

SI pensa con stupore all'età del 
regista all'epoca. Venticinque an­
ni. È sorprendente che una perso­
na cosi giovane abbia saputo con 

tanta chiarezza catturare e rappre­
sentate dinamiche perverse del 
•teatro della famigliai- che general­
mente rimangono precluse allo 
sguardo di chi In quel teatro e an­
cora troppo coinvolto. Che abbia 
saputo capire come, in una situa­
zione di alfettivtta bloccala da ipo­
criti rituali familiari e sotterranei ri­
catti, la libido non possa che mor­
bosamente tornare ad Implodere 
dentro la famiglia come violenza, 
incesto, o altra patologia. Che per 
sino nel titolo abbia saputo istinti­

vamente imbroccare la via giusta 
con quell'allora non conosciuto -
lo ha raccontato 11 regista stesso -
ma felicemente captalo, fortemen­
te "SintomalHx» ed esistenziale ver­
so di Rlmbaud ( ...fes poings dans 
mtspocttes). 

Cosi II film di questo poco pili 
che ventenne anticipava le Impla­
cabili notomie familiari che pro­
prio in quegli anni psichiatri come 
Laing e Cooper si accingevano a 
darci con libri come Lapolilkadel-
tefomiglia fi»'*» r-La morte dello 
famiglia i ISTI ; A!>!V-i(tìva non 
solo II 'jt; -•• ••• f -tìl-.H-.A, io» 
strarcdo e . • • . •'.!• '.tue* della 
(affilatoio •- '• >':-L". autodi­
struttiva. 

Durante riiii-..s?i> t\in l'autore 
qualcuno del irosissimi giovani 
presenti ha osservato come II Un-

Suaggk) del film. Il ritmo, fossero 
alati, lenti, poco spettacolari. Cer­

tamente Il film e datato. Ma, pur se 
le immagini hanno la precisa con­
notazione dell'epoca in cui furono 
girate, Il loro significalo complessi­
vo sembra trascenderle. Come un 

libro del passato entrato nel cano­
ne del presente, Il film, necessaria­
mente costituito dalle parole dei 
tempi in cui fu scritto, ha perù un 
messaggio ancora utile, forte. Inol­
tre, quell'lndugiare pensoso del 
linguaggio è un valore di cui ci era­
vamo dimenticali, opportuno - in 
tempi di ingannevole velocita-per 
tornare a riflettere su come la com­
prendone abbia bisogno della len­
tezza 

Dunque, un film perfetto? No. 
nessun film lo è, e ancor meno 
un'opera prima. On film però con 
ben pochi difetti. Uno di essi, quasi 
inevitabile, ci pare sia l'incertezza 
di registro momentaneamente de­
nunciata (in una storia allucinata 
ma fondamentalmente naturalisti­
ca) da quelle due fughe surreali 
cbé sono l'uccisione della madre 
deca e del fratello minorato (Leo­
ne, Impersonato da Pier Luigi Tro-
glto). Di quei due delitti forse non 
c'era bisogno. Erano aia sottintesi 
nella pressione omicida di quel 
soffocante Interno familiare, nell'a­
ria Immobile della villa, nella natu­

ra crudelmente invernale che l'ac­
cerchia. L'autore stesso deve aver 
avvertito la discrepanza se, durante 
il dibattito, ha sentito II bisogno 
preventivo di splegarlae legittimar­
la. 

Nel momento in cui 11 film usci. 
nel'65, non fu però da tutti apprez­
zato e compreso. Da qualcuno ad­
dirittura fu visto come nient'altro 
che un film dissacrante, scandalo­
so, con un mostruoso protagonista 
che rappresentava non una situa­
zione Istituzionalizzata (la fami­
glia), ma semplicemente la pro­
pria patologia Individuale (uno 
psicopatico). 

Un ultima notazione curiosa, 
Nel 1978 lan McEwan pubblicava II 
giardino di cemento, romanzo che 
non solo lo rese famoso, ma la cui 
soffocante storia di perversioni tra 
fratelli e sorelle, di padri uccisi, di 
madri murale, presenta tali analo­
gie con I pugni in (asolda sembrar­
ne una riedizione. Quanto la cosa 
fu consapevole - ovvero casuale 
come l'incontro di Bellocchio con 
Rimbaud - non è dato sapere. 

PIENMCJ/AIME 

Quei loro 
agenti 

all'Avana 

G IORNI DURI per l'informa-
ziorte televisiva, s'è dette e 
stradetto. Protagonisti, fi­

guranti e semplici curiosi sono In­
tervenuti In queste ore In vari modi 
con dichiarazioni, provvedimenti, 
assiomi, suggerimenti o stupidag­
gini tour court per far sentire la loro 
presenza. Quindi, accanto alle po­
sizioni chiare del comunicatori 
giornalisti che si sono esposti sla­
vata per ribadire l'iirtispénsabilra 
della libera circolazione delle idee 
e delle notìzie, abbiamo registrato 
fumose e preoccupanti dichiara­
zioni lontane storicamente dal 
contesto. Medievalisti che sottoli­
neavano come II passato sia sem­
pre presente e ritornante (perché 
agitarsi quindi?), tromboni di regi­
me (qualunque esso sia) che invi­
tavano alla sottomissione e quindi 
al silenzio, reperti del tempoche fu 
che ritomellavano un .curioso ka­
raoke: perchè protestate adesso e 
pròna stavate zitti? Che è come 
rimproverate a qualcuno appena 
investito da un camion su He strisce 
di non aver cominciato ad urtare 
fin da quando si trovava sul mar-

:'afmosfera spinge tutti ad 
assolvere soUdarmente e in blocco 
l'informazione nel. suo complesso 
come se questa avesse sempre 
svolto 1 suoi compiti in maniera 
ìnecceplbie, utile e coerente. Non 
è stato e non e cosi, anche limitan­
do la nostra osservazione al rap­
presentanti rappresentabili (Li-
guori e Fede, per una vetta, saHa-
moi). La concezione del giornali­
smo s'è trasformata negli anni 

certi orizzonti (bene) e 
irtjconTm" ' 

prebene^asq^-- -

oca invasione h_ 
spettacolo operala da 
non di primissimo piano, diciamo, 
pericolosa per una immagtoe e 
una riconosdbflitì categoriali. Ce 
stato un procedere, lento ma inar­
restabile, sul terreno del pettego­
lerò. D sossp, il potiti. » ciu-eki 
che, p*ir facendo riferimento ai 
protagonisti detto poHtìca, ha reso 
di più difficile comprensione la po-
ytlca stessa colpevolizzando il set-

I. RETROSCENA del potete pos-
.. sono incuriosire, ma non deb­
bono diventare II morivo por­

tante dell'interesse. Ricordo lino 
specialista, quasi un capostipite; 
Guido Quaranta, Ma II suo taglio si 
limitava a sottolineature private 
che servivano pero a meglio inqua­
drare il personaggio, non esclusi­
vamente a sputtanarlo. Adesso 
schiere di aspiranti imitatori si de­
dicano al reperimento (Me chiac­
chiere origliando, rnsinuandosi, 
scassinando, rovistando nei casso­
netti, registrando piratescamente. 
Spie dilettanti che non cercano ri­
velazioni fondamentali per sanare, 
ripulire, ma prevalentemente ten­
dono ad Imbarazzare gli Indagati 
in nome di scoop più vfckii allo sti­
le di Elsa Maxwell che non a quello 
di Pulltzer. Parole raccolte di strafo­
ro, Impressioni capiate appiatto]-
dosi contro muri, cronachette mu­
tamente piccami e farcite di mon­
danità scema (Il politico tale ha 
pranzato col presidente, ha man­
giato asparagi, è andato dal bar­
biere) che serve a contortare verità 
non Indispensabili. 

Questi sparvieri, spesso spiace­
voli per sembrare incorruttibili, ci 
forniscono dati die servono a po­
co, che rivelano solo un gran lavo­
rio ai buchi delle serrature, un gran 
girate di mance a camerieri com­
plici di questa imetUgmos anoma. 
la. Ed esimono i titolari di queste 
rubriche dall'assumere postotonì 
personali: riportano pettegolezzi « 
aspettano. Minzolinl, giornalista 
della Slampa specializzalo nel set­
tore, adesso collabora anche al 
TgS. E riporta in video ipotesi chis­
sà dove riperticate e brandelli di 
notizie furtive. L'ultima volta che 
l'ho seguito insufflava, circa il com­
portamento di ButBgllone, Indìtno-
strabili contatti con Kohl e Sodano 
in contrapposizione ad Abete e 
Bettazzlfl'avracaipitoalportiereo 
al custode dei gabinetti?). Corian­
doli informativi lanciati nel cono 
mascherato dell'tntormazione. 
Questi nostri agenti oH'Auona che 
non rischiano niente, ma aumen­
tano la propria fama di difensori 
non saprei dì che... E comunque 
sempre vtva la liberta d'mforrnazlo-
ne, qualsiasi ne sia la pratica. 

1 ! 
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L'INTERVISTA. La grande cantante al Comunale di Modena dove cominciò la sua camera 

Mirella all'Opera 
40 anni senza Freni 
Una vigilia importante per Mirella Freni, che toma stasera 
a cantare in Fedora davam al pubblico natio di Modena e 
in quel Teatro Comunale dove, ventenne, cominciò una 
luminosa carriera. Le sarà accanto Placido Domingo «Ma 
a differenza di tanti miei colleghi non mi piacciono i gran­
di eventi, non canterò mai della musica leggera, non è il 
mio mestiere» E sul mondo della linea, «non è fatto di pn-
medonne capricciose A differenza della politica» 

tWLLUNOSTn* HEOAilOHE 
M L V M M a W M 

• t MODENA -Che fame» E quan­
do uno stomaco poggia su un cosi 
aureo diaframma - quella che dà 
fiato alla voce dì Mirella Freni -
non c'È da por tempo m mezzo 
Tanto pia che siamo a casa, nella 
città natia. <E la nostalgia che senio 
del pane di Modena, non le dico. 
Eh, ma bisogna che slla attenta a 
non mangiare troppo, altnmen-
II. » 

Intervista-apentivo con Mirella 
Pieni, dunque. Alla vigilia del de­
butto di stasera, lacantante ricorda 
Il primo debutto, quello del 3 feb­
braio del '55 Scherza con I colle­
ghi, da consigli, ricorda le edizioni 
passate di questa Fedora, con cui 
va In scena stasera al «suo» teatro 
Comunale E a vedere le foto del­
l'epoca, quarantanni di carriera 
non ne hanno scalfito il sorriso Né 
la race. E solo i capelli, oggi color 
miele, testimoniano che si, qual­
che anno è passato 

mwwtfttjl, ricòrdi iaaxcaa-

Cosa vuole la varit i è che sia die­
tro a un grande insuccesso che 
dietro a un grande successo c'è 
sempre tanta, tanta preparazione, 
tanto studio Poi È vero che c'è la 
serata storta, lutti noi slamo legati 

'«&.£»»% 
(pa, OHI na oapooiarnjnMlMra 
em tanfcraa hi m a t a W M . 
Quanta u n ha «Mi ti farto-
M, MHt «M «antan, • «natta 
•arata Baiala *** • • W i t n na 

La vera fortuna è siala soprattutto 
godere di buona salute Pòi, certo, 

ho saputo amministrare la mia vo­
ce, ho saputo aspettare, non ho 
mal avuto fretta Ma non sono una 
macchina ho sbagliato tante volle 
anche io Ma diciamo che ho im­
parato anche dagb errori 

A VHtm* cantra eoa Florido 
D o m a ^ E dol rotte tot «atam­
ani «MdMwi* l e m con gran-
drMM u n t a * C* M « ino 
«Marna In partkalaia? 

L ha detto lei, ho avuto la fortuna 
di lavorare coi grandi E se sono 
grandi sono bravi e quindi non 
potrei dire di prediligere qualcu­
no Pel resto la collaborazione de­
ve esserci continuamente 

lanata al dfc* «w mi mondo 
• M H Hrioa M K M W grandi ovat­
ta» fraudi Invidio.,. 

Ma no, no C'è spinto di competi­
zione, ma come in tulli gli am­
bienti di lavoro Perchè, non ci so­
no forse rivalità tra i medici, o 
chessò, tra gli avvocati? Insomma, 
penso che l'essere umano abbia 
in sé, limalo, lo spirilo di competi­
zione La lirica non è fatta di pri­
me donne capricciose Forse più 
la politica, è cosi, no1 

CnnnnMa M traBMtpttlono al 
moM Mndrl d «Miro cho ta-

0MMHO Un pftfCCttpk¥t(S P f * 
ftofMRMlo N H I CUHIM muil* 
* • • • l u i IHbfatHh •akalBh MM * H M W 

M o r t o rè«Mrt|Si7di|W'*»*-

Penso che chi lavora per organiz­
zare uno spettacolo si renda con­
to senz'altro di questo Ma noi 
cantanti arriviamo dopo quando 
uno spettacolo è già organizzato 
Quindi laccio fatica a rendermi 
conto di questo particolare aspet­

to Pero, ecco, vorrei dire che dob­
biamo stare bene attenti a non 
perdere questa straordinaria for­
ma d'arte che è il nostro passapor­
to per il mondo 

m, m» intinto i «Mani ne* af-
faaano lo pMoo <M motodraa* 
ma. OH> drce, I Ì M u r i ancha 
colpi doni tatù? 

Ma no, 1 giovani li vedo a teatro E 
tanti anche La tivtì' Si fa guardare 
per forza La guardo anch'io, spe­
cie se sono costretta in casa dal 
brutto tempo Soprattutto i tele­
giornali. E come spettatrice, mi 
piace moltissimo lo sport tulio 11 
caldo, il tennis, I atletica, special­
mente 

A MOpOOKo tH pUbMCtt CMtl 
tuoi ooHegM tono praagjonWI 
di Snfldl ovanti con roowtori 
che ramo bon oro» quoto oltt-
Uso.. 

Non entro nel merito delle scelte 
di altri cantanti Se se la sentono, 
di fare queste cose, fanno benissi­
mo Aumenta il pubblico della Uri­
ca' CI credo poco a i spettatori 
che vanno negli stadi non vanno 
nel teatri 

M i IH non ho mal ante m tonta-
dona. rnafari, di api ri rat Maro 
la «mi to OH Mdditti I m i t i , di 
(asciar* lo nmawr» aw una can­
zono? Ha ki caia matita di #no-
toiConoroT 

Qualche duco in casa ce l'ho Ma 
per la venta, sono quelli che com­
prò mia figlia Cantare musica leg­
gera' Per canta A ognuno le sue 
specializzazioni Non ho ('Impo­
statone vocale giusta E poi. per­
ché dovrei togliermi 11 piacere di 
fare da spettatrice, per una volta' 
Mi place molto ascoltare musica, 
soprattutto alla radio Le mie regi­
strazioni' No non mi riascolto 
mai 

Sanato a imponilo * pubHco: 
cbo'oM'hahì Meo, «ho omertà 
nallo tire plani pOMlMIt cosi 
•wtuan*. amori eoo) feitomlT 

Penso che succeda perchè l'opera 
è la forma di spettacolo più com­
pieta Ed e certo anche la forma di 
spettacolo ptù difficile, proprio 
per questo E quando viene bene, 
quando funziona, il pubblico im­
pazzisce 

TEATRO. A Roma la versione del Gruppo della Rocca 

Ionesco, il «Rinoceronte» 
s'è fatto in quattro 

«.OMMMVHMJ 

• ROMA Salvo errore, è questo II 
primo lavoro di Eugène Ionesco 
che venga riproposto, in Italia, do­
po la scomparsa del drammaturgo 
franco-romeno, avvenuta meno di 
un anno fa Parliamo del Rinate-
ionie (1959), che il Gruppo della 
Rocca e il suo primo regista Rober­
to Guicciardini (oggi direttore del 
Teatro Biondo di Palermo, associa­
to alia produzione) presentano 
adesso nel romano Teatro Vascel­
lo lo spettacolo sarà poi a Vene­
zia, a Padova, più oltre all'Adua di 
Torino sede del Gruppo 

Se la versione Italiana della 
commedia è sempre quella, ormai 
collaudata, di Giorgio Buridan liti 
loto ne è stato vòlto al plurale Ri 
noceronli Felice variante, giacché 
pone In risalto il carattere colletti­
vo, o per dir meglio plebiscitario 
deirimbesliamonto in cui sono tra­
scinali, via via, gli abitami di una 
Ipotetica citla, die manifesta qua e 
là i tratti di Parigi, ma potrebbe es­
sere anche la nostra. La vicenda è 
nota In una tranquilla mattina di 
domenica, si vede aggirarsi rumo­
rosamente, e con qualche rovino­
so effetto, uno di quel pachidermi. 
sbucato da chissà dove, poi II nu­
mero di essi, di ora in ora, di giorno 
In giorno, aumenta a dismisura, 
mentre assai presto ci si accorge 
che sono proprio I nostri simili 
maschi e femmine, a cambiarsi In 
animali a quattro zampe, e a mo­
strarsene lidi Anche I più renitenti 
0 resistenti, alla metamorfosi fini­
scono col cedere, capziosamente 
motivando, magari, la loro decisio­
ne Abbandonato dagli amici e 

dalla donna del suo cuore 11 piota 
gonlsta, Bérenger, rimane solo a 
fronteggiare l'invasione, o epide­
mia che sia 

Bérenger, nome ricorrente in va­
ri testi della maturità loneschiana 
è in buona sostanza, e lo si sa, un 
o/rer ego dell autore e ne incarna 
anche, oltre la malinconia esisten­
ziale di fondo il lato più debole 
I ansia tardiva di lanciare (lui, ne­
mico di tutte le ideologie) un qual­
che messaggio, per quanto confu­
so e generico Bene ha fatto dun­
que, Guicciardini, ad alleggerire e 
sfollile, qui, la perorazione conclu­
siva di Bérenger in difesa dell uma­
nità, valorizzando invece 1 momen­
ti di forza dell'opera che sono so­
prattutto. nei vaniloqui iniziali, 
quando dinanzi all'insorgere di un 
pencolo sconosciuto ci si perde in 
assurde dispute (sono I rinoceronti 
africani a possedere un corno, e gli 
asiatici due, o il contrario'), e nella 
puntuale, sintetica descrizione di 
come un conformismo e giustifica­
zionismo diffusi possano condune 
a una totale massificazione delle 
coscienze e dei comportamenti 
Superfluo sottolineare quanto in 
un quadro del genere, possano n-
specchiarsi il nostro tempo e il no­
stro paese (una battuta illuminan­
te è stala Introdotta, la dove si parla 
d'un "52 per cento- che sarebbe 
stato raggiunto da! Rinoceronti) E 
torse non per caso le «maschere* 
rlnocerontesche, affacciantisl a un 
certo punto dalle quinte, fanno 
pensare piuttosto ai neri cappucci 
d un qualche rito massonico 

Del resto, scenografia e costumi 
a Arma di Piero Guicciardini (luci 

anaj # Mnjcholo w ^tjocoroatp 

di Fianco Caruso musiche di Bru­
no Coli), disegnano un ambiente 
urbano quasi astratto tendente al 
metafisico (quel panorama di edi­
fici in miniatura tra cui si agitano i 
personaggi al primo atto) e in­
somma disponibile a differenti 
Identificazioni chi ha da intende­
re intenda 

Molto in forma è apparsa la 
compagnia, nella quale fanno 
spicco, uni Bob Marchese che è 
un congeniale Bérenger Michele 
Di Mauro (la *uo trasformazione 
animalesca, senza nessun trucco 
cstenore ha cadenze Impressio­
nanti) FlorCnzaBrogi.EmmaDan-
le Adriano Giam manco. Oliviero 
Corbella 

Mmil*Frà(iflfll«tn)«RoTetii*Co^ 

E oo non fona la (randa cantai-
tachoo? 

Mah fin da piccola avevo ben pre­
sente quello che volevo fare Pero 
ricordo che mi piaceva disegnare 
abili, forse avrei potuto fare qual­
cosa nel campo della moda 
Adesso' No non sono più capace 
di disegnare 

Cho U H , mnora, « pH radio, 
ocA eorattetam ina cantora 
noi rnondodril'cponr? 

Quando ho comincialo io e era­
no del grandi maestn che si dedi­

cavano con passione ai giovani in 
cui credevano Oggi e è molta più 
fretta troppa Prendono questi 
giovani, li fanno cantare cose an­
che sbagliate Comunque per noi 
- parlo della mia generazione -
non è stalo facile sfondare, e era­
no davvero del grandi allora Oggi 
magari ci sono più occasioni, tan­
tissimi concorsi Ma non è facile. 
no 

QiaraM'ana] di cantora. I tuoi 
primi oaaiant'aiMU 

Ah SI, per ora non penso di smet­

tere Fin che Dio vuole vado avan­
ti Rimpianti' No, assolutamente 
Le scelte importanti per la mia 
camera le ho sempre fatte io 

WtrrBma cosa. Da stOUbko 
dalla p ò * * * coia t i : aaphMdo 
ol icrai? 

Mi dispiacciono davvero le liti 
Vorrei che si mettessero d'accor­
do Spero che stavolta sia quella 
buona per fare qualcosa Nono­
stante tutto sono ottimista cosi 
come credo che gli italiani atta fi­
ne. sapranno scegliere 

29 anni di faterà 
allappar 
DasaaaCoopar 
Dasean Cooper, 26 anni, rapper 
nel gruppo Da Lench Mob con il 
nome d arte di D-Jee, è stato con­
dannato a 29 anni di carcere, com­
mutabili in ergastolo se non man-
terra la buona condotta, per I omi­
cidio di Scott Peari Charles, un 
23enne che divideva l'apparta­
mento con la ragazza di Cooper 
D-Jee I aveva ucciso in seguito ad 
una rissa scoppiata perché Charles 
aveva, detto alla ragazza che il rap­
per la tradiva spesso con altre don­
ne Anche un altro membro dei Da 
Lench Mob, Terry T-Bone Gray, è 
coinvolto in un processo per orni 
cidio che si svolgerà Ira un paio di 
settimane 

H «oprano Sana 
Salta radiai 
Niente recital, domani al teatro Re­
gio di Tonno, per il soprano Lucia­
na Seira Colpita dall'influenza, la 
cantante ha dovuto far slittare b 
spettacolo a una data ancora da 
definire Awebbe dovuto interpre­
tare brani di Mozart, Schubert, Ros­
sini e Donneili, accompagnata al 
pianoforte da Robert Ke(telson. 

-C«l*M^Ì0Ì» 
toma 
rhnaatariziata 
La nuova edizione della Canai dei 
101, il film d i Walt Disney del 1961 
che uscirà nuovamente nelle saie a 
Pasqua, verta presentata in ante­
prima a Trento, la prossima setti­
mana nel corso del W trofeo in­
temazionale Topolino di .-ci pei 
giovani II cartone animato, un 
•classico- squisitamente anni '60, è 
stato completamente rimasterizza­
to, m«liorato nella qualità cromati­
ca e dotato di un nuovo audio ste­
reo Dolby 

/: invece è viro. 

I nca i stai» fortunato La sua 

msuffidtiMii irnak H a i * scuperiae 

traila! i pa Uii]|io Inllahacisono 
perà Qiiiin.in di migliaia di adulti e 
hunihiiii t l i i lisi)mi inalatile del reni 

and» (inni Mii/a sospettare nulla 

11 rtfllsCRWwa' I r malattie renali 
UHlIllIWIll) .llllll (l(i)i| Uiudlilteplll 

fnip* mi cause iti mi irte nel nostro 
f in-* Ippun in i jrau.sì UIM 

(IMPUBI precoce 011111111 in IIIK di 
tenere la cuiidi/Mie imi" ctmtmllu 

comuni semplice k'rajiii 

Non a caso, quindi, il primo grande 
obietti™ del la nostra assodatone è 

• prevenire k matattlt r t aa l i e 
favorire la diagnosi lenpestiva, 

per difendere la salite di lutti 

mediante la diffusione 
è un adeguata Inlomwjone 

Quando la prevenzione non è più 
possibile occorre sostituire 

la fini/ione renale naturale 
Leto iterclrf ci balliamo per 

• potenziare i centri di dial is i , 
perdi?' nessuno limola più cercando 

invano un rene artifìci ale 
ieui)ilicemeine per vivere 

ANED 

» favorire 1 IroaInali, 
l«r restituire finalmente uria vita 
normale alle persone che aftrlmenli 
dovrebbero attaccarsi al rene 
artificiale, un giorno sì un giorno no, 
per tutta la vita, 
• 8o«lbÌH«a« tutu qaanH, 
uil difillo di ogni inaienti ini un 
insMiilBiiloiLpniiKimiuk |Bs\iliik 
nellawaetàtnilinomkidillawmi - x-

l>rcvcnzione (II-IIIM trapunti 
solidarietà iimaiu ^raiiii(tiaiii" 
es)incsskHii di un link» sctqm 
la dilcM e compiisi.! della s.il»K 
edellanu linoicopoclif. lanosi™ 
assocto one pciMpie da 20,11111, 
nell interesse di lutti 

AnrJic nd tuo niMusn-
Non imporla t'non lini mai 
pensalo alia luluie del HM reni 
vafesairamenu la ]Ks\a di pensarci 
uni» oggi per non doterei 
lensare molto di più domani 
Per difèndere la tua salme e quella 
del tuoi can (e per aiutare chi 
la salute l'ha fai persa), 
spentoci stinto II tagliando 
Oppure dDaan. (02) 875 666 
0 invia un Eie (02) 864 m 

Associazione Nazionale Emodìalizzatl 
via Hoephì- 20121 Milano 

* « " . • 

1,' \ i \ o . ( ira/ ie al Ino contributo. 
Pirpuart nnjlmi (putire tai«Bi*lBiH a AW itìHxptlj noni Win 

Ì$ S f , c&ì-iti&t anch'io I ren i e la vira. nome 
- « e tarla /Tannatone, lagnosipnxoce etrattamento H 

Ulb- . . 

.ameraialiamSmioamlribulodt 

UHr*25.000 Ol t re«.000 Olire75.000 

Q che wfw Svi ù'i (wsìalc 11° 2J8»5I04 Intestato a ANED - Milano 
(muto* come Musale "Praviizttme rem ") 

Q versate con assegno allegata Inviato con "assicurata conwnztonale 
Riceverò la documentazione luied su ' reni evita 

cognome 

vii 

eia 

kxaìhà 

pmfes-loiH! 

ptW 

Difesa dei reni, interesse di tutti 



'Cinema 
IL FESTIVAL. Tenderize, temi e curiosity del cinema serbo. E spunta uno strano eroe... 
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Ipirati 
si prendono 
il mercato 
• BELGRADO Alcum brevi cenni 
sulla situazione economics del ci­
nema lugoslavo II macaw del ci­
nema ha subito un colpo mottale 
dalla guerre civile e dalle sanzloni 
econom Icfie imposle dalle Naziom 
Unite Anche se te rearinoni sono 
stale temperate, escludendo le inl-
zlatrve cuHurah. i trasporh e qual-
che alirosettore. lacinemaiogialia 
e In gmocchb Dedne dl sale nan-
no ctiluso i battenti per mancanza 
di pubbhco, carenza di nscalda-
mento (dovula alia mancanza di 
petrolio) e irreperrbtlila di pezzi di 
ricambio 

Dal 1990 piu deU'80 per cento 
del locah hanno chiuso 1 battenti 
Oggl a Beljrado ci sono appena 28 
cinema, solo dieci dei quali con 
programmazlone regolare II bi-
glletto costa circa 3 mila lire, una 
cllra non trascurabiie se si ttene 
cento del salarl medl Unaltro pro­
blems e legato all'approwigiona-
mento di Him, che amvano solo at-
traverso slrane tnangolazioni del 
tutto slmili a quelle vtgenti nel trafli-
co delle armi Un paese compera i 
dlrlnt dl slrutlamento apparente-
mente per se. p a li cede a un aJtio 
sottoposto a bktcco Owiamente 
lutti I parteclpanti all'operazione 
sanno pertettarnente dl cosa si trat-
ta 

In questo modo, via Lussembur-
go. e amvalo sugU sctierml iugosla-
vj Pulp fiction. maggior successo 
delta passata staglone, mentre da 
attre arade sono gtuntl La regtna 
Margol. Tombstone, Kika, / wsiKifo-
n e il macedone Prima delta piog-
gta II solo film nazlonale ennato 
nulla graduatorta del tltoh dl suc­
cesso e stato Un paese Ira aelo e 
term dl Mllos Radivojevic, che ha 
venduto circa 5 000 biglHti Negll 
ultimi due anni sono stall prodolti 
qumdicl film e olio sono attual-
menle In lase dl reauzjazione Lo 
Stato sowenzkma la produzlone 
con conltlbull a londo perdutoche 
non possono superare il 60 per 
cento del costo stlmalo del film, il 
cui valore medio oscllla atlomo at 
100 mlltonidl lire 

Inutile dire che In questo cllma 
In plratena video fa affan d'oro I 
nastn originali amvano nel mod) 
plii fantasiosl una strada abba 
stanza seguila e quella di utlUzzare 
le cassette omaggio che le grand) 
soctela amencane regalano ai 
glorndllsti In occasione deli'ante-
prima dei film importanB Non ap­
pena entrati In possesso. a Los An­
geles, di una o piu cople del video 
le si manda, via aerea a Belgrade 
vengono dupticale sublto In cenU-
naia dl esomplari, neppure dop-
piall, e vendute nel giro d l poche 
ore per una clnquantlna dl marchi 
clascuna In questo modo il Him 
clicola qui prima areata dl essere 
uscllo nelle sale amencane Daglt 
stessl •otigmali" vengono poi lirate 
migllaia di cople soitotliolale II li-
vello qualltativo di questi material! 
si pud lactlmente immaginare 
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A Belgrado tutti in fila 
per il «vampiro pacifista> 

U M B S H T O H O t S I 

m BEU3RAJX) Chi sa se il chma 
della Mostra ael Cinema di Vene-
zla del 1942, ultima ata ione del 
penodo bellico, assomigliava al-
meno in parte a quello che si respi-
rava al Festival Intemazionale del 
Film dl Belgrado di quest anno 
Certo, sono passali piu di cinquan-
t'anni daouelglotnl, e la storta pu6 
npelersi'soloTn paTHii grotteschi 
La rassegna belgradese si e tenuta 
nellospaziolussuosoeun po sur-
reale del Centro Sava e dell Hotel 
Intercontinental un complesso 
ipermodemo pleno di luci e di ne-
gozi d'abbigliameiilo ove sono 
esposti capt che costano due e piO 
voile il salario medio del paese 
Qui la genie comune porta a casa 
I'equivalente di 350m lia lire al me­
ss tamo quanto costa un palo di 
scarpe ngorosamente itallane 
esposte In una veulna del Sava 

A proposrto di danaro. si paria 
sempre di «marchi ledeschi- e lo 
siesso dinaro & agganclato al vale-
re di quella valuta Propno come 
accadeva nellUrss Ueinevlana 
con 11 dollaro amerlcano la mone-
ta del 'nemcoit e divenuta lefeien 
te ecooomlco corrente Poiche an­
che I economia ha i suoi signllicati 
culturall queslo (alio non e ne insi-
gnilicante. ne pmo di senso £ 
questa una delle tante conlraddi-
z«m di un paese che ancora cin­
que anni or sono sembrava solido 
e unito, mentre oggi vede gran par 
te del suo terrllork) trasformato m 
campo dl battaglia Fra Belgrado e 
Saraievo ci sono poche centinaia 
dichilometn quisivedono lilm si 

comperanoabltifirmati l a s m u o -
redi lameedi f reddo Nonerelon-
ca, sono gli aspeth di quel groviglio 
folle e impazii lo che va sotto il no-
mediguerra Unaguerramcuicia-
scun contendente si macchia ogni 
giomo di cnmini onendi menlie 
una vergogna ancor maggiore va a 
chl, avendo - o avendo avulo - la 
possibilita dl fcrmdrc iL massacro 
non lo ha lalto Del resto le con 
Iraddiztom non sono solo ha le 
parti, ma neffe parti Accade cosl 
che un giomale un tempo autore-
vole ma «di regtme» - il Boiba -
mizl a dare spazlo agh oppoiiton 
del Partito Socialista Jugoslavo 
spmgendosi sino a drventare un fo 
glloantigovemativo 

•Betto- a Jtuova Bortm-
Awiene allora che alia vigilia 

delle vacanze di Natale forte con 
tando su una minote altenzione da 
parte dell oplnione pubblica il mi 
nlstrodell mlormazione esaulon la 
direzione del quotidiano e si auto-
nominl dlrettoie La nsposta e im 
mediata occupazione e autoge-
stione Cosi mentre il gtoinale 
contmua ad andare in edicola nel 
la vesle ufficiale una parte degli 
•ccupanti danno v\u a un Nuovo 
Boiba e to stnllonano per le slradc 
con grande successo Ben presto la 
carle fmisce i telefoni tacciono e 
I occupazione si awiia su se stessa 
mentre II conconente benedetlo 
dal potere, contmua a companre 
nelle edicole 

In altie parole anche vista dalla 
limitata finestra otferta da una ras 
segnadihlm la "questione [ugosla 

va» appare ben piu sfaccetlala 
complessa. difticite da nsolvere di 
quanlo possa appanre •leggendo-
la»dalsalollodicasa Un groviglio 
dunque per la I U I decifrazione 
puo essere utile I appiocx,io che ci 
propongono i cineasti di questo 
paese un gruppo di arlisli che per 
anni sono stall un esempio per ca-
pacila di cnlica acutezza di sguar 
do insolfereraa all snoganza del 
potere Uno prima ossetvazione n 
guaida la mancanza pressoche to 
tale di testi apertamente propagan-
distici sia nella veisione nideotogi 
ca sia in quella deU'esaltazione 
militate Lin secondo dalo poggla 
su una consistenle presenza di 
O|>ereisplrateaunattentaosserva 
zione dei disagl material! e pscok> 
gici paliti a causa della guena dal 
la gente comune i giovani prima 
degli aim Eun t ipod i cinema che 
si muove sulla linea di FermoPosla 
Vukovar di Boro Draskovic, (Jla se-
gnaldlo all ultimo Festival di Safo-
mcco Si collocano sulla medesi 
ma lunghezza d onda opere come 
Dta/io delle otfese di Zdravko Sotia 
P&rche mi hoi lasoalo di CMeg Nov 
kovlc e Luna piena su Belgrado di 
Dragan Kresoja Quest ultimo e un 
film di vampin che ruota attomo la 
figura di un ten He tile alia leva alia 
presecon unesercitodi«non mor-
li» simboleggianti orron passali e 
piesenli Un Incubo colleltivo che 
come ricorda una didascaha posta 
alia fine del film lanfenmentoalle 
centinaia di giovani che abbando-
naiono il paese dopo il 1991 per 
soltrara al servizio militare 

Gli altri due film mvece, si muo 
vonosu un piano di maggior reali 
smo Le olfese a cui fa rifenmenlo 

il film di Zdravko Solra sono quelle 
che si scambiano una matuia cop 
pia di cofiiugj medio-borghesi tra 
volti dalla cnsi economica che ha 
mvestilo il paese Lui e un en fun 
zionano ossessionato dalla conser 
vazione dei simulacii di una digni 
la formale che la porerta ha onnai 
ndolto a pura apparenza Lei e in 
braprendente e realista tantodain 
ventarsl su due ptedi urr'attwita dl 
conleiKjne e vendita sul mercato 
dibeneitiepupazzi Lacosadeter-
mina un utsanabile rottura che 
porlera al la morte della donna 

C o n w V e i w i l a m l ' 4 3 ? 
Non si nana di un bel film nel 

senso usuale del (ermine, ma di 
un opera che fomlsce un quadro 
onesto di un umanita dolente e m-
colpevole pnma viftima della follia 
bellica Al centro di Perche mi hat 
lasaao ci sono imece he perso-
naggi due mihtan che hanno par-
lecipato alia distnizione dl Vuko­
var e una ragazza violentata dai 
soldati Nessuno di loro, ntomato 
un minimo di pace sara in grado 
di vivere una vita nonnale in un 
modo o nell'altro entreranno nel-
I umverso delle «anime perse. 

Ripensandoci Belgrado 1994 
non ha avulo molto in comune 
con Venezia 1943 owe furono coro-
nati 11 him tedesco IIgrande re, ispi-
nito alle gesla di Fedenco fl e diret-
to da quel Veil Harlan che aveva 
litmato II film antisemita 5uss I'e-
6nm e Baigasi di Augusto Gemna 
un film patnottardo naliano. Vale a 
dire, il tnonfo dei valon da sempre 
can al nazionalismo guerrafon-
daio 

Meryl come Stallone? 

H w k i B K M * M t n 4 S t f M > l * - O M r W h t 

ftlvw WlM.mumtiKIH pMira 
Titorlg ThtRhorWIM 
(tegla C u f l U H w w 
Scaneagiatura OanliO'hMIt 
Nazionallta U*a,1W4 
Dunla l lSmlnull 
P t r t o u M M Mcrprr i l 
Gail Htnr iS i rHp 
Wad* KtvUBKWi 
Roarke JDHpti Maizdlo 
Tom D ivMMraMim 
Run* ' Bartxrlnl, G M t o C i u n , 

P ARENTESI ginnico-acroba-
tica per Meryl Streep gia dt 
nuovo alle prese con un 

m o b «alla Meryl Streep nel him dl 
Omt Eastwood / porm di Modrson 
County Pate che si sia divettita a 
buttarsi gid per le raptde quasi 
sempre senza conttoiigura sBdan-
do I acqua ahiacciata a bordo del 
gommone da ratbag condotto con 
manosicura Eroina a tutto tondo 
parente stretta della Sigoumey 
Weaver d i Alien o della Jamie Lee 
Curtis di Blue Sleet ma con una 
consapevolezza matema che si 

addice all attnee quarantenne Sullo stesso hume che ospito le nprese dl 
Un tranquitlo week end di pauro di Boorman naviga ora per una nmpa-
tnatalabiondaGall un di grande superatnee di rapide ora moghe insod-
disfatta col mammonto a pezzi Cappelluccio da baseball calzamaglta 
nera muscoli in evldenza la donna nassapora il brivido giovantle scen-
dendo II flume Smith (Montana) msiemeal figho lagnoso e al manto dl-
sossato Una gita in (amiglia? Macche Appena salpali Gail, Roarke e 
Tom si imbattono in due giovanotli poco espeni a bordo di un gommo­
ne, e non ci vuole molto a intuire che quel forestien non la raccontano 
giusta Wade e Terry hanno appena raptnato un meicalo di besOame e 
ora tentanodi sfoggire alfa polizia navtgando verso valte ma senza Gail fi-
nirebbeio travofti dalle acque 

Va sul classtco fliier Wild, menlie le note solenni di The water is wide 
contrappuntano la lotta per la soprawivenza che Gail ing^gia con i due 
delinquenti, uno dei quali il soave lucilenno Wade, non sembra insensi-
bile al fascino della donna InuBle dire che. costretto dalla smiazione a 
darsi urtfl mossa, anche. il matjlo vigliaccbetto sfoderer^ una gruita di) 
guemeKi,«ounlrytrihovandQ.CQSl I amore dellaropglie e I atfetto deUh 
glto 

Le rapide nbollenti e perigliose sono un musidel cinema d aztone, da 
Pussoggro • nord ovest a La magmSca preda senza dimenucare owia­
mente L»t tranquith weekend di paura Ma qui la troupe pilotata da Cu^ 
lis Hanson (La mono sulla culta) fa miracoli, immergendo lo spettalore in 
un reahsmo acquatico che abbandona i trucchi del passato niente fon-
dali per i primi piani pochi slunimen rcccecheti vengono incontroe sal 
ti di cinque-sei metn Insomma, tutto quello che ci si aspetla da un buon 
film amertcano d awentura compresi il ncomporsi in letizia della lami-
gliolaelapumzioneesemplaredelcaltivoragazzo 

E probablle che gli appassionati di kayak e raiting laranno le pulci al 
film cogliendo te possibili inverosimiglianze. ma Hanson conduce la vi-
cenda con mano stcura psicologiespicciole una buona dose di suspen­
se, panorami maeslosi asluzie da boy-scout Meiyl Streep doppiata da 
Rossella Izzo nnuncia per forluna ai soliti uc mattatonali. (orse perche la 
parte non glieto peimette Kevin Bacon e un oiknn fascinoso che sprtzza 
sesso da tutte le parti Piccola cunostta onginanamente il coptone preve-
deva che Gail si lavasse i capelli nel tiume ma una norma ecologies ha 
costretto gli auton a taguare la scena. [Mlttwt* toMHM) 

Cinedtta: la Clsl non e d'accordo 
• Apioposltodella nottzaappaisasulK/nrladiieri llpresidentedellEnre 
Cinema Grazzuu precisa •Non tutii I lavoraton del Gruppo si sono detti favo-
revoll alia sowiressione dell ente Le rappresenlanze sindacali della Fs-Cisl 
denunziando la sconetlezza di quant hanno dichiarato di espnmersi come 
rappresentanu unitarl del lavoraton hanno mfatti confermato le loro perpies-
sila sul progetto di socieia unica difeso da Cgil e Uisl Per la Cisl tale progetto 
e nschioso sia sollo il profilo speculativo (consenluebbe ai pnvati di diuenla 
re propnetan del patrimonii) immobiliare del Gruppo) sia sotto quello occu 
pazionale (ne conseguirebbe una nduiione del personate) Noicrediamo-
alferma (a Fis-Cisl -che la presenza della holding sia una garanzia del conno-
latopubbkco del Gruppo • 

CHC TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

II Centro na j i ona le di meteoro log ia e ch-
matologta aeronaut ica comunica la p re-
v is ioni de l tempo si i l l Ital ia 

SITUAZIONE' sul l Europe centro • occi-
dentale e sul Medi ter raneo centrale por-
siste un campo di pressioni a l le e l ive l la-
1e 

TEMPO PnEVISTO: lose hie dense a ban-
chl di nebbla so l ie zona planeggfant l e 
nel le val l i <n parz ia le d i radamento nel le 
o re cent ra l ! de l la g lornata Su tutte le at­
tre zone s e r e n o o poco n u v c ' o i o 

TEMPERATURA: m logu/ t io - , u T a n l a i 
va lon n^ass lm lsu l ve r i J • • • ' •••-

VENTI :dBbo l^o (no^ , . • • - l u d 
lOnico a reg ime di D ' B L t '>• '<a' in t l 
reg ion i 

MARI : ca lmi o quasi ca lm i . poco mosso 
lo Jonio 
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Sport In tv 
PER LO SPORT, CONTRO LA VIOLENZA Tmc, ore 06.45 

TENNIS: Coppa Davis Raitre, ore 10.00 

PATTINAGGIO: Campionati europei Tmc, oro 16-00 

L'INTERVISTA. Il capitano del Milan parla di questa domenica di silenzio, contro la violenza 

MMtfflcatoH presunto gP 
capo-sfMdlzloM ".i-i 
rassoMro di Otnova 
««Maria Rannate •.*ha2ttaMdaari*to 
I M N M W WaatHoalo •Anwolato par «VH 
Rartec»atoa*aiM*aar*at«Md«*o «antodi 
m — l M l M i n Hall **a*i a alato «cete» 
Vantano «panila. inanmiaMicaraMnloil 
P O W M (pMunottto.pi 4v m t v d , ptt Mit i 
• I t a *^t*n»*i Jà^Jfa • > • • • tal faii«MiiJ«»i»l« K I ^ B K 

OBI vàwmBHB •«••• « mfvvuMiiHnn, u n 
•owihifwn^tiawiipwMiwtfl .•podtf 
frappa nilwpwwofcf • H T H M pMptfMo 
raatattorifancanl Manritta»., 33 an*L 
an ima l i pattali. Hai i l » ! ewhan.il 
t tjabtnltrl nanai •reiintoto dimoici* par Una 
aajgnnte, rantocontaatnta anoha a Marca 0., 
• M M t W É M l i PUfWy-Mana l , 
StVWntVr • • • • t o F. U MHH, aWtOTt# 4 M M U 
a I t e t e * C. «22 WM, itadinla,p*r* tol 
r H tonto a Monn. tona m a «nana danaaalaB 
(WrttaatfanfaaanmantoClHManC.,» 
aml. l ip inat i i *8amtaiat„ l««anl, 
aMtrtcarta.L'anandlaM«Mgflai*wato* 
ai»atattaM»1aiialBaafcaiHlalaianppiL,dÌ 
23 aitfd,*tudta**»*rf*r»&?aarnL bariti», 
tatuarti mtlaaitl. I nana IHaal nilanlad 
MnsanfMno noManti m pai Maatano Tania la 
p ino l i» iHUaiaiia, ParajuaWHiHwiaH 

f*Ma*Llc**aMalari*«ri*a1**nfcad*tatiia 
KiaUluailiiia ta natta ataottaWon^Idb, 
dO«inloa,a^riolan*Tttto».èotatoariMi«o 
IMtmffM.flllaW*prinNaitMina>toiil,aia 
m w rtii lanata i l t to proail* rat a garitta 
•Ha traajtoa A H aaoanal atto atadto» Intanto, 
l'UMhrLaawMw, ad aaa (annata dal b a i , » 
tafnpdtriano al U ami ha picchiata un -afan» 
rtoapartaM tutta tfaaea taidMtodvodil 
•Ma*. -Ha pannato (ImKncara qual rafano 
I ato ,lwdrtMigla»at)a»llaaaMa.H 
tatto, eh* pai Ita rfcanitol* tet to 
H r K H a w , * atato miai ta t i par 
Mfllaiiaal al wattoataaaatta batte» iMMtto 
ntnttoatjuacattgannaiitaao atomi 

Domenica senza campionato: gli stadi sono 
chiusi per lutto. Giusto? Sì per Franco Baresi, 
capitano del Milan. «Usiamo questa giornata 
per riflettere, per recuperare i veri valori dello 
sport». Genoa-Milan il 15 alle 20.30. 

DHL NOSTRO INVIATO 

• CARNATO. Una domenica sen­
za calcio. Per rtftetteree protestare 
contro la violenza. Dopo la dome­
nica di sangue a Genova, una do­
menica senza calcio in tutta Italia. 
Franco Baresi, capuano del Milan, 
in diciotto anni di carriera non ave­
va mal vissuto niente di simile. «Im­
parare durante la partita die un ti­
foso d stato ucciso, sentirsi chiama­
re "assassini",,. Tulle le domeniche 
succede qualcosa di spiacevole, 
ormai, ma una cosa slmile non mi 
era mai accaduta. Interrompendo 
la gara ha vinto il buon senso. E og­
gi e giusto che non si giochi: anche 

A «Radio Incontro» 
volano Intuiti 
contro munita» 
Wt IMrttllM • • rldcroTCnl 
oWawWenta radiofonie* tornali* 
.Raé1o>wamro-,»tw*ittii»dl 
yaaraMBaaaarthaaataail 
«Maltatori Mtawanrtl 

In questo c'è sempre una prima 
volta». 

• a m i , la) ha ubatila dal vh» ftt 
uWral 30 »rn dal «otti» cateto, 
• daaaua In (fratta ratcatoMon 
d «Mania attorno al fonomono 
ritmantoato dtl panane. Cena 
paria? 

Quando ho cominciato a giocare, 
a metà degli anni Settanta, il cal­
cio aveva un conlomo molto me­
no brutale. Meno interessi, meno 
ricchezza, ma anche meno vio­
lenza. Fuori, lontano dagli stadi, 
c'era la lotta armala, quella si. E 
c'erano le Brigate, ma non nelle 

Curve: erano le Brigate Rosse, un 
problema sociale gravissimo, però 
di matrice esclusivamente politica 
e dunque molto lontano da quello 
che era il nostro mondo. 

Parchi pana al panato? Anchn 
M 4ottm monda» a camblator 

Soprattutto in questi ultimi anni. 
Oggi i calciatori vivono motto più 
la realtà che sta loro attorno, non 
sono più Incollati a un album di fi­
gurine o a frasi latte. 

U pottlc* par «aaatato ha tatto 
Il tuo annuo ai wautori mas-
•teda-

Calcio e politica sono due mondi 
separati e allo stesso tempo vicini. 
C'è un fbbche li unisce, lo pei* mi 
chiedo, in questi giorni, da che 
pulpito vengono certe prediche al 
calcio, dopo aver assistito in diret-
ta-tivQ alte risse in Parlamento: il 
buon esempio dovrebbe venire da 
11, prima di tutto. Cosi, lo spon se­
gue la politica, e viceversa. 

DoVòlMtolcafctoaaaliaica? 
L'oasi e sempre slata una tavola 
circoscrina a pochi fortunati. Parlo 
di me e di alcuni colleglli che han­
no guadagnato tanto per fare un 

lavoro che continua a divertirli 
Ma la grande maggioranza dei 
calciatori la soprattutto sacrifici. 
anche se dall'esterno è comodo 
parlare sempre genericamente di 
"miliardari». Sapete quanti sono i 
calciatori disoccupati? Tanti, ne 
ho perso il conio. E aumentano 
ogni anno. 

Lai parlava di una idowonto* di 
ritte u h ne-. Parchi, litpirticata-
ra? 

Per tulli. Calciatori, tilosi, mass 
media. 

ComhietojHO dal ca lda»* Lai 
Barati porta In grro im'tmraogJ-
na di gtocatore-tlnriMlo. leale e 
ornato. Sono Arti rara ha di ver? 

Tulli i calciatori cercano di essere 
leali. Poi In partita possono capi­
tare gli inconvenienti: una reazio­
ne esagerala, una piccola o gran­
de sceneggiala. Bisogna essere 
più bravi. IJn bell'esame di co­
scienza non ci farà male. 

Non par intortare: ma Domenica 
ht CagllartAoNntiM ha colpito 
H cato-OMatra, pratagonM» di 
a» rumatami nutrito m area con 
cui D i procurato un rigor* nel­
lo ttotto momento a Maratal 

c'ara nuora guarrigtta. httom-
ma, l •cateatorf» tono a prova di 
qualunque caia... 

Sì, dobbiamo essere tutti più one­
sti. Da questo momento abbiamo 
responsabilità ancora più precise. 

Veniamo al ma» madia.. 
Troppe moviole, troppi processi e 
controprocessi: si arriva alla parti­
la in uno stato di tensione bestia­
le. Noi e i lifosi. Ma almeno, noi. 
quella lensione la sfoghiamo gio­
cando... 

Guardi, non par dMendara la ca­
tegoria, ma un certo moda di (a-
ra thv, o na t io II <M*ct>dnmo», 
non è poi pie tanto di maria, *e> 
Si-

Pero esiste ancora. Si fanno sem­
pre processi ai singoli episodi. 
Questo genera polemiche. E dalle 
polemiche nascono i rancori. E 
avanti così che la lensione au­
menta. Parliamo piuttosto di cal­
cio. di tecnica. Basta chiacchiere, 
il rigore dato e il rigore non dato. È 
ora di darsi una calmala, tulli. 

Vaniamo al «oah Barati ha unii-
marito contro ivtotamT? 

O vogliono leggi più severe per i 

reali commessi allo stadio. Solo 
per lare esempi recenti: t petardi 
tirati in campo e sui tifosi avversari 
a San Siro durante Mllan-Napoli e 
Milan-Fiorentina. Poi, bisogna da­
re più potere alle forze dell'ordi­
ne. Trecento tilosi non possono 
condizionare le altre migliaia di ti­
fosi. Emarginare i violenti, subito. 
Perché io per primo, oggi, non 
porterei mio figlio allo stadio: 
avrei paura. 

ht Itala no» e'* cattata aptitha, 
n i cattura data wonttta. Conta 
atto vinciti? 

Bisogna sempre provare a vincere, 
ma questo non toglie che la lealtà, 
il rispetto dell avversario e il saper 
perdere siano altrettanto impor­
tanti. A lorza dì vìncere negli anni 
passati, noi del Milan abbiamo fa­
ticato ad accettare le prime bato­
ste. Ma abbiamo capilo la lezione. 
adesso. 

Band, larvai quatta domante* 
•area Battona? 

Mi auguro di si. Mi auguro che la 
gente rifletta. Si fermi un momen­
to e si domandi perché si é arrivati 
a questo. 

Calete, Milan 
aalHanlpropotw 
um nuova pay-tv 
11 futuro del calcio è un satellite? È 

auanto sostiene ii Milan. per bocca 
i GalHani- •Dall'I luglio '96, sca­

duti i contratti televisivi ora in cor 
so. lanceremo la "Pay per view", ti­
vù a pagamento tramite la quale 
l'utente potrà abbonasi, per esem­
pio, a tutte e 17 le partile m trasfer­
ta della sua squadra. La tecnologia 
come detenente per le trasferte dei 
tifosi». 

Maratona ollinptca 
a l leata a Martin 
Urinar King 
La maratona olimpica di Atlanta 
1996 renderà omaggio a Martin Lu­
ther King, il premio Nobel per la 
paceden96l, assassinalo a Mem­
phis nel 1968. che nella capitale 
delta Georgia era nato nel 1929. 

Calete, Cagliari 
Inibito CaMno 
par qaattio masi 
Il presidente del Cagliari, Massimo 
Cellino, è stalo inibito per quattro 
mesi dalla Corte federale per viola­
zione dell'art. I del codice dì giusti­
zia sportiva della Rgc La corte si è 
occupata del caso in quanto Celli­
no, al quale vengono rimproverate 
irregolarità amministrative, è consi­
gliere della Lega Professionisti. 

Cateto, Maradona: 
«Vorrei giocar* 
coflCanggla» 
«Caniggia mi ha assicurato che se 
toma in Argentina b fa con II Ra-
cing e non col Boca iuniorsi, ha di­
chiarato Diego Armando Marado-
na ad una tv argentina. Poi, «el plbe 
d'oro» ha parlato del suo possìbile 
ritomo in campo, a settembre, al 
termine della squalifica per do­
ping: 'Vorrei giocare con Caniggia. 
Ci sono.il 35 percento di pnibaGli-
làcheiolontilin:Cainpc», . ... 

Pattinaggio 
ASuiyaBoaaty 
lltttotoonropao 
La Irancese Surya Bonaly ha vìnto 
ieri a Dortmund (Germania) Il tito­
lo europeo di pattinaggio artìstico 
su ghiaccio, battendola russa Olga 
Markova e i ucraina Elena Liashen-
ko, 15* l'italiana Tony Bombardie­
ri. Intanto, l'ateo ieri i finlandesi Su­
sanna Rakhamo e Petit Kokko si 
erano imposti nella gara dì danza 
(decima la coppia italiana Barbara 
Posar Poli-Maunzio Margaglu). 

Foratala 1 
bnlzlatj 
1 lavori a Imola 
Ieri mattina hanno preso il via i la­
vori dì adeguamento alle normati­
ve intemazionali del circuito auto­
mobilistico dì Imola (Bologna). 
che il 30 aprile dovrebbe espilare il 
Gp dì Formula 1. La concessione 
edilizia del sindaco di Imola. Raf­
faello De Brasi, era stata rilasciata 
poco prima. Manca ancora, co­
munque, il •nuovo progetto esecu­
tivo». 

LO SPORT SI FERMA. Meeting a Mestre e Panna. Le voci del cardinale Mattini, di Gnocchi, di Vebsco 

Cronaca di un sabato di dibattiti e proposte 
STIMMO M L O M M 

totofan tatohanno 
paaanttlmwW aal eonfrorrtìa* 
H'UaM-.farawpriMcata natta 
paaJWa aaaithrararttotte •Mot 
ultrt par lidapolltKi»,coni* 
t i i t i mordimi raccatta tra m 
fftWtt di uttraolaatNM riatta. 
•tanto, tampra tori twjwpP» 
•WMffBOMHOawOfllMnO 
•UHM* tara* padnMH- hadHruaa 
•at eomadcato vto-hw, atortmand» 
tocowdoidawtaatatamlgHa 
BpaBMto. Batta noto. Ira la atti» 
tata, i aerttto; -Noi nravtomo nel 
Mattanti * Vanannun grand* 
itop*4to,ttitop*ttodat1l uKmpw 
•Miawhttoaal campo. Mnean» 
•pajncto* «urto altandand* una 
manta**, uno alila di vtt»j apoL 
iW1rrsonm«o«« t r a t t a i * 
Sanava, «noi non D*ftotW*ma a 
nnattatpacitta torna parchi 
manohmmmodi rtaptttot 
ViManMfawoto, alauol* t i 
rwiMMaau-. 

• Oggi il silenzio dello sport, ieri 
le parole su questa domenica sen­
za sport. Si é parlato tanto, un di­
battito •multl-citià» che ha toccato 
varie città d'Italia: a Mestre e Par­
ma: a Foggia; a Milano: a Roma. 
Sono scesl in campo, perdonateci 
il lapsus sportivo, studenti e socio­
logi, uomini di Chiesa e uomini dì 
sport. Tifosi. Domini di spettacolo, 

A Mestre (Venezia) si è svolto 
un diliattlto sul tema 4jn calcio al­
la violenza*, organizzato da Comu­
ne. provveditorato agli studi di Ve­
nezia e comitato veneto delia fe-
dercalclo. Vi hanno preso parte ol­
tre un centinaio di studenti delle 
scuole superiori: sono Intervenull 11 
sociologo Gianfranco Betlln e lo 
psicologo della Nazionale di cal­
cio. Renzo Vianello. Per Bettln •! 
violenti nello sport sono poche 
centinaia di persone organizzale, 
per anni Incoraggiate e foraggiate 
dalle stesse società sportive. Un'al­
tra causa va ricercata nella mercifi­
cazione dello sport e, in particola­

re, del catto. Il presidente federa­
le, Matarrese, ha le sue responsabi­
lità e dovrebbe essere allontanato 
dall'incarico. Sono colpevoli an­
che quei giocatori che non sono 
esempio di correttezza sportiva», 
La calegoria dei calciatori è siala 
difesa da Vianello: «Gli atleti sba­
gliano per colpa dello stress. La 
pressione del mezzi di informazio­
ne e micidiale. Tra i giocatori della 
nazionale di calcio II più sensibile 
alto stress è Roberto Baggto». 

A Parma, invece, c'è slato un ra­
duno di sludenli delle scuole supe­
rbir. Al meeting, organizzalo dal­
l'assessore comunale allo sport, 
Vincenzo Vemìzzi, e dal provvedi­
tore Marzia lucci, e inteiwnuto il 
comico Gene Gnocchi. «Il calcio 
andrebbe amalo In quanto tale -
ha detto Gnocchi -. lo che ho la 
fortuna di aver giocalo, anche se a 
livelli non eccelsi, vado allo stadio 
per vedere la partita. I novanta mi­
nuti sono l'unica cosa imporla lite, 
tutto II contomo settimanale che va 

dalla fine di una partita all'inizio di 

?nella successiva non conta nulla 
solo una grande truffa-. Ha parte­

cipato all'incontro anche il presi­
dente del Paima. Giorgio Ralraiie-
schì. che ha ribadito di non gradire 
la proposta di non aiutare più ì tifo­
si nelle trasferte: «Noi gli diamo una 
mano in occasione dei vinggi più 
difficili. Il toro comportamento è 
stato finora conetto' perché dovre­
mo chiudere questo rpouorto? Sia­
mo invece (Tactors. siill'ubolizio-
ne degli s!tiscir:,:" 

EptOpriOsli£,F"' • »v * i ; i in-
leiwnuìi gli L'I!." i. • •>- , a Lo 
hanno fatto i;or • •. • •«'•.<„ -Mi­
nimalista» in VÌA,1' - -.. -.'urea 
prossima, quandi. -. ÌOTÌ'WJ in 
campo: "Domenica I': febbraio 
tulli i club di tilosi dovrebbero 
esporre gli striscioni senza scritte. 
Sarebbe la miglior ilsposia ai tragi­
ci fatti di Genova. U morte non dó­
ve essere protagonista delle noslre 
domeniche-. E domenica I91 

Intanto, si sapra quanto accadrà 
domani a Siena, dóve «per espri­
mere la piena solidarietà al Coni e 

alla Federcalcìo» la redazione del 
quotidiano // anodino di Sena ha 
decìso di non far uscire l'edizione 
di lunedi 6 Febbraio. E si saprà an­
che quanto farà, oggi, suor Paola. 
•auperlìlosa» della Lazio e presen­
za fìssa alla trasmissione televisiva 
•Quelli che il calcio,..»: «Trascorre­
rò la domenica in ritiro spirituale. 
Agli altri sponivi ed al tifosi consi­
glio invece di dedicare una giorna­
ta alla famiglia e agli amici, per ri­
trovare quegli valori intimistici che 
stiamo perdendo", 

Valori: ne paria oggi sulle colon­
ne del quotidiano Awenire l'arcive­
scovo di Milano. Carlo Maria Marti­
ni «...La violenza giovanile è un 
problema serio. ..le cause sono 
profonde, clima dì conflittualità, 
aggressività verbale e fisica in au­
mento... ci vogliono prevenzione e 
recupero dei valori «evangelici...» 
Più "teneno», invece, il et della Na­
zionale dì pallavolo. Julìo Vclasco: 
•Lo stop generale mi sta bene, ma 
le |)ioposte dove slanno? Le parole 
e i gesti non bastano: servono an­
che i fatti». 
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SCI. L'azzurro vince anche il gigante di Adelboden e aumenta il vantaggio sugli inseguitori PALLAVOW 

ai^ri: ^ ^ ^ ^ m Z T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La Coppa Italia 
«AjiMMtD ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H al Modena 
• trappo fwtof 
lltltolo*MO» 

iMtaawtapmaa, at Ihnia M M I 
riHto.<toHton»clwM»w 

mtat*r«t t» i 
IM OMMlfl M M t W IM M f M . U 
•toUMO ftM Httk, d w Ml M C M * 
poaMMtoaaMhaaMMMal 
«w«Wtorrt«yitat* to qMt t i 

WnW!'MBMIOlW tfi wvto to 
C M M M w n l n . CM^HofK <to 
•juaato MMMMttMn * pMtWto 

M(Mto,lMWMMMtoto|M. 

pMn C#MHMMW COM MtfttS 

Q Q M B Q M W M I I M I MMnO • 

RtCVftftM I t faM ttntBtH 
(0M««ltatowMpitaMi«eNill24 
« M M i 0 M p K ^ M M 4 M t l 
CtppstontfiMWln p M i M M V 
• M t o N M . I U « l » M l m t o » 
pwvlatoto«*aM*Fwnw* 
(QtojHMM) dlwt MaMaad « M 
ia idal i ,ccn»««onldw 

M M M M M i i M l M n i M r M M 

a S ^ M M M ^ t o M M t w p w g 
VI Ta^^^BjaBja^ ^*paj|BBBjBKBji^ ̂ " ^ ^F^"^awaHpj 

11* U MMtiHNI • MMV a 
IMM(NMw*).tolM,MUtf 
t*mmtoM*m*tokm**f 

•MHlB MMtaMt. Mtwlu Tiwti. dii. I i» >Hlwli i> CouanW mwiai feltanAnl/Ap 

Tomba, una gam da died 
Alberto Tomba ha vinto il gigante di Adelbo­
den, cbnquistandoil decimo sua^ssa.cooseeu-
tivo. L'azzurro ha incrementato il vantaggio in 
Coppa del mondo. La «provocazione» di Alber­
to: «Epensarechenonero in forma...». 

WLN08TH0INWTP 

MMMUHTIMMLU 
m AH&BODEN (SvUzeta) Died. 
Un numero perfeno, di quel che 
non necessitano at cH addfalonl n* 
dl sottraztonl Died came la pin 
bella interrogaztone defla rostra 
carriers scolastfca, Died come I'i-
nizlo del conto alia rovescla per un 
vlaggto sulla lutia, Died come quel 
film dove b straripante Bo Derek 
altera II quadro onnonale di qual-
slasi apparteneroe al sesso maschi-

R M M M M N M M 
Jert matuna, nella pfccola Adel­

boden, e Mala il signer Alberto 
Tomba a crogtolatsl nella celeslia-
le armonla dl un bel Dieci, quesla 
wiHa Inteso come enneslmo Won-
to staglonale Ceia da aspettane-
lo, vlslo che In queata sua prodlgio-

sa annata di vHtone II botognese ha 
traltoeconunua a tram; dal Hume­
ri una straordinana Unta agonisti-
ca £ dal mese dl dlcembre, da 
quando si impose nello speciale di 
TlgneB, che Tomba prosegue a 
contare I success! nelle gare di 
Coppa del Mondo ed i punil che 
accumula nella classihca generate 
(anche se si ostlna a negate que-
st'uWmadrcoslanza) Econlache 
(i rlconta, I'Alberto nazionale e Inli­
ne arrivalo al decimo fatldco pn-
mo posto. Patldlco peich§ la tHUo-
rla rial gkjanle di Adelboden gli ha 
consenHIo di far meglio di se stes-
so, un'impresa non da poco visto 
che sia nell'ST-'SS che nel '91-'92 
I'lngonJo Tomba aveva gia colle-
zlonalo nove successi stagwnali 
Un numeio perfetto un'occastone 
speciale, che andava quindi cele-

brataadovere. < 
.quando II norvegese Harald"-

Sirtnd Ifllsen, mttlior'tempo deUa 
-^rim^raanShefeonoluae 5 « a se~-
conda dlscesa, Tomba e g& al Ua-
guardo Ouarda II tabeltone e con-
slata che I'lnarteso rtvale gll ha reso 
tutto II vantaggio con un piccolo 
ma prenosissimo hUeresse Alber­
to e primo. ormal sicuto vlncltore, 
con 14 centeshni dl malgme sullo 
scandlnavo Maques'ultimonon£ 
neanche secondo pokhfi meglio 
di nil, dbtanaato di sob sefle cen-
teslml dal leader, ha fatto to dove-
no June Kosir, atleta in grande pro-
giesso Disttcchi eslgul, specie su 
una plsta seletova come questa, il 
Slgante dl Adelboden 6 una gara 
compbeata dai dossi e dalle con-
tropendenze, resa ancor piD dltiici-
le da un npufcslmo *murc» con-
clusivo, e nell'occaslone awelena-
ta dalla caniva visibllHa e dal nevl-
schio che ha moiato a cadere pri­
ma delta seconda manche 

UtMfeMfaitoa* 
Tomba si scopre dunque primo 

e d i inizto ad una rappresentazio-
ne che glurera poi essere stato 
coocertatt a sua Insaputa Rlcor-
date la blastema cerimonia eucari-
stica al (ermine deHo slalom dl Le­
ch, alloiche II noslro assaggiA pn-

ma la torta dlcompleannoe potne 
dlslnbul ai suoi tifosi7 Ebbene, an-
ch> quVsta «Hta la ee*bra*ia»»e e 
-alifuuab-rmtBuo, seppHUBf. 
Bare al Vecchio Testamento e al 
numero died Net caos del parter­
re, un atoso moslra a Tomba un 
pezzo dl cartone bianco tagllato a 
mo' di tavole della legge, sopra, al 
posto del died comandamenti, so-
no Invece elencatl I died successi 
del bolognese. E costut, perfeUa-
mente a suoagio nella parte di Mo-
se delle nevi, piende una penna e 
aulograla la sacra tesUmonianza 
delta sua impresa 

•£ pw)Mn cht an *taneo~-
•Non mi aspettavo proptiodl ot-

tenere il decimo successo qui ad 
Adelboden, dove fra I altto non eto 
mal nusdto a vincere. Mi senlivo 
stanco Fotse ml pesava il mese 
che era irascorso dall'ulluno gigan­
te dlspulatos Tomba propone 
quesla prima chiave di lettuta della 
gara al gnmalisd, poi, constatando 
I'increduliia altiui, fbmisce ullenori 
spiegazlonl Apeto, qui non ero al 
massimo della (orma. Sara stato 
I'annullamenlo del mondiali, 
quando hanno dato la nobzia mi 
sono senuto imprawtsamente 
stanco, scanco Ed e una sensazio-
ne che mi sono portalo dietro (in 

quL Come festeggetft la tfltotia? 
Man a questo punto mi convene 

4acoppa«Wiaal,8Cr%' 
Qualtiocentottanta punil di van­

taggio su Jure Kosir, 487 su Marc 
Ouatddli,appena Iff nel grantee 
awersario umco nella classifica di 
Coppa ce n'e a sUrDcienza per so-
sttnere che 11 (roleo di cristaJlo e 
ormai nelle mam di Alberto «k> 
delle mie possibility non vogUo an-
cora parlare- replica lui - se non al-
troperscaramanda Adessociso­
no i due slalom m dappone se le 
cose dovessen andar bene anche 
II j Iperpwdente Tomba e'e per 
iOftuna Gustavo Thoeni a dare pa­
ne al pane «A questo punlo Alber­
to ha 1'80% di probability di vincere 
ta Coppa" 

SUTTHIO: bHMM f t rttatto. 
L'azzuna Gerda Weissensteiner 
otonpionica nel '94, ha vinto la me-
daglia di bronzo nel singolo fem-
minile ai mondiali di slittino in cor-
so di svolgimento a Lllehammer, 
in Nonegia, sulla stessa prsta dove 
si dispularono to scorso anno i 
Gfochi ohmpici La medaglia d'oro 
e andala alia tedesca Gabnele 
Kohhsch quella d'aigento alia 
connazionaleSusi Enhnann. 

Arrivo 
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Sisley ko in 4 set 

TENNIS. Brandi-Pescosolido battono il duo ceko e gli azzurri conducono 2-1. Oggi si decide 

Coppa Davis, questltalia vale dawero doppio 
• M U t t N U M 

• NAPOU Ognlvicenda persona­
te non merlla gludtel affrettali, al-
meno i lntM non si sla compiura 
nella sua Intensaa. e ogni sogno e 
lecKo, anche quelli che sembrano 
davveiolmproponlblll Questo fin-
segnamento che II tennis ha rega-
lato dopo la gara dl doppio vlnla 
dagll azzum sul CBU Napoli e ierra 
dl sognl che si awerano, come 
quello dl una citta tomata hicenle 
hi pochlsslmi mesi, e anche - nel 
piccolo del nostra tennis - dl un 
doppio che non avrebbe mai do-
vuW vincere, e che Invece ha offer-
to una dalla paging pffl belle della 
Davis Italiana Lavtcendapeisona-
|e dl Criatian Brand! brindlsino e dl 
Stefano PescosoUdo Fruslnate, ave­
va sonerto Nn qui dl troppl giudtei 
contrarl, spesso vergatl con sulll-
clente leggerexta. L'uno dicevano, 
mlxonoscluto e dunque Imprepa-
rato al grandl awenhiNntl, I'aHro 
troppo buono, che nel tennlsd un 
aggetUvo die si usa - chlssa pet-
cH-lnsensonrgatlvo Echecosa 

1 

avrebbe potuto comblnaie una 
coppia del genere contro i ceco-
clowcchl Kwli e dun gente adusa 
a ben aide pugne? In mold troppi. 
erano convlnll che fosse un punto 
perso, quasi inutile da giocare Tut-
ti, trantie la squadia, 1 due ntgazzi e 
ilpubbllcodl Napoli Cost il sogno 
innocenlisslmo di una vlttona con-
trocorrente si e awerato, in qualtra 
set giocah con tutB 1 sentimenli E 
vale la pena dl ricordaie come. 
propno i sentimenti, In Davis ab-
blano una tunzlone pnmana, sia-
no il succo di una competlzfone di-
versa dalle altre 

Abblamo vlslo Pesco scappare 
di coisa dal campo. con gli occhi 
lucldi, e Brandl atlogarsl in un ab-
braccio pteno dl laenme tra le spi­
re dl Panatta Tutto moUo bello 
Cost bello che posslamo ben dirlo, 
cl voleva dawero. Ma si. anche le 
lacrime, che stanno dlvenlando un 
.mush del tennis, e awlclnano II 
camplone Samprascho plange per 
I atnlco malato a Melbourne all o-

peraio Brand i, die si sfoga per una 
Hflofia appagante dopo II suo lun 
go e soferto tiroanto "Sapete. la 
tenskme, la giola >, dice Cnstian. 
capdli lunghiescloUl (In suite spal-
le, mentre In campo era andato 
con uno chignon da norma Adal< 
berta E tipo ichivo, dl buone lettu-
re (Hesse e Moravia), rockettaro 
per gusli musicali e stale di vita 
Vuol dlventare dice, un doppista 
da prlml posli E In fondo, anche i 
numeri - per quelli che amano 
dame - sono tutu dalla sua parte 
due appaiizloni in Davis, due vitto-
ne, II100 per cento len, Brandi ha 
dhiso equamente con Pescosolido 
i meritl del match, e stato piu posi-
llvo del compagno In awto, poi ha 
riliatato mentre I'aHro prendeva 
cora^to ed Inompeva con 11 suo 
drltloconlunilente. Bravissiml 

SukeDamm i due ceki. hanno 
presoatto Dlpiilnonpotevanofa 
re II primo CytH. " plu doppista. 
ha dato una mano nel primo set. 

Siol 6 cresclulo conqulstando punti 
nacrobaila PWsicuroSscmbraia 

Damm, gran flslco e servlzlo esplo-

stvo Ma la coppia Italiana ha ben 
glocato, dlsponendosi agll schemi 
di doppio con bella sicuiezza, e 
giocandoh in vetocita cosa che 
non molte coppie possono per-
meltersi II pnmo set, breakkato 
due voile Suk. & coiso via veloce i< 
secondo invece si i spenlo su un 
passaggk) a uuoto degll aizurrt II 
matcn si t dedso nelle due succes­
sive partite. dov> c'6 slala lolta 
aspra accanita. ̂ --so il secondo 
a ha latin bene tto« i ic i 5ubito in 
vantaggio >,:' <°" t " spiegato 
Pesco, ile A , s< •)!<". Sve-
ro.ma,- i i' >amocon 
slatatodie.- i .j.(,.,rtlta,e 
non abbtan.i-. '-, ' un centi-
metio» Flnoa1! •.Lrosn.'i-neldue 
tie break che ii^r.no declso 1 in-
contro.vlnticon autoievolezza dal­
la coppia d Italia 

II2 a 1 invito alia prudenza, no-
nostante tutto Per la viltona serve 
ancora un punto «5ono convinto 
che Gaudenzi sapta nscatlarsi con­
tro Dosedet, bulla II Panatta Sen-
nO dovrft pensarci Furlan contro 
Vacek 

Speriamo negli Usa... 
OLAUMOPMTOLmi 

N ONOSTANTE il ncordo 
tiagrco degll awenimentl 
di una settimana la label-

la Wltoria del doppio dl Davis ha 
torse nconcllialo molli Haliam con 
la voglia di entuslasmarsi per una 
raglone sportiva Tutto 6 filato li-
scio len per menlo dt due uomim 
Cnstian Brandl e Sietano Pescosoli 
do Con il senno del poi e facile di­
re che gli awersari non erano un 
gianctvS e con Koida e Novacek la 
musica sarebbe stata dweisa Ma 

3uesti ufemi non c erano e i nostn 
ue giocaton piQ di ballere abba-

stanza nettamente cokwo che si 
sono travail davanti non potevano 

fare Pochi giocatoil mentano sod-
disfazloni quanto Brandi e Pesco-
solido che valgono mokissimo so-
prattutto per la correttezza e la se-
net£ con cui affrontano questo me-
snere di tenmsta Un sincere bravo 
anche ad Adnano Panalta che nel 
doppio puO dare sul seno un con-
tnbuto importante al atocaton Tut­
to a posto allora' Purtroppo no, 
poche un altro punto ci separa dai 

?uarti di finale dl coppa Davis 
hissA come reagte Andrea Gau­

denzi alle cntiche che gll sono pio-
vute addosso un po da tutte le par­
ti Trovo tali crltiche francamente 
immotlvate in quanto conosco per 
espenenza direlta quella eccesstva 

t a w w i w i m u i t 
ai ROMA Quando iapallavotocereaemoHoni 
forti, caso strano. a da appuntamento a Roma 
Era successo nel 1978 m oixasionetleicanu>> 
nati del mondo (ed e stato un bagno di lolla), 
era successo in occasKme dd World Gala per 
festeggtare la naaonaleneocampioae del mon­
do (altro bagno di lolla) e la scenasifinpeluta 
led sera quando In scena* andala la Hnallssima 
deHa Coppa Italia oltre dodlcimila persons 
(12 411 per I'esaltezza) alaredacorollanoalle 
schiacciate di Zom, Bracci e soci 

In campo sono scese Daytona Modena e Si­
sley Trevso che hanno regalato spettacolo ed 
emoziom a non fcure Oltre due ore di battaglia 
che hanno riportato Modena a vmceie qualco-
sa di anportante la Coppa Italia La Sisley di 
Trevlso non e riuscHa a giocare con sdokezEi 
per le ire di Giampaolo Montali die e arrivalo 
ad un passo dai successo e se b ^ vtsto sfuggire 
daitemani Enone la prima voita che succede 

Gil dal l^setsi^vistochelecosenonvanno 
per il veiso-gkisto Lorenzo Bemaidi i impac-
clalo in attacco e Paolo Tofoll coire su e gU per 
il parquet eeiumdo di nmediare siluaziora indi­
cate DaB'aHra parte della rete, Invece, * I'entu-
siasmo e la gnrtta a spbigere gli attacchi di Brac­
ci e OUKhver. Questa I arraa in piu dei giallt d"E-
miliartspetto alia Sisley Ma, infondo.sonosiati 
proprlo i vftneti a sciupare le occaskni ptt 
ghtotte per irtetteie le rnanl sulla Coppa. Nel pri­
mo set, lnfatti, ZOIZI e soci conduMvano per 12 
a 8. Logtca vonebbe che slano. dunque I trevt-
gianl ad aggrildlcarsl II parziale Non e andala 
cost Per la contentezza dei mille modenesi ac-
corsfalPalaeur 

Nel seCorido set, Modena, ha sempre condol-
to i glothi DaD'altra parte della rete, infatti, II 
meccarusmb (Tattacco si £ mcepv ato Lorenzo 
Bernard!, migfior giocatore del caniplonall del 
mondo scoisi, ha un disasOoso 28% di positmli 
Inattacco, Questa la chiavedel match Qualche 
scaltodinervi,ditfersiurll sottorete. estossedi 
adrenalma Una miscela esptasrva che avrebbe 
potuto nmettere in sesto le aaoni della Sistey I 
venetl hanno giocalo senza noppe sbavature 
soltanto il 3' set e. complice anche la paura di 
vincere della Daytona, si sonoaggludicati il set 

L'uWrDO parztaleT Senza stona Modena ha 

do 
PubMico delle grandl occastoru anche per la 

finale di consolazlone tra Cuneo e Parma. Da-
vanti a piu di ottomila persone I piemontesi gul-
dati da Luccttelta e Papi si sono aggbdicatj con 
(aclHta il lerzo posto in paiio Questi i paiziali 
15/10,15/9, 15/2 Straordmana preslazione dl 
Samuele Papi che ha chwsocon un 86% in nce-
zione e un 63% di positivlta In attacca Non 6 
mancalondriache lo show penonale di Andrea 
Lucchetta, sempre piQ trasdnatore In campo e 
fuori. 

•Quella che si e disputata a Roma - dkono 
gongolando gU orgamzzaton - 6 una manllesla-
zioneche la gente si ncordera a lungo. Pentii 
nempae il Palaeur non & stato ladle e, soprat-
tutlo perche, in questi due giomi ha vinto lo 
sport non violento, Eatto di con e sfotW che nul­
la hanno a che vedere con la vtolenza da sta-
dKW. 
CMVTDNA-SI$L£V3.1 
( l S - 1 2 i « - * » - l M 6 - 4 ) 
MVTONA: OI*hver 4+ 12, Vullo 3+ 1, Bracci 
H+27,VanDerGoor3+ 12 CantagalH5+20; 
Cumnetu 11+ 18,Babmu Nonentratl Prance-
schelli, Laraia, PaccagneOa, Tagliatu e Dall Olio 
SKLEV: Oardini 3+ 16, Passanl 2+ 17, Tofoii 
2+ 0, Zwerver 6+ IS, Bernard! 8+ 14, Zom 
7+ 17, Morettl Non entrati Agazzi, Vermlglio, 
Polldon, Grombini e Gallotta 
MtBHIO: Borgato e Trapanese 
SPCTTATOAh 12 411 di cui 11 088 paganti 

tensnne nervosa che si respira nel-
I'arnbiente della squadra Andrea, 
comunque, * una persona in gan> 
ba e sono convmto che o ^ i cl da-
i& il punto dedslvo. 
Dosedel 6 amvato net prlml nenta 
del mondo sftuttando soprattutto 
la sua duttilMS latuca Gaudenzi 
potra contrastario agevolmente 
giocando In modo aggressivo e 
mantenendo il piu posstbile 1'ini-
ziativa degll scambt, anche a costo 
di andare qualche vorta fuori mlsu-
ra Anche Renzo Purian potrebbe 
uovarsl di ftonle alia grande re-
sponsabHIta del faOdico teizo pun­
to (speriamo di no) Nelmalaugu-
rato caso npongo folate fiducla m 
Renzo, soprattutto come uomo. I 
probleml pi* gtossi poliebbc tro-
varli nelle conUnue dtscese a rele 
dl Vaeek, agevolale dalla leggerez-
zadettepalfe Eunpeccatochela 
scelta del tipo dl palle non spettl ai 
giocaton dl casa (come awiene 
abltualmente nel resto del mon­
do), poiche la Federazlone italia­
na si nserva questa imponantissi-
ma declslone tecnica chlssa per 
quale motivo Forse perch* vuole 
mostrare una sana sportmtS verso 
gh awersari regalandogli questo 
piccolo^rande vantaggio Non 
posso fare a meno di sognare un 
mconDo di Davis contro gli Stall 
Urati. die sarebbe un detittp non 
faidlsputarealForoltalteo E infat­
ti troppo ghiotta I'occasione per ri-
dare al tennis dopo tanto tempo 
quel sapors di leggenda che e la 
hnfadi questo sport 



ORSDN WELLES 

!l9Vl1MH9lll 

VITTORIO DE SICA 

W I M WEWDERS 

LHARLIE CHAHLIW 

FRANCOIS TRUFFAUT 

STEVEN SPIELBERG 

AKIRA KUROSAWA 

STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 

ROBERT ALTMAN 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

FRANK CAPRA 

JOHN FORD 

ARTIN SCORSESE 

iHATELLIMARX 

LUIS BUNUEL 

WALT DISNEY 

ROBERTO ROSSELLINI 

FRANCIS FORD 
COPPOLA 

SERGEJ EJZENSTEJN 


